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AL LETTORE. 


JLja Sicilia mancava di un Dizionario Gco- 
grajico moderno ed esatto , giacche i due che 
esistono , quello del P . Amico , e quello del 
Sig. Sacco , incompiti sono , e di poca uti- 
lità . Il primo scritto in latino fa destinato 
piuttosto ai dotti ; il secondo sebbene scritto 
assai più di recente , si estende però ne IV ori- 
gine e nelle pertinenze baronali delle varie 
Terre del Regno , e nel numerare i monaste- 
rj ed i conventi A ogni paese , piuttosto che 
negli altri dettagli biografici c geografei . 
Esso poi non abbraccia affatto le antiche cit- 
tà , i nomi antichi e moderni de' monti c fiu- 
mi di Sicilia , e quantunque di esso sempre 
ne dobbiam saper grado all' Autore , perchè 
esatte si reputano le distanze ed i prodotti , 
pur nondimeno è imperfetto ugualmente che 
il primo } mollo più che la feodalilà e ora 
stata abolita . Perciò l' Editore si è a me di- 
retto all ’ oggetto di compilare un nuovo Di- 
zionario . Io per rendermi sempre mai utile 
alla mia patria, ho riunito i materiali geo- 
grafi ci , mineralogici , e biografici , e ne ho 
formato l'attuale Dizionario , in cui ho com- 
preso la Sicilia antica e la moderna , rife- 
rendo tutti i nomi delle antiche città , monti , 
Dizionario di Sicilia . i 
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e fiumi , secondo gli antichi e classici auto- 
ri , cd indicandone le corrispondenze . Nella 
descrizione geografica delle città c terre mo- 
derne ho seguilo per quanto è stato possibile 
il piano statistico dei Dizionarj Geografci 
moderni , cioè ho segnato le distanze di cia- 
scuna dal mare e dalla capitale Palermo , ho 
indicato la E alle , la Diocesi , e i Intenden- 
za , o Sottinténdcnza a cui si appartengono , 
colle loro popolazioni j ho riferito le produ- 
zioni mina alogiche , e le acque termali c par- 
ticolari che trovar vi si possono ; ho dato con- 
to delle principali esportazioni di ciascun pae- 
se e suo territorio ad uso del commercio in- 
terno ; e finalmente alla fine d' ogni città ho 
citato gli uomini celebri che vi ebbero luce 
tanto antichi che moderni. E ciò in un modo 
laconico e preciso.. Ho consultato per V esat- 
tezza di questo Dizionario non che le opere 
de' nostri a cominciare da Diodoro Siculo 
fino al P. Abate Gio : Evangelista di Piasi , 
ma particolarmente la Geografia Antica di 
Cluverio che come profonda opera per V an- 
tica Sicilia è tenuta. Spero così aver riusci- 
to nel mio intento , e V indulgenza ed il gra- 
dimento del pubblico nc sarà la miglior prova' . 


Giuseppe Emanuele Ortolani. 
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INTRODUZIONE . 

JLa Sicil ia è la più grande Isola del Medi- 
terraneo , di gradi 36 , 89' a 38 , j 4 \ di latitu- 
dine, e di 29, 59’ a 33 , 21’ di longitudine dal- 
l’ Isola di Ferro ; di lunghezza dal Capo Pe- 
loro alla città di Trapani 186 miglia , e di 
larghezza dal Capo di Milazzo al Capo Passa- 
lo 118: il suo circuito è di ^35 miglia. Essa 
è bagnata dal mar jonio ad oriente , dal mar 
tirreno al settentrione , e dal mare africano al 
mezzo giorno ed all’ occidente . La sua forma 
è di un triangolo coti lati ineguali , onde Tn- 
quctra fu detta, ed ha tre promontori , Capo 
Peloro , Pachino, e Liliheo , i due primi for- 
mano la base del triangolo all 1 oriente, 1’ ulti- 
mo la sommità all' occidente . Fu essa deno- 
minata Sicania anticamente , e non si chiamo 
Sicil ia che nel secolo XIII. av. G. C. quan- 
do i Sicoli vi passarono dall 1 Italia . Nei IX 
ed Vili secolo av. G. C. i Greci vi manda- 
rono le prime colonie, e nel Vili secolo sorse 
la gran Siracusa . In questo Vili secolo co- 
mincia la storia greco sicola , in cui splende 
la Sicilia come un astro luminoso non solo peri 
le invenzioni in ogni genere di letteratura , 
per le scienze , e per le arti belle , ma anco- 
ra per la sua floridezza , popolazione e coltu- 
ra . Ed intorno alle prime, si tiene come cer- 
to che 1' agncoltui-a inventata ed a scienza pra- 


Digitized by Google 



4 . 

lica ridotta in Enna , oggi Castrogiovanni , in- 
di per tutta la Sicilia , per la Grecia , e per 
l' Europa si fosse estesa . I primi legislatori 
furono siciliani , quai sono Caronda , Diocle , 
Elianatte , che si meritarono le benedizioni dei 
popoli per le loro savie leggi . Il divin me- 
dico e filosofo Empedocle fu anteriore ad Ip- 
pocrate ; il filosofo Dicearco, Iceta , Epicar- 
mo , Filonide , Filisto , e Dioue tengono un 
distinto rango nella storia della filosofia ed il 
grande e sublime Archimede si attirò 1’ uni- 
versale ammirazione per il suo sapere e le sue 
invenzioni nella statica , e dinamica . I poeti 
Stesicoro , Teocrito , e Mosco inventarono 
nuovi metri nella poesia lirica e buccolica : 
Epicarmo stabilì e fissò la nuova commedia ; 
gli oratori Corace , Tisia , Gorgia e Lysia die- 
rono nascita all’ arte dell’ eloquenza : gli sto- 
rici Antioco, Callia , Antaudro, Filisto, Ti- 
meo , e Diodoro crearono la storia c la crono- 
logia: Evemero filosofo la mitologia esser tratta 
dell’ istoria mostrò : Eumaco la geografia fisica 
ed astronomica con Cleone divise e trattò . 
Nè tra gli artisti celebri si possono trascurare 
i nomi de’ pittori Demofilo , e Zeusi suo di- 
scepolo che forse fu siciliano, e dello Statua- 
rio Pitagora . Divenuta poi la Sicilia conquista 
de 1 Romani, sebbene cominciò ad ecclissarsi, 
e ridotta fosse stata in provincia (i) per il che 

(i) Essa fu divisa in due provincie V una 


i 
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ben tosto dal suo antico splendore decadde , 
nondimeno in quest’ epoca poco felice vanta 
il medico e botanico Apulejo detto il Sicolo, 
il poeta L. Calpurnio Pisone , famoso nella 
poesia buccolica che dopo Virgilio si alloga , 
e Io storico Flavio Vopisco , il migliore degli 
scrittori della storia degli Augusti. Si oscurò 
interamente l’ istoria letteraria della Sicilia col- 
la caduta dell’ Impero Romano , e sotto i Sa- 
raceni ma cominciò a risorgere sotto i Nor- 
manni , gli Svevi , gli Aragonesi, i Castiglia- 
ni , i Borboni , e vanta sin dal XIII secolo i 
primi poeti italiani , come Giulio cP Alcamo , 
la Nina di Dante da Majano , ec. ; indi nei 
tempi posteriori il celebre medico anatomico 1 
Filippo Ingrassia , i celebri chirurgi Branca, 
padre e figlio, il gran matematico Francesco 
Maurolico , i botanici Bocconi e Cupani , l’a- 
stronomo Odierna i pittori Antonello di Mes- 
sina , e Pietro Novelli detto il Morrealese , lo 
statuario Gagini , P oratore Viperano , lo sto- 
rico Fazello, gli antiquari e numismatici Pa- 
ruta e Torremuzza , il principe di S. Vincen- 
zo , il principe di Campofranco, i storiografi 
di Blasi , ed il canonico Rosario di Gregorio , 
il canonico Agostino Decosmi , il poeta ver- 
naculo l’amabile Giovanni Meli , 1' ammiraglio 

detta Siracusana , l'altra Lilibetana c govcr* 
nata pria da un pretore , ìndi da un proco/»- 
tulc con questori . 
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di SpagnarFederico Gravina ; e tra gli artisti 
viventi gli statuavi Leonardo Pennino , e Va- 
lerio VilJareàle , Punitori Giuseppe Errante , 
Giuseppe Velasque» , Giuseppe Patania , Vin- 
cenzo l\iolo e molfi altri genj siciliani che col- 
le Ipro n^vénzioni e scoperte la gloria lian so- 
stenuto della Sicilia . Circa poi la floridezza 
e la popolazione non si dubita che Siracusa 
divisa in 7 gran quartieri contenea essa sola 
2 milioni di anime ; che Girgenli ricca e com- 
merciante contava 800 mila ^ che Segesta , Eli* 
tella t Catana , le Hyble , Lilib^o , Cephale- 
dium , Aghatirnum , Tyndaris , Calacta , Ge- 
la , Leonlium , ec. , erano città popolatissime 
e ricche . La Sicilia fin dall’ epoca Saraceni- 
ca fu divisa in tre Valli ; ed ora dall’ augusto 
Ferdinando I è stata suddivisa in 7 Intenden- 
ze che sono Palermo , Messina , Catania , Gir- 
genti , Siracusa , Trapani , Caltanissetta , e cia- 
scuna Intendenza è divisa poi in due Sottin- 
tendeuze , eccetto Palermo e Messina che ne 
hanno tre . Vi sono in Sicilia in tutto 35 $ Ira 
citta, e casali. La popolazione ascende a i 648 q 55 , 
e le terre coltivabili a i5243oo salme (1). 

r " 4 

(1) Nella utilissima tavola sinottica de vi- 
vi , de ’ morti , e de' matrimonj , pubblicata di 
recente dal medico dottor Francesco Calca- 
gno si porta il totale della popol. di Paler- 
mo per tutto Agosto 78/7 a i 5\585 pinati di 
quell ’ anno a 5525 } i morti a 6234 j i matrimonj 
a ragione di 87 per mese ossia 3 per giorno . 
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BACENA , città antica, o££*MTfslrutta , 
die secondo il Cluverio esislea Ticino Montal- 
Lano nel Val Demone , e secondo il Fazello 
presso Siracusa . ( u. Cluv. p. 477 usc/uc 4^* 
edit. Lu%d. Batav. fol . ) 

ABATE , villaggio vicino Palermo , a 7 mi- 
glia di distanza , nella via consolare che con- 
duce a Misilmeri , e che va sino a Vallelun- 
ga , 5y miglia distante da Palermo . Exfeudo 
della farn. Termini , de’ Principi di Monte- 
maggiore . Popol. 700 circa . Produco molto 
vino . 

AB1SAMA , vedi Buscemi . 

ABISO, o ABISSO , fiume nel Val diNo- 
to , forse 1’ antico Eloro , sorge dal Colle di 
Giarratana , passa nei prati di Palazzolo , e 
shocca tre miglia distante da Noto nella spiag- 
gia orientale dell’ Isola . 

ACARNIA , o ACARNANIA , città antica, 
oggi distrutta , che si alloga presso il tempio 
di Giove Olimpico in Siracusa , ove è Caria- 
no , o Pantano . 
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ACELLO, o secondo Cluverio E GIT ALLO , 
castello presidiato un tempo dai Cartaginesi ; 
oggi distrutto } era vicino il Capo S. Vito nel 
golfo di Castello a mare nel Val di Mazzara . 

ACHATES , o AC 1 IATE , fiume nel V al 
di Nolo, corrispondente oggi al fiume Difil- 
lo che serve di cominciamento al littorale di 
Terranova . Plinio rapporta che il nome del- 
le pietre agate ( pietre siliciose ) deriva dalla 
quantità delle medesime , che trovavansi lun- 
go questo fiume . ( Plin. lib. 3 y. c, io. v. So- 
lili. c. 11.) 

ACI BON ACCORSO , nel Val Demone , 
Terra (i) nella Diocesi e nell’ Intendenza di 
Catania , alle falde meridionali del Monte Et- 
na., distante tre miglia dal mare, 180 da Pa- 
lermo . Exfeudo dei Marchesi della Ginestra , 
di casa Reggio. Si vuole edificata nel AVI 
secolo . La sua Popolazione si fa ascendere a 
662 anime . 

ACI CASTELLO, nel Val Demone, Dio- 
cesi dì Catania, e nella sua Intendenza, di- 
stante no miglia da Palermo. Exfeudo con 
titolo di Ducato dei Principi di Castelforte . 


(1) Non si ripeterà più questa parola Ter - 
ra r ma vi si sottintenderà dove è tralasciata , 
e non vi è quella di Città , o di Borgo . 
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Pop. 690. Nella sua spiaggia vi è Un piccolo 
porlo chiamato Lognina , detto da Omero e 
poi da Virgilio Porto di Ulisse. Esso è rim- 
petlo alli faraglioni ossia ai tre scogli de' Ci- 
clopi , che si pretendono scagliali allorché fug- 
giva Ulisse . 

ACI CATENA, nel Val Demone, Diocesi 
di Catania e nella sua Intendenza , distante 
2 m. dal mare , 1 12 da Palermo . Exféudo del 
Marchese della Ginestra , di Casa Reggio . Po- 
pol. 2600. 

ACI REALE , citta marittima , nel Val De- 
mone , Diocesi di Catania , distante io miglia 
da Catania, da Palermo i 3 o ; è al grado iy , 
4 a di latit. long. 33 , 22. Popol. 13997. Si 
vuole risorta dalle rovine dell’antica Xifonìa. 
Il Castello si crede fabbricalo dal Console Ro- 
mano Aquilio , in tempo che in Sicilia arde- 
va la guerra servile , onde in onore del Con- 
sole la Citta fu detta nuche Aquilea ; dall’ an- 
no i 52 i é stala riconosciuta come città dema- 
niale . Oggi è nell' Intendenza di Catania . Ha 
nel suo distretto amenissimo ed abbondante il 
fiume detto delle Acque Grandi , detto pure 
fiume Aci dal nome del Pastorello conosciuto 
nella mitologia come 1' amante della vezzosa 
Galatea , la quale ebbe il dolore di vederselo 
perire sotto i di lei occhi per le mani del suo 
rivale Polifemo , e che fu poi cambiato in fiu- 
naicello, che si scarica al Capo Xiphonium , ed 
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è oggi detto dei Molini . Vi sono nella citta 
molte manifatture di tele , di cui si fa gran 
traffico , e manifatture di forbici e coltelli . JI 
circuito della città è di circa 3 miglia , ha una 
Collegiata e sette parrocchie . Ha nella sua 
spiaggia un Caricatojo di frumento . Lungo la 
strada che conduce a Catania , si trovano avan- 
zi di un antico bagno cori acque termali sol- 
furee calde : quest acqua nel tratto del suo 
cammino per dove passa , lascia il colore del 
solfo nelle pietre, e nei bori. V; Riolo Acque 
Term. pag. 77. (Per le antichità si consulti 

11 viaggio di Biscari . ediz. Abate j8iy. p. a 5 . ) 
È stata la Patria dell’ istorico D. Atanasio di 
Aci Casincse, del Dr. I). Benedetto Barbagal- 
lo Cementatore del rito di Sicilia, di Erasmo 
Sciacca , di Pietro Paolo Platania , di Vincen- 
zo Geremia , di Anselmo Crasso , e di altri 
Uomini di lettere . 

ACI S. ANTONIO, nel Val Demone, Dio- 
cesi di Catania e nella sua Intendenza , 3 mi- 
glia distante dal mare, no da Palermo . . Ex- 
feudo del Marchese Ginestra , della famiglia 
Reggio . Secondo il Padre Amico fu fondata 
nel XVI Secolo . Popol. 2 q 36 . 

ACI S. FILIPPO , nel Val Demone , Dio- 
cesi ed Intendenza di Catania , distante 2. mi- 
gl a dal mare, e 1 1 3 da Palermo . Exfeudo di 
Ginestra. Fu fondata egualmente nel XVI Se- 
colo. Pop. 1026. 


♦ 
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ACI S. LUCIA , nel Val Demone, Inten- 
denza di Catania, distante 2 miglia dal mare , 
e 112 circa da Palermo . Exfeudo del Marche- 
se della Ginestra, Principe di Aci. Pop. 33 o. 

ACCIA CASTEL D’, è sito presso la Ba- 
gheria vicino Palermo , Intendenza di Paler- 
mo , e soli 12 miglia distante . Questo luogo 
è noto ai mineralogisti per la bella miniera che 
vi ha di calce carbonata in marmo di color 
tabacco , di cui se ne fanno colonne , gradi- 
ni , ed altri ornamenti. Vi ha pure un villag- 
gio , e pochi villici . Pop. 65 o. Exfeudo della 
lam. Abate, de’ Marchesi di Lungarini . 

ACQUA FICARRA, o FICARRA , casale 
regio , nel Val Demone , nella Sottintendenza 
eli Patti , situato in una valle , distante 4 mi- 
glia dal mare, da Messina 34 , da Palermo 
* 48 . Esporta olio . La Pop. è di 1826. 

ACQUA SANTA , luogo di delizie, vicino 
al mare , nei contorni di Palermo , in distan- 
za di 2 miglia presso il Molo \ vi brilla il ca- 
sino del Principe di Belmonte ; sonvi pure 
Quelli del Marchese di Ceraci , del Principe 
di Aci , ed altri . Vi è un lazzaretto pella con- 
tumacia di sanità . Vi è una sorgente d’ acqua 
salmastra che si crede contenere il sale d’ Ep- 
sora . 

ACQUA VIVA, nel Val di Mazzera, Dio- 
cesi di Girgenti , dell’ Intendenza di Caltanis- , 
setta , situala alle falde di alto monte , distan- 
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te 24 miglia dal mare , 5 a da Palermo . Ex- 
feudo cou titolo di Duca della famiglia Olivie- 
ri , Pop. 1 ^ 53 . Nella distanza di un miglio 
dall’abitato, vi è una miniera di salgemma , 
di cui se ne fa uso cou profitto , principal- 
mente per salare . 

ACQUE GRANDI, 1 ’ antico fiume Aci , nel 
distretto della Città di Agì Reale. V. sopra . 

ACQUE SEGESTANE seti PINCI A NE : 
nell’ Itenerario di Antonino si trovano riposte 
fra Trapani e l’antico Iccari , oggi Carini. 

( Il Cluverio però le alloga presso il Capo di 
S. Vito) . 

ACQUE IMERENSt . V. Termini ed Ime- 
ra in questo Dizionario . 

ACQUE LABOD/E , sive LAROD JE , V. 
Sciacca. 

ACR ADINA , nome di *un quartiere o par- 
te dell’antica città di Siracusa. Siracusa se- 
condo Strabone avea di circuito 22 miglia, ed 
era divisa in 4 quartieri , o parti di sui Aero- 
dina n’ era una. (V. Ciuf. geo. antic. V. Si- 
rac. et Aerati. ) Alcuni la chiamano Agradina 
come il Biscari nei suoi viaggi, evi fa osser- 
vare gli avanzi delle magnifiche latomie , che 
fiiron poi destinate ad uso di carcere , e vi 
furono racchiusi gli Ateniesi vinti dai Siracu- 
sani, come riferisce Tucidide , lili. 17. (V. 
Biscari Antich. di Sicilia , ediz. Abate 1817. 
p. 280. ) 
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ACRA DI SICILIA , nome di citta antica 
distrutta ; nel Territorio di Siracusa , e Colo* 

• nia di Siracusani . Tucidide rapporta che fu 
fabbricata 70 anni dopo Siracusa , forse dove 
oggi è Palazzolo . 

• ACR1LLA , città antica e distrutta , nel 
Val di Noto tra Palazzolo e Noto . 

ACRISTIA , città antica e distrutta, tra 
Bisacquino e Sambuca, e vicino Chiusa come 
assicura il Cluverio . 

AC1THIO , o secondo il Cluverio ATYS , 
antico nome di un fiume che si trova dopo 
le saline, e la punta nubhia nel Val Mazzata 
distante 6 miglia da Salemi . 

ADERNO’ , nel Val Demone, Diocesi di 
Catania , e distretto della sua Intendenza , si- ' 
tuala alle falde dall’ Etna , distante 16 miglia 
dal mare, 1 1 3 da Palermo, Exfeudo, con 
titolo di Contea della famiglia Moncada . de’ 
Principi di Paternò . Gli antiquarj pretendo- 
no che sia 1’ antica Adrano , dove era il cele- 
bre tempio del Dio Adrano tenuto come il 
genio tutelare dei fonti e delle acque di Sici- 
lia V. Elian. I. 2. c. 33. v. i56. Cassar Bi - 
zant. Jogl. 95. Ha un vasto territorio irrigato 
dal fiume detto di Adernò , anticamente A- 
dranio , fiume mentovato dall’ Abbreviatore di 
Stefano , hadranius amnis ( V. Cluv. p. /foq 
4io. ) Si pretende che vi siano in questo fiu- 
me due sorgenti , una limpida , l 1 altra limac- 
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ciosa , per il che alcuni credono essere sotto 
questo fiume il lago degli Dei Palici , ma se- 
condo i Critici antiquari costoro che così pre- 
tendono, mal si appongono . Si veggono nel 
Territorio di Adernò avanzi di antiche mura 
le rovine , del tempio del Dio Adrano , gli 
avanzi di un grand’ edificio , di un sepolcro 
ed una torre dei tempi Normanni . ( V. Bi~ 
scari cdiz. Abate cit. p. 5y. 58. 59 . 60 .) La 
Pop. di questa grossa Terra è di 66a3. La 
Chiesa di S. Pietro possiede alcune pitture 
del celebre Pittore siciliano conosciuto sotto 
il nome di Zoppo di Ganci. Il commercio di 
esportazione che vi si fa , consiste in grano 
di varj generi , cotone , e canape . E’ patria 
di Giuseppe Galluzzo che fiorì nel XVII se- 
colo , e che coltivò con successo le muse la- 
tine ed italiane , e lasciò varie operette pub- 
blicate per le stampe in Palermo. I Minera- 
logisti hanno trovato in Adernò dei sciorli si- 
mili a quelli del delfinato di Francia , ed io 
ho trovato pure la Stroziana solfata . 

ADRAGNO , casale vicino Sambuca , nel 
distretto della Sottintendeuza di Sciacca , nel 
Val di Mazzata . 

ADRANO . V. Adernò . 

ADRlCE o ADRYX . Si alloga quest’ an- 
tica città nella campagna di Siracusa assieme 
con Menesio e Talana . Fu detta pure Adry- 
cina ( V. Fazcll. p . 4 4 8 . edit- cit. ) 
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AETESIA , o da altri delta Aetnesia , città 
antica e distrutta, alle falde dell’ Etna, vicino 
Inessa, o Ennesia . che alcuni credono che 
sia la stessa che T Etna , con cui la confondo- 
no , e dove si ammirava 1’ Ara di Giove Et- 
neo . 

AEGESTA o SEGESTA , città antica che 
si crede fondata dai Trojani compagni di E- 
nea . Wel viaggio per le antichità del Biscari 
p. 21 3. ediz. Abate citat. se ne fissa l'antica 
situazione verso Calatafìmi, soli 3 in 4 miglia 
distante . 11 yicino Castello a mare era detto 
T Emporio Segestano . In piede delia Collina 
esiste ancora un famoso antico tempio presso- 
ché intero , che è una delle più belle antichi- 
tà greche , che veggonsi in Europa . V. Bisc. 
p. 2 i 4» 

AEG1N A , o EGINA , nome antico dell’ 
Isola d’ Ustica , distante 5o. m. da Palermo , 
V. Itiner. di Anton. 

AEGESTARSUM , AEGITTALLUM : o 
EGITTALLO , Promontorio, nome antico 
del Capo di S. Vito , sebbene Cluverio crede 
corrispondere al capo di S. Teodoro , oTo- 
daro . Citta, p. 3oS. 

AEGADES INSULSE: nome antico di tre 
’ Isole all’ Occidente di Sicilia. ( V. Antonia. 
Itiner. 

AEG US A, nome di una di queste tre Isole, 
oggi Favignana, si chiamava pure AP ONTA- 
NA . V, Cluaer . p. 5i6. ediz ; cit. 
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AEOLIDES INSULSE , o risole EOLIE 
nome antico delle 12 Isole di Lipari nel Val 
Demone , all’ oriente della Sicilia , dove la fa- 
vola alloga la Regia di Eolo, che teneavi im- 
prigionati i venti ,' V . Lipari. Nel citato viag- 
gio di Biscari si rapportano gli avanzi di al- 
cune antiche fabbriche in detta isola esistenti. 
v . p. i4*$. 

AGATA , o S. Agata di Militello, villaggio 
nel Val Demone lungo la costiera , presso Al- 
cara delle fusa , e vicino Militello di cui si fa 
parie. Vi è un fortino, ed una torre. 

AGATA S. , vicino Catania e da essa di- 
stante soli 4 * e 3 . m. dal mare , di pic- 
cola pop. non giungendo a 5 oo abitanti . Ex- 
feudo dalla famiglia Massa de’ Principi di Ca- 
stelforte . 

AGATYRNLM , nome di antica città se- 
condo P I ti n era r. di Antonino , vicino al Ca- 
po oggi detto di Orlando , dalla parie di le- 
vante ove trovansi alcune rovine. Egli l’al- 
loga così . Cephalcdium , Alentium , Agaihyr- 
num. 

AGOSTA , città marittima , e piazza di ar- 
mi, nel Val di Noto, Diocesi di Siracusa ,e 
nel distretto di sua Intendenza . E’ situata so- 
pra una penisola bagnata da quel lato del ma- 
le detto Jonie , distante i 3 o m. da Palermo. 
Si trova a gradi 37, 17 di latit. Si pretende 
da alcuni antiquarj risorta dalle rovine di Me- 
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gara Iblea , ed il di lei vasto porlo che lia la 
ra. di giro con una bocca ben grande , esser 
quello che fu detto Sinus Me gare risi s) ma se- 
condo Fazzelo questa Citta non fu edificata 
che da Federigo III. di Aragona dopo essere 
stata distrutta nelle guerre civili baronali 5 e 
non divenne città regia che nel secolo XV. e* 
poi alienata nuovamente dal Re Alfonso, e 
conceduta a varj Signori , ritornò sotto al re- 
gio demanio nel ìòfiy. Ha di circuito un mi- 
glio 5 è adorna di varj belli edificj con como- 
di magazzini ; vi era una fabbrica di biscotto 
che serviva per le galee dell’ ordine di Malta. 
Ha un forte castello , e due piccole fortezze . 
■Esporla la soda ed il sai marino che ivi co- 
me in Trapani , si fa con particolare studio . 
La popol. ascende a circa 7290 anime . 11 
giureconsulto Onofrio Vita che pubblicò nel 
]£VII secolo alcune opere legali , nacque in 
questa Citta . ... 

AGRAGAS, nome antico del fiume di Gir- 
gcnti oggi Drago o fiume di S. Blasi , vi si 
favoleggia il genio tutelare della Citta di A- 
grigento . V. Girgenti in questo nostro Dizio-' 
rio . 

AGR 1 LLA , nome antico di una città di- 
strutta , forse dove è attualmente la Forza d’" 
Agrò . 

AGY R A , o AGGÌRJXJ A/, nome di antica 

Dizionario di Sicilia , 2 
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città , oggi S. Filippo d 1 Argirò . V. S. Fi- 
lippo d' Argirò nel nostro dizionario . 

AlDONE o DA IDONE', nel Val di No- 
lo , Diocesi di Catania , nella Intendenza di 
Caltauissetta . E 1 distante 27. mig. dal inare Jo*- 
ilio e circa 100 niiglia da Palermo . Exfeudo 
'«lei Contestabile Colonna . Fazello crede che 
fosse stata fabbricata da una Colonna di Lom- 
bardi , venuti in Sicilia coi Normanni . Ila un 
vasto territorio . La popol. è 38 fc >9 . Esporta 
grani, olio, e soda. Vicino Aidone sorge il 
buine Canne .clic va ad ingrossare la Giarretta 
non die il fiumicello bamboli . 

ALABUS , nome antico di fiume nel Val di 
Noto, oggi corrisponde al fiume la Cantara , 
che scorre un pò oltre la terra di JVlililli , al- 
la cui foce si diceche 1 architetto Dedalo eret- 
to avesse il Castello Limbetra , o Colimbetra 
che altri però dicono essere stalo un vivajo 
così nomato . ( V. Diodor. libr. 4 * ) 

ALATO , nome di città antica distrutta , 
mentovala dall’ Abbreviature di Stefano, ma 
di cui se ne ignora il sito.. Forse si crede 
viciuo il fiume di questo nome stesso . 

ALBAVJLLA , nome che si dava alla città 
di Palma . V. Palma . 

ALCAMO, città nel Val Mazzara, dipendente 
dall 1 Intendenza di Trapani : è situata alle falde 
del Monte Bouifato , 4 * nbg. distaute dal mare, 
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3 o miglia da Palermo . Si crede fabbricata dai 
Saraceui . Exfeudo del Conte di Modica . La 
sua popolaz. è di 12147 • ^ su0 territorio è 
di due mila e due cento salme circa , e pro- 
duce quasi ogni genere di derrate . Si espor- 
ta però il grano, il vino, il sommacco . Vi 
si osserva un Castello . Sopra il Monte Boni- 
fato vi si trovano avanzi di una fortezza ele- 
vata dai Saraceni , detta Calatub , o secondo 
il Pirri Calata , ma distrutta poi dal He Mar- 
tino I. Si trovano nel suo territorio varie 


cave di marmi , ed uno giallo dendriditico par- 
ticolare e bellissimo . Varj sono stati gli Uo- 
mini di lettere nati in Alcamo, e sono prin- 
cipalmente, da rammentarsi Vincenzo d’ Alca- 
mo , o Ciulio d’ Alcamo , primo poeta in lin- 
gua italiana che fiorì nel XIII secolo, come 
ì’ abbiatn provato nelle nostra biografia ( V. 
BiograJ'. di Sicilia ) ; Sebastiano Bagolini 
poeta 5 e pittore del XVI secolo 5 Agostino 
Panlò originario dei Conti di Pierras , nato 
nel 1675 , canonico di Palazzo , fondatore 
dell’ Accademia Giustinianea , celebre sagro 
oratore e professore di filosofia , di belle let- 
tere e di dritto civile e canonico, morto nel 
17.35 ; r antiquario Tornamira Casinese, Ste- 
fano e Vincenzo Polizzi , uno medico , e Bul- 
ino giureconsulto celeberrimo , ed altri non 


pochi . 

ALCABA BELLI FREDDI o FRlDDl 
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nel Val Mazzera , Diocesi di Palermo , nella 
Intendenza di Palermo . Alcuni la scrivo- 
no 1 ' Arcura li friddi . Sita sopra un colle , 
distante 20 miglia dal mar tirreno , e 3o da 
Palermo. Exfeudo del Principe di Palagonia . 
La sua popolaz. C di 53 ^ 6 . 

ALCARA DE’ FUSI , nel Val Demone , 
della Diocesi di Messina, nella Intendenza 
di Messina . Sita nel fondo di una valle, di- 
stante 6 miglia dal mar tirreno , e 100 incir- 
ca da Palermo . Si appartiene alla Mensa Ve- 
sro\ile di Messina . La sua pop. è di i 3 <) 4 * 
Il suo territorio è 18 miglia di circuito : vi 
si coltivano i gelsi mori per alimentare i ba- 
cili da seta . Si dice fondala dai Normanni . 
Vi si trova un vecchio e diruto castello , che 
alcuni dicono esser l’antico Tauriano . 

ALAESA , nome di antica città distrutta nel 
Val Demone dopo S. Stefano di Mistretta o 
Gamastra , lungo la spiaggia vicino Tusa , nel 
feudo di S Maria le Palate . Vi sono varj 
avanzi della detta città , e sonsi trovate statue 
idoletli , lampadi , e varie altre anticaglie . V. 
I' Opusc. di l'orremuzza . Viag. di Biscari 
cdiz. cit. p. 2^4. 

AL/ESUS, fu dello il fiume oggi chiamato 
di Pettineo nel Val Demone . 

ALESSANDRIA , nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Girgenli, nella Intendenza di Gir- 
genti , distante i 3 . miglia dal mare, e 5 o da 
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Palermo . Exfeudo del Principe di Resullana* 
pop. Esporla grano, ed amandorle . 

ALFANO, o CAT ALFANO , monte che 
sovrasta sulla spiaggia di Solante vicino la 
Bagheria : vi si troiano sopra questo monte * 
gli avanzi dell’antico Soluntum . o Solus , 
una delle Colonie fenicie . V. Biscari cdiz. 
cìt. p aJ 2 . 

ALI, nel Val Demone, e Diocesi ed Inten- 
denza di Messina , sita alle falde di un mon- 
te , distante 3 miglia dal mare, i 4 da Mes- 
sina , aoo da Palermo . Si pretende da alcu- 
ni, che sia antichissima , e che sia stata la 
prima volta edificata dagli Elidesi , Colonia 
greca venula in Sicilia colle prime colonie ; 
altri però si contentano di farla rimontare so- 
lamente all’epoca saracenica . La sua popola- 
zione è di 1^70. Vi si trovano Bagni caldi di 
acque acidole solfuree, che sono efficacissime 
pei dolori articolari ,,c per le malattie di pel- 
le . 1. Dai calida rjfosis aegroto Baltica are - 
nìs Litns AìyUinurn ...... Hac. Sicil. scct. 

«?. f. 2 8. Vi ho rinvenuto nelle campagne, 
ferro , e rame , e son sicuro che principalmen- 
te il primo metallo vi è abbondantissimo . 

ALIA , nel Val di Mazzata , Diocesi di 
Cefali», nella Intendenza di Palermo, di- 
stante 18 miglia dal mar tirreno e 47 f l a Pa- 
Jermo . Exfeudo del Maichese di S. Croce. La 
sua pop. è 855 . 11 territorio» è abbondante iu 
grano, 
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ALICATA, o LICATA , città marittima 
nel Val Mazzara , nella Diocesi e nell’ inten- 
denza di Girgenli , posta alle falde dell’ anti- 
co monte Ecnomo , oggi detto dei lYlucciachi, 
distante 96 miglia da Palermo . Lat. òy , 4* 
Si pretende non senza fondamento essere sta- 
ta 1 antica Gela, una delle famose città della 
Sicilia antica ; altri con Filippo Cluverio di- 
cono essere l’ antica Finziade , edificata da 
Finzio uno dei tiranni di Agrigento . Esisteva 
nei tempi normanni. L’anno 1 5515 fu rovina- 
ta da una squadra turca alleala colla francese,* 
ma fu riedificala da Filippo IV. Appartenne 
per due auni al Vescovo di Girgenti , ma su- 
bito vi si sottrasse, e ritornò al regio dema- 
nio . Ha due regj castelli uno sul lido,el’al- 
* tro sulla vetta di un colle, ed un comodo ca- 
ricadore di grani . Il suo territorio è feracissi- 
mo . La sua pop. è 124 ^°* Esporta grano, 
olio, pesce salato, soda.. Ha uh- Accademia- 
di sludj , e vanta di aver dato i natali al card. 
Tommasi , al gesuita Aloisio Lanuzza, al filo- 
logo Pietro Paolo Sci coione che nel XVII se- 
colo pubblicò per le stampe il Volgarizzamen- 
to dell’Ibis di Ovidio , al poeta Pietro Anel- 
lo che nel X.VI scrisse varie poesie in lingua 
volgare , al metafìsico e teologo P. Giacomo 
la Lumia Carmelitano che fu professore in Pa- 
dova , in Siena, ed in Firenze, e ad altri 
Uomini illustri . V. pelle antichità Biscari ediz. 
cit. pag. 7/5. 
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ALICIA , nome di antica città, oggi d istruì* 
ta ; dai Romani fu lasciata come una delle eia* 
que città libere di Sicilia, secondo clic si leg- 
ge nelle Verrine di Cicerone . Si crede oggi- 
corrispondere al silo dov’ è Salemi .. 

AL 1 CO , ALYCUM , nome antico di un 
fiume che fu termine dei dominj Cartaginesi, 
e scorreva vicino il monte Rossino presso Cam-, 
murala : alcuni lo credono il Platano alle di 
cui sponde, presso il mare 5 pretende Tolo- 
meo che fosse stata Eraclea. Nel territorio di- 
Bissana nasce una scaturagine di acque calde 
e solfuree . ( Adria p. io$. ) 

ALICUR 1 , una delle isole di Lipari , det- 
ta dagli antichi E ricusa \ 20 m. distante da 

Lipari ; di circuito 7 miglia. E’ sterile, ed 
alpestre . Vi si trovano lave e zolfi , e produ- 
ce in gran copia T erica , frutice simile al ta- 
marisco , che si crede da taluni rimedio pei 
dolori nefritici . 

ALJEL o AYLIEL , diruto castello sarace- 
nico , dove è adesso il tempio della Madonna 
di Campogrosso presso Altavilla . 

ALIGA GRANDE , cala piena di grotte e 
di scogli sulla costa di Spaccaforno , e presso 
il littorale di Scicli nel Val di Noto . 

ALIMENA , nel Val Demone, Diocesi di 
Messina , nella Intendenza di Palermo, sita 
sulla sommità di un colle ; distante 27 m. dal 
mare tirreno , e 60 da Palermo . Exfeudo deh 
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Principe Belvedere, di famiglia Bosco. Popola- 
zione 3376. 

ALIM 1 NUSA , nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Cefalù , nella Intendenza di Pa- 
lermo , sita alle falde di un Monte , «listante j 
miglia dal mar tirreno , 36 da Palermo . Ex- 
feudo con titolo di Baronia della famiglia Mi- 
lone . Pop. 710. Esporla lino e manna. 

ALLAvA, o ALLIBA , lìnme distante 
10 mila passi da Eraclea , secondo Antonino 
nel suo Itinerario , oggi Maeasoli . 

ALTA MIRA, casale situato su di un’al- 
tura , vicino la terra di Bavuso , nel Val De- 
mone . Exfeudo del Principe di Castel fi uovo y 
fatn-. Cottone . 

ALTA RIPA , o RTEST , nel Val di Nolo, 
nella Intendenza di Caltanissetta , delta dai 
Sa raceni Rahalmcl ; vi sono miniere di zolfo. 
Pop. 589-3. Esporta olio , Distaceli» , e zolfo. 
Exfeudo del Marchese di Coscoquela , famiglia 
Pignatelli di Napoli . E’ sita in una pianura ; 
il suo territorio è bagnato dal fiume salso . E’ 
distante 16 m. dal mare detto africano , 80 
da Noto , ed 80 da Palermo . 

ALTA VILLA , nel Val di Mazzara, Dio- 
cesi di Palermo , nella Intendenza di Paler- 
mo . Sita sopra un colle , e tra Solanto ed 
il fiume S. Michele , distante meno di un mi- 
glio dal mar tirreno, e circa i 4 da Palermo. 
Exfeudo del Marchese della Sambuca , famiglia 
Beccadelli . Pop. ia 5 o. 
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ALTA VILLA, isoletla vicino l’isola Bur- 
rone nel lillorale di Trapani , presso alle Sa- 
line , dopo il Maretimo . E’ chiamala pure 
1’ isola de’ sorci , perchè vi sono molti ghiri. 

ALTO FONTE , titolo di un’ Abazia del- 
1’ abolito Monastero de’ Cisterciensi al Parco; 
denominazione tratta da una limpida sorgiva 
d’ acqua a piè del monte . 

ALTO PASSO , titolo di Priorato di Com- 
menda della Chiesa S. Giacomo di Naro, nel 
Val Mazzara . 

ALUNZIO , nome di antica città distrutta, 
che si crede essere stala dove è attualmente 
S. Marco , nel Val Demone . Fu una celebre 
città nell’ antichità , e la veggiamo ricorc* ta 
da Diodoro , da Plinio , da Cicerone , e dai 
moderni Cluverio , Fazello, Gualtieri . 

AMASTRA, AMESTRATA, o MYTRI- 
STATUAJ, nome antico di città, oggi A/7- 
<STRETTA\ era abitata dai Cartaginesi, ed 
i Romani lor la tolsero . V. Mislretta ( V. 
Cluvér. p 4l 3. ) 

AMBLERl , nome di un ruscello vicino la 
Grazia , mdle campagne amenissime vicino Pa- 
lermo cd il Parco . Si crede da alcuni Anti- 
quarj che in queste vicinanze eravi 1’ antica 
Jatis , che diede soccorso ai Romani contro i 
Cartaginesi . 

AMBROGIO , capo vicino il fiume di Mal- 
pertuso e lo scaro di Scalaura , tra Pollina e 


Digitized by Google 



26 A M 

Cefalù $ vi si fa a poca distanza la pesca dei 
Tonni . 

AMENANUS , nome antico di un fiume che 
scorre presso al territorio di Ratidazzo , a mez- 
zodi della città di Catania , altrimenti detto 
A me sano , ed oggi Judiccllo, nel Val Demo* 
ne . Questo fiume suole di tanto in tanto spa- 
rire e seccare per più anni ; onde Ovidio dis- 
se nelle metamorfosi . Acc non Sicanias vol- 
vens Amenanus arcnas : Anne Jluit , interdum 
supprcssis fontibui arct . 

ÀMUTHA , Argos , Alabirium . Atcrium , 
Aphanna , Abella , sono città antiche distrut- 
te e che citate sono dall 1 Abbrevialore di Ste- 
fano , ma delle quali se ne ignora il sito . V» 
Cluvcr. p. ^88. ediz. citai. 

ANAPO , fiume di gran celebrità presso Si- 
racusa , che sbocca nel gran porlo , e scatu- 
risce nella campagna di Oul faro e di Busce- 
mi . Vi vegeta intorno anche il papiro , di cui 
sì servivano gli antichi per scrivere prima del- 
1* invenzione della carta che oggi usiamo. V, 
Biscari ediz. ciiat. p. 99- Oggi è detto Al- 
feo . 

ANCYLIUM, nome di città antica distrut- 
ta , mentovata da Diodoro . Cicerone nelle 
Verrine chiama gli abitanti Incilienses . V* 
eluder, p. 48 ». et 8 2 . ediz . cit. 

ANCYRA , o AQRIAA , nome di città an- 
tica e distrutta , che si alloga dagli Autiquarj 
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nel territorio di Cattolica , nel Val di Mazza- 
ra . Questa è quella Ancyra elogiata per es- 
sere stata fedele ai Cartaginesi . 

ANGELO (S.) MUNÌ ARO , nel Val di 
Mazzara , Diocesi di Girgenti ; distaute 18 mi- 
glia dal mare africano , 60 da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia Pignatelli , de’ Ducili di 
Mooteleone . E’ nell’ Intendenza di Girgenti . 
Popol. 1246. Esporta grano, olio, amandor- 
le , e pistaccliie . 

ANGIOLO DI BROLO (S.) , nel Val De- 
mone , Diocesi dell’ Archimandrita . Si appar- 
tiene all’ Abate Commendatore ; è nella Sot- 
tintendenza di Patti . La sua popol. ascende 
a 364 i. Vi è vicino un fiume dell’ istesso no- 
me . Esporla olio e seta . 

ANGIO’ , o MONTE ALLEGRO , nel 
Val di Mazzara, nell’Intendenza di Girgenti, 
presso Cattolica , sita sopra una colli netta . 
Exf-udo della famiglia Gioeni con titolo di 
Duca . La sua pop. si fa ascendere a i 863 , 

ANNA ( S. ) nel Val di Mazzara, vicino 
Caltabellotta 1 , Exfeudo con titolo di Baronia 
della famiglia Agliata , de’ Principi di Villa- 
franca . E nella Intendenza di Girgenti , 
Pop. 582, Distante 7 miglia dal mare africa- 
no, e 5 o da Palermo. Esporta liso, olio, 
amandorle . 

ANNUNZIATA (SS.), casale nella Dio- 
cesi di Messina . 
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ANNUNZIATA , nel Val Demone, sotto 
al Capo Peloro. Pop. 29’*. Distretto di Cata- 
nia ed Intendenza di Catania . E’ chiamata 
Massa Nunziata , e Mon pilori . Exfeudo del 
Principe di Caslelforte, famiglia Massa. 

ANTJLLO , casale regio di Savoca, nel Val 
Demone, Diocesi dell archimandrita, nella 
Intendenza di Messina ; sito sopra un col- 
le, distante 2 miglia dal mare , 26 da Messi- 
na , 1 28 da Palermo Pop. 1000 circa. Espor- 
ta vini e ghiande. 

ANTHYLL/V , nome di città antica, che si 
dice fondata dai Trojant. Antonino nel suo 
Iti rierano la chiama Entello. , e la ripone vi- 
cino Castelvetrano nel Val di Mazzara : Cla- 
verio la dice Atalia V. p. 265 . 

ANTONIO ( S. ) nome rii un casale regio 
di Castroreale nel Val Demone . 

APIARI US, nome antico di un fiume nel 
Val di Mazzara, vicino il territorio e lillora- 
Je della città di questo nome , oggi detto Ma- 
diuni , che ha la sorgiva tra Partanna e Ca- 
stelvelrano . Antonino nel suo Itinerario lo- 
dice Lanarius . 

APOLLONIA , nome di Città antica forse 
dove è adesso Pollina . V. Pollina . E’ men- 
tovata da Cicerone nelle Verrine come vicina 
di AI unzio , c di Calacla V. Cluuer. p. 
edit. cit. 

APOLLINIS REFUGIUM , presso il Pro- 


Digitized by Googl 



AP 29 

montoiio Pachino ; gli antichi geografi vi al- 
logarono il tempio di Apollo Libistino . Il Fa- 
zello crede , che sia l’ antica Mozia . V. Bi- 
scari anti eh. ediz . cit. 

APORIANA , 1 ’ isola di Egusa. V. Aegasa 

ARAGONA, nel Val di Mazzara , nell’In- 
tendenza di Girgenti, sita sul pendio di una 
collina ; distante 12 miglia dal mare africano, 
e 70 da Palermo . Exfeudo col tilolo di Prin- 
cipe del Conte del Bomiso , famiglia Naselli . 
Pop. (> 53 o. A poca distanza della terra vi è 
lina sorgente di acqua solfurea nel luogo det- 
to Ma j urico . Esporta principalmente aman- 
dorle . Nel lago Macalubi contiguo a Majurico 
s 1 odono romori , e succedono eruzioni solfu- 
ree. Questo fenomeno è stato descritto dal 
Commendatore Dolomieu. Vi si trova molto 
asfalto . 

ARATI , capo di mare dopo Cefali , nel 
Val Demone, dopo il capo di Marchiafava , e 
la torre dei 7. fratelli . 

ARBELA, nome di città antica distrutta', 
vicino la Grazia per andare al Parco. Gli abi- 
tanti di Arbela sono ricordati come famosi 
nell’ arte di mentire* 

ARCHIRAFI, torre che s’ incontra sul prin- 
cipio del littore del Val Demone , ed inanel- 
lo di Mascali . 

ARENA, fiume vicino Mazzara, la di cui 
foce sbocca nel lido di S. Vito , detto pur De- 
lia . 
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A RENELLA, tonnara distante tre miglia 
da Palermo, presso l’ acqua Santa, sotto il 
monte Etna o Pellegrino : da il titolo di Du- 
ca al Primogenito dei Principi di Niscemi , 
famiglia Valguarnera. 

ARETCSA, celebre sorgiva dell’ antica Si- 
racusa tanto favoleggiata dagli Antichi. 1 . Tri - 
nacriam super media jacet insula ponto . a. 
Orlygiam dicunt , ubi coma JLuenia rcfundit . 
3. Alpheus siculce hinc Aretusce et jungiiur 
unde . Ovid. lib. V. metamorph . Si pretendea 
che le acque del fonte Arelusa fossero quelle 
stesse del fiume Alfeo , e che per meato sot- 
terraneo vi si sboccavano. 

ARETUSdE PORTUS , il porto grande di 
Siracusa . 

ARGENNUM, promontorio appresso Ta- 
ormina , oggi detto Capo di S. Alessio. 

ART ALI A, o dRT ELIA , casal regio di 
Messina , nei Val Demone , sito in augusta 
valle distante 3 miglia dal mar tirreno, e »4 
da Messina . Pop. 47 o • 

ARTEMISIO , nome antico che si dava ad 
un gran Tempio di Diana Fascellina , nel di 
cui contorno pascolavansi i bovi del Sole , se- 
condo che dice Omero . Trovavasi questo Tem- 
pio presso Rametta nel Val Demone , alle boc- 
che del fiume Nucito , detto secondo il Clu- 
verio Facellino , o second’ altri antiquari A/e- 
las . V. Lexicon di Amico toni. 3. pag. i. 
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ARTiSINO , nome antico di un monte nel 
Val di Mazzera , oggi forse Capo d’ Arso, presso 
a cui avvi il celebre ponte di un sol arco , 
detto Ponte di Capo d’ Arso , ponte la di cui 
massima altezza dell' arco è di pai. 80 , e che 
perciò vien riguardato come capo lavoro . Que- 
sto ponte fu eretto sotto Carlo V. Il padre Ami- 
co nel suo Lexicon crede con Piro, che il monr 
te Artesino sia P istesso che Lartisino , quasi 
nel centro dell’Isola V. Am. Ioni. i. 

ASARO, nel Val di Noto , anticamente 
ASSARUS , Diocesi di Catania e nella In- 
tendenza di Catania , sito sopra un allo mon- 
te , distante 44 miglia da Catania, 190 da Pa- 
lermo . JLalin. 3 y, 36 Exfoudo del Principe di 
Valguarnera, famiglia Ganci. Si crede anti- 
chissimo , e dell’ epoca de’ Siedi . Popol. 
39GB. Si trovano nel territorio varie anticaglie 
e molte monete e medaglie , coll’ immagine 
del Dio Crisa , eh’ è rappresentato in sembian- 
te di giovane. Veneravano questo Dio in un 
bel tempio , eh’ era celebre in Sicilia , ed 
era ricco assai , del che allettato Verro gli 
diede il sacco, e rapigli tutti i ricchi or- 
namenti . Cicerone fa Y elogio degli Assari- 
ni pella loro bravura , e pella loro fedel- 
tà . Cluverio la chiama pure Assorus oppidum 
V. p. 4 «o. Nel territorio vi si trovano molti 
belli alabastri . Si hanno come nativi di Asa- 
ro i giureconsulti Giacinto e Nicolò Peusabe- 
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ne che pervennero alle prime magistrature del 
Regno di Sicilia , sebbene d’ ultimo che mori 
Reggente , nacque in Palermo , Arcangelo Go« 
rino , Maestro del 3. Ordine dei Minori ; Mi- 
chele Ca niella , gesuita oratore j Alberto Scar- 
puzza pure oratore ec. 

ASINARIUS, nome di fiume antico, oggi 
creduto F alconara . £ pieno di anquille , e 
trote , e serve di principio al litlorale di No- 
to . 

ASINELLO , isoletta piena di scogli, 3 
miglia in distanza da Trapani . che si schiva 
dai marinari per essere pericolosa . 

ASINELL1 CASTRUM . Si crede essere 
Isnello , terra vicino Gratleri nei Vai Demo- 
ne . V. Isnello. 

ASINES , sire JSINIUS , nome di un fiu- 
me antico , oggi creduto da Cluverio il fiume 
freddo. Cluv. p. i io. 

ASPERAJNÓ, cala, a rincontro dello sco- 
glio Aspranello , detto la piccola Isola nel Iit- 
torale di Val di Nolo, non molto distante da 
Fontanabianca . In queste vicinanze si crede 
l' antico Polizzoio , di cui parla Plutarco nel- 
la vita di Nicia , fabbricato dal fratello del 
Re Gerone . 

ASPRA , 1 ittorale nel golfo di Palermo , 
distante la miglia, vicino la Bagheria . Questo 
aito dell’ Aspra è famoso per lo cave di ottima 
pietra dura d’ intaglio , cne vi sono in tutti / 
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quei poderi all'Intorno . Nel lido stesso che 
chiamasi Aspra evvi poi una sorgiva d’acqua 
freschissima e dolce , sebbene pochi passi di- 
stante dal mare . 

AVOLA , città marittima nel Val di Noto 
Diocesi di Siracusa , nell’ Intendenza di Sira- 
cusa, sita in piano, a distanza di 4 m. da Noto 
di i 5 o da Palermo : lat. 29. Exfeudo del 
Duca- di Monleleone , fam. Pignatelli . Si dice 
che questa città fabbricala nel 1693 dopo il 
gran terremoto , che adeguò 1 ’ antica Avola , 
sia stala innalzala nell’ istesso luogo dov’ era 
X Hybla Majus degli antichi . Il suo territorio 
è di 20 miglia circa, produce lutto in abbon- 
danza , e vi si fa ancora il miele, che era tan- 
to celebre presso gli antichi , detto alior mie- 
le d 1 Ibla , e di’ era ricercato in tutte le men- 
se dei ricchi . Vi sono varie piante di canna- 
mela , dalle quali se ne estrae ancora , sebbe- 
ne in minor quantità, zucchero e rum . Espor- 
ta principalmente una gran quantità di man- 
dorle e di carrube , La sua pop. si fa ascen- 
dere a 7000. Lungo il Litorale di Avola vi 
sono varie tonnare . 

AVOLA , fiume vicino la delta citta, e cbe 
sbocca vicino la così detta balata di Noto 

AUREA CIIERSONESUS, nome dato "da- 
gli antichi all’ estremità della penisola ; detta 
oggi Capo di Milazzo : fu detta pure da alcu- 
ni Insula iolis . 

Dizionario di Sicilia . 3 


Digitized by Google 



tV\FlÀ , o BASCIA , casale di Castroreale, 
■vicino a quello di S. Michele . 

jBAGARIA o BAGHERIA , luogo di deli- 
zie a io miglia distante da Palermo, distante 
meno di i m. dal mar tirreno , con un gros- 
so villaggio , e con molti elegantissimi casini 
della primaria nobiltà di Palermo 5 fra i quali 
sono da ammirarsi quello del Principe di Cat- 
tolica all'ingresso della Bagaria con sua bella 
flora , quello del Principe di Palagonia tanto 
nolo per le stravaganti pitture e sculture, e di 
cui sono da leggersi le descrizioni fattene da 
molli viaggiatori , e specialmente dal Conte di 
Borcb , che ha fatto anche incidere le bizzar- 
re c mostruose statue, cbe ornavano il gran 
viale cbe conduce.» al casino , e che furono 
tolte dall’ attuale possessore,* quello già di Ga- 
ietti , or del Marchese Inguaggiato eli una va- 
ga e bella architettura ; quello del Principe di 
Valguarnera dove vi ha una colli netta della là 
Montagnuola cbe scorge e domina fino a Pa- 
lermo, e fa il più bel vedere $ quelli del Prin- 
cipe della Trnbia , del Conte di S. Marco , 
del Principe di Cntò , e finalmente quello del 
Principe di Bulera che presentasi alla fine del- 
la larga e lunga strada , c cbe racchiude un’ 
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amenissima villa . La popolazione di questo 
villaggio si fa oggi ascendere a circa 4 000 abi- 
tanti . 

B AG ARI A ( (lume della ): si vuole da alcu- 
ni cbe sia 1' Eleutero degli antichi , ma alcu- 
ni altri antiquarj, abbenchè erroneamente, cre- 
dono cbe 1’ Eleutero e 1’ Oreto vicino Paler- 
mo siano 1 istesso fiume . 

BAGNI , nel Val di Noto , nella Diocesi e 
nell’Intendenza di Siracusa, alle falde di un 
monte , distante 12 miglia dal mar jonio , 14 
da Siracusa . Exfeudo con titolo di Marchese 
della famiglia Danieli di Siracusa. Pop. i663. 

BARCELLONA, casale regio di Castrorea - 
le nel Val Demone, Diocesi di Messina , di- 
stante 3 miglia dal mar tirreno , 3o da Messi- 
na , 160 da Palermo . Popol. 4° 00 * Nel mez- 
zo del casale vi scorre il nume Longano, pres- 
so il quale il Re Gerone vinse i Mamertini . 
Alcuni la chiamano Barcellonetta , e la riguar- 
dano come più bella di Castroreale , nidi’ /uten- 
za di Messina e par che fossero sullo stesso 

f )iede , la popol. ai Castroreale , e di Barcel- 
onelta si dà insieme . 

BARRAFRANCA, nel Val di Nolo, Dio- 
cesi di Catania, nella Intendenza di Caltanisset- 
ta , sita sopra collina , distante 4° miglia ila 
Catania , i3o da Palermo . Exfeudo del Prin- 
cipe di Butera , famiglia Dranciforti . Popol. 
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58oo. Vi sono pingui pascoli , e molti armen- 
ti . Esporta caci , grano, vino , ed olio. 

BARTOLOMEO ( S. ) . . . casale vicino il 
Capo eli S. Marco, nel Val di Mazzara , oggi 

abbandonato . 

BARTOLOMEO , fiume del Val di Mazza- 
ra che ha sua foce nel golfo di Castellamma- 
re : probabilmente è lo Scamandro di Sicilia 
degli antichi . 

BASICO’ , piccolo casale verso 1’ ostro di 
Milazzo : un tempo eravi un Monastero di 
donne eretto da Federico II di Aragona, dove 
alcuni Cronisti dicono esservi state monache 
professe , Caterina figlia di Federico, e Co- 
stanza Vicaria del Regno . Tal Monastero di 
nobili Francescane fu poi trasferito in Ramet- 
ta . e finalmente in Messina , col titolo di S. 

Chiara di Basicò . . 

BASILE ZZO , una delle \i isole Eolie, di- 
stante io ra. da Lipari, di i miglia di cir- 
cuito . Gli antiquarj credono essere stata chia- 
mata Hcrciclcotejs dagli antichi. Vi si trova 
molta lava , o ferro oligisfo . 

RATHIS, , o J4ITIS , nome di un fiumi- 
cello nel Val di Mazzara , che si perde nel 
fiume Bell olio e vicino il predio di Fellamo- 
nica , ne’ cui contorni si assicura da Tolomeo 
esservi 1 antica S chcrci • 

BATTILANI, *o FATTJCANi , nomedi 
un fiume nel feudo di Scorciavacche lungo il 
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<|uale eravi il distrutto castello . Thuyrum , e 
l’antica borgada Gisia ; vi si vede ancora il 
così detto castello del conte Rainìeri . Questo 
fiume da nome ad un Exfeudo con titolo di 
Duca appartenente alla famiglia Termini . *■ 

BAUC1 N A , nel Val Mazzara , distretto di 
Termini . Ponol. Vanta buoni pascoli . 

Exfeudo del Barone Calderone , ma dà il ti- 
tolo di Principe al Marchese di Montemag-. 
giore , famiglia Termini . 

I3AVUSO , nel Val Demone , nella Dioce- 
si e nella Intendenza di Messina , distan- 
te un miglio dal mar tirreno , lai da Messi- 
na , e i 84 da Palermo. Exfeudo del Princi- 
pe di Castel nuovo , famiglia Cottone cc>n ti- 
tolo di C Contea . Pòp^ 543. 

BELLIF10RI , piccolo casale presso Valle 
Verde neh Val Demone . Exfeudo della fami- 
glia Reggio cogli altri che vi sono intorno . 

BELICE destro fiume . 

BELICE sinistro fiume Tlypsa . 

BELMOjNTE, nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi e nell’ Intendenza di Palermo , chia- 
mato pure Mòzzagno , distante 7 miglia da 
Palermo . Exfeudo con titolo di Principe , di 
un ramo della famiglia Ventimiglia . Esporta 
oltre i grani , sommacco e manna . Popol. olo. 

BEL PASSO, nel Val Demone, nella Dio- 
cesi ed Intendenza di Catania , sita alle falde 
meridionali del monte Etna , distante t* to. 
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dal mar jonio , 120 da Palermo. Exfeudo del 
Principe di Paternò , fam. Moncada . La po- 
pol. è 5 1 1 4* Esporta grano , vino , e lino di 
buona qualità . 

BELVEDERE , nel Val di Noto , Diocesi 
e distretto di Siracusa , sito sopra una collina, 
distante 5 m. dal mar jouio , altrettante da 
Siracusa , x 55 da Palermo . Exfeudo dei Prin- 
cipi di Linguaglossa , fam. Bonanno . Popol. 
4 00 . 

BEVUTO , sorgiva d’ acqua minerale alle 
falde del monte Giordano, o Buon giordano, 
vicino Portella di mare , distante 11 . m. da 
Palermo . 11 medico Giacomo d’ Aria , racco- 
mandava molto quest’ acqua come purgante , 
e come utile ai morbi cutanei . ' 

Bi AGGIO ( S. ) , nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Girgenti, nella Intendenza di Girgen- 
ti . Popol. 25 oo. Distante 22 . m. dal mare 
africano , 54 da Palermo. Exfeudo della fam. 
Gioeni de’ Duchi d’ Angiò . Esporla olio , li- 
no , pistaccbj , ed. amandorle . 

BIANCAVIJLLA , nel Val Demone, nella 
Diocesi, e nell’Intendenza di Catania, - colo- 
liia di Albanesi, ma che praticano il rito Ia- 
lino, si crede sita ove era anticamente Etna 
o Inessa. Popol, 58 to. Esporta grano, coto- 
ne , seta , e soda . Francesco Gemma medico 
autore del Poema Italiano , l’ incendio di Mon- 
gibello, che fiorì nel XVII secolo , fu di Bian- 
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cavilla, come pure il di. lui figlio Giacomo , 

che fu nel XV 111 secolo coltivò le muse, e 
stampò drammi . 

BIDÈ IN DM, o BIDIS , nome antico di 
città distrutta . nel territorio Siracusano , di 
cui parla anche Cicerone a proposito del ric- 
co E piccate ingiuriato da Vene . 

BIFARA di ALiCATA , nel Val di Maz- 
zata e Diocesi ed Intendenza di Girgenti , si- 
ta in piano, distante 6 miglia dal inaie afri- 
cano, 90 da Palermo. Exfeudo del Principe 
di Palagonia , famiglia Gravina con titolo di 
Principe. Ha Buoni pascoli . Pop. Espor- 
ta grano . 

BlFlA , casal regio di Caslroreale nel Val 
Demone , Diocesi eli Messina , distretto di Ca- 
stroreale , silo nelle falde di un monte, 4 n1 *" 
glia distatile dal mar tirreno , 3o miglia di- 
stante da Messina, »48 circa da Palermo. Po* 
poi. 664* 

BJL1CI , fiume conosciuto dagli antichi sot- 
to il nome di Hypsa , sbocca, nel mar d 1 afri- 
ca , nel liltorale eli Castelvelrano , e dove si 
alloga T antica Selinuule . 

- BIMARI, chiamasi di questo nome un gio- 
go di Monti li quali da Peloro nel Val De- 
mone si estendono fino alla piana di Milazzo 
chiamati pure Dinnamari , perchè da sopra 
di essi si ha la bella prospettiva de 1 due mari 
il jonio ed il tirreno . 
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BIRCI, fiume nel Val di Ma zzar a , cono» 
sciuto dagli antichi sotto il nome di Acilìiius 
Sbocca vicino le isolettc dette le saline . Si 
®j’ e dé € ^ le a ^ a sua ripa oravi l’antica città di 
Cinzia . Cluverio lo chiama Aiys ■. 

BJSCARI, nel Val di Noto , nella Diocesi 
di Siracusa , nella Intendenza di* Siracusa , 
sita in piano , distanta miglia dal mar jo- 
nio, 4 o da Noto , e da Palermo . Exleu* 
do del Principe di Biscari di Catania , fami* 
£>^ ,a Castelli . Popol. 2700. Ha uria 

‘manifattura di tele fine , ed una fabbrica di 
l’olla , ed esporta oltre le dette tele , canape, 
lino, e soda . Nel suo territorio iuaffiato dal» 

1 antico Achates si rinvengono pietre siciliose 
€ guai-zi dentistici . 

•BISSANO , o BJSSANA , piccolo lago di 
nn miglio di circuito, chiamato dai Saraceui 
Baxaluba , da Cluverio detto Concfieus ; si 
trova nelle campagne di Girgenli , e produce 
il fenomeno die le sue acque si scaldano di 
tanto in tanto e Rabboccano ; per cui si cre- 
de che vi sia dell’ idrogene , e del gas carb©* 
nico, o sulfureo che li agita . 

BI VJERE , il più gt an lago di Sicilia , co- 
nosciuto sotto questo nome di Biveri ; sogget» 
lo di favola , dandogli*» per autore Ercole : rii 
circuito 1 2 miglia; l'abbondante pescagione 
di anguille si appartiene al Principe di Bute- 
ra, fam. Branciforti . 
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BIVONA , ci Uà dell’ interno nel Val di 
Mazzera , dipendente dall Intendenza di Gir- 
gerlti , Diocesi di Girgentì distante miglia 
dal mare africano , So da Palermo : al gra- 
do 36 , 4° di latitudine . Exfeudo del Duca 
di Ferrandina . Popolazione 23S*». Esporta 
grano, olio, riso. Ha buoni pascoli. Nel 
suo territorio si trova molto asfalto, bitume 
diaspri ed agate pregievoli , e vi è una sorgi- 
va d'acqua cosi carica dì bitume che si ac- 
cende 5 giova quest’ acqua per le nvalattic 
cutanee . Mongilore rapporta due uomini illu- 
stri di Bivon» . Giuseppe e Vincenzo Roma- 
no, il primo medico e poeta del XVII seco- 
lo , il secondo maestro dell’ ordine dei Predi» 
calori , teologo, e sagro oratore . 

BEASI ( S.) , villaggio vicino Cianciana nel 
Val Mazzara . Pop. circa tooò. E nella Inten- 
denza di Girgentì col nome di S. Biaggio. 

BEASI ( S. ) nome con cui si addita il 
fiume detto anche di Girgentì e che dagli An- 
tichi era chiamalo il fiume Agragas ( V. Agra - 
gas . ) - 

• BOCCA DI FALCO } villaggio vicino Pa- 
lermo nella distanza di 3 miglia . Si appartie- 
ne al monistero di S. Martino . Vi si ammira 
uu casino di Sua Maestà il Re delle Due Si- 
cilie , che sebbene piccolo è in una felice ed 
amena posizione , ed ha il più bel vedere j 
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ma ciò che più fa onore alla prelodala, Mae- 
stà Sua Reale , è la maniera con cui ha fat- 
to coltivare le terre al casino addette, afBn 
di poter col suo esempio influire alla mi- 
gliorazione dell’ agricoltura in Sicilia : cosa 
tanto desiderala! Vi ha fatto seminare piante 
nuove sotto la direzione del professore di Bo- 
tanica D. Giovanili Gussone , ha inalzato un 
giardino Botanico che arricchendolo già di tan- 
te piante esotiche , e fatte venire d’ogni do- 
ve , ci fa sperare di vederlo in pochi anni 

{ irimeggiare fra i giardini botanici di Europa; 
ìa fatto costruire strumenti nuovi ; ha fatto 
anche nelle pastorizie utili scoverle , facendo 
venire le pecore di Spagna ; dette Merino» , 
pregevoli per la finezza e lunghezza della loro 
lana. L' ottimo Principe non ha trascurato nel 
tempo istesso d’ introdurvi una fabbrica di 
panni , ciò di che mancasi in Sicilia , e che 
sarà utilissima ; e finalmente spinto da quella 
sensibilità ed umanità che dovrebbero avere tut- 
ti i grandi , ha innalzalo un Ospedale in un 
luogo di buon’ aria , detto Badia o Bacia dove 
avvi un Convento di frati ; quale Ospedale è 
tenuto còsi decentemente , e gli ammalati vi 
sono sì ben trattati , èhe varj disgraziati gen- 
tiluomini di Palermo ammalali vi si son reca- 
ti . Nelle amenissime campagne di questo vii-* 
laggio si trovano quarlzi , agate , ed altre pie- 
tre dure , e specialmente sopra il monte Ca- 
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pulo . Sulla detta moutagnuola di Badia vi è 
uua terra creduta mercuriale , e che si dà per 
medicamento , ed alcuni la trovano giovevole. 

10 avendo analizzato questa terra di Bajda ci 
ho trovato molta magnesia , e niente mercurio. 

BOEO , uno dei tre promontori dell’ Isola 
nel Val di Mazzara ; gli Àntiquarj vi allogano 

11 celebre Lilibeo , che ai tempi di Ciceroue 
era ancora florida . V. Lilibeo . 

BON AGIA , tonnara nel Val di Mazzara 
dopo il Capo Cofano , ed il fìumicello foggia. 
Si appartiene alla famiglia Stella , Duca di 
Mirto . 

BOJ\ FORNELLO , torre di guardia nella 
costiera di Termini dopo il fiume grande ed 
il Monte S. Calogero , 1’ aulico Euracus , o 
Crac us . 

BON1FATO , celebre Monte che sovrasta la 
città di Alcamo : alle falde meridionali del me- 
desimo ergeasi la fortezza Calalubo , chiamata 
dal Pini Calali . 

BONPIS1ERI , nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Girgcnli j alcuni la chiamano pure Na- 
duri ; è nell' lutendeuza di Caltanissetta . Po- 
polaz. 700 . Esporta grano , ed amandorle . 
Exfeudo del Principe Trabia. famiglia Lanza . 

BONUR.A, o BONITA , fiume, che sorge 
ne’ contorni di Castroreale a piè della collina 
Timognos , fu detto dagli antichi Panchysus, 
è nel Val Demone . 
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BRTCINNIA^ castello nel territorio di Len- 
tini in tempo dei Greci. V. Chivcr. p.- if>3. 
tdiz. cit. 

BUON MAURO , torre forte Ticino S. Fi- 
lippo d’ Argirò e presso liti bosco detto anti- 
camente di Diana . 

BUON VICINO , o SILVESTRO , picco- 
lo casale con torre diroccala , nel Val di No- 
to tra faentini e Gallonimi . Fxfeudo del Prin- 
cipe di Casteiforte , famiglia Massa . Popola- 
zione 3oo. 

130RANGI0, lago nella campagna di Gir- 
genti , presso cui vi è una miniera di Sai-- 
gemma . 

BORDONARO , casal regici di Messina , nel 
Val Demone , Diocesi di Messina , sito in pia- 
no , distante 2 miglia dal mar jonio * ed al- 
trettanto da Messina . Popol. 1000 . Esporta 
olio e seta . Vi c un’ Abazia , oggi Commenda 
di questo Come . 

BORRELLO, o STELLA ARAGONA , 
Casale di Beipasso nel Vai Demone . Exfeudo' 
del Principe Paternò, famiglia Moncada . 

BOTTIGLERiA , fiume che sorge nel ter- 
ritorio di Sortino , nel Va?l di Noto , e vicino 
il fiume Pisma , che si dice crescere e venir 
meno a seconda le fasi della luna , ed in con- 
seguenza aver la marea. V . Pi od. I. 5. et Plih. 

BRICINNIUM , castello vicino Lentini or 
diruto . 
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BROLO (Vedi S. Angiolo dì Brolo sopra). 

BROLO JAN NELLO, casale. Exfeudo del 
Marchese Ltingariui , famiglia Abate; oggi è 
nella Intendenza di Messina . Popol. 599 . 

BRONTE , nel Val Demone, Diocesi di 
Monreale , nell’ Intendenza di Catania , sita 
alle falde del Monte Etna , distante 3o miglia 
dal mare jonio , bo da Messina , e 104 da Pa- 
lermo . Exfeudo col titolo di Ducato , degli 
Eredi del fu Lord Nelson, Amnìiraglio Inglese, 
a cui il nostro Re Ferdinando l'avea conce- 
duta in gratitudine dopo la prima liberazione 
del Regno di Napoli dai Francesi . Popol. 
9i53. Esporla grano , amandorlc , pistacchi , 
caci , seta . Vi ho trovato in quei contorni 
una certa creta aluminosa , che riesce ottima 
per le porcellane . Vi sono pure molte produ- 
zioni vulcaniche. Si crede antichissima, e si 
favoleggia il suo nome derivare da quello di 
uno dei Ciclopi . Celebre fu in Brouti Paolo 
Ortali giureconsulto e poeta , che fu dell’ac- 
cademia degli Riaccesi di Palermo , e degli 
Abarbicati di Messina . 

BRUCATO , torre con alquante case di po- 
vera gente , nel Val di Mazzara presso la foce 
del (lume Torto , nella prateria di S. Nicola, 
eh’ era P antico M inerbale , nella costiera di 
Termini a Cefalù . 

BRUCA , villaggio regio nel Val di Noto , 
Diocesi di Siracusa , sito sulla riva del mai; 
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jnnio , distante 3 miglia di Agosta , 2 G da Si' 
racusa , e i4o da Palermo. Popol. 4°°- Vi é 
un castello sotto cui sgorga una sorgiva d’ ac- 
qua solfurea utile alle malattie di pelle . 

BRUCA , chiamasi pure con questo nome 
un ricovero di barche con alcune case di pe- 
scatori nel Val Demone , nel littorale di (ba- 
ronia dove sbocca il fiume di Castiglione , e 
non lungi da Castiglione: da questo ridotto di 
Bruca comincia il littorale di Mascali . 

BRUCA , nome di un fiume , 1' antico Pan- 
tagia , detto da Tolomeo Pantacus . 

BUCCHERI , nel Val di Noto , Diocesi di 
Siracusa , e nella Intendenza di Siracusa, di- 
stante 16 miglia dal mar jonio , 122 da Pa- 
lermo . Exfeudo del Principe Villafranca, fa- 
miglia Agliata con titolo di Principe . I Sara- 
ceni la dissero Bucher . Popol. 4'9® Esporta 
grano, olio, e neve. Il Mongitore rapporta 
nella stia Biblioteca Giuseppe Riccio di Buc- 
cheri che scrisse e stampò una tragedia sagra . 
Si assicura dal Rido che in Buccheri scorre 
un fonte le cui acque sono nel colore , e nel 
sapore analoghe al latte . V. Riol acq. min. 
di Sic. p. rS6. 

BUCCINA , nome antico di una delle isole 
Egadi , oggi Forbanzia . Cluv. p. 5tj. 

BUCRA PROMONTORIO , nome antico, 
oggi Capo di Scarami , o Scalambri. Cinger, 
p. a34- 


Digitized by Googli 



BU 4* 

BUFFARITO , fiume nel Val di Noto, nel 
territorio di Catania , detto pure Gurla lun- 
ga presso T antica Morgenaca , e BUON 
PIE ERO , casale vicino Pétralia sottana, con 
poca popolazione . 

BURGETTO , nella Valle, e Diocesi di 
Mazzara, nell’Intendenza di Palermo ; sito su 
di un colle , distante 4 miglia dal mar tirreno 
e 16 da Palermo . Exfeudo del Monastero di 
S. Martino. Popol. 4 oat * Esporta grano ed 
olio . 

13URGIO , nel Val di Mazzara Diocesi di 
Girgenti , nell' Intendenza di Girgenti, sito so- 
pra un monte , distante io miglia dal mai 
re africano , 4 o da Palermo. Exfeudo del Con- 
testabile Colonna. Popol. 5866. Esporta gra- 
no , olio , miele . Si noverano come uomini 
illustri nati in Burgio , Sebastiano Sacco , teo- 
logo del A VII secolo, Geronimo Turano pria 
giureconsulto, indi ecclesiastico, e canonico 
di Girgenti , Francesco Turano, che si diede 
allo studio della astronomia , c scrisse un di- 
scorso meteroiogico sul vento ; ed altri . 

BURGIUM MILLUSIUM, nel Val di Maz- 
zara , oggi la terra di Menti , o Menfrici . 

BURRONE , isola nel littorale di Trapani 
e nelle isolette dette Saline: è vicina all' Iso- 
la de’ Sorci . Un pericoloso stretto la divide 
dall’ Isola S. Panlaleone eli’ è la più grande di 
queste isoletle . 
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BDSÀI'DONJS , fiume che sbocca vicino la 
spunta di Murra presso a Pachino , tra il con- ’ ' 
fine dp’ due littorali di Modica e Spaccaforoo 
e vicino il lago JLongariuo . Questo fiume sor- 
.ge da sopra Spaccaforoo , e forma varj la- 
ghetti . 

BUSACCHINO, o BISACCHINO , o BI- 
SACQUJNOj nel Val di Mazzara, Diocesi 
di Ai ou reale , nella Intendenza di Paler» 
mo , sita nel mezzo di un monte, distante i3 
miglia dal mare africano , e 36. da Palermo : 
latitudine ^5. Popol. ^iSG. 11 suo territo- 
rio è afioo salme . Esporta grano , olio , riso, 
lino, e canape: ha cave di agate, e di dia- 
spri .. Vi fiorirono nel XVII e XVIII secolo 
Pietro Fontanella celebre nella teologia , e 
dritto canonico j il padre Prospero Pacifico 
che fu professore in Monreale, ed altri. 

BUSCEMI , nel Val di Noto , Di ocesi di 
Siracusa , nella Intendenza di Siracusa : sita 
sovra un ameno colle, distante 18 miglia dal 
mar jonio , a4 da Moto , e 160 da Palermo. 
Exfeudo della famiglia Requisenz , dei pii nei» 
pi di Panlellaria con titolo di C,onte . I Sa- 
raceni la chiamarono Alnsama . Popol. a84o 
•'Esporla vino ed olio. 

BLJTERA, nell’ interno dell'Isola,, nel Val 
di Noto, Diocesi di Siracusa , nella Intenden- 
za di Caltanissetta , distante 7 miglia dal ma» 
re africano , 60 da Nolo, 100 da Palermo. 


Digitized by Google 



BU 4 9 

\ Exfeudo col titolo di Principe della famiglia 
Bra nei forte , Principe di Pietraperzia . Si cre- 
de mia delle tre Ible , eretta dai Sicani , o fon- 
data da fìute Re de’ Siedi . Pare che sotto i 
Normanni stabilita vi si fosse una colonia di 
Lombardi . Ha un castello . La sua popol. è 
di 4°t>4. Esporta grano, orzo, e soda . Vi si 
trova nel territorio una sorgente di acqua sd- 

furea . 

C 

CaCCAMO , nell’ interno del Val di Maz- 
zera , Diocesi di Palermo , distretto di Ter- 
mini , sita sopra un monte , distante 4 miglia 
dal mar tirreno , 24 da Palermo , nel grado 
37 , 4° di latitudine. Exfeudo coi titolo di 
Duca della famiglia Amato , oggi del Conte S. 
Stefano , di famiglia Spuccbes . Si crede da 
alcuni dietro 1' Inveges ,. che Cacca mo sia de- 
rivata dall 1 antica Cartagine Sicola , ma altri 
più accurati scrittori delle cose patrie assicu- 
rano , che la fondazione di Caccamo non dee 
ripetersi al di là dei tempi Normanni. La ter- 
ra di Caccamo pigliava il titolo. di' città,* è 
divisa in tre quartieri ; ha una popol. di 6 ^ 24 , 
un vasto territorio , ed esporta grano , orzo , 
amandorle . Si rivengono belle agate , e dias- 
pri , particolarmente quello verde con mac- 
chie bianche sporche, e con macchie gialle ,■ -e 
del porfido . Mungitore rapporta tra gli ùonii- 
Dizionario di Sicilia 4. 
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ni illustri di Caccamo il sac erdote Antonio Fa- 
so , Abate di S. Anastasia , morto nel XVi 
secolo e lo nomina come teologo, ed .istori- 
coy Giorgio Vaccariuo che fu nel XVII seco-? 
io gesuita 5 Giacinto Giaccio sacerdote della 
Congregazione dell’. Oratorio , che fiori nel 
XVi II secolo ed altri . L 1 Abate Francesco Sac- 
co nel suo dizionario geografico di Sicilia af- 
ferma che Caccamo vantasi di aver dato la 
nascita al Beato Giovanili Liccio Domenica- 
no , ed alla Venerabile Suor Febronia Ansa- 
Ione, Monaca in S. Chiara di Palermo . 

CACIPLRJS, oggi CAòS TB 1 LI , nome an- 
tico di fiume, io miglia distante da Siracusa: 
nelle campagne intorno questo fiume sonsi tro- 
vate dal Conte Gaetani alquante camere sot- 
terranee ornate di marmo di vario colore ( Noi. 
lett. di Palermo 1772.) 

CACYRUM , nome antico di città distrut- 
ta y da Cluvcrio riposta vicino la terra di Cas- 
sare ; è mentovata anche da Plinio y e Tolom- 
meo . 

CADRA , nome di antica fortezza nel ter- 
ritorio di , Francofoutc , detta pure Vadra v 
già distrutta. 

CALACTA , città antica, distrutta, edifi- 
cata da Ducezio Re de’ Siedi , Calacta signi- 
fica bel lido . Si vogliono nativi dell 1 antica 
Calacta un Talete retore ed oratore , citato da 
Laerzio ; un Sileno storico , che Ateneo dice 


Digitized by Google 



CA 5 i 

Calaziano ; un Demetrio , altro storico ricor- 
dalo da Dionigi di Alcarnasso , e da varj ai- 
tri ed il celebre e tanto nolo Cecilio di Cala- 
cta , Famoso oratore e storico , elogiato nella 
nostra Biografìa . 

CALAMONACI , nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Girgenli ; situata in una piccola pia- 
nura , distretto della Intendenza di Girgeriti : 
distante 8 miglia dal mare ali icario e 5 o da 
Palermo. Exfeudo con titolo di Baronia della 
famiglia Montaperto , dei Principi di RafTada* 
le . Popol. 780. Esporta vino ed olio . 

C AL ASCI BETTA , città demaniale nel Val 
di Noto . Diocesi del 'Cappellano Maggiore, 
sita su di un Monte ; distante 4 ° miglia dal 
mar jonio , ed altrettante dal mare africano , 
e yC> da Palermo ; al grado dS. 7 di latitudine: 
è nel distretto della Intendenza di Caltanissel- 
ta . Popol. 47^8* Esporta grano ed olio . Ri- 
trovatisi nelle sue campagne bitumi , ed un 
acqua acidola , chiamata volgarmente acqua d' 
ambra , o d’ arallo, eh’ è un’ acqua caustica . 

CALATABIANO, nel Val Demone, Dio- 
cesi di Messina , sita alle falde orientali dell’ 
Etna; distante 1 miglio dal mar jonio , 36 da 
Messina , 180 da Palermo . Ex leu do con tito- 
lo di Contèa della famiglia Gravina , dei Prin- 
cipi di Palagonia . Nel suo territorio vi ha un- 
ti urne dello stesso nome. Popol. 1600. Espor- 
ta orzo , legumi, olio - Vi $i trovano nelle 

4 - * 
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campagne pietre quarzose e siliciose , e segni 
di miniere di ferro ; alcuni mineralogisti pre- 
tendono avervi trovato i giacinti . 

CALATABIANO , fiume in un territorio 
del feudo di Sigona . 

CALATAF1MI , nella Diocesi e nel Val di 
Mazzara ; sita in mezzo a due colli ; distante 
(j miglia circa dal mar tirreno , e 36 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di Baronia del Con- 
te di Modica . Claudio A rezzi crede , che trag- 
ga sua origine da Longarico , ma è più sicu- 
ro di crederla di origine saracenica . Il suo 
territorio è sette mila saline , ed esporla gra- 
no , olio , sommacco , e soda . La sua popol. 
ascende a 10000 . Si ricordano dal Mongiiore 
tra gli Uoiniui illustre dij Calatafimi un Fran- 
cesco Avola medico e poela del XVII secolo . 
Il giureconsulto Geronimo Triolo del XVIII 
secolo « Il carmelitano Vito iVlberto Mustaccio, 
celebre nel XVII e principio del XVIII seco- 
lo pel la teologia scolastica , e sagra oratoria . 
Un Vito Sicomo altro giureconsulto celebre 
già maestro razionale, avvocato fisrale , e pre- 
sidente del Concistoro che fiorì nel XVI e 
XVII secolo , e lasciò varie opere lagai i in 
instampa , e manoscritte . 

CALATAGELONE . Si crede il nome an- 
tico di Callagirone , fabbricata da Gelone - 
Sebbene Mario Arezzo vi riconosca seuza verun 
fondamento il Calacta degli Antichi . . ... 
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CAL ATABUSSAMMAR A , nome di un bor- 
go saracenieo di cui se ne vedono ancora le 
vesligia sotto 1" elevato monte Bussammara vi- 
cino il bosco del Cappelliere presso il casale 
S. Cristina . 

CALATAM1TA , casale regio di Castrorea- 
le , Diocesi di Messina , nel Val Demone ; a 
miglia distante dal mar tirreno , 34 da Messi- 
na , 148 da Palermo. Popol. 196 . ; 

CALATUBO , nome saracenico di fortezza 
distrutta clic esisteva sul monte Bonifalo in 
Alcamo, chiamata dal Pirri Calato. 

CALAVA , capo di mare poco lungi da 
Ciiojosa , dopo Patti nel Val Demone. 

CALLARl, piccolo fiume che scorga sotto 
a Militello nel Val di Noto , e che unito al 
fiume Scuma sotto a Licodia si perde nel fiu- 
me Reina o di S. Leonardo,. 

CALLIPOLI , nome di antica città distrut- 
ta , nel Val Demone , vicino a Mascali , che 
secondo Erodoto ( 1. 7 ) era colonia dei Cal- 
cid esi . Fazello 1’ alloga nel Val di Noto , e 
la confonde con Eubea : altri collocano Cal- 
J » poi i o Eubea , o Eraclea vicino Gela , oggi 
vicino Terranova . 

CALLONlANÀ, oCAULONIA , Antonino 
nel suo Itinerario la colloca , ove oggi è Pie- 
traperzia , nel Val di Noto , e se ne vedono 
alquanti avanzi , ed una rocca con un largo 
buco che forse diede origine al nome Pierre 
perde in normanno , o in francese . 
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CALTABELLOTTA , nel Val dì Ma zzar» , 
Diocesi di Girgenti ; sita sovra un monte , 6 
ni. distante dal mar d’ africa e 5 o da Palermo. 
Exfeudo dei Duchi di Ferrandina . Ne’ suoi 
contorni si alloga T antica città di Triocola . 
Ha un vasto ed ubertoso territorio , ed esporta 
grano, riso, olio, lino, canape, fieli sec- 
chi , e caci , perchè ha pascoli eccellenti . Pop. 
4 ^ 68 . Vi si ammira il famoso tempio di S. 
Giorgio di Triocola , fatto edificare dal Conte 
Ruggieri iti eterna ricordanza della vittoria 
colà ottenuta sopra i Saraceni . 

CALTAGIRONE , citin nel Val di Noto , 
oggi sede vescovile , nell’ Intendenza di Cata- 
nia ; sita si» di un monte ; distante 20. in. dal 
mar africano, e 100 da Palermo. Lat. ij , 12. 
Disputausi gli Antiquavj intorno all’ origine di 
questa città , e vi sono di quei che la credono 
antichissima, e fabbricata da Gelone; altri le 
danno un* origine saracenica . La città è divisa 
in 6 quartieri e parrocchie , e gira un miglio 
e mezzo. La sua popol. è 19227 ii\ circa.* vi 
è un bel ponte che unisce le due colline , so- 
vra le quali è innalzata la città, molti palaz- 
zi , un collegio di studj , una bella casa sena- 
toria , ospedali 7 monte di pietà , e tutto ciiN 
che trovasi nelle grandi città . Il suo territo- 
rio c di 80 miglia. Esporla grano, soda rego- 
lizie , e vasi di creta , perchè vi si trova una 
quantità di eccellente argilla bianca. Sono ce- 
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lebri fra i varj Uomini illustri (li Caltagirone 
nel - XV secolo Giovanni Burgio Arcivescovo 
di Palermo morto nel i Nel XVI secolo 
il giureconsulto Giovanni Mistretta che comeu- 
tò le patrie consuetudini , il giureconsulto e v 
poeto G. Nicolò Rizzici , Francesco Monleo 
che si fece chiara fama pella sua opera sulla 
memoria artificiale, Innocenzo Marcitiiano cap- 
puccino che fu Legato della Corte di Roma 
presso il Re di Francia nel i64& , il Padre 
Bonaventura Si elisio dell' ordine degli Osser- 
vanti di S. Francesco che fu generale del suo 
ordine , ministro ed ambasciadore straordina- 
rio per trattare la pace tra Filippo II ed Ar-, 
rigo IV , Vescovo di Catania , ed Arcivescovo 
di Messina , morto nel 1618 . Nel XVII seco- 
lo Giuseppe Scorna giureconsulto che non solo 
pervenne fino ad esser presidente dei Tribu- 
nali , ma stampò varie opere legali e storiche 
utilissime , il teologo ed oratore Gregorio Ca- 
nale Casinese che fu professore di teologia , e 
pubblicò opere teologiche , Antonio Forti , 
gesuita , professore di filosofia e di teologia 
scolastica , e poeta latino assai stimato. Nel 
XVII secolo il famoso medico Antonio Polito 
che» pubblicò in Palermo varie opere utili al- 
la medicina , il filosofo , teologo , filologo , o- 
ralore , e letterato Padre Baldassare Paglia 
dedi’ Ordine di S. Francesco de’ Minori Con- 
ventuali , che si fé conoscere anche in Roma , 
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e pubblicò una gran quantità di opere teolo- 
giche e letterarie , il Padre Giuseppe Lauria, 
provinciale de’ gesuiti , visitatore della Provin- , 
eia di Milano , il bravo medico Mario Trabuc- 
co autore di un’ opera tra le altre tante , sul- 
le malattie delle Donne e de’ Bambini , Paolo . 
e Francesco , ed i due Michieli Perramuto , ce- 
lebri giureconsulti che dal XVII secolo fin al 
XVIII perpetuarono le toghe nella loro fami- 
glia , e lasciarono varie opere legali , ed alle- 
gazioni di grande onore , il Padre Niccolò 
Longombardo , gesuita , celebre Missionario 
' alla Cina, peritissimo nella lingua Cinese e che 
ci lasciò un trattato della dottrina di Confu- 
cio stampato nel XVII secolo, il giureconsul- 
to Pietro Paolo Morretta che stampò sulla fi- 
ne del XV II secolo varie opere legali . Nel 
XVIII fi uahnente il padre Aprile , e Geroni- 
mo Bonanno de 1 Baroni Rosabia , che si ap- 

f dicarono a tessere le memorie storiche della 
oro patria , sebbene al primo si rimprovera 
molta parzialità . 

CALTANISSETTA , città dell’ interno nel 
Val di Mazzara , Diocesi di Girgenli , Capo 
luogo di una delle sette Intendenze ; sita nel 
dorso di un monte ; distante 3o miglia dal ma- 
re africano , 70 da Palermo, al grado ò’j , 36 
di latitudine . Exfeudo con titolo di Contea 
delja famiglia Moncada , dei Principi di Pa- 
terno . Gli antiquarj sono di idiverso parere 
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intorno all’ origine di questa città . Cluverio 
la erede derivata dalle rovine dell’antica Pe- 
tiliana ; altri dell’antica Nìssa o Nisa . I Sa- 
raceni la chiamavano Calatanissa , d’ onde si 
formò il nome moderno di Callanissetta . La 
sua popol. è di i 65 oo. Ha un vasto territorio 
di 2800 salme ; abbonda di tutto , ed espor- 
ta grano , orzo , vino , olio , mandorle , pi- 
stacchi . Ha solfatare all’ intorno , ed acque 
caldi solfuree utilissime per diversi mali.. Vi 
si rinvengono pure nel littorale crete finissi- 
me , perchè 1 ’ argilla vi abbonda . La città è 
bella ; ha molte fabbriche sontuose , e molto 
utili; vi si trova un collegio di studj , un ospe- 
dale , un monte di pietà , e molti conventi e 
monasteri . Varj Uomini illustri di Sicilia van- 
tano per patria Caltanissetta , fra’ quali Filip- 
po Ferrara che pervenne al Cardinalato nel 
1418, il Padre Diego Filipuzzi, gesuita T . te- 
nuto nel XVII. secolo come uno de’ buoni sa- 
gri oratori , e che stampò i suoi riputati pa- 
negirici sagri in Palermo nel 1674» il Padre 
Geronimo Gravina , pure gesuita , celebre Mis- 
sionario alla Cina , morto in Charn nel 1661 , 
•il Padre Geronimo La Jacona , cappuccino , 
che nel XVII e principio del XVII I secolo fu 
tenuto qual facondo sagro oratore , il giurecon- 
sulto Nicco'ò Aronica , giudice pretoriano in 
Palermo nel 1675 , autore di varie celebri al- 
legazioni , ed il celebre Tommaso Tamburino, 
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gesuita , nato nel 1606 , moralista e teologo 
profondo , generale dell’ Ordine , e clic lasciò 
immense opere pubblicate in Palermo , in Leo- 
ne , ed in Colonis . 

CALTAVUTURO , o CALTABUTURO , 
nel Val di Mazzara , Diocesi di Cefalu, nella 
Intendenza di Palermo} sita sotto un monte, 
distante i 5 miglia dal mar tirreno, e 4 2 da 
Palermo . Exfeudo de’ Ducbi di Ferra n dina . 
Popol. 3 g 84 < Ha un abbondante territorio , e 
buoni pascoli . Esporta grano , olio , e vino . 
Vi si trova nel monte detto di Caltabuturo., 
bel diaspro giallo con macchie verdi-cupe , e 
verde con macchie gialle . 

CALVARUSO, nel Val Demone, Diocesi 
di Messina , e nella sua Intendenza; sita in 
una valle ; distante 2 miglia dal mar tirreno , 
12 da Messina , e 160 da Palermo . Ha un ter- 
ritorio sterile , e non produce che poco grano 
e vino. Vi sono però molti, celsi mori} e gli 
abitanti coltivano i bachi da seta . La popol. 
è 80 r . , ' ' . . 1 . 

CALVISIANA o C 4 SMENA , nome di 
città antica distrutta , vicino Gela nel Val di 
Noto , forse esistente dove oggi è il Coraiso 
V. Comi so . ( V. Itinerar. Anton ) 

CALURA, scaro che si trpva nel littoralé 
di Pollina vicino Cefalù . 

CAMERATA, o C A ME RINA , o HYPE- 
RIA , nome di antica città distrutta , nel Val 
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Hi Nolo , nella contrada detla Hesperia da 
Vibio Sequestro , che si crede antico soggior- 
no de’ Feaci . Vi era una palude vicina , det- 
ta di Canterina , eh’ era puzzolente quando era 
agitata , e contagiosa , d' onde quei detto « Ca - 
mennam ne tnoveas . »» 

CAM ASTRA , nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi ed Intendenza di Girgenti ; posta in 
una pianura ; distante 7 miglia dal mar albi- 
cano , 78 circa da Palermo . Exfeudo col tito- 
lo di Duca della famiglia Lanza , dei Princi- 
pi di Trabia . Popol. 800. Esporta araandorle. 

CAMESANA , nome di antica città distrut- 
ta , nel Val di Noto, sulla 1 ostiera di Spac- 
caforno ,* alcuni la chiamano Casmcna : vicino 
la foce del Oumc Scici 1 . 

GAMICO , nome di antica citta distrutta y 
esistente forse ove oggi è Siculiana nel Val di 
M a zza ra ; fu famosa nell’ antichità ( V . Clu - 
ver. ì 

CAMfS , monte detto volgarmente monte 
Cane , ri ni petto Caccamo . Monte silicioso ; vi 
si trovano porOdo , agate, e diaspri. Alle fal- 
de domina J* argilla , e vi è una terra abols 
che è chiomata perciò terra alcalina , e con- 
tiene calce , allume ed un pò di barite , che 
la rende pesante e Subalcalina . Credesi in quei 
luoghi esservi miniere di argento, ma non ne 
trovai veruna per quanta briga mi avessi dato. 

C AM M ARATA', nel Val di Mazzata, uel- 
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la Diocesi dii Girgenti $ sita alle falde di un 

monte ; nella Intendenza di Girgenti . Popol. 
5 1 33 . Distante 26 miglia dal mare africano, e 
42 da Palermo . Exfeudo col titolo di Contea 
della fam. Moucada , dei Principi diPaternò. 
Ha nel suo territorio buoni pascoli , ed espor- 
ta grano , olio , e caci . A 3 miglia di distan- 
za vi è una miniera di salgemma , una cava 
di agate e di diaspro rosso sovra il monte Ros- 
sino , ed una sorgente di acqua solfurea . 

CAMMA RI INFERIORE , casal regio di 
Messina , nel Val Demone , Diocesi di Messi- 
na , distante dal mar jonio 2 miglia circa , al 
trettante da Messina , e 200 da Palermo . Po- 
pol. circa 600. Il Reina lo fa patria del famo- 
so giureconsulto Andrea di Bartolomeo , di 
cui ne abbiam scritto la vita nella nostra Bio- 
grafia di Sicilia . Esporta olio , seta , e me- 
laranci . 

CAM MARI SUPERIORE , casal regio di 
Messina*, popol. 210. Esporta poco vino , olio, 
c seta • 

CAMPOBELLO DI LICATA, nel Val di 
Mazzara , Diocesi ed Intendenza di Girgenti . 
Popol. Sita nella pianura di uq monte ; 

distante 10 miglia dal mare africano , ed 80 
circa da Palermo . Exfeudo con titolo di Ba- 
ronia della famiglia Sammartino . de’ Duchi di 
Montalbo . Esporta grano ed olio . 

CAMPOBELLO DI MAZZARA , nel' Val 
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di Mazzara , Diocesi ed Intendenza di Girgen- 
ti. Popol. 1B00. Exfeudo con titolo di Duca- 
to della famiglia Napoli , de’ Principi Resul- 
tano . Esporta grano e vino . 

CAMPOBIANCO , monte delle Isole Eolie 
che è distante 3 miglia dal porto di Lipari , 
e che s' innalza sul mare quasi a perpendico- 
lo : e dell'altezza di \f\ di miglio, e della 
lunghezza di un miglio e più , ed è formato 
di scorie volcaniche bianche , dette pietre po- 
mici , delle quali se ne fa traffico non solo per 
pulire i diversi strumenti di ferro e di accia- 
io , ma anche per le volte delle fabbriche . 

CAMPOFIOR 1 TO » nel Val di Mazzara» 
Diocesi di Girgenti , e nella Intendenza di Pa- 
lermo . Popol. 776. Exfeudo de’ Principi di 
Campofiorito . 

CAMPOFRANCO , nel Val di Mazzara , 
Diocesi di Girgenti , nell’ Intendenza (|i Cal- 
tanissetla . Popol. 2703. Sita in un pendio; 
distante 22 miglia dal mare africano, e 54 da 
Palermo . Exfeudo della famiglia Lucchesi , del 
Duchi della Grazia . Il suo territorio è di due- 
mila e dugento salme ; produce le cose neces- 
sarie alla vita , ma esporta solamente il grano 
ed il lino . 

CAMPOREALE, nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Morreale , nella Intendenza di Trapa- 
ni . È detto pure Camporeale. Macellaro . È 
sito sdpra lui colle distante miglia dal mar 
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tirreno , e 26 da Palermo . Exfeudo dèlia fa- 
miglia Beccadelli , dei Marchesi delia Sambu- 
ca . Popol. 95 o. Esporta grano . 

CAMPOROTON DO , nel Val Demone, Dio- 
cesi di Catania , e nella sua Intendenza ; sita 
alle falde del monte Etna . Exfeudo della fa- 
miglia Moncada e Deodati. Popol. 565. Espor- 
ta vino . 

CANE MONTE V. Camis sopra . 

CANICATTP, nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi ed Intendenza di Girgenti ; sita alle fal- 
de di un monte ; distante i5 miglia dal mare 
africano , e ja da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di Baronia , dalla (amiglia Bonanno, de' 
Principi di Cattolica . Popol. i3886. Esporla 
grano olio e vino . 

CANNISTRA 1 , casale regio di Castroreale . 
nel Val Demone, distante 3 'miglia dal mar 
tirreno, da Messina 32, e 147 da Palermo. 
Popol. 335. Esporta seta . 

CANNE , fiume detto pure Dittaino , nel 
Val di Noto, territorio di Callagirone , nella 
campagna detta Camopielro . Si trovano in 
quelle vicinanze gli avanzi di un castello; e 
vi vegeta, e si raccoglie in molta copia il zaf- 
ferano . 

CANTARA, nome di fiume nel Val Demo- 
ne , detto pur fiume di Calatabiano . Si. cre- 
de 1’ antico Onobolo . 

CANZARIA , oggi S. MICHELE . V. Mi- 
chele . 


Digitized by Google 



CA 63 

«CAPACI-, nel Val di Mazzara e sua Dioce- 
si , e nell’ Intendenza di Palermo ; sita sopra 
una collina ; distante un miglio dal mar tir- 
reno , e 12 da Palermo . Exfeudo con titolo 
di Contea della famiglia Pilo , dei Marchesi 
di Marineo . Popol. a^iS. Esporta olio, man- 
zia , e fichi d 1 india. Vi sono cave di marmi. 

CAPIT1NA, nome di antichissima citta di- 
strutta , mentovata da Cicerone , perché fu 
molto vessata da Verre ; esislea nel Val De- 
mone , vicino a Centuripi , ed Imachara . An- 
tonino nel suo Itinerario Ja chiama Capitaniti « 
«a, e l'alloga vicino Philosophiana . 

CAPIZZI , nel Val Demoue , Diocesi di 
Messina: sita sovra un moute , nell' Intenden- 
za di Messina ; distante i5 miglia dal mar tir- 
reno , 85 da Messina . e p3 da Palermo . Ex- 
feudo con tilolo di Marchese , della famiglia 
S. Giuliano di Catania. Popol. 3488. Esporta 
seta , olio, castagne , e caci , perchè ha buo- 
ni pascoli . 

CAPOBOEO , nel Val di Mazzara , uno dei 
tre promontori primarj di Sicilia ; vi era una 
fortezza ed una città col nome Lilibeo , dove 
fu la Sibilla lilibelana tanto celebre presso gli 
antichi Romani ( v. Boeo ) . 

CAPOPASSARO, altro principale promon- 
torio nel Val di Nolo, nella parte opposta al 
Boeo , cioè nella parte orientale di Sicilia , 
anticamente Pachino ; è tutto coverto di rupi 
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inaccessibili , ed ha ciò non ostante una torre 
nella sua sommità . . - • -* < ,J 

CAPOPELORO , il terzo promontorio del- 
la Sicilia, chiamato pure così dagli antichi; 
si trova presso Messina , vicino la piccola ter- 
ra dell' Annunziata Massa . Gli autiquarj vi 
allogaronoun tempio o una statua del Dio Net- 
tuno ai tempi de’ Greci . V. Cluver. * 
CAPRI, nel Val Demone, Diocesi di Mes- 
sina, nell 1 Intendenza di Messina, sita in una 
valle * distante 4 miglia dal mar tirreno , e 100 
da Palermo . Exfeudo con titolo di Barone del- 
la famiglia Filangieri , de 1 Conti di S. Mar- 
co . Popol. 5o8. Esporta seta . 

CARABI, fiume, l'antico Alys , nel Val di 
Mazzara , sbocca vicino Portopaolo e Gangi 
presso Caltabellotta , ( v. Atys ) . 

CARBONE , fiume del Val di Mazzara , nel 
podere di Pietraluhga , vicino l 1 antica Schei»', 
e vicino Corleone , si getta nel fiume Bilici'. * 
CARBUNI , nome di casale riferito da Fa- 
zello , vicino Bronti , nel Val Demone , oggi 
non esistente . 

CARCACI , nel Val Demone , nella Diocesi 
di Messina, e nella Intendenza di Catania ; 
sita in una valle , nella distanza di 20 miglia 
dal mar jonio , e 100 da Palermo . Exfeudo 
col titolo di Duca d' una della famiglia Castel- 
li di Catania. Popol. ^5i. Esporla grano* e 
regol izia . ■ ' * , •••• ’•* 
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CzVRIDDI , scoglio rimpetto Scilla nel en- 
trar del porto di Messina , tanto temuto dagli 
antichi navigatori } la medesima parola greca 
Charibdam , d 1 onde Cariddi , significa lutto* 
per cui fu detto » Incidit in Scillam , cupient 
evitare Charybdim. » 

CARINI , nel Val di Mazzara , sita sopra 
uu colie, nell 1 Intendenza di Palermo , distan- 
te 4 miglia dal mar tirreno , e ìB da Paler- 
mo. Kxfeudo della famiglia Lagrua Talamanca 
col titolo di Principe . Si crede da molti an- 
tiquarj l’antico Jccari , sebbene Mario Arezzo 
pretenda che sia nel sito dov 1 era anticamente 
Cctana . Antonino però ai tempi de 1 Romani 
vi alloga Hyccara , ed è generai opinione, che 
Carini sia nell 1 istesso luogo , dove fu 1 antica 
Hyccara , patria della celebre Laide r donna 
bella e di spirito, tanto famosa nella Grecia , 
di cui parlano i classici autori Plutarco in Al- 
cibiade , Pausatila nel suo Viaggio , Cicerone 
nelle Pistole , Ovidio nell 1 Arte di amare . Ella 
stabilitasi a Corinto diede origine a quel detto 
» che non tutti poteano visitar Corinto » per- 
chè esigeva da coloro che voleano corteggiarla 
grandi regali . Demostene , il grande oratore 
della Grecia , quello che luttò contro Filippo 
Re di Macedonia, si recò a gloria di essere 
stato in Corinto a visitare Laide , sebbene a- 
vendo ella messo troppo alto prezzo alle sue 
grazie , egli rispose che non voleva comprar 
Dizionario di Sicilia. 5. 


Digitized by Google 



66 CA 

sì caro tìnt pentimento . Il filosofo Arislippo le 
dedicò le sue opere filosofiche fjual nuova A- 
spasia . Lo Scultore Mycone n era perduta- 
mente amoroso $ e finalmente Diogene il Ci- 
nico sollecitò ancor egli i di lei favori . Cari- 
ni oggi ha una popol. di 7000 anime . Abbon- 
da di lutto , ed esporta grano , riso , e regoli- 
zia . Il dottor Riolo dice che nel. feudo della 
Carrubella sorge un 1 acqua sulfurea delta 1 ’ ac- 
qua de’ granci , e che ha una virtù purgante 
e diuretica , e che nel convento de’ conventua- 
li di Carini vi è un pozzo con acqua di sapo- 
re sublalteo ( p. i 56 . ) 

CARLEMTJNI, citta del Vaf di Nolo, Dio- 
cesi di Siracusa , e nella sua Intendenza , con 
popol. di 25 o 2 a bit. ; disiente 1 o miglia dal mar 
jouio , 120 da Palermo . Latitudine , 8. Fu 
fondala da Carlo V Imperatore . Esporta gra- 
no , vino , ed olio . 

CARLO ( S. ) , casale chiamato ancora Za - 
furi , situato tra Giuliana e Burgio , nel Val 
di Mazzara , e nell’ Intendenza di Palermo . 
Popol. 190. Distante »5 miglia dal mare Afri- 
cano , 56 da Palermo . Exfeudo col titolo di 
Baronia , de’ Principi di Colò . 

CAROMJA, nel Val Demone, Diocesi di 
Messina , nell’ Intendenza di Messina . Popol. 
1690. Mei la distanza di un miglio dal mar tir— 
retino , c di 60 in circa da Palermo . Exfeudo 
del Duca di Monteleone col titolo di Marche- 
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se . Si crede da alcuni anliquarj die sia l’an- 
tica Calarla , da Antonino nel suo Itinerario 
detta Calala . Questa bella città fabbricata da 
Ducezio , capo de’ Siedi , era certamente in 
questo lito . V. Cluver. Calarla . Vi è nel suo 
territorio un gran bosco , di cui si fa carbo- 
ne , ed è un articolo di esportazione , oltre al 
grosso o minuto bestiame che vi è eccellente 
a* cagione de’ buoni pascoli . Erari un fonte 
vicino il castri di Tusa, chiamato Alesino, clic 
leneasi come prestigioso 1 . H e alesinus Jons 
est nitissimus unrlis Tibia ijuem cxtollit , 
canlu saltare putatur 3. Musicus et rìmis can- 
ta saltare putatur . Ranni us ; perchè le sue 
acque si sollevavano , (piando uno sonava o 
cantava , imitando le note di quel suono . 
( Solin. c. X. XI. ) 

CAROPIPf , nel Val di Nolo , detta altri- 
menti y ALGU ARNKRA , sita in piano. Ex- 
feudo dei Conti di Asaro , fam. Valguarriera . 
K’ nell’ Intendenza di Caltanissetla . Pop. 4^74* 

CARTAGO SICUR A , si vuole che sia C AC- 
CA MO , e si dice fondata da Amilcare , come 
dice Polib. lib. 1 . V. (laccamo. 

CASALNUOVO , nel Val Demone, Dioce- 
si di Messina . Exfeudo con titolo di Baronia 
della fam. Maria. Pop. i35i. Esporta seta . 

C ASALVECCHIO , borgo o casale di Sa- 
voca , nel Val D e in one , Di ocesi dell’ Archi- 
mandrita , e suo Exfeudo . Pop. 3633. Espor- 

S * 
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ta olio e seta . Sono entrambi questi casali nel- 
l’ Intendenza di Messina . 

CASMENA , nome di antica città distrutta, 
che si alloga hel Val di Noto sulla costiera di 
Spaccaforno , e vicino Scicli . 

CASSARO , nel Val di Noto, Diocesi di 
Siracusa , nell' Intendenza di Siracura . Popol. 
1680. Distante miglia dal mar jonio , al- 

trettante da Siracusa, e i 3 o da Palermo. Ex- 
feudo con titolo di Principe della famiglia Sta- 
tella . Alcuni antiquari la credono 1’ antico 
Carciro ( V . Cluver. ) . Altri ne fanno fro- 
datore Francesco di Alcassar , governadore del- 
la distrutta città di Panlalica . V. Sacco. Nel 
suo territorio scorre il famoso fiume Anapo . 
Produce ed esporta ghiande e carbone di le- 
gno , che si fa dai boschi vicini . 

CASS 1 BJLI , fiume nel Val di Noto , anti- 
camente detto Cacipeti ; io miglia distante da 
Siracusa . E’ detto pure fiume Magnisi . 

CASTANIA, nel Val Demone, Diocesi di 
Messina, neH’Intendeuza di Messina. Pop. 2100. 
Distante 6 mig- dal mar tirreno, e 100 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di Marchese , del- 
la famiglia Galletti , Marchese S. Marina . 
Esporta grano e seta ; ed ha un montuoso ter- 
ritorio . 

CASTANIA , casal regio di Messina , nel 
Val Demone , uno de’ 4 ^ cos l detti casali di 
Messina j ha un territorio di 18 miglia di cir- 
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cuito , ed una popol. di i 5 oo. Esporta vino , 
olio , e seta . 

CÀSTELBUONO , nel Val Demone, Dio- 
cesi di Messina , nell’ Intendenza di Palermo. 
Popol. 7080. Sito alle falde orientali delle 
Madonie , 6 miglia distante dal mar tirreno , 
e 54 da Palermo . Exfeudo col titolo di Prin- 
cipato della famiglia Ventimiglia, de’ Marchesi 
di Gerace . Ha un fertilissimo territorio che 
px*oduce tutto , ed ha buoni pascoli . Esporta 
olio , caci, e manna. 1 due Abruzzi Baldas- 
sare padre , ed Ottavio figlio , giureconsulti e 
storici, ed il poeta Vincenzo Errante che fio- 
rì nel principio del XVII secolo , si additano 
da Mongilore come uomini illustri nati in Ca- 
stel buono . 

CASTELLAMI! AKE , nel Val di Mazzara, 
Diocesi di Mazzara , nell’ Intendenza di Tra- 
pani . Popol. òg'io. Sita sulle sponde e sul lit- 
torale del mar tirreno ; distante 36 m. da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di Baronia della 
famiglia Naselli , dei Principe di Aragona . 
Ha una tonnara nel suo littorale. Esporla som- 
macco , vino, e nesce salato • 

CASTEL D’ ACCIA . V. Accia . 

CASTELLUCCIO , nel Val Demone, Dio- 
cesi di. Cefalu , nell’ intendenza di Messina . 
Popol. 1702. Distante 12 rn- dal mor tirreno, 
ed 80 da Palermo . Exfeudo con titolo di Du- 
cato della fatn. Agras Parisi . Esporta olio , 
manna , e caci , perchè ha buoni pascoli . 
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CASTEL TERMINE, nel Val di Mazza- 
ra , nella Diocesi di Girgenti , e nell’ Inten- 
denza di Girgenti ; sila alle falde del monte 
Pecorajo , distante 22 m. dal mare africano , 
e 54 da Palermo . Exfeudo del Duca di Mon- 
teleone . Popol. 55po. Ha nel suo territorio , 
e vicino il monte Pecorajo , una miniera di 
sai fossile ; vi si trovano poi piriti di rame , 
e molto gesso speculare , che alcuni abitanti 
hanno preso malamente per tale , e come tale 
lo hanno riferito nelle loro relazioni scritte so- 
vra i prodotti di Casteltermine ; ma io aven- 
dolo avuto sotto gli occhi riconobbi non esser 
clic solfato di calce , volgarmente gesso . Ac- 
crebbe la gloria di questa terra il fu canonico 
Agostino de Cosmis , irato vi nel passato seco- 
lo , e morto nel corrente , di cui brevemente 
parlammo nella nostra Biografia degli uomini 
illustri di Sicilia . 

CASTELVETRANO , nel Val di Mazzata, 
nella sua Diocesi , e nell' Intendenza di Tra- 
pani . Popol. 12628. Sito su di una collina ; 
distante 8 m. dal mare africano , e 5o da Pa- 
lermo : lat. 37 , 44* Exfeudo del Duca di Mon- 
teleone . Si crede sorto dalle rovine di Entel- 
la . La città ha tre miglia di circuito , ed è 
decorata di varj stabilimenti pubblici , come 
spedali , monti di pietà ec. Vi sono fabbriche 
di cotone, di tela , e di seta nera . Il suo ter- 
ritorio c di 5o miglia di circuito , ed esporta 
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mandorle , olio , vini de’ migliori dell’ isola , 
e liso. In distanza di (5 m- si vedono gli a- 
vauzi di Sclinunte. V. Sclinunle . Fra gli uo- 
mini illustri di Castelvetrano rapportansi prin- 
cipalmente il celebre Raffaello Matteo del XIV 
secolo , consigliere di Carlo , Re di Napoli , 
messo in prigione per essere del partito del 
Papa Urbano VI , di cui ne parla il Fontana; 
Giuseppe Poma del XVL secolo, che studiò 
in Napoli le matematiche e la medicina , e 
che fu mandato in oratore presso il Re Fer- 
dinando di Aragona; Biaggio Militello giure- 
consulto che nel XVII secolo coltivò pure l’a- 
slronomia dei tempi, e pubblicò allegazioni ed 
opere legali non dispregievoli ; il Padre Felice 
Brandimarte , cappuccino , clic pervenue oltre 
a tante dignità , al provincialato , e che fu te- 
nuto come uno de’ buoni sagri, oratori , è dei 
prirnarj teologi scolastici, impresso avendo un 
corso di teologia , e varj panegirici e sagre 
orazioni; il professore di musica Francesco 
Maggio die auche nel XVII secolo riempì del 
suo nome non solo la Sicilia , ma le primarie 
città d’Italia / Pietro Luna giureconsulto del 
XVII secolo , dimorante in Palermo con cele- 
brità , lodato da Rocco Pini , che rapporta 
- varie opere sue legali stampate , e mauuscrit- 
te ; Pietro Maggio nel XVII secolo , die fu 
proposito dell’ Oratorio di S. Filippo , e che 
oltre la singolare virtù , fu adorno di studj sa- 
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cri e le Iterar j , e fu dell’ Accademia dei Riac- 
cesi di Palermo , ed è lodalo come pubblico 
sagro oratore , e come corretto scrittore ; il 
dotto Simon Fi mia del XVII secolo , sacerdo- 
te e dottore in giurisprudenza , che fu più 
volte visitatore , e che lasciò un’ opera diplo- 
matica sulla notizia de’ beneficj di Sicilia di. 
regio patrimonio , citata in manoscritto dal 
Mongitore . 

CASTIGLIONE, nell’ interno dell’ isola, 
nel Val Demone , Diocesi di Messina , distan- 
te 12 miglia dal mar jonio , 4 ° da Messina , 
ito da Palermo. Latil. , 5 o. Nell’Inten- 
denza di Catania . Popol. 2847- Exfeudo del 
Contestabile Colonna . Ha un territorio da 
circa 4 ® miglia, ed esporta grano, olio, ca- 
stagne, ghiande. Avvi una sorgiva di acqua 
vicino il così detto fonte di Camere , la di cui 
acqua si è sperimentata catartica . Si loda il 
.canonico Michele Felsina di Castiglione che 
borì nel XVII secolo per le sue eleganti poe- 
sie latine , e principalmente pegìi anagrammi 
ed epigrammi, eh’ erano in moda a quei tempi. 

CASTROFILIPPO, nel Val di Mazzera, Dio- 
cesi di Gtrgenti , e nella sua Intendenza '. Po- 
pol. 0471» Distante i 4 miglia dal mare africa- 
no , 72 da Palermo . Exfeudo con titolo di 
Duèa , della famiglia Bosco, de’ Principi di 
Belvedere . Esporla legumi . 
CASTROGIOVANNI, città nel Val di No- 
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to , Diocesi di Catania,- nell’Intendenza di 
Caltanissetta . Popol. 1 2000. Latitud. , 3 o. 
Sita noi mezzo dell' isola , per cui è chiamata 
1 ’ Ombilico . Si vuole essere l’ antica Enna 
che tanto fiorì ai tempi delle greche colonie: 
divenuta poscia soggetta ai Romani, fu afflitta 
dalle guerre servili , e dalle conseguenze delle 
guerre civili tra Mario e Pompejo ; sotto Y Im- 
peratore Augusto ebbe 1 ’ onore di Municipio. 
Sotto i Normanni ebbe una colonia di Lom- 
bardi . Ha un castello sito su di un’ alta roc- 
cia , tenuto anticamente come inespugnabile . 
Il suo territorio è fertilissimo 5 eccellenti sono 
i suoi pascoli , ed esporta grano , legumi, olio, 
cacio. A 5 miglia si trova il lago Pergusa di 
-4 m. di circuito , celebre nella favola , perchè 
i poeti vi finsero il ratto di Proserpina fatto 
da Plutone . Vi ha una sorgente di acqua sal- 
sa come quella del mare , ed una miniera di 
salgemma. Vi si trovano poi varj minerali, 
ed il sig. canonico D. Giuseppe Alessi, attual- 
mente professore nell’ Università di Catania 
per il dritto canonico , ne avea fatto un 1 am- 
pia collezione , e me ne avea anche graziosa- 
mente mandato un gran numero, - fra i quali 
trovansi delle piriti di rame , lo zinco comu- 
nemente chiamato marcasita , pietre quarzose 
e siliciose . granito , molti bitumi , e carbon 
fossile . Filistione , celebre medico e filosofo 
(dell'antichità, si crede essere stato di Enna ; 
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egli fiorì nell' olimp. io5 , e fu colui che diè 
moto alla medicina empirica , per cui c Ioda- 
to da Galeno . Dioscoride parla di Filonide 
pure di Enna, altro celebre medico ,e ne ci- 
ta alcune pregevoli opere . Fiorirono pure in 
Castrogiovanni nel secolo XVII i poeti italiani 
Leto, il Padre Geronimo degli Angioli, ge- 
suita , uno dei missionari al Giappone , e che 
morì in Asia nel i6'i3 stampando in latino una 
relazione del regno di Yero , da nessuno pria 
descritto; G. B. Bruno dell' ordine de’ minori 
conventuali che nel XVII secolo si rese cele- 
bre nelle matematiche , e nella fisica , e scris- 
se d’ anatomia , di prospettiva , ottica , diot- 
trica , e catottrica , allora tenuta in gran con- 
to . Il poeta epigrammatico Giuseppe Spina 
fiorì nel XVI secolo . Il poeta Vincenzo Bo- 
nanno , tanto stimato nell’ Accademia dei Riac- 
cesi di Palermo , che morì nel ijoa , e varj 
altri . 

CASTRONUOVO , citta nell’ interno , nel 
Val di Mazzara , Diocesi di Girgenli, neirin- 
tendenza di Palermo . Popol. 58 17 . Sita sotto 
una pendice di un'alta montagna ; distante dal 
mar tirreno 3o m. circa , da Palermo 4o. La t. 
37 , 35. Si crede di una data antichissima , e 
vi si trovano anticaglie d' ogni specie ..Si vede 
ancora Ira le balze un vecchio castello , che 
oggi si crede opera del Conte Ruggieri . Ha 
un abbondante territorio , ed esporta grano , 


Digitized by Google 


CA 7 5 

lino , miele , ed olio . Si trovano marmi ros- 
si , ed anche belle agate . La bella scala di 
Caserta è del marmo rosso di Castronuovo . 

Il Mongitore cita con elogio Bartolomeo Co- 
mando di Castronuovo che fiori nel XVII 
secolo , e fu dell ordine dei conventuali mi- 
nori , il quale fu professore di teologia e di 
canonica anche in Roma , parroco in una ba- 
silica di Roma , e familiare del cardinale Lo- 
renzo Brancalo Laurea ; il Padre Geronimo 
Traina, cappuccino, teologo e sagro oratore, 
che morì nel 1671. 

CASTRORAO , nel Val Demone , Diocesi 
di Messina , nell 1 Intendenza di Messina . A 
cagione dell 1 aere malsano che vi si respira , 
la popol. non ascende che a 93. Exfeudo del 
Pii ncipe di Villafranca , famiglia Agliata . fi- 
sporta seta . 

CASTROREALE, città nel Val Demone, 
Diocesi di Messina , distante 6 mig. dal mar 
tirreno , 36 da Messiva , i 5 o da Palermo •. La- 
tit. 38 , 10. Ha un castello sito sovra la parte « 
più eminente della città , che si dice costruito 
per ordine di Federigo II. di Aragona . Ha un 
vasto territorio; ed esporta grano, ed olio. 

Nell 1 Intendenza di Messina , ed unitamente a 
Barcellona nella mappa delle Intendenze , e lo- 
ro popolazioni rispettive, le si assegnano iii 46 
anime . Vanta aver dato la luce a varj uomini 
illustri, tra 1 quali a Vincenzo Maria Cucuzza 
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de’ Padri di Mont’ Oliveto di Napoli, celebre 
sagro oratore de’ tempi , cioè del XVII e prin- 
cipio del XVIII secolo , che dettò pubblica- 
mente filosofia , e fu istruito nelle matematiche 
e nell’ astronomia j al filologo sacerdote Pietro 
lo Cicero che nel XVII secolo pubblicò i prin- 
cipi di una gramatica generale ; a Paolo Cri- 
no , celeberrimo medico del XVI secolo; a 
Ottaviano Preconio dei minori conventuali , 
che fu Monsignor Confessote di Carlo V Im- 
peratore e Re di Sicilia, e nell’ anno i56a fu 
dal Re Filippo e dal Pontefioe Pio IV eletto 
Arcivescovo di Palermo ove morì nel i568 j 
e a varj altri . 

CATALDO (S. ) , nel Val di Mazzara , nel- 
T Intendenza di Caltanissetta. Pop. 7879 . Di- 
stante 3o miglia dal mare africano , 64 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di Marchese della 
famiglia Galletti, dei Principi di Fiume sala- 
to . Ha un feracissimo territorio , e ricche mi- 
niere di solfo di eccellente qualità. Vi ho rin- 
venuto la stronziana che generalmente confon- 
desi col solfo., ma che il suo color celestino , 
oltre all’analisi , distingue moltissimo . Espor- 
ta molto solfo . 

CATALFANO, monte vicino Palagonia , 
dove trovansi gl’ avanzi di un’ antica città , da 
alcuni creduta 1’ antica Trinacria , o Trinacia , 
capitale de’ Sicolij da Cluverio però, detta 
Erica. V. questi nomi in Cluverio. 
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CATANIA , una delle primarie città di Si- ' 

cilia , di 5 miglia di circuito, e delle più bel- 
le d’ Italia . E situata lungo la spiaggia del 
mar jonio , e serve di limile alle due Valli 
Demone e Noto . Sede Vescovile , Capo luo- 
go d’ Intendenza , con un 1 antica Università 
di Studj ; è adorna di bellissime fabbriche cou 
strade larghe, e ben livellate , da quando fu 
novamente innalzata dopo il terremoto del 1693. 
Popol. 45 o 8 i. Distante da Messina 60 miglia , 
da Siracusa 36 , da Palermo 120. Latitudine 
37 , 3 o. Questa città vanta la più rimola an- 
tichità , ed offre i Calcidesi per i p'rimi suoi 
abitanti , secondo 1’ autorità del savio storico 
Tucidide che fissa quest’ epoca nel 78 1 pria 
di G. C. Fu dopo sempre in alto rango , e 
tien primario luogo nell’ istoria greco-sicula . 
Conservatisi ancora. gli avanzi di molle prezio- 
se antichità disotterrate dall’ egregio fu prin- 
cipe di Biscari , ed or di recente dal dotto 
Abate Ferrara , pe’ quali si potrà consultare 
il già citato f-^iagg’.o di Biscari ediz. Abbate, 
in cui descrivonsi il famoso anfiteatro , 1’ acque- 
dotto , il teatro antico coll’ odeo che al dir 
degli antiqudrj è di tutti il meglio conserva- 
to , le terme , le stufe , il foro , il bagno , il 
sepolcro , le camere sepolcrali , i tempj di 
Cerere , di Cibele , di Vulcano , della Dea Leu- 
catea , ed altre reliquie di autichilà . Catania 
moderna gareggia con Catauia antica , ed oltre 
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Je porte , le strade , le piazze , ed i varj pa- 
lazzi , fa un bel vedere ed un grande ornamen- 
to , la fabbrica dell’ Università de’ regj studj , 
sita nella strada di porta d’ Aci ; vasto edifi- 
cio composto di tre piani di architettura do- 
rica ed attica in forma di un perfetto quadra- 
to con 4 portoni , che contiene nell’ interno 
una gran galleria ornata di pitture e di stuc- 
chi ad uso delle lauree , tredici cameroni do- 
ve si professano con somma dignità le prima- 
rie scienze , due pubbliche biblioteche che 
contengono da circa Boooo. voi. e varie stan- 
ze nel terzo piano per abitazione e comodo 
dei rcgj professori. Quest’Università fu fon- 
dala nel i 444 dal Alfonso , e colui che la 
laurea di giurisprudenza o di medicina vi ot- 
tiene , può esercitare la professione eli avvoca- 
to o di medico in Bologna , in Roma , ed an- 
che in Parigi , come ciò è accaduto. Si tro- 
verà in altri Dizionarj 1’ enumerazione di lut- 
t’ i conventi , monasteri , case religiose che 
questa città decorano , e noi ci limitiamo a 
far motto del monastero de’ Casinesi sotto il 
titolo di S. Nicolò l’Arena , generalmente da 
lutti celebrato . Questo è un vasto e maesto- 
so edifìcio a tre piani , di ordine composto ; 
la sua figura è in forma di due parallelogram- 
mi : nei due prospetti , 1’ uno orientale e I’ al- 
tro meridionale , si contano 66 aperture a for- 
ma di balconi: i corridori nell’ inferno sono 
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di larghezza palmi 17 e 18 e mezzo, e di al.-* 
tezza 28 la scala principale è tutta di mar- 

mo, ed è della larghezza di p. 10. Vi sono 
tre chiostri di figura quadrata , di lunghezza 
84<> palmi . Il capitolo ossia il luogo ove si 
tiene il capitolo , é di palmi 70 di lunghez- 
za , e di larghezza 33 . il vaso delia bibliote- 
ca è di lunghezza palmi 1 18 , di larghezza 54 , 
è di altezza 80 , è preceduto da un atrio lun- 
go palmi 27 , e largo 54 , e contiene 18000 
volumi, e varj manoscritti, fra i quali alcuni 
sagri del X, XI, e XII secolo con miniature 
in oro . Il museo è composto di cinque stan- 
ze ; ma eccetto di alcuni vasi detti etruschi , 
v. che piuttosto dir si dovrebbero greco-siculi , 
non ha niente di particolare, e cede di gran/ 
lunga al vasto museo del principe di Biscari . 
Nella quadreria però vantaci una buona copia 
della cena di Raffaello da Urbino *, gli origi- 
nali della morte di G. C. del Caravagio ; un 
S. Michele Arcangelo di Guido Reni ; un S. 
Sebastiano dello Spagnolette } una S. Cateri- 
na di Paolo Veronese ; un S. Giovanni Batti- 
sta del Quercino , alcune cose del Rubens ; 
altre del Polidoro } molle del nostro Pietro 
Novelli, detto il Morreaiese, e varie del Luc- 
cari (1) . Nella Chiesa si ammira il grande or- 

(1) Ho seguito in ciò la descrizione fatta- 
ne dal sig. Abate Francano Sacco , conferà 
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gano , uno de 1 primi d’Italia, e che la gareg- 
gia con quello di Trento.. Il museo di Bisca- 
ri è’ un’altra curiosità di Catania. Esso è at- 
taccato al suo palazzo, e contiene un gran cor- 
ridore con statue antiche di marmo , trovate • 
pella maggior parte in Sicilia , quattro grandi 
camere dove trovansi una gran quantità di va- 
si greco-siculi , di lucerne , d’ iscrizioni , di 
utensili , di pesi , di medaglie e monete gre- 
che, e greco-sicule romane , consolari , ed 
imperiali , e medaglioni di Pontefici , c di al- 
cuni Sovrani moderni : annesso al museo di 
antichità vi è quello di storia naturale in cin- 
que stanze dove vi sono ammassati molti mi- 
nerali , ma a dire il vero senz’ ordine scienti- 
fico e sistematico : piu ordine , più decenza , 
e più pulitezza ritrovasi nel museo detto del- 
le produzioni naturali di Sicilia , formato dal 
cavaliere Gioeni , distribuito in sette stanze , 
e ricco principalmente delle lave dell’ Etna , 
che si ammirano in bruto e polite , insieme 
colle rocce primitive , e colle varie singolari- 
tà di Sicilia in ogni specie . Il territorio di 
Catania , detto 1’ agro catanese , è di 4° mi- 
glia di estensione , ed è il primo dell’ isola 
per la sua feracità . La piana o pianura di 
Catania è quella che fornisce la maggior copia 

t , - - - , - 

màtami come esatta da un intelligente Caia' 
nesc che ho consultato - 
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di grano $ V olio , i fruiti li più squisiti , i 
vini i più generosi , i pascoli i piu abbondan- 
ti si trovano in quelle amene campagne sotto 
V .Etna „ All’ imboccatura del fiume Simeto , 
oggi detto Giarretta , si trova 1’ ambra gialla , 
che si lavora perfettamente in Catania , dove 
pure si puliscono le lave Etnee , e se ne fa 
Una collezione di circa 3oo pezzi assai pregia- 
ta dai mineralogisti . Lungo è il catalogo de- 
gli uomini illustri di Catania rapportali dal 
Padre Amico nel suo Lexicon , e dopo lui dal 
Ragusa , e poi dal Mougilore nella Biblioteca 
sicula , i quali li fanno ascendere a circa 'xoo. 
Ma noi citiamo qui solamente i più celebri 
fra gli antichi e moderili , e quelli che meri- 
tano a nostro giudizio un distinto rango nel- 
1’ istoria letteraria di Sicilia . Così fra gli an- 
tichi sono Caronda , legislatore da noi elogiato 
nella Bioc* ifia di Sicilia, il medico Filonide , 
e Pilone poeta ed oratore , lino de 1 segretari 
di Filippo Re di Macedonia . E fra i moderni 
il B. Angelo Sinesio del XIV secolo , casinese- 
insignc , e tanto noto , il quale tra le altre-£Ue 
opere lasciò un primo Dizionario latino ed ita- 
liano ; Nicolò Tedeschi, altro dottissimo Ca- 
sinese , detto V Abate * palermitano, che fiorì 
nel XV secolo e fece parlare di se tutta l’Ita- 
lia , elogialo nella nostra Biografia ; il filosofo 
e medico Eustachio Perna del detto secolo ; il 
poeta Giovanni Filangeri morto nel ì/fSo: il 
Dizionario di Sicilia . 6 
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gesuita Ferdinando Paterni del XVI secolo, 
autore della Cronologia de’ Re di Sicilia , pub- 
blicala ultimamente dal Padre Abate di Blasi , 
- il giureconsulto e feudista Blasco Lancia pur 
del XVI secolo *, Cosimo Nepita altro giurecon- 
sulto del detto secolo , che le consuetudini di 
Catania il primo riunì e contentò ; i giurecon- 
sulti Pietro Rizzaci , ed Arrigo Medici che per 
i loro conienti sopra le bolle de’ censi si ot- 
tennero grande reputazione . Nel XVII secolo 
citiamo soltanto il giureconsulto Mario Culelli, 
che il primo ideò un piano del codice siculo ; 
il presidente Giovanni San Martino nato uel 
1670 ; il giureconsulto Cataldo Fimia morto 
nel i 638 } e uel secolo XVIII i medici Mirone 
ti Rosario Scuderi , il pittore Oiivio Sozzi , il 

Ì iocla e filologo Patania , e 1 ’ oratore Mario S. 
Filippo , due de’ quali sono stali da noi elo- 
giali nella nostra Biografia - 

CATARASUNI, lago distante un miglio dal 
Litorale di Terranova . Vi si pescano in ab- 
bondanza anguille . 

CATARATTI, casale regio di Messina, di- 
stante dal mar jonio 3 miglia , da Messina 2 , 
da Palermo 200. Po poi. i 5 o. 

CATENANUOVA, nel Val Demone, Dio-, 
cesi- di Catania , e nell’ Intendenza di Catania . 
Popol. 878. Distante ^ 5 . m. dal mar ionio , 3 
da Messina , 220 da Palermo. Exfeudo con tì- 
tolo di Baronia della famiglia Reggio , dei Mar- 
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chesi della Ginestra . Esporta grano ed orzo . 

CATERINA ( S- ) , nel Val di Mazzara , 
nell’ Exfeudo detto di Risicallo. Eretta nel XVII 
secolo da Giulio Grimaldi: situata sopra un alto 
colle : distante 4 m * dal ma ie africano , 64 da 
Palermo. Exfeudo della famiglia Cottone, dei 
Principi di Castelnuovo . E’ nella Diocesi di 
Girgenti , e nell’ Intendenza di Callanissetta . 
Popolazione S'joo. Esporta biade, vino, e vasi 
di creta . 

CATTOLICA , nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi di Girgenti , e nella sua Intendenza . 
Popol. 7060. Sita alle falde di un colle , di- 
stante 8 ni dal mare africano , e 64 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di Principe della 
fam. Bonanno, de’ Principi di Roccafiorita-. 
Ha un vasto territorio dell’ estensione di i4oo 
salme, ed esporta grano, olio, sale, e solfo, 
perché vi ha nei contorni una miniera di sal- 
gemma , ed una bella solfatara . Vi si trova 
pure mollo solfato di calce, tssia gesso, co- 
me volgarmente dicesi . « 

CEFALI)’ , città marittima, sede vescovile, 
nel Val Demone dipendente dall’ Intendenza di 
Palermo. E' sita alle sponde del mar tirreno , di- 
stante da Palermo soli 48 miglia . Latit. 38 , 10 . 
L’ attuale città fu fabbricata da Ruggieri Re , fi- 
glio del Conte Normanno , dagli avanzi dell’ an- 
tico Ccphaledium , e vi fece innalzare un bel tem- 
pio al Salvadore, che si ammira come gran 
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monumento di quei tempi , adorno essendo di 
mosaici , di numerose colonue , e del sepol- 
cro di Eufemia , sorella del Re Federigo , mor- 
ta in Cefalù . La sua popol. si fa ascendere a 
8937. Per le rovine dell’ antica Cephaledium 
che si crede d’origine Sicana , si consulti il 
Viaggio di Biscari edizione citala di Abbate 
pag. 2.fi , il quale Biscari assicura, che gli 
avanzi delle antiche mura formate senza calce, 
e di pietre grossissime e riquadrate , sono le 
più grandi che si possano vedere in Sicilia , 
adoprate a tale uso . La moderna città è de- 
corata da varj monasteri , conventi, e chiese, 
da due monti di pietà , da un buono spedale, 
da un seminario di chierici . Esporta olio, ca- 
stagne , manna , e pesce , perchè il mare vi- 
cino n’ è pescosissimo. Le fruita sono squisi- 
te . Vi si rinvengono bei marmi , fra quali la 
cosi detta conchiliarid , o lumachella di Cefalù, 
che non la cede in bellezza a ([nella di Sibe- 
ria , e che serve per farsi tavolini , ed altri 
ornamenti . Vanta questa città cospicua aver 
dato i natali a parecchi uomini illustri di Si- 
cilia , fra i quali i più celebri sono Stefano di 
Anna , dottore in teologia , cd in giurispru- 
denza , parroco della parrocchia di S. Croce 
di Palermo , il quale agli studj ecclesiastici 
seppe riunire le amene lettere , fu dell’ Acca- 
' demia degli Accesi di Palermo , e pubblicò 
nel 1 5 . 7 3 un libro di poesie non dispregevoli j 
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il medico e poeta Sebastiano Combo , nato 
nel i 63(5 $ Pietro Vela3co poeta comico nato 
nel 1626 , citato da Leone Allazio ; il celebre 
poeta , ed astronomo Giuseppe de Flores cbe 
sebbene morto di a 3 anni nel » pure la- 

sciò tal fama di se , che non solo la Sicilia , 
ma tutta T fiaba ne riempi 5 G. Battista Spi- 
nola giureconsulto e poeta celebre del XV H 
secolo , molto lodato da Vincenzo Auria ; il 
teologo e sagro oratore ; Padre G. Battista 
Franco , domenicano , che pubblicò varie ope- 
re ascetiche e poesie sagre nel XVII secolo , 
citato dall 1 Allazio $ il Padre Benedetto Passa - 
fiume di S. Francesco , autore dell’ origine 
della chiesa Ccfalulana , stampata in Venezia 
nel 1645 ; l’abate Giovanni Ortolano, poeta 
chiarissimo che stampò le sue poesie nel 1 7 1 S 
in Messina dov’ erasi stabilito, e cbe fece 

f >er incarico di quel senato un discorso pel- 
a venuta in Sicilia di Carlo III di felice ri- 
cordanza . 

CENTI NEO, casale regio di Castroreale , 
nel Val Demone , nella Diocesi di Messina, 
distante dal mar tirreno 4 m. , da Messina 34 , 
e da Palermo i 4 o. Popol. 2g5. Esporta grano 
e vino . 

CENTO RBI , nel Val Demone , Diocesi di 
Catania , nell’ Intendenza di Catania . Popol. 
4455 . Exfeudo con titolo di Contea della fa- 
miglia Moncada de’ Principi di Paternò. Es- 
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sa c fabbricata sulle rovine dell’ antica Cenfu- 
rijpi , tanto famosa nell' antichità , e principal- 
meule nell 1 epoca romana . Si vedono ancora 
gli avanzi di questa antica città , le vaste ci- 
sterne , un bagno , un antico ponte , alcune 
stanze sotterranee , per lo cbe si potrà consul- 
tare il già citato Viaggio di Biscari , ediz. Aba- 
te a p. 5 a sino a 54 - Il celebre medico e bo- 
tanico dell 1 antichità Apulejo Celso fu di Cen- 
turipi , visse ai tempi di Augusto e di Tibe- 
rio , e lasciò il gran trattalo delle erbe, de Her- 
bis ossia de 1 medicaminibus herbarum , cbe si 
tiene come la sola opera botanica medica del- 
J 1 epoca romana . Ha Centorbi un ferace terri- 
torio , ed esporta oltre il grano , il cottone e 
la regolizia . 

CERAMI, nel Val Demone, nella Diocesi 
di Messina e nell 1 Intendenza di Catania . Po- 
pol. 3667. Sita sovra un monte 5 nella distan- 
za di 22 miglia dal mar tirreno , e di 90 in 
circa da Palermo . Exfeudo con titolo di Prin- 
cipato della famiglia Rosso. Esporta vino e 
seta . 

■ CERDA , nel Val di Mazzarn , nella Dio- 
cesi di Cefalù e nell 1 Intendenza di Palermo . 
Popol. 11 36 . Distante 5 miglia dal mar tirre- 
no, 33 da Palermo . Exfeudo con titolo di 
marchesato della famiglia S. Stefano . Espor- 
ta olio e vino . 

CERETANUM, nome di città antica di- 
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strutta , mentovata anche da Cicerone : forse 
dove oggi é Giarratana . 

CESARO’ , nel Vai Demone , nella Dioce- 
si di Messina , all’ occidente di Bronte , e nel- 
la Intendenza di Messina . Popol. 3220 . Di- 
stante 24 miglia dal mar tirreno , e 97 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di ducato dei mar- 
chesi di Fiume di JN'isi, famiglia Colonna. 
Esporta grano . Ha buoni pascoli ed armenti . 

CETAKfA , nome di antica città distrutta, 
ilei Val di Mazzara , sotto il monte Gibillito, 
non distante dall’ attuale Castellammare . 

CHI ARAMO N TE , nel Val di Noto, Dio- 
cesi di Siracusa , e nella Intendenza di Sira- 
cusa . Popol. Sita sopra un alto monte , 

24 miglia distante dal mar africano . Ha ntt 
esteso territorio di 3458 salme , ed esporta 
grano , olio canape , caci . Si vuole dagli an- 
licjuarj clic sia P antico Acre , secondo Tuci- 
dide fondalo l 1 anno 665 ; ma Cluverio alloga 
Aere presso Palazzolo • Si vedono le rovine di 
un castello de' tempi di mezzo . 

CHIUSA ; nel Val di M azzara , nella Dio- 
cesi di Girgenti e nell’ Intendenza di Palermo 
Popol. 6002. Sita alle falde di una collina , 
distante 18 miglia dal mare africano , 36 da 
Palermo . Exfeudo del Contestabile Colonna . 
Esporta grano ed olio . Ha belle agate ne’ suoi 
contorni, perchè vi sono molto rocce siliciose . 

CIANCIALA, nel Val di Mazzara , 116113' 

» 
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Diocesi di Girgenli , e nell’ Intendenza di Gir- 
genti . Popol. 34 oo. Distante 18 miglia dal 
mar tirreno e 24 Palermo . Exfeudo con 
titolo di Ducato della famiglia Grifeo , dei Prin- 
cipi di Partanna . Esporta grano , olio , aman- 
dole , e vino . 

CIMINNA , nel Val di Mazzara , nella Dio- 
cesi di Palermo e nell’ Intendenza di Palermo 
Popol. 8 i 5 o. Exfeudo con titolo di Ducato 
della detta famiglia Grifeo , dei Principi di 
Partanna. Esporla vino, olio, mandorle ed 
uva . Ha buoni pascoli per armenti . Nel suo 
territorio si trovano dei cristalli di calce sol- 
fata , o gesso , e solfo nativo purissimo . E’ 

S atria de’ celebri Amato ; 1 ’ uno che fiori nel 
.VII secolo., e fu maestro di cappella del due» 
mo di Palermo , e compose varie messe in mu- 
sica , che godono ancora riputazione ( V. Ber» 
tini Dizion. di Musica ); l 1 altro , Paolo Ama- 
to del XVII e XVIII secolo, die fu un gran 
matematico , fisico , ed archi tetto , e scrisse 
sulla prospettiva con mollo plauso ; di Felice 
tirso sacerdote che nel XVII secolo accompa- 
gnò il Cardinal Teodoro Trivulzio in Sarde- 
gna , fu in Roma , e vi si rese celebre , e do- 
po esservi stato camerlengo e parroco di S.. 
Maria di Costantinopoli , si dice che fosse sta- 
to nominato Vescovo di Calabria ; e di altri 
citali dal Mongitore nella sua Biblioteca si- 
cola . 
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CINISI , nel Val dì Mazzata . nella sua Dio- 
si , e nella Intendenza di Palermo . Popol. 
55 y 8 . Distante circa un miglio dal mar tirre- 
v no , e 24 da Palermo . Sita in una pianura . 
Exfeudo del Monistero di S. Martino delle 
Scale , dell’ ordine di S. Benedetto , ove ri- 
siede un monaco col nome di Maggiore . Ha 
un territorio di io miglia. Esporta olio e man- 
na . Ila nel suo 1 i t tonale una tonnara . 

CJORCIOLO o MURRA , putita di mare 
nel Va! di Nolo, nel confine del litlorale di 
Modica e di Spaccaforno . 

CLEMENTE (S ) , casale di Messina, di- 
stante 1 m. dal mar jonio , 2 da Messina , e 
200 da Palermo . Popol. 4 00, Esporta vino 
ed olio . 


COCAINICO, lago in cui si pescano anguil- 
le , nel Val di Nolo , die nell’ està si disec- 
ca , e lascia nel suo fondo il sale ,* è vicino 


S. Maria di Niscemi, ed in quella contrada 
detta da Vibio Sequestro Hcsperia . 

COFANO , capo nel Val ai Mazzara , nei 
Litorale di Trapani ,* scaturiscono a piè di que- 
sto capo le acque dette del Riputo , che sono 
solfuro©, atte a curare i mali di pelle . 

COLÓMBARA, isoletta vicino Trapani , nel 
Val di Mazzara , delta anticamente Plejadcs . 
Ha un forte che serve di prigione ai mal fat- 
tori . Alcuni credono che queste nome Colom- 
baia deriva dall’ esservi anticamente un colona- 
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bajo sagro a Venere Emina , il di cui (empia 
era , come altrove diremo , sul moute S. Giu- 
liano < 

COLLESANO , nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Cefalù , e nell’ Intendenza di Palermo . 
Popol. aBjò Sita alle falde delle madonie > 
7 ni. distante dal mar tirreno , 4 a da Paler- 
mo : Exfeudo dei Dùcili di Ferrandina . Si 
crede questa terra nata dalle rovine di Paro- 
po ( V. Cluvcr. geogr. nntie < ) Il suo terri- 
toiio è del circuito di 4 ° m. , ed esporta gra- 
no , sornmacco , manna . Ha buoni pascoli per 
armenti . Vi si trovano bei quavtz siliciosi , 
por tidi, c diaspri come comunemente diconsi . 
Vi è una sorgente di acqua solfurea , Il Mou- 
gilore rapporta nella suà Biblioteca un certo 
illuminato Oddo, cappuccino nato in Colle- 
sano nel XVII secolo che fu grande scotista , 
e la filosofia e la teologia , secondo il sistema 
di Scolo , diede alle stampe ; il famoso me- 
dico Giovanni Rustico che nell’ istesso secolo* 
molla celebrità si ottenne, e che pubblicò una 
dotta lettera sulla medicina , ed altri . 

COLLI , silo campestre nei contorni di Pa- 
lermo , distante sino a Sferracavallo tì m. da 
Palermo , e sparso di amene ville , e magni- 
fici casini di nobili ed agiati della capitale , i 
principali dei quali sono quelli del ' marchese 
Ajroldi , del principe di Pandolfina ; la favo- 
rita del nostro Re Francesco , sii© reale che 


Digitized by Googte 



CO • Qf 

tra tutte primeggia , il casino e ta villa del 
principe eli Castel nuovo , del principe di Fi- 
lalia , del principe di Resultana , del princi- 
pe di Cassaro , e di varj altri . Vicino il ca- 
sino del marchese Ferreri vi ho trovato mica- 
iiero bellissimo, e molta arena siliciosa 

COMISO , nel Val di Noto , nella Diocesi 
di Siragusa , nell’ Intendenza di Siragusa . Pop. 
iof 45 . A piè di un monte, distante io miglia 
dal mare africano , io da Noto, e i2oda Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di contea della fa- 
miglia Naselli, de’ principi di Aragona. Si 
ere de che questo sia il sito dell’ antica Calvi- 
siana ( V. Cluvcr. V. lliner. Anton. ) «• Altri 
la reputano fondata sulle rovine dell’ antica 
Casmena . Ha un territorio di \~ioo salme; e<l 
esporta olio e vino . Il marchese Ferreri na- 
tivo del Comiso vi ha introdotto una fabbrica 
di carta da scrivere e da stampa , che per an- 
co si esporta , e sebbene ordinaria potrebbe 
perfezionarsi , e che s’ importa dall’ estero . 

COMITINI , nel Val «li Mazzara , nella 
Diocesi di Girgenti , e nella sua Intendenza . 
Popol. 1226. Sita alle falde di un monte, di- 
stante 12 miglia dal mare africano , e 66 da 
Palermo Exfeudo con titolo di principe della 
famiglia Gravina , Esporta legumi , ed aman- 
dorle . In un monte vicino detto Castellacelo 
vi ha una miniera di solfp , e due sorgenti di 
acque solfuree . 
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CONCHEUS , o CONCHE A . PAT.US 
nome di un Iago antico , nelle campagne di 
Girgenli , detto oggi di Bissano ; gira un' mi- 
glio , e le sue acque quando si riscaldano, 
traboccano. I Saraceni lo chiamarono Baxalu. 
Durante questo fenomeno dello riscaldamento 
si emana un gas idrogeno solforalo . 

CONO ( S. ) , borgo nel Val di Nolo, 
prèsso Riesi distante miglia dal mar jonio , 
4° da Noto, e 100 da Palermo. Exfeudo dei 
marchese Trigona . E 1 nella Intendenza di Ca- 
tania. Popol. 400 Esporla grano e vino. 

CONDRO’, nel Val De mone , nella Dioce- 
si di Messina, e sua Intendenza. E 1 sita nel 
mezzo di una valle . Popol. 834- Distante 3 
miglia dal mar tirreno^ 20 da Massina , e i5o 
da Palermo Ex fetido con titolo di principato 
della fam. Napoli , de’ principi di Resultarla . 
Esporta vino ed olio . 

CON TER RANA, nome di antica borgata, 
caduta per terremoto secondo ij Fazello , nel 
Val di Mazzara , nelle campagne di Castellani- 
mare , vicino il capo Egilallo o Accllo , ed il 
c. Cofano . 

CONTESSA , nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi di Girgenli , e nell’ Intendenza di Pa- 
lermo , Popol. 3oi8. Exfeudo del Contestabi- 
le Colonna . E’ una colonia di greci albanesi, 
e di nostri siciliani frammiscltiali , che profes- 
sano distintamente gli uni il rito greco t e gl* 
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al i ri il latino , per cui souovi due parocchie 
di fiorenti ove si usanti cere moni e diverse , con- 
forme il loro peculiare rito . Questi greci trag- 
gono la loro origine da alcune famiglie fuggia- 
sche dall’ Albania verso il 1482-88 , allora quan- 
do i turchi si resero padroni del loro paese 
dopo la morte del loro padrone Giorgio Ca- 
striot , ed essi conservano ancora il linguag- 
gio., il rito , i costumi , e per auco molti abu- 
si de’ loro primi parenti . Esporta grano ed 
olio ; e ne’ suoi contorni vi si trovano piriti 
di rame, da alcuni malamente riputale di oro . 

COJNTESSA, casal regio di Messina, nel 


Val Demone, nella Diocesi di Messina. Nel- 
la parrocchia di questo casale si ammira uu 
quadro di Polidoro da Caravaggio . Popol. 5 oo. 
Esporta vino e seta . 

CONV 1 C 1 NUM , antica borgata distrutta ; 


* si crede dove ora è Barrafranca , nel Val di 


Nolo . V. Fanello . * 


CORLEONE, città nell’ interno , nel Val 
di Mazzara , dipendente dall’ Intendenza di 
Palermo, Diocesi di Monreale . Popol. 12527. 
Distante dal mar tirreno 28 m. , altrettante da 
Palermo . Latitud. 87 , 4 °* Si crede 1 ’ antica 
Sellerà ( v. Cluv. ) . Esporta olio , grano , e 
lino . Il dotto medico Valerio Russo del X VII 


secolo , il P. Serafino da Corleone , dei mino- 
ri osservanti di S. Francesco , che nella fioe 
del XVII sec. si recò al Messico come missic- 
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nario , « scrisse de 1 ragguagli sopra la provin- 
cia di Gallimala esistente nel vecchio Messi- 
co , e sopra quella della Luigiana che furo- 
no inseriti nella galleria di Minerva tom. 5. 
p. 225 ; il P. Mariano Mari rigo che , sebbe- 
ne dell 1 ordine de’ predicatori di penitenza , 
diede alle stampe la pratica del rito di Sici- 
lia nel XVI secolo; il poeta siculo Giusep- 
pe di Martino che pubblicò le sue canzoni 
siciliane nel 164 7 i il dolio Giovanni JVaso 
precettore del celebre Lucio Marine© , e se- 
cretarlo del Senato di Palermo che nel XV 
secolo raccolse le consuetudini di Palermo * 477 
in 4, che si tiene come la prima edizione Pa- 
lermitana stampata da Andrea di Vormazia , 
per Anilrccun de Formatici ; il P. Antonio Sar- 
zana del XVI secolo, casinese illustre «che la- 
sciò un trattato degli uomini dotti di Sicilia 
antichi e moderni , citato da vnrj , ma che io 
non ho potuto mai rinvenire : questi grandi 
uomjni furono tutti di Corleone . 

CORRENTI , isolella nel liltorale di Pa- 
chino , nel Val di Noto, di 3oo passi di cir- 
cuito . Si vedono avanzi di abituri . 

CORVO , casale di Bronti . Exfeudo del prin- 
cipe di Alcontres . 

COSYRA , nome antico con cui chiamata- 
si la Panlellaria . Isola nel Val di Mazzara , 
distante soli 36 miglia dall' Affrica . 

COTIRGA , città antica memorala da To- 
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lomeo e da Cluvcrio, uel territorio di Cattolica, 

■ uel Val di Mazzara . 

CRACUS, o EURACCS , oggi MONTE 
DI S. CALOGERO presso Caccaino , nel Val 
di Mazzata . 

CRASTUM , o CASTRXJM , nome di città 
antica de 1 Sicani , oggi distrutta . Si alloga dal 
P. Amico nella parte più occidentale dell’ iso- 
la , e sbagliano quei che la credono il Castro- 
reale . 

CRATUS , monte che secondo il Tolomeo 
chiarnavasi quello-ch’ era vicino 1 ’ antica città 
di Sellerà , oggi forse Corleone . 

CRIMISUS, nome antico del fiume Bilici 
nel Val di Mazzara, che formava il. destro 
ramo dell’ hypsa , 

CRISTINA ( S. ) , casale nel Val di Maz- 
I zara colonia greca mescolata a de' siciiiaui ,* 
distante 2 miglia dalla Piana de’ Greci , da 
cui la maggior parte di tali famiglie greche di 
S. Cristina si sono trasponiate . E’ nella Dio- 
cesi ed Intendenza di Palermo. Exfeudo del 
duca Gela , famiglia Naselli , Popol. 65o. Si 
trovano nel suo territorio belle agate 5 ed es- 
porta orzo , grano e vino . 

CRISTINA , nome di città antica , delta 
ancora Crislia , i di cui avauzi sì credono da- 
gli àntiquarj quelli clic si trovano nel prato 
bistorino nel Val Demone * 

CROCE ( S. ) , nel Val di Noto , nel peu- 
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dio di una collina , distante 3 miglia dal mar 
jonio , 4 ° da Nolo e i 3 o da Paiermo . Exfeu- 
do con titolo di marchesato della famiglia Ce- 
lesti . Esporta grano , orzo, e canape . E’ nel- 
la intendenza di Siragusa . Popol. 20t)3 . 

CUMIA INFERIORE , casale regio di Mes- 
sina nel Val Demone . Distante dal mar jonio 
3 miglia , da Messina 4 » e da Palermo 200 
circa. Popol. 1^0. Esporta seta, castagne, e 
vino . 

CUMIA SUPERIORE , altro casale regio , 
situato su di un colle elevato , ed un miglio 
al di sopra di Cumia inferiore . Popol. a 5 o. 
Esporta vino e seta . 

CURCURACCl , parimente casale reggio di 
Messina sito in riva alla spiaggia di Peìoro , 
distante 3 miglia da Messina , e 200 da Paler- 
mo . Popol. 800. Esporta vino e seta. 

CURMAC 1 , piccolo casale nel Val Demo- 
ne all’ intorno di Valleverde. Uno degli ex- 
feudi di quelli contorni appartenenti al mar- 
chese della Ginestra , famiglia Reggio . 

CUSMANO ( S. ) , fiume che ha la sua sor- 
gente alle falde delle colline Iblee , vicino la 
così detta anticamente Scala gì già , nel Val di 
Noto dopo Agosta . Vicino questo fiume, e 
nelle campagne da esso irrigate si trovano nu« 
morose piante di cannamela , colle quali si fa 
lo zucchero ed il rum. Ciò che fino al i 58 o 
èra praticato con profitto in tutta la Sicilia , 


Digitized by Google 



CU 97 

ma da quell’ epoca furono abbandonale le me- 
nifalture di zucchero per la gran spesa , e si 
diede luogo agli zuccheri che vengono dall’ 
america , e d’ altrove , perchè costano meno e 
sono di miglior qualità . 

D 

Dafneo , nome antico di un celebre ba- 
gno che si osserva ancora nel quartiero Sai i- 
hra di Siracusa , ove fu strangolato 1’ Impera- 
tore Costanzo. Vicino ad esso sonovi le cata- 
combe , anticamente dette Anlrum Pelnpis , e 
la celebre Tica , delizioso quartiere di Siracu- 
sa ( V. Arezzo . ) 

DAGALE (S. GIOFANNT) , casale nel 
Val Demone , appartenente alla città di Ma- 
scali , e sui suo iittorale. 

DAÌDONE . V. Aidone. 

DASCONE , castello presso la torre di Mi- 
locca , nel Val di Noto . Alcuni antiquarj vi 
allogano Arcanania . 

DATTILO , scoglio , o isolelta disabitata 
presso Lipari , e vicino a Basiluzzo . Visi tro- 
vano produzioni vulcaniche e solfo . 

DEDALIO , nome antico di un castello , 
detto poi il Castello di Falaride , costruito 
dal celebre architetto Dedalo , nel Val di Maz- 
zara , vicino la foce del fiume Naro, e la co- 
sì detta punta bianca . Si pretende dagli au- 
Dizionario di Sicilia 7 
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tiquarj che in questo castello dedalio si con- 
servava il famoso Toro di bronzo , che da Fa- 
lande , tiranno di Agrigento era stato desti- 
nato a tormentare quegl’ infelici , che gli det- 
tava il suo tirannico capriccio e dove fece pe- 
rire lo stesso inventore Perdio : ma finalmen- 
te il popolo Agrigentino stanco di piu soffri- 
re le scelleragini di un sì crudcl tiranno , lo 
fece morire mettendolo dentro lo stesso toro 
« tormentandolo della stessa maniera . Oggi 
tali avanzi di fabbriche si chiamano il Castel - 
lacìo . 

DELIA , nel Val di Mazzara , Diocesi di 
Girgenli , e nell’ Intendenza di Caltanissetta . 
Popol. 2160. Distante «B m. dal mare africa- 
no , e 70 da Palermo . Exfeudo con titolo di 
marchesato una volta della famiglia Ortolani , 
oggi della fa in. Gravina , dei principi di Pa- 
lagonia . Esporta olio , grani , pistacchi . 

DEL LI , nome famoso nell’ antichità di Si- 
cilia . Denota va nsi per esso le due sorgive del 
lago dei Palici nel Val di Noto , vicino Pa- 
logonia , di cui altrove ne parleremo . ( V. Pa- 
lici ) . 

DEMENNA , nome antico di popolazione 
distratta , che forse diè luogo alla denomina- 
zione di Valdemone . 

. DEMONE ( Val di ) , una delle tre Valli , 
o divisioni della Sicilia , diviso dal Val di 
AI azzara dal fiume Iinera settentrionale , ( og- 
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gì Jìame grande) $ dal Val dì Nolo , dal fiu- 
me Simeto, oggi la Giarrctta . A settentrio- 
ne è bagnato dal mare tirreno j a levante dal 
mare jonio , o Sicolo . Comprende 16 città , 
e 181 terre, che per il diritto feudale, oggi 
dall 1 Augusto Francesco I abolito , si apparte- 
neano ai varj baroni . In questa Valle , oltre 
i grani e 1' olio si bada molto alla coltura del- 
li bachi da seta, si lavora egregiamente la se- 
ta , e se ne fa commercio in Sicilia , e fuori ; 
anche la manna ed il sommaco sono un og- 
getto di speculazione e di commercio . Vi si 
trovano bastanti vigneti , e frutti squisiti , I 
minerali vi sono abbondanti , principalmente 
il ferro , il piombo, l 1 antimonio , ed il zolfo!. 

DIANA DI CEFALA’ , nel Val di Piazza- 
va , Diocesi di Palermo , e nella sua Intenden- 
za . Popol» Syo. Trovasi situala sopra un col- ■ 
le ed e distante i 3 miglia dal mar tirreno j e 
20 da Palermo . Exfeudo del principe di Ca- 
rini . Nella distanza di un miglio vi sono i 
celebri bagni caldi che hanno la virtù antiset- 
tica . Si pretende che siano tre rivoli di acqua , 
uno freddo, l’altro tepido, e l 1 ultimo caldo 
secondo il Fazello dee. 1 lib. iq. c. i. Pro- 
duce ed esporta vino ed amandorle . 

DINNAMARI , o SATURNIO , nome an- 
tico di un giogo di monti nel Val Demone 
oggi dettr Bimari . V. Bimari . 

¥ 
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DIRILLO » fiume . L’antico ACHATES . 

DISSUTERl , nome di fiume detto pure il 
fiume di Terranova , ed anticamente il fiume 
Gela , che bagnava i celebri campi geloi tan- 
to celebrali da Virgilio . 

DISTRETTO e COSTRETTO di Messi- 
na . Chiamasi di questo nome una quantità di 
popolazioni , terre , borgh 1 , e casali che di- 
fendono della giurisdizione di Messina , e so- 
no oggi nella sua Intendenza. 

DITTAINO , fiume, nel Val di Noto , pres- 
so Lionforli , detto perciò fiume di Leon tor- 
li , dagli antichi chiamato Ckrysas , che ac- 
coppialo al fiume As^ro si scarica nella Giar- 
retta . 

. DIVIETO , casale regio di Messina , distau- 
.te i miglio dal mar tirreno , io da Messina, 
e 1 80 da Palermo . Popol. 60. Esporta seta. 

DIVIETO , torre sulla spiaggia del Val De- 
mone per andare a Milazzo circa ao miglia di- 
stante da questa città . 

DOMENICA (S.) , o PRO TONO TARO , 
piccola borgata compresa nei casali di Castro- 
reale . 

DOMENICA (S.) , nel Val Demone, Dio- 
cesi di Messina , distante *4 miglia dai mar 
jonio , 5(5 da Messina e i 5 o da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia Agliata , dei principi di 
Villafranca . Esporta vino , e grano . 

DRAGO, o FTUME DI S. BI AGGIO, 
I antico Agra gas presso Girgenti . 
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DREPANUM , nome di città antica, oggi 
Trapani . Si pretende dagli antiquarj che \i 
approdò Enea per darvi tomba a suo padre 
Anchise , e si crede città sicana . I fenicj in- 
di la resero piazza di commercio ; poi l 1 abi- 
tarono i greci , i cartaginesi, i romani. ( V. 
Trapani . ) 

. » DROMO . Luogo ameno vicino Messina, 

uscendo dalla porta imperiale verso il mezzo- 
dh;i sparsa di eleganti casine di nobili, di flo- 
re , e di villagi , come S. Clemente , Camma- 
ri , Contessa , Gazzi , Pistunia , Bordonaro , 
Santo , ZafFavia , Guidoinandri , S. Filippo 
grande e piccolo , Lardarla , S. Margarita , 
S. Stefano . 

DY DIMA , nome antico di una delle isole 
Eolie , oggi detta Salina , distante f\ miglia 
da Lipari; di circuito 12 miglia. Ha molte 
miniere di allume , e produce buoni vini e 
malvasia di’ è un liquore particolare all’ isola 
di Lipari , molto pregiato . E’ poco abitata . 

E 

' E GESTA, 0 SEGESTA , città antica, e 
distrutta . V. Acgesia . 

ELEUTHERUS , o E LE UTERO , nome 

antico da alcuni attribuito all 1 Greto vicino Pa- 
lermo , da altri al fiume delli Ficarazzi , e da 
altri più fondatamente a quello della Daga ria . 
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ELIA (S.) , tonnara poco distante da Sch- 
ianto . 

ELISABETTA (S.)r «el Val di Mazzara 
appresso di Aragona * Exfeudo del principe 
di Raffadali , Nell 1 Intendenza di Girgenti * 
Popol, 1700. Distante \\ miglia dal mare afri- 
cano , e 58 da Palermo . Esporta biade e vino. 

ELORO , nome di fiume antico , oggi Abi- 
so , nel littorale di Avola , nei Val di Noto } 
sbocca vicino il Capogrosso , e sorge vicino il 
colle Giarralana . 

ELORO , si denotano sotto questo nome 
certi avanzi di un vecchio castello vicino la 
spiaggia della Quaglia , nell 1 anzidetto littora- 
le di Avola . 

ENGIUM , nome di citta antica distrutta , 
forse ove oggi è Gangi , nel Val Demone . As- 
sicurano gli antiquarj essere stata celebre nel- 
l 1 antichità , perchè vi si adorava Cibele , ed 
oravi un vasto e ricco tempio , in cui Scipio- 
ne console romano fé’ offrire in dono nel tem- 
po della seconda guerra punica , varie loriche, 
e molti cimieri di squisito lavoro . 

ENTELLA , nome di città antica distrut- 
ta , vicino Castel vetrano , detta pur z Athylla , 
e da Cluverio Electium . 

EPHESTIODES, nome con cui i greci chia- 
mavano le famose la isole Eolie, oggi di Li- 
pari . 

EPIPOLI , uno degli antichi quartieri del- 


Digitized by Google 



ER ìoó 

r antica Siracusa abbellito da grandi e magni- 
fici editizj ; oggi dello Monghclli si . 

ERACLEA , nome di Città antica , distrut- 
ta , che giaceva all’ imboccatura del tiume ha - 
lycus , oggi Platani . Fu della più anticamen- 
te Ma cara , ed indi Miuoa , quando fu espu- 
gnata dal re IMinns ; fu dommata da Ercole e 
suoi discendenti Craclidi, uno de’ quali in me- 
moria di un suo antenato le cambiò il nome 
di Minoa in Eraclea . ( V. Clutter. ). Fu ric- 
ca , e potente citta , ma fu rovinala dai car- 
taginesi benché poi col tempo fu ripopola- ' 
ta . Seguitò sotto i romani a conservare la sua„ 
graudezza , e fu decorato dell’ ordine senato- 
rio . Cicerone la trovò in tale stato , e rimar- 
ca che non sfuggì alle concussioni di Verro . 
Riguardo agli avanzi di antichità che ne esi- 
stono , si veda il Viaggio per le antichità 
ediz. cit. pag. 1 88. 

EllB E SSO , uorae antico di città distrut- 
ta , forse dove oggi è Palazzolo . Vi si vedo- 
no catacombe , ed altre reliquie di antichità . 

EREI MONTES 5 chiamavasi così una por- 
zione di quei monti che oggi si dicono mado- 
nie , famosi nell' antichità , e tenuti come il 
Pam asso dei Sicoli , dove si fa dimorare il 
primo poeta buccolico , il pastorello Dafne * 
L’ altra porzione di tai monti chiamavasi Ncm- 
bvoide* . 

ERICA } Cluverio alloga questa antica cit- 
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tà sull’alta cima del monte Catalfano nel Val 
di Noto, poco distante da Mililello , e Pa- 
lagonia , dove appunto altri ripongono Trina- 
cria , capitale dei Siedi . 

ERIGE , oggi Monte S. GIULIANO . Si 
rapporta dagli antiquarj che ivi Enea fu ac- 
colto dal ve Aceste che governava Erice , e 
che questo re gli permise d' innalzare il gran 
tempio di Venere, detto poi Venere Ericina , 
tempio tanto celebre nell’ antichità per le dan- 
ze , per le feste , e per il gran concorso non 
solo dei siciliani , ma pur anche delle estere 
nazioni , ad adorare questa Dea , madre del- 
la voluttà e della natura tutta . Si trovano al- 
cuni avanzi di fabbriche sparse uel monte . 
Era vi in questo tempio una celebre vitella d 1 
oro consegrala a Venere del famoso architetto 
Dedalo, che il primo appianò l'erto monte j, 
vitella che si dice essere stata così artistaraen- 
te lavorata , che parea animata . ( Ovid. fast. 
4 * v. fok* rtì. Mela 2. c. 7. Paus. 3 . c. 
16. ) 

ERTCODES, o ERICUSA, una dell’ iso- 
le Eolie, delta oggi Alicuri , di circuito 7 mi- 
glia , con lave e produzioni vulcaniche . ( V. 
Alicuri. ) 

ERINEO , nome antico di fiume , oggi det- 
to fiume di Avola, nel Val di Noto: dicesi 
pure fiume Miranda . Ha sua foce vicino il 
Capo negro . 
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ETNA , nome di antica citta , detta pure 
Inessa , o Etnesia , collacata da Fazello pres* 
so Mascali , da Cluverio ov’ è oggi il Mona- 
stero di S. Niccolò dell 1 Arena . Eravi un tem- 
pio di Vulcano , e la statua di Giove Etneo . 

ETNA , monte vulcanico di Sicilia , tanto 
celebrato dagli storici , dai poeti , dai geogra- 
fi , e dai naturalisti ; giace al settentrione di 
Catania ; è chiamato dal nome saracenico Mon- 
gibello . La sua forma è di un cono isolato , 
la sua altezza perpendicolare è di 3 miglia e 
la sua circonferènza e base di 120 miglia . Va 
esso diviso in 3 regioni , cioè inferiore o pie- 
montese , mezzana , e superiore . La prima è 
di 12 miglia , ed è animata di citta , terre , 
casini , e lieta verdura , ed è fertilissima in 

£ ascoli eccellenti , ed in piante botaniche . 

a seconda regione , detta pure selvosa , è di 
io miglia, ed è ripiena di alberi di bosco, 
di pini, di faggi, di querce , e di castagni 
di smisurata grandezza , uno de 1 quali è detto ' 
il castagno di ìoo cavalli esistente al Carpi- 
nete presso Mascali $ il suo tronco gira 26 can- 
ne di Sicilia, cioè 208 palmi , e nell’ interno 
di tale tronco vi si possono ricoverare 3 oo pe- 
core . La terza regione si chiama zona fredda ; 
comincia sopra la grotta delle capre ; è quasi 
di 8 miglia , ed è ripiena tutta ai scorie e di 
arene . Nel mezzo s’innalza una piccola mon- 
tagna conica , detta il cono del cratere eli’ è 
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una delle bocche del Vulcano, il quale è qua- 
si sempre ricoperto di neve in mezzo alle ce- 
neri ed alle arene . 

Il sig. Abate Francesco Ferrara vien sdì 
dare una seconda edizione della sua interessan- 
te opera , che ha per titolo « Descrizione del - 
V Etna con la storia delle eruzioni ed il ca- 
talogo ragionato dei prodotti j con cinque ra- 
mi : 8 . Palermo , dalle stampe del Dato 1818. 

La collezione delle lave e produzioni vol- 
caniche deli’ Etna si fa giungere fino a 3 oo 
pezzi diversi , ed io ho diviso queste lave in 
18 generi, cioè in pietre siliciose , basaltiche, 
con sciorli neri, con zeolite, con mica, con 
crisolite ; in lave ritrose , scorie massive , po- 
rose , arenacee, ceneri, tuffi, ferro oligisto , 
zolfo , zolfaio di ferro , bitumi , soda , ammo- 
niaco (V. Ortolani Mincr. di Sicilia 2. Ediz. 
Palermo i 8 og. 

EUBEA , nome di antica città distrutta, al 
ponente di Leontium o Lentini , sul dorso di 
cinque colli . Era una colonia di calcidesi , e 
di quelli che edificato aveano Leonzio , per 
cui furono a costoro attaccatissimi in tutte le 
occasioni . Si crede dalla maggior parte degii 
storici, che Licodia corrisponde all’ antica Eu- 
bea . JXel Viaggio per le antichità di Sicilia 
pubblicato ultimamente da Francesco Abbate 
evvi una Memoria del D. La Giura sopra Eu- 
bea , che si potrà consultare . (V. p. 329. 
odi z. cit. V. Licodia ) 


\ 
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EVONIMO , nome antico di una delle isole 
Eolie y e non di Ustica come malamente disse 
il Fazzello . 

EURACO . Chiamavasi di questo nome il 
monte oggi detto «li S. Calogero , da alcuni 
antiquarj detto anche Cracus . 

EURI ALO , quartiere delle antiche Siracu- 
se , e luogo dove cominciava 1 ’ Epipoli , ossia 
la più bella parte di Siracusa . Altri fissano 
r Eurialo in Belvedere . Ex feudo del principe 
di Linguaglossa . V. Belvedere . 

F 

Falcon ARA , fiume detto anticamente 
Asinarus vicino Noto. V: Asinarus . 

FALCONE , monte nelle campagne di Pa- 
lermo , alle parti australi sopra le campagne 
di Fausomeli . Il volgo osserva in questo mon- 
te un sasso che dicesi rappresentare V effigie di 
un vecchio imperatore con una corona d' al- 
loro , e chiama questa pietra, la medaglia dell’ 
imperatore . 

FANO (la Torre di), nel Val di Noto, 
presso le rupi della Cala della Farina : vi so- 
no iu questo littorale ino' ti magazzini di ton- 
nara . 

FARAGLIONI, scogli rimpelto a Frizza, 
nel Val De mone , delti anticamente li scogli 
de 1 Ciclopi . Vi si trova la lava basaltica . 
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FARO DI MESSINA, ossia Capo' . pelarti . 
luteo desi pure per taro lo stretto di mare che 
divide la Sicilia dalle Calabrie j e dal Ceni o 
Capo Cavallo in Calabria , al così detto Faro 
o Capo peloro non contansi che 2 miglia dii 
mare,* e dal lato della laterna del porto di- 
Messina sino alla spiaggia di Coda di Volpe 
di Calabria, non più di 10 miglia . 

FARO , casale regio di Messina , nel Val 
Demone , sito sopra un’ amena collina , distan- 
te 1 m. dal mar jonio , 6 da Messina , e 200 
da Palermo . Popol. 1800. Esporta olio e seta. 

FAVARA, casale nel Val di Mazzara , Dio- 
cesi di Girgenti , e nella sua Intendenza. Po- 
pol. 7598. Distante 8 m. dal mare africano, 

4 da Girgenti , e 72 da Palermo. Exfeudo col 
titolo di marchesato del duca di Monteleone. 
Esporla grano , «mandorle , e zolfo 5 perchè 
ha nel suo territorio ricche miniere di zolfo , 
e vi si rinvengono pure bei marmi e bitumi’, 
e varj altri minerali . 

FA VARA . Chiamasi pure di questo nome 
un fìumicello vicino 1 ’ Abate , luogo distante 

5 m. da Palermo, dove all’ intorno vi sono 
varie rocce siliciose , ed agate bellissime , det- 
te agate della Favara , che pur si trovano nel 
detto fiume, ed hanno una patina verde bel- 
lissima . 

FAVAROTTA , casale sito in luogo eminen- 
te nel Val di Mazzara , appartenente come 
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exfeudo in medietà al Monastero di S. Mar- 
tino ; e detto pure Terrasini dal fiume di que- 
sto nome che la divide dall* altra metà che è 
exfeudo del principe di Carini ; distante 25 
miglia da Palermo . Popol. 399. Esporta olio 
e manna . 

. FAUCES MYLENSES, nome antico dell’ 
angusto passaggio che da Messina conduce a 
Milazzo dal lato opposto di Taormina . 

FAVIGNANA, isoletta di Sicilia , nel ma- 
re africano , nella Valle , e Diocesi di Mazza- 
ra , e nella Intendenza di Trapani . Popol. 
ao 3 o. Il vero suo nome antico fu Egusa ; ha 
18 miglia di circuito. Ha due porti, uno rim- 

f »elto a Trapani, e l’altro all’antico Lilibeo. 

n essa è un castello detto di S. Caterina do- 
ve si racchiudono i delinquenti rii gravi de- 
litti, e due altri piccoli forti* Exfeudo della 
casa Pallavicini di Genova . E’ fertile in zaf- 
ferano ; ha buoni pascoli , ed ha nel suo lit- 
torale tuia tonnara appartenente pure al detto 
•sig.' Pallavicini . Vi sono all’intorno dell’iso- 
la varie grotte , e ve n* è una con stalattiti ; 
le altre sono tutte sovraccariche di 'tufo. Vi 
ho trovato pure la farina fossile di Wallerio . 
Sono tutte le pietre di natura calcarea . 

FEMMINE ( Isola delle). Piccola isoletla 
vicino Capaci , mezzo miglio distante dal li- 
do 5 alcuni antiquari hanno creduto che in 
questa isoletta eravi 1’ antica Mozia , una del- 


Digitized by Googte 



no FE 

le città fenicie 5 ma da altri , tale opinione è 
tenuta erronea . *' '* 

FENICIA MONCADA , grosso borgo nel 
Val Demone appresso Reginata e Cavallari . 
Exfeudo del principe di Paternò , insieme con 
casale Borrello o Stella Aragona . 

FERDINANDO ( S. ) , villaggio nel Val di 
jSIazzara, Diocesi di Girgenti , con 1^0 abitan- 
ti . Exfeudo della famiglia Oristagno . 

FERLA, nel Val di Noto, nella Diocesi di 
•Siracusa, e nella Intendenza di Siracusa * Pop. 
35 y 8 . Distante 24 miglia dal mar jonio , al- 
trettante da Noto, e 1 10 da Palermo . Exfeu- 
do del duca della Miraglia , famiglia Tarallo, 
e da il titolo di marchese alla famiglia Rau di 
Nolo . Esporta grano , vino e noci . Si tro- 
vano nei contorni avanzi di edifiej , grotte , 
ed altre anticaglie . Vi è un iiume di questo 
nome che si dice pure Fiume Grande , e che 
prende il nome di Feria nel contorno di que- 
sta terra . 

FICAI! A ZZI , nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi di Palermo , e nella sua Intendenza . 
Popol. 1078. Distante 7 miglia da Palermo . 
Exfeudo con titolo di principato dei marche- 
si di S. Ninfa, famiglia Giardina Lucchesi 
Esporta legumi , olio , e vino . 

b ICARRA , nel Val Demone , nella Dioce- 
si di Messina , e nella Intendenza di Messina. 
Popol. 1826. Distante t\ miglia dal mar tirre- 
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no, 60 da Messina , e 120 da Palermo, Ex- 
feudo con titolo di baronia della famiglia Aba- 
te , marchese Lungarini . Esporta olio e seta . 

FICUZZA , siio reale vicino il monte Bus- 
sarnmara con un magnifico casino di S. M. 
Francesco I , e con un bosco vicino , pieno 
di ogni sorta di cacciagione , e specialmente 
di cignali . S. M. vi ha stabilito una fiera di 
bestiami per il giorno di S. Isidoro , ove vi 
accorre una gran folla di gente . 

FILICURI , isola del mar tirreno all occi- 
de nle di Lipari , e distan'e 10 miglia . Fu 
detta P fieni cusa . Ila 10 miglia di circuito; 
produce pochi grani , frutti , e vino , ed ha 
alquanti contadini per abitanti . 

FILIPPO (S.) D’ ARGIltO’ , città dell’in- 
terno dell’ Isola , nel Val di Noto , nella Dio- 
cesi di Catania , e nell" Intendenza di Catania. 
Popol GmB. Distante dal mar jonio 36 miglia , 
da Palermo 90. Lat. 1 fi. Anticamente, co- 
inè dissi , chiamavasi Agyra, o Agyviuin , e 
la rese celebre il grande storico Diodoro det- 
to il Siedo, o Diodoro di Aggirò, per la cui 
vita si può consultare la Biografia torri. 1. fi- 
sporta olio , sommacco , mandorle . Ha nel 
suo territorio varie piriti di rame e di argen- 
to , e vi si rinvengono marmi bellissimi . Si 
vedono ancora alquanti avanzi di un teatro de- 
molito che vedeasi lutto intiero ai tempi di 
Cicerone . Mongitore nella sua Bibliot. rappor- 
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ta sei uomini illustri di S. Filippo del XVI 
e XVII secolo , che vi fiorirono , ma devonsi 
particolarmente notare fra costoro , il celebre 
medico Fortunato Fedele che oltre a tanti me- 
riti ha quello di essere stato il primo a trat- 
tare della medicina legale , pria di Paolo Zac- 
chia , e che fiorì nel XVI e XVII secolo ; ed 
il suo figlio Padre Benedetto Fedele del 3 or- 
dine di S. Francesco , che stampò un suo qua- 
resimale nel i633 , e diversi sacri panegirici . 
• FILIPPO (S.) , casale di S. [Lucia , nel Val 
Demone , distante 3o miglia da Messina . Po- 
pol. 5oo. Esporla grano d’ india e vino . 

FILIPPO (S.) INFERIORE , casale di Mes- 
sina nel Val Demone , distante 1 miglio dal 
mar jonio , 4 Messina , 190 eia Palermo . 
Esporta seta . Po poi. 260 . 

FILIPPO (S.) SUPERIORE , casale di Mes- 
sina , distante 3 miglia dal mar jonio , 5 da 
Messina, jq5 da Palermo. Si vedono nella 
sua parocchia due bei quadri di Polidoro. 
Pop. 55o Esporta olio , vino e seta . 

FILOSOFIANA o PHILOSOFIANA , no- 
me di città antica che si alloga vicino Piazza . 

FISICHELLI, borgata nel Val Demone vi- 
cino S. Giovanni la Punta, e la Massa Nun- 
ziata , co’ quali va compresa . 

FITALIÀ, nome che prende il fiume Tor- 
torici del Val Demone , quando passa nelle 
•possessioni del principe di Giarratana , e va 
a sboccare presso Capo di Orlando . 
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FIUME DI NISI , nel Val Demone, Dio- 
cesi di Messina, e nella sua Intendenza. Po- 
pol. 2i33 : distante 4 miglia dal mar jonio , 
20 da Messina \Òo da Palermo . Da il titolo 
di marchese alla famiglia Colonna Cesarò . 
Esporta olio e seta . Trovansi nel suo terri- 
torio varie miniere di argento dalle quali sot- 
to T austriaco Carlo VI se ne cavò tanto da 
coniarsene monete con le parole « Ex visce- 
ribus meis « . Vi si trova pure mollo rame ed 
alcuni han malamente creduto trovarvi la la- 
zulite , o lapislazzolo . Vedi il mio Saggio so- 
pra i Minerali di Sicilia*. L’ allume vi è in 
abbondanza , e si esporta . 

FIUME FREDDO, nel Val Demone , nel- 
la Diocesi di Messina , e nell’ Intendenza di 
Catania . Popol. 2847* Sito in piano , distan- 
te 3 miglia dal mar jonio , 38 da Messina , 
ed 83 da Palermo . Exfeudo con titolo di ba- 
ronia dei principi di Palagonia , di famiglia 
Gravina . Esporta lino e canape . 

FIUME FREDDO fiume, ASINO. 
FIUME GRANDE, il celebre antico Ily- 
mera Septenlrionalis , che divide il Val De- 
mone da quel di Mazzara- Sbocca dopo Ce- 
falù nel mar tirreno , dopo la torre dei sette 
fratelli e la torre di Grugno ; ha la sua sor- 
gente nelle madonie , dette anticamente nebro- 
iles . II fiume Anapo suolsi chiamare da alcu- 
Dizionario di Sicilia 8 
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ni Fiume Grande o della Feria , quando pas- 
sa nei contorni di questa terra . 

FLAVIA (S.) villaggio vicino la Bagaria , 
distante 1 miglio dal mare, e loda Palermo* 
Exfeudo della famiglia Filangeri , de’ principi 
di S. Fla via . Esporta vino , sommacco , e 
ffclii d’ india . 

FLOR 1 DIA, nel Val di Noto, e nella Dio- 
cesi di Siracusa distante 8 miglia dal mar 
ìjonio , 2 4 da Noto , i 5 o da Palermo. Exfeu- 
do con titolo di duca , della famiglia Grifeo 
dei principi di Parta una*. E’ nell’ Intendenza 
di Siracusa , e la sua popol. è di 4 , 3 o. Es- 
porta olio , vino , ed amandorle . 

FLORESTA , casale irei Val Demone, nel- 
la Diocesi di Messina, e nella Intendenza di 
Messina . Popol. 900. E sito ai piedi del mon- 
te Etna , distante 18 miglia dal mar tirreno , 
60 da Messina , e i 3 oda Palermo . Exfeudo col 
titolo di marchesato della famiglia Ardoino , dei 
principi di Alcontres . Esporta grano e lino . 

FONDACHELLI, piccolo villaggio nel Val 
di Mazza ra , vicino il Capo di Zafarana o di 
• Morigerili no con torre di avviso , ed alquan- 
ti soldati di guarnigione . 

FONTANA, piccolo casale di Valleverde 
nel Val Demone . 

FONTANELLE , borgo distrutto, nei casa- 
li di Castroreale , oggi S. Paòlo . 

FONTE DI DIANA, celebre presso gli au- 


Digitized by Google 



F° n 5 

ticlii . Era nel territorio del Comiso , 1’ antica 
Calviniana o Casmena ; gli antichi si valevano 
secondo la superstizione dei tempi di quest’ 
acqua per iseoprire 1’ in pudicizia di una don- 
na , facendole mescolare quest’ acqua col vino , 
che non le riusciva di bere senza versarne quan- 
do non era pudica . ( V. Soliti, cap. II. ) Que- 
sto fonte oggi si chiama comunemente la fava- 
ra . Fazzello dee. i. li b. 6. c. 7. 

« Diana fons est , Camerina gignitur undd 

« Quain si quis mani bus non castis fiause - 
rit , unquam 

« Letisico tristis non miscct ponila Bacco . 

Remn. Descriptio Sicilia? . 

FORMICHE , isoletta nel Val di Nolo do- 
po il Capo Pachino e il porto lombardo, e 
vicino 1 ’ isoletta delle correlili . Vi ha una del- 
le torri di avviso . 

FORZA D’ AGRO’, rasale regio nel Val 
Demone , nella Diocesi dell’ Archimandrita , 
e nella Intendenza di Messina. Popol. 1 y 5 4 - 
Sito sopra 1 * antico promontorio Argentini , oggi 
detto il Capo S. Alessi ; distante 1 miglio dal 
mar jonio , 24 da Messina , 60 da Palermo . 
Esporta olio e seta . 

FRANCA VILLA , nel Va! Demone , nella 
Diocesi di Messina , e nella Intendenza di 
Messina. Popol. 2840. Distante 10 miglia dal 
mar jonio, 4 ^ da Messina e i 3 o da Palermo. 
Exfieudo con titolo di contea jdella famiglia 
> 8 * 
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Oneto , dei duchi di Sperliuga . Vi sono buo- 
ni pascoli , ed esporta olio e seta . Rapportan- . 
si come uomini illustri nati in Francavilla, il 
sacerdote Giuseppe Pittala , che fu oratore , 
poeta ed autore di una scuola pittorica nel XVII 
secolo ; Giuseppe Prescimonio giureconsulto , 
e poeta drammatico del XVII secolo ; Miche- 
le Caracocio nato nel 1616 e morto nel 1686, 
che impiegò la sua vita all’esercizio della giu- 
risprudenza con sommo onore e riputazione , 
e lasciò varie opere legali e letterarie . 

FRANCOFONTE , nel Val di Noto, nel- 
la Diocesi di Siracusa e sua Intendenza . Po- 
pol. 3 489. Exfeudo con titolo di marchesato 
dei principi di Paiagonia , famiglia Gravina . 

È distante ) *ì miglia dal mar jouio y 36 da 
Noto , e 1 3 o da Palermo . Esporta grano , olio 
orzo , e canape . Il Mongilore cita con elogio 
Benedetto di Francofonle die fu dell’ ordine 
di stretta osservanza di S. Francesco , che la- 
sciò varie opere ascetiche , e si acquistò per 
le sue virtù fama grandissima nel XVII secolo . 

FRATELLO (S.) , nel Val Demone , nel- 
la Diocesi di Messina , e nell’ Intendenza di 
Messina, sita sopra un monte. Pop. 4 I2 4 - 
Distante 3 miglia dal mar tirreno , 90 da Mes- 
sina , e 191 da Palermo . Exfetido con titolo 
dj baronia della famiglia Gravina, dei princi- 
pi di Palagonia . Ha buoni pascoli , ed espor- 
la caci , olio , e grano . Il Fazello la crede 
1 ’ antica Alunzio . 
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FRAZZANO’ nel Val Demone, e nella Dio- 
cesi di Messina , sobborgo di S. Marco * Di- 
stante 4 miglia dal mar tirreno, e 100 da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di baronia della 
famiglia Filangieri , dei conti di S. Marco . 
Po ( )ol. iiÌ2. Esporla olio e seta . 

FUNDRO’ , nome di casale antico atterralo 
sotto Martino il giovane , perchè prese il par- 
tito dei Chiaramontani . Esistea nel Val di 
Nolo presso Caslrogiovanni . In quei contor- 
ni esiste una sorgente d’ acqua salina . 

FURIANO , fiume sotto 1 Àleara dell i Fu- 
sa nel Val Demone . Sgorga dai Montisori . 

FURIE DI MESSINA . Ghianiansi di que- 
sto nome alcuni casali posti sulle colliue del 
Peloro . 

FURNARI , nel Val Demone nella Dioce- 
si di Messina , e nell’Intendenza di Messina , 
sita su di uu colle distante , n. miglia dal mar 
tirreno , e i 5 o da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di principato della famiglia Marziani , dei 
principi della Roccella . Popol. \ 'yxi. Espor- 
ta vino ed olio . Il prete Giuseppe Milleinag- 
gio di Furnari fu uno dei celebri oratori del • 
XVII secolo . 

FURNO , ridotto di barche in poca distan- 
za dalla torre di guardia di Furnari, dove si 
crede che sbarcalo avesse il colite Ruggiero . 
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Gaggi , casale nel Val Demone vicino Mou- 
giuflì . Popol. 460. Intendenza di Messina . 

CAGLIANO, nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di Messina , e nell’ Intendenza di Cata- 
nia . Popol. 2886. Distante 36 miglia dal mar 
tirreno , <80 da Messina , e t )4 da Palermo . 
Exfeudo con titolo di contea della famiglia 
Castelli , dei principi di Torrcmuzza . Si cre- 
de che sia P antica Galleria (V. Cluver. V. G.) 
Esporta grano , orzo , legumi . 

GALA , casal regio di Caslroreale , nel Val 
Demone , nella Diocesi di Messina ; distante 
dal mar tirreno 4 miglia , da Messina 3 a e da 
Palermo 148. Esporla vino ed orzo . 

GALATI , nel Val Demone , nella Diocesi 
di Messina , e nell’ Intendenza di Messina . 
Popol. 1791. Exfeudo con titolo di principa- 
to della famiglia Amato, dei duchi di Cacca- 
mo , ogei passalo ai conti di S. Stefano . Si 
creile fabbricata dalle rovine dell’ aulica Cala- 
ta , patria di Galatea . È distante 8 miglia dal 
mar tirreno, 70 da Messina , c 100 da Paler- 
mo . Esporla vino e seta . Il- poeta Antonio 
Cingali , che scrisse in poesia latina cd italia- 
na , e che chiaro si rese in Palermo nel XVII 
secolo fu di Calati . 

GALATI , casal regio di Messina , distante 


' Digitized by Google 



GA 1 19 

un miglio «lai mar jonio , 7 da Messina , c 20'i 
da Palermo . Popol. 33 o. Esporta seta e limoni. 

GALEAGRA, o CALCAGNA, nome dì 
antica torre sull’ estremità delle muraglie di 
Acradiua nelle antiche Siracuse , o.ggi si chia- 
ma Scala greca , e comincia da questo pun- 
to il liltoraie di Siracusa . 

GALERIA , o GALERINA , nome di cit- 
tà antica nel Val Demone , forse dove oggi è 
Gagliano,' nell' Itinerario di Antonino si al- 
loga presso Inessa . V. Ititi. Ani. 

G A LIGI , duine nel Val di Noto , che ha 
la sua foce nella spiaggia detta la Coda di Vol- 
pe , e dove vi è un caricatore , cominciando 
il littoraie di Catania . 

GAIìLISPERA , uome con cui Sampieri 
chiama il casale Contessa nel Dromo di Mes- 
sina, che unitamente a Gazzi Cammari , S. 
Clemente , Bordonaro , ec. adornano quel si- 
to amenissimo . 1 

GALLODORO , nel Val' Demone , nella 
Diocesi di Messina , e nell’ Intendenza di Mes- 
sina . Popol. 4 io. Distante 3 miglia dal mar 
jonio , 3 o da Messina , 200 da Palermo . Ex- 
feudo con titolo di marchesato della fam. Vi- 
co . Esporta olio e seta'. Nella sua spiaggia 
ha magazzini per conservare il frumento . 

GALOP ARO DI MESSINA . Ch iaruasi vol- 
garmente di questo nome il centro del \orli- 
ce di acqua , che trovasi nel porlo di Messi* 
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ua , tanto pericoloso al passaggio, e 4 che ha 
una marea di sei ore ben osservata dai piloti 
e nocchieri , che così evitano questo pericolo . 

GANGI , nel Val Demone , nella Diocesi 
di Messina , e nell’ Intendenza di Palermo . 
Popol. 9 ^ 52 . Distante dal mar tirreno 18 in., 
da Palermo tio. Exfeudo con titolo di princi- 
pato della fam. Valguarnera , dei conti di Asa- 
ro . Si crede che sia P antico Eugio ( V. Clu- 
ver. Engium ) . Ha nel suo territorio buoni 
pascoli , ed esporta caci e grano . 

GAZI o GAZZI , casal regio di Messina , 
distante ì m. da Messina , e da Palermo 200. 
Popol. tìoo. 

GELA , nome di celebre antica città di Sir 
ciba, che secondo Tucidide fu fabbricata dai 
Cretesi 690 anni prima di,G. C. , e fu la pa- 
tria del tiranno Gelone , re di Siracusa ,* del 
filosofo Timagora , uno dei discepoli di Teo- 
frasto , di cui Slobbeo rapporta uu frammen- 
to di un’ opera su i fiumi ; del celebre poeta 
comico Apollodoro , che fecesi alla riputazio- 
ne nella Commedia nuova , e di cui Ateneo e 
Svida citano i titoli delle varie commedie ; di 
Archeslrato , il quale secondo dice Ateneo , 
fu duce e maestro degli Epicurej , e si studiò 
ili accrescere la voluttà del palato, e fece tan- 
to parlar di se nell 1 antichità ; del medico Pau- 
sati ia scolare di Empedocle , e che si fa au- 
tore del libro de dpno di cui gli antichi fa- 
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ceano tanto caso . Da alcuni antiquarj Gela si 
alloga dov’ è Terranova : ma 1’ accurato prin- 
cipe di Biscari nel suo Viaggio per le antichi- 
tà di Sicilia , crede riporla sotto il monte 
Ecnomo , forse dov’ è Alicata , vicino il famo- 
so castello Talari o . 1 campi di Gela confinar 
vano con quei di Camerina . 

» Jpparet Camerina procul , Campìijuc 
Geloi 

» ImmanisqUc Gela » 

Intorno al Ginnasio di Gela si consulti il det- 
to Biscari edizione Abbate p. ii 5 fino a 120; 
Antonino T alloga vicino Calvisiana , e vicino 
la spiaggia detta Mesopotamia . 

GEL A , fiume . 

GENUARDO, monte dopo Sambuca , non 
mollo distante da Misilindino , e da Monte- 
Vago , nel Val di Mazzara . 

GERAC 1 , nel Val Demone , nella Diocesi 
di Messina , e nell' Intendenza di Palermo 
Popol. 33 G 4 * Distante ili m. dal mar tirreno , 
120 da Messina, e 60 da Palermo. Exfeudo 
con titolo di marchesato della fam. Ventimi- 
glia . il suo territorio ha buoni pascoli , ed 
esporta olio , caci , e manna . 

GESSO , casal regio di Messina , distante 
3 m. dal mar tirreno , 9 m. da Messina , 187 
da Palermo. Popol. i 5 i>. Esporta olio e seta . 

GHIOZZO , o G il l A Z. Z , nome che si 
dà al fiume detto anticamente di Gela , in po- 
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co distanza da Piazza , e che va a sboccare ’ 
nel iato sinistro di Terranova , poco lungi dal 
caricatore . ' ’ . ' 

GIACOMO (S ) Rodi , casale di Castrorea- 
le , che vaola uu’ alla antichità . 

GlAMPJLlElU , casal regio di Messina , 
distante 1 ni. dal mar jonio , 200 da Paler- 
mo . Esporta olio e seta . 

GIÀNCASCIO, o JOPPVLO, nel Val di 
Mazzara presso il fiume di Girgenti , vicino 
il monte detto Alabiri . Exfeudo con titolo di- 
baronia della Tarn. Colonna , dei duchi di Ce- 
sarò * £’ uell’ Intendenza di Girgenti . Popol. 
1041. Distante 5 m. dal mare africano , fio da 
Palermo . Esporta olio e scia . 

GIARDINI , villaggio nel Val Demone pres- 
so Gailodoro , e la terra di Molo , con pochi 
villici . 

GlARDlNELLI, nel Val di Mazzata, nel- 
la Diocesi di Monreale , e nell' intendenza di 
Palermo . Popol. 896. Distante 5 m. dal mar 
tirreno , e 19 da Palermo. Esporta olio . 

GIARRATANA, nel Val de Noto, nella 
Diocesi di Siracusa . Exfeudo con tilolo di 
marchesato della fam. Settimo . Distante 28 
m. dal mar jonio , 24 da Nolo , e 120 da Pa- 
lermo . E’ nell 1 Intendenza di Siracusa . Po- 
pol. 244 *- Esporla grano e lino . 

G 1 AR 11 E , nel Val Demone, sul I ittorale di 
Catania presso Mascali , nell’ Intendenza di 
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Catania insieme con Mascali . Alla distanza di 
un miglio ha un regio caricatore . 

GiARRETTA, fiume. 

GIBELLINA , nel Val di Mazzara , distan- 
te 12 ni. dal mar tirreno , e 4° da Palermo . 
Exfeudo con titolo di marchesato della fam* 
Naselli , de 1 principi di Aragona . E 1 nell 1 In- 
tendenza di Trapani . Popol. 53oo. Esporta 
grano . . ' * 

G1BILLITO , monte nel Val di Mazzara, 
presso Castellamare , sotto cui il Cluverio al- 
loga l'antica Cetano V. Cluv. 

G1B1LMANNA, celebre convento presso 
Lascari in Val Demone , nominato anche dal 
Pirri per la immagine bellissima della Madon- 
na a fresco che vi si conserva . 

GIB1LRUSSA, monte nel Val di Mazzara 
presso li Ficarazzi , dove si rinvengono diaspri 
e marmi bellissimi . 

GIOIOSA , nel Val Demone, nella Dioce- 
si di Patti , e nell' Intendenza di Messina . 
Popol. Sita in riva al mar tirreno ; 5o 

ni. distante da Messina 1 , e 1 15 da Palermo. 

E 1 vicino al Capo Calava dove vi è una tor- 
re di guardia, nelle cui vicinanze avvi anche 
una tonnara . Esporta seta , pesce salato , e 
fichi secchi . 

GIORDANO , o BUONGWRDANO , mon- 
te. isolalo nel Val di Mazzara, che sovrasta 
Porlella di Marc, dopo la Bagheria . Vie al- 
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r intorno una sorgente cT acqua solfurea , ed 
un’altra della il Bevuto eh’ è purgante. Visi 
rinviene carbone fossile , ed antracite . 

GIOVANNI (S.) , vicino Ca m marata , nel 
Val di Mazzera; ha il fiume Turi buio , e le 
acque termali dette di Califerro che sono sol- 
furee , oltre a due sorgenti di acque ferrate , 
o ferrifere , una delle quali è fetida , ed una 
miniera di salgemma . E’ 25 m. distante dal 
mare africano , e 4 2 Ha Palermo. Exfeudo con 
titolo di ducato della fam. Moti cada , dei prin- 
cipi di Paterno . E’ nell’ Intendenza di Gir- 
genti . Popol. 3ori. Esporta grano, olio , vi- 

T) O C Scile » 

GIOVANNI (S.) di Gaiermo, nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Catania, e nella sua 
Intendenza . Popol. j35. Distante 3 miglia dal 
mar jonio , 4 Ha Catania, 110 da Palermo. 
Esporta mandorle ed olio , ed ha molte lave 
e produzioni Etnee . 

GIOVANNI (S.) Punta, nel Val Demone, 
nella Diocesi di Catania , e nella sua Inten- 
denza . Popol. 856. Distante 3 miglia dal ma- 
re jonio, 7 da Catania, e m da Palermo. 
Ext elido con titolo di contea della famiglia 
Massa , dei principi di Castelforti . Esporta 
vino perchè il suo territorio e coperto di vi- 
gneti . 

GIRGENTI , o AGRIGENTO , la famosa 
Agri gentili» o Agra gas dell’ antichità, una del- 
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le più opulenti , Splendide , e popolose città 
di Sicilia nel tempo delle greche colonie , ed 
i cui avanzi di antichità ne attestano non me* 
no che gli storici antichi , la grandezza e la 
magnificenza . E fra i primi si ammiravano il 
tempio di Giove olimpico descritto da Diodo- 
ro , il tempio di Cerere , il tempio della Con- 
cordia , quello di Giunone Lucina , quello di 
Ercole, di Esculapio , di Castore e Polluce 5 
le reliquie di alcuni di questi tempj esistono 
ancora e rendon pago 1’ amatore che si reca 
in Girgenti ad osservare tali pregevoli avanzi 
insieme con il residuo di un’antica porla del- 
la città , il sepolcro di Terone , i frammenti 
di un bagno , i varj mosaici ed acquedotti , 
le sepolture , i sarcofagi che sino ad ora s’ in- 
contrano , e tra questi sublimi avanzi si avrà 
la soddisfazione di trovare il tempio della Con- 
cordia quasi intero , ed in conservazione , non 
mancandogli che un pezzo del frontone , ed 
il letto ( V. Biscari ediz. Abate a pag. 1 55 si- 
no al 177. ) Girgenti é oggi sita sovra la som- 
mità di un monte , 3 miglia distante dal ma- 
re africano , 68 da Palermo . Lat. 37 , 18. 

E’ sede di un Vescovo e Capo luogo di una 
delle 7 Intendenze di Sicilia . Ha un circuito 
* di 5 miglia , un ampio duomo dove anche si 
ammirano tre antichi sarcofagi , uno destina- 
to ad uso di fonte battesimale , e che nelle 
quattro facciale par che rappresentasse la cac- 
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eia d’ Ippolito, e l’amore di Fedra ; il secon- 
do è sitò sulla destra della porta , e non ha 
niente di pregevole ; il terzo è situato uel ca- 
po della navata , ed ha un buono basso rilie- 
vo * Avvi poi oltre a varie chiese e conventi 
che decorano la moderna citta , un orfanotro- 
fio , una casa di correzione , un monte di pie- 
tà , due ospedali, un seminario, un elegante 
casa senatoria , una biblioteca pubblica , ar- 
ricchita di copiosa collezione di medaglie gre- 
che , romane, e s»co!e al num. di 1600. Alla 
distanza di 3 in 4 miglia dalla città , vi è il 
molo , fatto costruire dal re Carlo III Borbo- 
ne , con un fortino , ed un regio caricatore 
di grani che chiamasi generalmente, V Empo- 
rio dei frumenti di Sicilia . Il territorio di 
Girgenli è vastissimo , facendosi ascendere ad 
8ooo salme « Vi si rinvengono miniere di zol- 
fo , gessi , slronziane , salgemma , argilla al- 
lummosa . bitumi , piriti di rame , e di fer- 
ro . La popol. attuale è di 12780. Anticamen- 
te si dice di essere stata di 800000. Esporta 
grano , legumi , olio , soda , zolfo , e vasi di 
creta , che si lavorano in Girgenli . Vanta que- 
sta famosa città antichi e moderni uomini il- 
lustri cominciando dal divino Empedocle che 
da noi elogialo venne nella nostra Biografia 
i( V. Biogr. ) e che fu filosofo e medico tanto 
Celebre , quanto ebbe innalzale ancor vivente 
statue pubbliche ; Sofocle , oratore famoso che 
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fiorì 70 anni av. G. G. e che difese gli agri- 
coltori miseramente oppressi , di cui parla Ci- 
cerone nelle sue Verrine $ lo storico Filino 
mentovato da Diodoro ( eclog. libr* 23. ) che 
fu militare e storico , e fi vuole autore della 
storia la più accurata della guerra punica ; il 
sommo Acrone , filosofo , • oratore , e medico 
coevo ad Empedocle , suo rivale e consocio in 
Alene all’occasione della peste ( V. Biografia 
di Sicilia tom. 1. ) ; Archino o Archilo , poe- 
ta tragico , che dopo Empedocle il giovane , 
nipote del grande Empedocle , scrisse varie 
tragedie; Caccino pur poeta-tragico che alcuni 
però dicono piuttosto autor di commedie ; il 
comico-poeta Dinoloco . discepolo e figlio di 
Epicarmo che varj autori credono perù Sira- 
cusano ; il musico Metello che fir maestro dì 
Platone nella musica ; E fra i moderni a co- 
minciar da S. Gregorio Vescovo nel VI seco- 
lo, indi nel XV e XVI Federigo del Carret- 
to stòrico , il canonico Niccolò la Valle sagro 
oratore c grammatico distinto che nel XVl 
secolo compose e pubblicò una grammatica , 
ed un dizionario italiano e Ialino , varj epi- 
grammi, ed orazioni funebri; il P. Giuseppe 
Biondo , gesuita , che fu per 7 anni provin- 
ciale delia provincia di Milano , e morì in Na- 
poli con celebrità di dottrina nel ìògSjil me- 
dico e filosofo Francesco Cavallo che pubbli- 
cò fi*a le altre opere un opnscolosull’ obbjetto 
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della fisica nel 1 638 che gli fece sommo onore 
a quei tempi ; il domenicano Mario Diana del 
XVII e XVIII secolo, autore di un’ opera de 
Justitia et Jure toni. a. fog. i^oò; il giure- 
consulto e ritualista Giuseppe Caruso che nel 
XVII secolo pubblicò la pratica del rito; il 
giureconsulto, e poeta drammatico Francesco 
del Carretto che pubblicò nel XVII secolo 
immenso numero di tragedie, drammi, e com- 
medie : il filologo e poeta Francesco Antonio 
Bardi del detto secolo , che lasciò impressa in 
Palermo nel 1660 una Norma di Ortografia , 
ed i Numeri illustri ; il P. Domenico Palamen- 
go dell 1 ordine de’ minori conventuali di S. 
Fra ncesco che fiorì nel XVII e XVIII secolo , 
e fu oratore sagro pregiatissimo in Italia , e 
poeta stimato assai , per cui lo troviamo an- 
noverato tra gli accademici degli Int’econdi di 
Roma, dei Gelati ed Inutili di Bologna, dei 
Riaccesi di Palermo , e pubblicò molte opere 
in latino ed in italiano ; 1 ’ agostiniano Agosti- 
no Lazaro del XVII e XVIII secolo che fu 
anche poela , e maneggiò bene la lingua lati- 
na ; e varj altri . 

GLSIA , nome di antica borgata nel Val di 
Mazzara , de* tempi di mezzo , presso la pic- 
cola terra di Campofiorito : vi si vede ancora 
in quei contorni un vecchio castello creduto 
del conte Rajneri . 

GIULIANA, nel Val di Mazzara, Diocesi 
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di Girgenli nella Intendenza di Palermo . Pop. 
323 o. Distante iS miglia dal mare africano , 
e 36 da Palermo . Exfeudo con titolo di mar- 
chesato della famiglia Colonna , dei principi 
di Pnliano . Esporta grano, olio e lino. Nel 
suo territorio si trovano belle agate, e diaspri 
pregiatissimi. Avvi pure un lago di circa un 
miglio di circuito . 

GIUSEPPE ( S. ) , nel Val di Mazzara , 
Diocesi di Morreale , distante io miglia dal 
mar tirreno , 4 Q da Mazzara , e ai da Paler- 
mo . Exfeudo della famiglia Beccadelli Bolo- 
logna. Esporta orzo , vino e lino . Pop. 987. 
E 1 nell’ Intendenza di Palermo . 

GODRANO , nel Val di Mazzara, nella. 
Diocesi di Palermo , nell’ Intendenza di Paler- 
mo . Pcpol. 663 Distante 18 miglia dal mar 
tirreno, e 2j da Palermo . Exfeudo con tito- 
lo di baronia della famiglia Colonna Cesarò . 
Esporla frutti e noci . 

GOLESANO , nel Val Demone, forse dov’ 
era la fortezza di Paropo (V. Cluverio) sot- 
to le di cui mura secondo Polibio lib. 1 furo- 
no disfatti 4 ooo Romani da Amilcare (V. Clu- 
verio ) , o dov’ era la celebre città di Alesa 
secondo 1 ’ Arezzo ; nell’ Intendenza di Paler- 
mo . Popol. 28-5. Ila buoni pascoli . Esporta 
grano vino e caci . Vi si trovano bei diaspri 
verdi , e verdigialli . 

GORGONIÀNA , nome di città antica non 
Dizionario di Sicilia n 
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distante da Girgenti • da altri è delta Peliana 
die si alloga , dove oggi è Delia . 

GRANITI, nel Val Demone , nella Dioce- 
si di Messina , e nell’ Intendenza di Messina.. 
Popol. ra66. Distante 8 miglia dal mar jo- 
nio , 38 da Messina , e i5o da Palermo. Ex- 
feudo con titolo di marchesato della famiglia 
del Castilio S. Isidoro . Esporta vino , olio , 
0 seta • 

GRAN MICHELE, nel Val di Noto , nel- 
la Diocesi di Siracusa , nell’ Intendenza di Ca- 
tania . Popol. 83oo. Distante 26 miglia dal 
mare africano, 36 da Noto, e no da Paler- 
mo . Exfeudo della fam. Branciforti fiuterà . 
Esporta vino . La città è disposta con simme- 
tria , ed ha lunghe e diritte strade con larghe 
piazze , da quando fu rialzata dopo il terre- 
moto del i6()3. Chiamasi pure Occhiala , e 
credesi dagli antiquari essere nel sito stesso 
dell’ antica Echetla . V. Diodor. libr. 20 , Clu- 
ver. Echct. Vi si trovano cave di marmo bel- 
lissimo . 

GRATTIÈRI , nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di Cefalù , e nell’ Intendenza di Palermo. 
Popol. «787. Distante 5 miglia dal mar tirre- 
no , 1 28 da Messina , e 48 da Palermo . Ex- 
feudo con titolo di baronia della famiglia Ven- 
limiglia , dei principi di Belmonte . I rami 
principali del suo commercio sono olio e man- 
na . Avvi nel suo territorio un fiume detto di 
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Grattieri , dove si trovano molte pie Ire delle 
berìlli di Gralteri , che non sono altro che 
tanti piccoli cristallelti di rocca in forma di 
berilli . 

GRAVINA o PLACHI , nel Val Demone, 
alle falde dell’ Etna e nell’ Intendenza di Ca- 
tania . Popol. no 3 . Distante 4 miglia dal mar 
jonio , 6o da Messina , e 120 eia Palermo . 
Exfeudo con titolo di principato della fami- 
glia Valguarnera , dei principi di Gangi . Es- 
porta vino , detto delle terreforli , o Etneo . 

GREGORIO (S.) , Val Demone , nella Dio- 
cesi di Catania , e sua Intendenza . Popol. 32 (j. 
Distante 8 miglia dal mare jonio , 6 da Cata- 
nia e uà da Palermo . Esporta poco olio e 
vino . 

GREGORIO (S.) del Gibiso , casale di Mes- 
sina nel Val Demone , nella Diocesi dell’ Ar- 
chimandrita . Distante 2 miglia dal mare tir- 
reno , 9 da Messina , e 190 da Palermo . Po- 
pol. 3 o. Esporta poco vino ed olio . 

GRIFO , o GRIFONE , monte che circon- 
da Palermo , vicino al monte Falcone nelle 
amene campagne di Fausumeli . Vi si trova 
buona terra alluminosa . 

GRIPPARO , piccolo casale nel Val Demo- 
ne dopo il Peloro con pochi abitanti . 

GROTTE , nel Val di Mazzara , nella Dio- 
cesi di Girgenli , e sua Intendenza . Popol. 
4Ì72. Si crede fondata sulle roviue dell’ aulì- 

- 9 * 
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co Erbesto ( V. Cluver. ) Exfeudo con titolo 
di baronia della famiglia la Grua Talamanca, 
dei principi di Carini . Esporta grano , olio , 
ed amandorle . 

GRUGNO, torre di avviso nel littorale di 
Ccfalu nel Val Demone . 

GUALTIERI, nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di S. Lucia , nell’ Intendenza di Messi- 
na . Pop. 1800. Exfeudo con titolo di ducato 
della famiglia A verna , de* marchesi di Casla- 
nia . Esporla grano , vino , ed olio . 

GU 1 DOMANDRI , nel Val Demone , nella 
Diocesi di Messina , vicino il Capo della Sca- 
letta , distante 12 miglia da Messina , e 200 
da Palermo , nell 1 Intendenza di Messina • Po- 

J )ol. 432. Exfeudo con titolo di baronia della 
amiglia Ruffo , dei principi Scaletta . Espor- 
ta poco vino ed olio . 

GURGA LUNGA , o FIUME DIS. PAO . 
LO , nel Val di Noto , creduto' 1 ’ antico Eri - 
ccs , perchè ayea la sua sorgiva vicino Erica 
presso a Mineo . 

GURRIDA , piccolo lago vicino Randazzo , 
e nel suo territorio . 

H 

UaLICUS , nome antico di fiume nel Val 
di Mazzara , che ha foce nel lido di S. Vito, 
oggi detto Arena , 0 di Delia . 


r. * 
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IIERBESSUS , nome di città antica . V. 
Erbesso . Si crede dove Cerami . V. Cerami . 

HERBITÀ , o ERBITA , nome di città an- 
tica , oggi dov' è Nicosia , chiamata da Cice- 
rone città onesta . copiosa , ed abbondante 
( Cic. verr. ) Si vanta aver dato i natali all' 
oratore e filosofo antico Filino , che Cicerone 
chiama homo disertus , et prudens , et nobi- 
litate clarus . Si fa fiorire 5o anni prima di 
G. C. r 

HERBULA, nome di città antica forse pres- 
so Mistretta , nel Val Demone , sebbene altri 
antiquari in questo stesso luogo collocano A r o- 
maco . V Cluver. 

HERCEA , nome di antica città, allogata 
da Ant. vicino Mesopotarnium e Naustathmus , 

HEREI MONTE» , parte orientale delle 
madonie le più vegetanti verso Calala , Ale- 
sa ec. 

HEXAPYLUM , o ESS APILO , nome an- 
tico di un castello con sei porte , che si tro- 
vava nelle antiche Siracusc al quartiero delti 
Epipoli : sebbene Plutarco la chiami Pcnta- 
pilum , cioè a 5 porte. Ma Tito Livio lo di- 
ce Hexapìlum a sei porte . Forse pria ve n’ 
•erano cinque , indi vi si aggiunse un’ altra . 
Cluverio però crede 1’ cxapylum una semplice 
porta di Fica , ma par che in ciò tanto bene 
non si dicesse . 

HICCARA V. Iccari, e Carini . 
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HYERA , o SACRA ; oggi T isoletta del 
Maretlimo , nel Yal di Mazzata , sparsa di 
timo . 

HYMERA , o IMERA , famosa città dell’ 
antica Sicilia dove erano antichi Lagni , oggi 
la moderna Termini ; figurò molto all' epoca 
delle greche colonie , ebbe i suoi tiranni , e 
diede la luce al grande Eleanalle , legislatore 
sicolo anteriore al legislatore Caronda di Ca- 
tania . Fu patria pure del primo poeta dell’ an- 
tichità Stesicoro , oltre a lauti uomini illustri 
( V. la Biografia degli Uomini illustri di Si- 
cilia ) . Fazello fa menzione di un aulico tea- 
tro . La parola Termini deriva dalle famose 
T/iernie o bagni caldi , che questa città fin 
dalla più rimota antichità vanta , e dove si 
suppone cbe siasi bagnato Ercole . ( V. Diod. 
1. 4 . ) Esistono ancora in Termini varie an- 
tiche iscrizioni ed alcune medaglie dell’ anti- 
ca Imera . Si vedono gli avanzi di un acque- 
dotto nel piano di S. Giovanni ; per le qua- 
li antichità , e per li bagni si potrà consulta- 
re 1’ opera di Biscari da noi citata dalla pag. 
z3(\ a a3c). ediz. Abbate , ed il breve Saggio 
su i bagni minerali di Termini e sulla loro ri- 
staurazione , e riforma , Palermo Tipografia 
reale di guerra 1818 . 

HYMÈRA, o IMERA , fiume primario di 
Sicilia che la divideva in due : Vi era Hymc - 
ra septcntrionalìs , ed Ilymora mcridionalis $ 
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il primo oggi si dice fiume grande , il secon- 
do fiume salato . > ^ 

HYFPERIA , o ESPERIA , liltorale nel 
Val di Noto , e forse nome di città . Vibio 
Sequestro lo fa l'antico soggiorno dei Feaci , 
cavaudo anche ciò da Omero ( Odyss. lib. 6. ) 
ZI Cluverio però crede che il nome d 1 Hyppe - 
ria nato fosse da Hypparis , oggi fiume di Ca- 
nterina , e eh’ era forse 1’ islesso che il fonte 
di Diana . Questo fiume di Canterina o Hyp- 
paris formava una palude pericolosa alla buo- 
na salute , e che agitata esalava puzzo e feto- 
re nocivo 5 onde solea dirsi « Camtrinam ne 
moveas , immota enim mclior » V. Cluver. 

HYPPONIUM , nome di splendida città an- 
tica , forse dove oggi è Bidona . (V. Maurq- 
lic. ) Chiamavasi pure di questo nome , oppu- 
re la Cornucopia di Ammallca , un borgo del- 
le antiche Siracuse , annesso alla villa del re 
Gelone c da lui fabbricalo e popolalo . 

HYBLA MAJOR , o IBLA , nome di cit- 
tà antica , famosa fra le altre per il buon mie- 
le di limo che si facea nel suo territorio , og- 
gi forse Palernò nel Val Demone . Vi si tro- 
vano gli avanzi di un antico bagno , acque- 
dotti , le rovine di un tempio , un antico edi- 
lìzio , mosaici , ed altre antichità , per le qua- 
li giova consultare il Viaggio di Biscari edix. 
cit. p. (va sino a ^3. . 

HYBLE, o IBLE\ chiamavansi di questo 
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nome varie città antiche di Sicilia, dove eran- 
vi alveari di api , ed oltre la maggiore che ab- 
biamo detto esser Paternò , vi era un ' Hybla ^ 
o Ibla ove adesso è Avola , un’altra se ne al- 
logava ov’ è oggi Mililti , Tibia galeota , 1’ 
Hybla minor , forse dov’ è Ragusa , che si cre- 
de che fosse 1’ istessa che T Hybla hverea , ec. 

HYPSA , nome antico di fiume dove si ere- 
dea un genio tutelare della Sicilia , forse oggi 
il Silici nel Val di Mazzara , e sì dividea in 
destro detto pur Cremiso , e sinistro che era 
propriamente 1* Hypsa . 

i 

I 

JaDDEDA , o MOLINELLO , anticamente 
forse Milat , fiume che sbocca nel porto di 
Agosta . Si trovano nelle vicinanze di questo 
fiume , ed a 4 miglia di distanza all’ ostro di 
Lentìni, avanzi di antichità che si credono 
appartenere all’ antica città d’ Ibla galeota , 
che Pausania destfrive come la patria degli Zin- 
garelli ed Indovinatori dei sogni . ( 1. 6. o. ) 
JANJNELLO DI BROLO , borgata vicino 
Ficarra , e S. Angiolo di Brolo nel Vai De- 
mone con pochi abitanti. 

JATI , nome di antichi popoli della Sici- 
lia , la cui città detta pure Jati si crede eh’ 
esisteva in un piano vicino e sopra il monte 
Cometa , poco distante da 5. Giuseppe li Klor- 
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•filli , e presso quel monte che oggi ancora Ja- 
to si appella o di S. Cosmauo . Si assicura 
che gli Jati prestarono soccorso ai Romani cón- 
tro i Cartaginesi . ( Liv. dee. ) 

IBISO, o GESSO. V. Gesso. 

1MACHARA , nome di città antica tra Cen- 
turipi e Capitina , forse dov’ è Traina nel Val 
Demone •> 

1MBACCARI, o MIRABELLA , nel Val 
di Nolo , nella Diocesi di Catania, e nella sua 
Intendenza Popol. a5oo. Distante 18 miglia 
dal mare , 5o da Catania e 100 da Palermo . 
Exfeudo con titolo di Baronia della famiglia 
Palernò , dei principi di Biscari . Esporla gra- 
no , ed olio . 

IMERA V. Hymera . 

INA , o JCHANA , nome di città antica 
nel Val di Noto , che i siracusani soggiogaro- 
no dopo lunga resistenza . Cluverio 1’ alloga 
nel liltoraio di Avola , dopo la torre Vindica- 
ri , che si ciede il Naustatlimus . 

IN DAR A , INACO , o INYCTUM , nome 
di città antica creduta la dimora del re de’ si- 
cani Cocolo , forse nella campagna di Menfri- 
ci . Pausania vanta il vino d’ Inaco . 

INESSA , nome di città antica posta alle 
falde dell’ Etna , detta pure secondò alcuni 
anliquarj Etna . Nell’ Itinerario di Antonino 
si trova scritto Inessa auce et Etna . 
JOPPOLO . V. Giancascio . 
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1SBURUS , fiume oggi detto di Caltabillot- 
ta o Chiappante , nel Val di Mazzara . Vi si 
trova diaspro rosso scuro in masse grandi . .Ve- 
di Cluver. lib. 1. c. i8« 

ISNELLO , nel Val Demone , nella Dioce- 
si di Cefalù , e nell’ Intendenza di Palermo . 
Popol. 2084. Distante p miglia dal mar tirre- 
no , 48 da Palermo. Exfeudo con. titolo di 
contea della famiglia Termini, dei marchesi 
di Montemaggiore . Esporla poco grano , ghian- 
de , e manna . 

1SPIA , o ISPICA , citta antica secondo il 
Maurolico , nel Val di Nolo , vicino Pachino. 

ITALA , nel Val Demone , nella Diocesi 
dell' Archimandrita , distante dal mar jonio a 
miglia, da Messina i4, da Palermo aio. Nel- 
P Intendenza di Messina . Popol. 989. Espor- 
ta olio, canape, castagne. 

JUDICELLO, fiume nel territorio di Ran- 
dazzo , e Val Demone, detto Amenano o Ame- 
sano . 

K 

JYEMONIA , uno dei rioni antichi della cit- 
tà di Palermo nel quartiere dell’ Albergarla . 

KEMONIA o Sabucia à pure il nome di 
un fiume nella valle del fico presso il Parco . 
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IiABDALO , castello delle antiche Siracuse 
a fronte dell’ Eurialo , dove cominciava T Epi- 
poli , oggi detto Mongibellist . V. Biscari ediz. 
Abbate p. 292 . 

LAGO Di LENTI NI . V. Bivicri di Len- 
tini . 

LAGO DI PEIIGUSA . V. Castrogiovanni 
o Enna . 

LAGO DI GIANUSA , 0 DI YIIALICI , 
nella. Valle , e nel territorio di Mazzata: esa- 
la nell' està un gas idro-solforico dispiacevole 
e nocivo. 

LAGHI . In tutto vi sono 6 laghi principa- 
li in Sicilia , 1 quello di Lentini , a quello 
di Pergusa , 3 quello del Pantano , 4 ^ Da- 
g Ditello , 5 la Gurrida vicino Raudazzo , 6 il 
Lago di Gianusa . 

LAMPEDUSA , isola vicino T Africa , di 
lat. 36* appartenente alla Sicilia , distante mi- 
glia 82 dalla prima terra di africa, 256 da Pa- 
lermo , i45 da Alicata : di circuito 18 miglia. 
Ila un porto , una bella grotta con sorgiva d' 
acqua , quattro cale . Ha una buona vegeta- 
zione , ma è spopolala e deserta . Era antica- 
mente chiamata Pelagia . Exfeudo con titolo 
di principato della famiglia Tommasi , dei du- 
chi di Palma . 

LANDÒ CALATAMIRA y casale di Castro- 
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reale nel Val Demone , distante a miglia dal 
mar jonio , 6 da Messina . Popol. 700. Espor- 
ta vino ed olio . 

LASCARI, casale vicino Gratteri nella Dio- 
cesi di Cefalù , nel confine del Val Demone 
e Mazzara , distante un miglio dal mar tirre- 
no , e 45 da Palermo . Popol. 5 oo. Esporta 
lino c manna . 

LATAREDDO DI BARIA, villaggio distan- 
te a miglia da Palermo sopra i Cappuccini , 
e nella strada che conduce a Bocca di falco , 
sue amene campagne un luogo 
per cui è sparso di varj casi- 
10I. si fa ascendere a 700. circa . 

LAUFO , piccolo borgo nel littorale di Avo- 
la , nel Val di Noto , dove intorno vi sono 
cave di ottima pietra per fabbrica . 

LAURO , nome di monte nel Vai di Noto 
su di cui è innalzato Buccheri . 

LENTINI , città dell 1 interno nel Val di 
Noto, nella Diocesi di Siracusa, e nella sua 
Intendenza . Popol. 5 o 5 o. Distante dal mar 
jonio 5 miglia, da Noto 4 ° 1 da Palermo ìao. 
A gradi 37, 20 di latit. E’ P antico Leontium, 
senza nissun dubbio fondato da una colonia 
di Calcidesi sotto la scorta di Teocle . Allora 
si governò per lungo tempo in repubblica , 
ina poi cadde sotto il dominio di Falaride , 
che finì ucciso, e fino all’ epoca di Gelone 
Lcontium ripigliò il suo governo rappresenta- 


divcnuto per 
di villeggiatu 
ni . La sua 1 
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tivo democratico . Si vedono ancor avanzi del- 
le antiche muraglie , delle porte , degli acque- 
dotti , e cisterne , di un monumento trionfa- 
le , per le quali cose si potrà consultare il Viag- 
gio di Biscari ediz. cit. dalla pag. 72 sino 82 , 
che con grave dispiacere osserva queste anti- 
chità non essere gran cosa , e solo poter Ser- 
vire a farci dire : qui fu la gran Leontìni . 
La nuova città è stala rifabbricata dopo il ter- 
remoto del 1698 , ed è bene edificata . Nel 
convento dei Cappuccini e particolarmente nel- 
la sua Chiesa , gli amatori di belle arti vi am- 
mirano la Crocifissione del Tintoretto , ed un 
S. Francesco del Bassauo . Vi è una fabbrica 
di polvere da schioppo/ vi si fanno pure uten- 
, sili e vasi di creta , e se ne esportano $ ma il 
principale commercio di esportazione consiste 
in grano, in legumi , in olio, vino riso, ca- 
nape e regolizia . 

Il poeta tragico e comico Agatone disce- 
polo di Socrate , amico e compagno di Plato- 
ne fiorito a quell’ epoca , fu di Leontini j ma 
fra gli antichi basta il solo nome dell' oratore 
Gorgia a formar la gloria di Contini ( V. la 
nostra Biografia ediz. Gervasi . Napoli ) . Il 
medico Erodico fu pure di Lentini , e si cre- 
de precettore del grande Ippocrate . Platone 
fa menzione del nostro Erouico che fu fratel- 
lo di Gorgia (V. la nostra Biografia Siciliana). 
Nè mancano uomini illustri dei tempi a noi 
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più vicini , ed i Lentinesi mettono alla loro 
testa Luciano Vescovo (li Lentini , che fiori 
nel IV secolo ; il beato Marco di Lentini , coe- 
vo ai Martiri S. Alfio , Filelfo , e Cirino; Ar- 
rigo Testa noto sotto il nome di Notar Testa 
di Lentini , uno dei primi poeti italiani del 
XIlI secolo citato dalla Crusca e dal Crescim- 
beni , e le di cui rime, si leggono in Leone 
Allaccio ; il P. Tommaso Agnello dei predi- 
catori nel XIII secolo che resse le provincie 
di Roma e di Lombardia , fu arcivescovo di 
Messina , e fu nominato patriarca di Alessan- 
dria in una spedizione di Gerusalemme ai tem- 
pi di Gregorio X , il quale mandando Tom- 
maso come Legato al re di Francia lo chiama 
« Firum profunài pectoris , alti consilii , vir- 
tutum claritaie conspicuuni et experienlià mul- 
ta probalum * ; Silvestro Sigonio poeta cèle- 
bre del XVI secolo dotto nella lingua greca, 
e che si rese famoso pel suo poema latino de 
Prcestanlia Monarchia! in 4 , e per altre ope- 
re pubblicate ; Filadello Mugnos del principio 
del XVII secolo dell’ Accademia dei Itiaccesi , 
autore della Genealogia delle nobili famiglie 
di Palermo , opera nuova per la Sicilia , del 
nuovo Laerzio ossia Vite dei filosofi , poeti , 
oratori , legisti , istorici , di cui parlati con 
lode gli atti di Lipsia anno 1708, e di altre 
molle opere/ il giureconsulto Marcello Con- 
versano che fiorì nel XVI e XVII secolo, e 
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elle sebbene morto a 35 anni lasciò varie ope- 
re legali pregiatissime ; il sacerdote Lorenzo 
Antico Versalo nell’ idioma greco, e nelle bel- 
le lettere che nel i 5()4 stampò un trattatino 
sull’ eloquenza , ed uno sulla grammatica ; il 
P. G. Scammacca , gesuita , che fu profondo 
nelle materie ecclesiastiche ed ascetiche nel 
XVI secolo ; il medico Geronimo Chiaramen- 
te che nel 1620 pubblicò un Opuscolo sopra 
il suo Elisir vita: ridotto in polvere , ed altie 
opere ; e finalmente il dotto medico Domeni- 
co Bottone , che il primo de’ siciliani fu nel 
1647 iscritto alla Reai Società di Londra , q 
fu professore di fisica e filosofia in Napoli , 

J srotomedico in Messina , medico viceregio in 
Palermo , ed autore di alcune opere fisiche e 
mediche ec. 

LEOCADI , o LOG ADI , casal regio di Sa- 
voca , nel Val Demone , nella Diocesi dell' Ar- 
chimandrita , e nell’ Intendenza di Messina . 
Popol. 35 o. Distante dal mar jonio 6 miglia , 
da Messina 24, da Palermo 200. Esporta seta . 

LEONARDO (S.) , fiume altre volle Teria 
o Reina ; entra nel Biviere di Lentini , e scor- 
re dal lato opposto , e va a sboccare nel lido 
vicino al così detto Agnuni . 

LETO , 0 FIUME DI VE TTINE O , nel 
Val Demone, l’antico Alesus . 

LETOJANNI, o GALLODORO , V. Gal- 
lodoro . 
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JLEVANZO , isoletla sulla costa meridiona- 
le di Sicilia , distante 9 miglia dalla spiaggia 
di Trapani , anticamente delta Forbanzia , e 
Buccina . Ha 8 miglia di giro . Abbonda di 
legname . Exfeudo dei Paliavicini di Genova. 

JL1BR1ZZ1 , nel Val Demone, nella Dioce- 
si di Patti , e nell’ Intendenza di Messina. Po- 
pol. 1200. Distante 5 miglia dal mar tirreno , 
5o da Messina e ia5 da Palermo. Exfeudo 
della mensa vescovile di Patti . Esporta olio 
e castagne . 

LICATA . V. Alicata . 

LICO , fiumicello che accresce le acque del 
fiume di Lentini . 

LICODIA , nel Val Demone , nella Dioce- 
si di Catania • Popol. 1000. Distante 18 mi- 
glia dal mar jonio , 18 da Catania , e i/fo da 
Palermo . Exfeudo dei Casinesi di Catania . 
Vi si trovano antichi acquedotti . V. Biscari 
ediz. ci I. p. 61. 

LICODIA , nel Val di Noto, nella Diocesi 
di Siracusa, e nell’ Intendenza di Catania. 
Popol. 6995. Distante miglia dal mare , .fo 
da Noto, e 120 da Palermo. Exfendo della 
famiglia RufTo dei principi di Scilla con tito- 
lo di marchesato . Si crede che sia fondata 
sulle rovine dell’ antica Eubea^ V. Eubea . 
Esporla grano, vino, olio. 

LILIBEO , nome di antica citta distrutta , 
ove oggi e Marsala 5 al Capo Boeo o di Lili- 
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beo , Cicerone la chiama splendida } era la 
dimora' di un Questore per la parte di Sicilia 
appartenente ai romani , che poi fu delta pro- 
vincia Lilibetana . Si trovano medaglie , avan- 
zi di acquedotti , sepolcreti ec. Nell’ Itinera- 
rio di Antonino è allogata tra Erice ed En- 
telli . Famosa fu presso gli antichi la Sibilla 
lilibetana , che da alcuni si crede la stessa , 
che la Cumana , da altri una differente e di 
nazione siciliana . Lilibeo si vanta aver dato 
nascita al filosofo Probo , chiamato-' il li 1 i bela- 
no che fiorì nel ili secolo dopo G. C. ed al 
celebre Pascasino vescovo di Lilibeo die fiori 
ai tempi di Leon I. Papa . . ■ 

LIAiBRETA, o COLI MBETRO , castello 
o vivajo eretto dal celebre architetto Dedalo • 
alle foci del fiume Alabo o Canlara nel Val • 
di Noto . 

LI MINA , nel Val Demone , nella Diocesi * 
di Messina , e nella sua Intendenza . Popol. 
1007. Distante 6 miglia dal mar jonio , e do 
da Messina . Exfeudo con titolo di marchesa- 
to della famiglia Bonanno , dei principi di Cat- 
‘ tolica ..Esporla vino , grano , ed olio . 

L 1 NGU AGLOSSA , 0 L1NGUAGROSSA > 
città nel Val Demone , nella Diocesi di Mes- 
sina , ma nell’ Intendenza di . Catania . Popol. 
sjtfi- Distante dal mar jonio 6 miglia, da 
Messina ^2, da Palermo 120. Il suo nome le 
viene forse dalla figura in forma di lina lin- 
Dizionarip di Sicilia • io 
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gua . Esporla vino , nocelle , e seia . 

LiNUSA , isoletla vicino all’ Africa , affatto 
disabitata , una anticamente delle Pelagie . 

LIO N FORTE , o LEONFORTE , nel Val 
di Noto , nella Diocesi di Catania , e nella sua 
Intendenza. Popol. iiooo. Distante 44 miglia 
dal inare, li da Caslrogiovanni , .60 da No* ' 
lo , 90 da Palermo . Exfeudo con titolo di 
principato di un ramo della famiglia Branei- 
forte . Esporta grano ed olio . Ha buoni ar- 
menti , e nel suo territorio si trovano cave di 
pietre , bitumi , asfalto , e petrolio . 

LIPARI, isola del mar tirreno , distante dal 
Capo di Milazzo miglia , da Messina 60 , 
e da Palermo i 5 o; di circuito 18 miglia . Que- 
sta era chiamala Eolia , ed era la reggia del 
celebre Eolo , pinlo nella favolosa antichità co- 
me il re de’ venti: con più certezza si sa, che 
vi si stabilì una colonia di etrusci , indi di 
cartaginesi , e finalmente di romani . Molli 
estinti volcani testificano essere stata ignivome- 
ra , e che abbia avuto salutari bagni a 6 mi- 
glia distanti dalla città , e varie miniere di . 
allume ; che fu grande e popolosa assai , non 
se ne può dubitare dagli avanzi delle antichi- 
tà che ancora esistono. Questa principale iso- 
la delle Eolie con le altre che le sono all’ in- 
torno fa una popol. di 9100. E’ nell’ Inten- 
denza di Messina, ed è sede di un vescovo , 
e residenza di un governatore militare . Il suo 
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terreno è fertile in cotone , ed in uve , e vi si 
fanno vini squisiti e dolci detti malvasie di 
Lipari che pur si estraggono, e vanno fuori / 
si fanno pure le uve passe e si esportano . I 
greci chiamarono queste isole Ephcstiades , ed 
Omero le dice Piote , e con Alicuri e Filicu- 
ri si fanno ascendere a 12 . Strabone e Plinio 
par che avessero nomato Lipari Meligonc per 
la dolcezza del moscato eh 1 è pari al miele . 
La pietra pomice eh’ è lina scoria particolare 
di vulcano , in nessuna parte si trova in tan- 
ta abbondanza , quanto nell 1 Eolie isole , e 
serve utilmente a polire P acciajo , e 1’ argen- 
to . Nella montagna detta S. Angiolo si tro- 
vano lave petrosiliciose , scorie zolforose , ob- 
sidianc , ferro oligisto , ed altre • produzioni 
volcaniche, che gli abitanti con sommo studio 
raccolgono , e mettono insieme in scatole. Si 
trova lat. 38 , 35 $ long, dall’ isola di ferro 
3?. , 38. 

LISCABIANCA , piccola isola , forse l 1 an- 
tico Evonymus , di 7 miglia di circuito , una 
delle Eolie . Vi si trovano avanzi di antichi 
acquedotti . 

LISE! ANDRA , o ALESSANDRIA , nel 
Val di Mazzara . V. Alessandria . 

LISfMELIE , acque che shoccano nella Pa- 
lude Siracà nel Val di Noto , chiamate così 
anticamente : forse oggi il Pantancllo nel Val 
dì Noto , presso Siracusa . 

10 * 
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LISSUS , nome antico del fiume di Lentini . 

LOETANO, fiume nel Val Demone, nel 
territorio di Caslroreale , detto pur Longauo , , 
o Macheo : a distanza di poche miglia vi è 
una soigente di acqua minerale sulfurea detta 
di S. Venera . 

LGGNINA , ricovero di navigli nel Val De- 
mone vicino Catania , ri m petto alla Tri zza 
presso Nicolosi , anticamente detto il Porto di 
Ulisse 5 sebbene alcuni ciò attribuiscano a Por- 
lopaolo . 

LONGARICO , piccolo lago nel Val di No- 
to , dopo la punta di Marra , e le saline vi- 
(ino Rosolini . 

LONG!, nel Val Demone, nella Diocesi 
di. Messina , e nella sua Intendenza . Popol. 
ì'ìw. Distante io miglia dal mar tirreno, 85 
da Messina , e 90 da Palermo . Exfeudo con 
titolo di baronia di .un ramo della famiglia Na- 
poli , dei marchesi Melia . Esporla seta , po- 
co vino , e castagne . 

LO N GOM BARDO , porto dopo Pachino 
nel lato meridionale , detto anticamente Por- 
to di C! (lucana , o Naucanus Porlus . . 

LORENZO (S.) , nel Val di Mazza?*, e 
sua Diocesi , e nell’ Intendenza di Trapani . 
Popol. 845. Distante 3 miglia dal mare , 
da Palermo . Esporla grano, olio, e seta . Ex- 
feudo con titolo di marchesato che si contra- 
sta tra il .barone Faldella , ed il marchese, 
Sa 11 se verino . 
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LUCCA , nel Val di Mazzara , nella Dioce- 
si di Girgenti , e nella sua Intendenza . Po- 
pol. i960. Distante \\ miglia dal mare Afri- 
cano , e 60 da Palermo. Exfeudo con titolo 
di marchesato della famiglia Filangieri , dei 
principi di Cutò . Esporta grano ed olio . 

LUCf A (S.) , casale di Messina , nella sua 
Diocesi, e nella sua Intendenza. Popol. 33 o. 
Distante dal mar jonio 1 miglio , da Messina 
e da Palermo 190. Esporta vino ed olio . 

LUCIA (S.) . Città nell 1 interno, sede di 
un regio abate, nel Val Demone, c nell’ In- 
tendenza di Messina . Popol. -La città è 

graziosa , ed è decorata di varie chiese e con->- 
venti , ha anche un seminario di chierici . È 
distante dal mar tirreno 5 miglia , da Messi- 
na 3 o , da Palermo 5 o. Esporta legumi , vino , 
olio , grano d’ india , e seta . 

LUCIA (S.) , fiume nel Val Demone che 
sbocca nel seno di Milazzo, forse l’ antico Pan- 
chysus : sorge ne’ contorni di Castroreale , ed 
allora ha il nome di Bonata . 

LYCUS , o HALYCUS , o ALYCUM , fiu- 
me oggi Platani nel Val di Mazzara V. Ali - 
cum . 

M - •• • . 


MaCALUBI, o MAIRUCA, lago nel Val 

di Mazzara sopra il monte di Aragona , che 
di tanto intanto fermenta ed esala solfuree eru- 
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adoni : meritò la descrizione del conte Dolo- 
in leu . 

MACAUDO , fiume che sorge nel basso di 
una collina, ov’ è la Terra di S. Auna , nel 
Val di JYIazzara : ha vicino la sua foce una 
torre di avviso , detta torre di Macauda .. 

MACCHIA , piccolo casale di Mascaii nel 
Val Demone . 

MACELLA , nome di città antica esistente 
nel Val di Mazzara tra S. Cristina ed Aglia- 
slro , di cui si sa nell’ istoria , che fu espu- 
gnata dal console Duilio . 

MACHEO , fiume nel Val Demone sopra 
Castroreale , detto oggi di Prato , o Rossoli- 
no , da Cluverio chiamato Longano , sulla di 
cui ripa P istoria afferma che Gerone II scon- 
fisse -i Mamertini . 

MACHERà , nome di città antica che Fa^ 
zollo alloga, ove oggi è Mirabella o Imbaccavi. 

MACTORIUM, nome di città antica nomi- 
nata da Erodoto e poi da Tolomeo , che da 
alcuni si crede ov 1 è Butera nel Val di Noto. 

MADIUNI , fiume del Val di Mazzara an- 
ticamente Seiino , o Aparius) ha la. sua sor- 
gente in mezzo a Partanna e Castelvetrano 
nell’ Itinerario di Antonino si chiama Lana - 
rim . 

!, MADONIE, le più alle montagne della Si- 
cilia dopo P Etna , sono nel Val Demone , e 
fim’jouo di confino al Val di Mazzara , «d al 
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Val Demone, detle anticamente Nebrodcs , e 
così chiamate nell’Itinerario di Autonino; sem- 
pre s.ono ripiene di neve alla cima , ed han- 
no la più florida vegetazione al basso . I Bo- 
tanici vi han trovato molte piante botaniche 
rare e pregevoli . La loro natura mineralogica 
e doppia dal lato del Val di Mazzara è sili- 
ciosa , e dal lato del Val Demone e dalla par- 
te Orientale è calcarea . I due più gran fiumi 
dell’ Isola , 1’ I mera settentrionale o fiume gran- 
rie ? e I’ hnera meridionale o fiume salato , vi 
tirano la loro sorgente . Vi si incontrano alle 
falde varie boscaglie fra le quali si ascondono 
daini, capriuoli , conigli-, ed allra caccia gros- 
sa . In una cima di questi monti detta la Re- 
gina si trovano avanzi di antico edificio . Que- 
sta catena di monti attacca quasi al Levante 
con altra catena detti di Caronia , ed antica- 
mente Sorci , Aerei, o //crei - 

M AGNISI -, isolella nella costiera di Ago- 
sU ebe gira un miglio , anticamente Tapsns ; 
é distante da Agosta 5 miglia, da Siracusa j©. 

MA J A SOLI , fiume del Val di Mazzara che 
si forma principalmente delle acque della Fa- 
vara , presso S. Stefano di 13 kvona . 

M ALCON S1GLIO , isoletta nella costiera 
di Trapani, passato il monte Erice ,< d’ incon- 
tro la punta delta Cosini a no , è disabitata».. 

MALETTO , nel Val Demone . Exfeudo con 
titolo di principato di un ramo della famiglia 
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Spatafora : è nell’ Intendenza di Catania . Po- 
pol. iooo. È distante 3 o miglia dal mar di 
Taormina', no da Palermo . Esporta grano , 
ed olio . 

M ALPE UT USO , fiume che sgorga dalle 
Madonie, detto anticamente Monalis secondo 
le erudite ricerche di Claudio Arezzo . 

MALPURITO , fiume nel Val Demone che 
ha la sua foce verso il Nauloco ossia Divieto 
tra Calvaruso e Saponara . 

MALVAGIA, nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di Messina , e nella sua Intendenza . Po‘- 
pol. 937. Distante i 3 m. dal mar jonio,e.i 5 fì 
da Palermo . Exfeudo con titolo di-Principato 
di un ramo della fam. Migliaccio', dei Prin- 
cipi di Mazzarà . Esporta olio , vino , e seta. 
Nel luogo detto Cuba si alloga da Cluverio P 
antica Tissa lodata da Cicerone per T agricol- 
tura . ( V. Cluver. ) 

MALVE LLO , fiume nel Val di Mazzara 
che accresce il Bilici vicino il monte Calata- 
si , e presso un podere di pietra lunga . f 

MALVICINÓ, nella borgata di Mojo dopo 
Malvagna . 

MANDANICI nel Val Demone , nella Dio- 
cesi dell’ Archimandrita , distante 4 m. dal mar 
jonio , 24 da Messina , 200 da Palermo , nel- 
P Intendenza di Messina. Popol. 857. Esporta 
olio , seta , castagne . 

MANFRlA 3 torre di avviso nel Val di No- 
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to al di là di Terranova , vicino il Capo so- 
prano . 

MANIACE , torre di avviso al ponente di 
Maletlo nel Val Demone : si crede fondata dal 
generale greco Maniace nel sec. ir. 

M A NO M UZZA , o MAROGLIO , fiume nel 
Val.di Noto che sgorga da sotto Caltagirone , 
. e che shocca nella costiera di Terranova , e 
vicino il lago Catarasuni . 

MARCO ( S. ) , nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Messina e nell 1 Intendenza di Messina. 
PopoJ. :5oo. Distante 3 m. dal mar tirreno , 
ioo da Palermo, e 98 da Messina. Exfeudo 
con titolo di Contea della fam. Filangieri, dei 
Trinci pi di Mirto . E' sita non lontano dal- 
1’ antico Agathyrnum (V. Chiv. ) , dove alcu- 
ni antiquari vi allogano Calacla o Calata , 
città fabbricata da Ducezio re de 1 Sicoli al suo 
ritorno dall 1 esilio ; altri vi allogano però T au- 
lico Alunzio ed è questo il più probabile . 
Esporta vino , olio , e seta : alla distanza di 4 
m. si trova la celebre fontana di Milisica , cab 
da nell 1 in verno , e fresca nell’ està . Vanta aver 
dato la nascila nel XVI secolo al cardinale 
Rebiba teologo e sagro oratore , e nel XVII a 
Paolo Salerno giureconsulto e poeta comico , 
autore fra gli altri di una .commedia stampata 
e recitata in Messina » I Disturbi amorosi » che 
fu molto applaudita a quei tempi . 

MAREDOLCE , contrada di campagna vi- 


Digitized by Google 



1 54 MA 

ciao Palermo a 2 m. , e vicino la campagna 
di S. Maria di Gesù : vi è una sorgente di 
acqua alle radici del monte detto Grifone. Vi 
si vedono varie anticaglie nel casino dei Duchi 
di Castellnccio , e l’aulica Tossala della Nau- 
machia. Vi sono varj molini per grano ed una 
chiesa di S. Ciro nella grotta , che dà il no- 
me a tutta la campagna amenissima ed aggra- 
devole . 

MARETTIMO , isolelta nel mare africano, 
distante ra. da Favignana , 38 da Trapani 
e 98 da Palermo . Fu chiamata anticamente 
hiera , o sacra : gira 1 1 m. Ha una fortezza 
che serve di prigione per i gravi -delinquenti. 
Vi è molto timo , per cui alcuni villani vi 
tengono degli alveaj , e vi colgono un miele 
eccellente: produce pure chiappavi, e ne es- 
porla . 

MARGHERITA (S.), casale di Messina nel 
Val Demone , distante dal mar jonio mezzo 
miglio, 8 da Messina, 190 da Palermo. Po- 
pol. alio. Esporta vino ed olio . 

MARGHERITA (S.), nel Val di Mazzara , 
nella Diocesi di Girgenti , e nella sua Inten- 
denza. P-opol. 7^4- Exfeudo con titolo di ba- 
ronia della fam. Filangieri, dei principi di 
Culò . Distante 18 m. dal mare africano , e 
5.0 da Palermo . Esporla grano, vino, ed olio. 

M.ARGIU NI , piccolo casale di Vaiverde, 
nel Val Demone } vicino Aci S. Filippo . 
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MABI'NEO , nel Val di Mazzata , nella Dio- 
cesi di Palermo e nella sua Intendenza . Popol. 
(5545 . Distante 12 m. dal mar tirreno , 17 da 
Palermo . Exfeudo con titolo di marchesato 
della famiglia Pilo de' conti di Capaci . Espor- 
ta grano, olio, lino . 

MAROGLIO , o MANUMUZZA , o VA- 
GE DRUS A , fiume nel Val di Noto , nel la- 
to occidentale di Caltagirone eh 1 è limaccioso. 

MARSALA , città marittima nella Diocesi 
di Mazzata , e nell’ Intendenza di Trapani . 
Popol. 19612. Distante da Trapani iB miglia, 
-da Palermo 70, dall 1 Equatore grad. 37 , 3o , 
Fabbricala dai Saraceni sulle rovine dell 1 anti- 
co Lilibeo : è di circuito 2. miglia ,, ha belle 
ed ampie strade , e buoni e decenti edificj j 
ha un bel quaritere militare, per cavalleria , un 
Castello , e 4 bastioni . Si ammira dai viaggia- 
tori il campanile dei Carmelitani calzi., che 
sensibilmeute si muove al suouar delle campa- 
ne . Si ammira pure la grotta ed il pozzo 
detti della Sibilla * e la, sorgente di acqua , 
eh U sii credea portentosa e mirabile .. Vi si so- 
no nel suo territorio saline e cave di marmo 
bianco bellissimo ed esso produce , grano , so- 
da , olio, cotone, e vino, eli 1 è uno dei. mi- 
gliori di Sicilia,, è éhe grazie ad un mercante 
inglese stabilito in Marsala è divenuto di una 
qualità a contrastare il mino Porto di Londra. 
GjU uomini illustri che Manta questa «città <sono 
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in gran numero , così nel XVI secolo fiorì il 
giureconsulto e poeta Vincenzo Colocasio, che 
fece un poema latino titolato la Quarta Guer- 
ra Punica : Tommaso Schifaldo Domenicano, 
che si tenne qual grand’ oratore nel XV e 
XVI secolo , é fu poeta laurealo: nel XVI pu- 
re il poeta Teseo Capozio , celebre per gli E- 
pigrammi ; anche nel XVl l’ arcivescovo di 
Messina Antonio Lombardo ; nel XVII il P. 
Bonaventura Angiliero che fu teologo del do- 
ge Giustiniani in Venezia , e scrisse e pubbli- 
cò 24 volumi di varie cose teologiche , fisiche 
ed ascetiche; il giureconsulto Benedetto Ema- 
nuele marchese, di Villabianca che pubblicò 
varie opere legali 5 il P. Antonio Prinzivalli 
professore pubblico di teologia in Roma ; e 
finalmente nel XVIII un altro Emanuele mar- 
chese di Villabianca noto per la sua Sicilia 
Nobile. 

MARTINI, nel Val Demone, nella Diocesi 
di Messina , distante 8. miglia dal mar tirre- 
no , fio da Messina, 120 da Palermo; nella 
Intendenza di Messina Popol. 627. Exfeudo 
con titolo di marchesato della famiglia Paler- 
mo , de’ principi di S. Margarita . Esporta 
olio, e vino . * * 

MARTINO (S.) , nel Val Demone, nella 
Diocesi di Messina , e sua Intendenza , distan- 
te 2 miglia dal mar tirreno , 18 da Messina , 
e 160 da Palermo , Popol. 534 - Exfeudo con 
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titolo di marchesato della famiglia Spadafora , 
dei principi di Maletlo . Esporta, olio e seta. 

MARTINO (S.) , monastero de 1 Casinesi a 
y miglia di distanza da Palermo, sito in una 
valle dopo Rocca di Falco 5 monastero elegan- 
te e grandioso che tanto più sorprende quanto 
si trova in luogo alpestre ed isolato . Il tem- 
pio , la biblioteca , il musco , la bella scala , 
opera del Si 3- architetto Giuseppe Mnrvuglia, 
i vasti corridori , tutto ne annunziano la ma- 
gnificenza , ed è stato da tutti i viaggiatori con 
ragione encomiato . Trovasi nella biblioteca un 
manoscritto vocabolario latino ed italiano , o- 
pera del P. Angelo Sinesi-o del XIV secolo , 
che per essere stalo scritto in quei tempi è un 
monumento pregevole . Si trovano iti quei con- 
torni cave di marmo : 

M ARZAMEMJ , tonnara nel Val di Noto , 
nel litlorale di Avola , distante 8 miglia da 
Capo Passero , presso cui . ritrovansi avanzi 
di antichità . Questa tonnara dà il titolo di 
barone alla famiglia Camemi . 

MASCALI , nel Val Demone, nella Dioce- 
si di Messina , che unitamente alle giarre for- 
mano una popolaz. di t 3 yo 5 ed appartengo- 
no all’ Intendenza di Catania . E’ distante 2 
miglia dal mar jonio , 20 da Catania , 4 ° da 

Messina , e i 4 o do Palermo . Si crede innal- 
zata sulle rovine dell’ antica Gallipoli (V. Cluv.) 
secondo altri antiquarj però vi si alloga in que- 
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sto sito l'antica Etna . Ha un vasto e ferace 
territorio , ecl esporta canape , mandorle , e 
pri nei prime n he vino elle va anche fuori Sicilia. 

MASCALUCIA v nei Val Demone , nella 
Diocesi di Catania , e sua Intendenza . Popol. 
260(3. Distante 3 miglia dal mar jonio , 60 da 
Messina , e no da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di ducato della famiglia Branciforti , dei 
principi di Bufera . Si trovano nel sOo territo- 
torio avanzi di un' antica torre , tombe > ed 
una vasta cisterna . Esporta vino , orzo , olio. 

MASSA 3 M LINCIATA, nel Val Demone, 
nella Diocesi di Catania, distante 5 miglia dal 
mar jonio , 107 da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di ducato della famigba Massa , dei prin- 
cipi di Castelforte . E’ nell' Intendenza di Ca- 
tania . Popol. 292. Esporta vino , ed olio . 

MASS A OLIVE RI , capo nel littorale di 
Siracusa , forse dov’ era 1 ’ antico P temmiryum 
alle estremità di Ortigia , e presso alla fortez- 
za detta poi di Maniace . V. Cluver . 

MASSA SAN GIORGIO , nel Val Demo- 
ne , e nella Diocesi di Messina , distante 3 
miglia dal mar tirreno, ed 8 da Messina . Ex- 
feudo con titolo di Baronia della famiglia Sta- 
gno , de’ principi di Alcontres . Esporta vino, 
olio , e seta . Popol. 63 o . 

MASSA S. GIOVANNI , nel Val Demone, 
e nella Diocesi di Messina. Popol. 262. Es- 
porta vino , ed olio . 
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MASSA S. LUCIA , V. Lucia (S.) . 
MASSA S. NICOLA , nel Val Demone , e 
nella Diocesi di Messina ; distante 3 miglia 
dal mar tirreno , e 6 da Messina . Exfeudo 
con titolo di baronia della famiglia Stagno , 
dei principi di Alcontres . Popol. i 5 o. Espor- 
ta vino , ed olio . 

MAUCINI , monte vicino il Parco 5 sotto 

2 ue$to monte si scarica 1 ' acqua dal Parco nel 
urne Oreto . 

MAURO (S.), nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Messina , e nella Intendenza di Paler- 
mo. Popol. 4212. Distante dal mar jonio 10 
miglia , 120 da Messina , 60 da Palermo. Ex- 
feudo con titolo di baronia della famiglia Ven- 
timiglia dei marchesi di Gerace . Esporla olio, 
cacio , manna . 

MAZZARUS, nome antico di fiume, pria 
di Mazznra , sbocca trapassato il Capo feto . 

MAZZAllA, Valle, la parte la più occiden- 
tale della Sicilia , e la più vicina all' Affrica , 
ripiena di ubertosissime pianure , ed abbaU- 
danle in frutti , olive , ed agrumi ; bagnata al 
Nord dal mar tirreno , a ponente da quello 
di Sardegna , a mezzodì dall’ aflVicano . Vi si 
.contano i 5 citta, e 110 terre, o exfeudi ba- 
ronali ; ed i monti Elice . Ercta o Pellegrino 
Bonifato , monte delie rose , e di S Calogero; 
i fiumi il grande ed il salato , cbe la divido- 
no dal Val Demone il primo , dal Val di No- 
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to il secondo , , il Bilici, il Platani , il S. Bar- 
tolomeo , il. Macasoli , quelli di JSaro , e di 
Callabellotta; due arcivescovadi , quattro ve- 
scovadi , e quattro Intendenze cioè Palermo , 
Girgenli , Trapani , Callanissella . 

MAZZARA, città marittima ciré sede di un 
vescovo , distante da Palermo 60 miglia, dal- 
l' Equatore 3 y , 4 2 * Fu innalzata sulle rovine 
dell’ Emporio dell’antica Selinunti 5 vi esisto- 
no alcuni avanzi di antichità , e nella cattedra- 
le si osservano tre antichi sarcofagi di marmo 
storiati a Lasso rilievo ec. come si può vede- 
re nei Viaggio di Biscari ediz. cit. p. iq 5 . Vi 
è poi una statua marmorea dei bassi tempi rap- 
presentante il conte Ruggiero fondatore di que- 
sta chiesa , e del vescovado , che per questa 
ragione de’ più antichi si tiene . E’ dipenden- 
te dall’ Intendenza di Trapani -, c fa di po- 
pol. 82^0. il suo territorio è ubertissimo , ed 
esporta , grano , orzo , legumi , olio , soda . 
La città gira un miglio , ed è decoi’ala di bel- 
le fabbriche . Meritano di esser citati con elo- 
gio come nati in Mazzara il sacerdote Rocco 
Sortino che fiorì nel XVII secolo, autore di 
un trattato di Erudizione grammaticale im- 
presso in Catania nel 1687 , ed il cavaliere 
Giuseppe Artale , che fióri pure nel XVII se- 
colo , e che riunendo la coltura delle Muse 
all’ arte cavalleresca della spada , celebre si re- 
se non solo nell’ assedio di Creta contro i Tur- 
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dii , ed a prò dell’ ordine di Gerusalemme , 
dove si fece distinguere per il suo valore , ma 
in varie accademie di scherma che tenne in 
Germania , ed in Italia , e riunì gli allori poe- 
tici con quelli atletici , e di grande schermi- 
tore fama ottenne , e pubblicò poi varie ope- 
re letterarie iu Venezia ed in Napoli , ove 
morì nel 1679 aucor giovane . 

MAZZARINO , nel Val di Noto, nella Dio- 
cesi di Siracusa , e nell’ Intendenza di Calta- 
nissetta . Popol. n 56 o. Distante 17 miglia da 
Terranova , 86 da Palermo . Exfeudo con ti- 
tolo di Contea della famiglia Branciforle , dei 
Principi di Bufera . Ila questa cillà varie bel- 
Je fabbriche , un palazzo dei Principi di Bu- 
fera con un teatro , un collegio di scuole , ed 
una volta avea una stamperia . Il suo territorio 
è ubertoso , ed esportasi da esso , grano , le- 
gumi , ed olio . 

MAZZA RR A’, nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di Messina : il miglia distante dal mar 

tirreno , la da Milazzo, 36 da Mcssiua, e i 5 o 
da Palermo . Dii il titolo di Principato alla 
casa Migliaccio de' Principi di Maivagna ; ma 
è «in exfeudo della famiglia Spalafora , dei 
Principi di Maletto . E’ nell’ Intendenza di 
Messina . Popol. y 3 t). Esporta grano d’ india, 
olio , e carbone , perchè ha nel suo territorio 
un bosco di querce . 

Dizionario di Sicilia. 11 


; 
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MEGATIA HYBLEA, nome di ciltà antica 
da alcuni allogata dove trovasi la moderna 
Agosta • 

xMELAS , nome di fiume dell antica Sicilia 
nel Val Demone, e nel territorio di Ramelta. 
Si rapporta dagli antiquari , che alle ripe di 
questo fiume ergeasi il tempio di Artemisia , ; 
ossia di Diana Fascellina . In questo tempio 
vi era un pozzo ove V acqua seccava nell in- 
verno ed abbondava nell’ està ( V. Flaconi, 
nella sua Sicelide) 5 e vi si trovavano vai-) ac- 
quedotti di piombo , e pitture a Mosaico . Vi 
e chi assicura esservi stato in quel luogo un 
palazzo di Sesto Pompejo , quando si era sta- 
bilito in Sicilia durante la guerra contro otta- 


via nn 


Augusto . 


MENDE, nome di città antica distrutta, 
tra Palazzolo e Noto, in un luogo oggi detto 
Mendica . Il celebre storico e poeta antico 1 o- 
Ivcrilo fu di Mende . 

MENE, nome di citta antica che si alloga 
dove^o^i è Mi neo e che fu celebre per esse- 
re stata una delle città primarie de Sicoli . Vi 
erano tre famosi tempi , uno di Cerere , un al- 
tro di A polline, ed il terzo di Mercurio . Al- 
cuni la credono la patria dì Ducezio , condot- 
t i ere de’ Sicoli : ma Diodoro afferma che Du- 

cezìó nacque in Notò . , M 

MENFRI , o MENFRIC1 , nel Vai di Maz- 
zata /nella Diocesi di Girgerili, e nella' In- 
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tendenza di Girgenli . Popol. 6i36. Distan- 
te 2 . miglia «lai mare africano e 5o da Paler- 
mo . Exfeudo con titolo di contea della fami- 
glia Pignatelli, de’ ducili di Monteleone . Es- 
porta grano ed olio, ed ha un vasto territorio. 
MENZAGNO . Vedi Belmonte. 

ME RII , ne 1 Val D emoiie , distante a miglia 
dal mar tirreno, 26 da Messina , e i5o da Pa- 
lei •ino . Exfeudo con* titolo di baronia della fa- 
miglia Agliata, de’ principi di Villafranca Po- 
pol. GGo. Esporla olio e seta. E’ nella In- 
tendenza di Messina . 

•MESSATtlO , casal regio di Savoca nel Val 
Demone, distante dal mar jonio 3 miglia, da 
M essina 25. Popol. 200 . Esporta seta . 

MESSINA, città marittima , una delle tre 
più belle città di Sicilia; piazza d’armi, se- 
de di un arcivescovo , Capo luogo d’ Intenden- 
za , distante da Palermo 200 miglia ; con il 
più bello e grande porto di 3 miglia di circui- 
to , e lo stretto detto di Messina di 3 miglia 
di (J istanza , che. dalle Calabrie la Sicilia tut- 
ta- divide . Essa fà un bel vedere per questa 
circostanza , e dal luogo della marina dove 
eravi l’antica' e celebre Patrizzata , ed oggi 
par vi sono innalzati bei e magnifici palagj', 
offre una scena veramente pittoresca. La sua 
origine è antichissima e vanta varie nazioni 
nuvolissime che l’hanno abitata. Così chia- 
nvavasi anticamente Zancla , perchè fondala for- 

11 * 
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su da Za uelo ; fu ampliala (la Orione , abita- 
ta indi dai Sicani , in seguito dai Sicoli coi 


Morguli , dai Ciunani , dai Greci Calcidesi , 
filialmente addivenne la preda dei Messemi che 
il nome di Zancla in Messina cambiaronie . 


L’ e Micro poscia i Manici-tini , che aneli’ egli- 
no vollero il nome di Messina in Mamertina 


mulare j passò quindi col resto della Sicilia 
sotto i Romani , e da quel epoca ha subito le 
vicende della Sicilia , di cui questa città è una 
de' migliori ornamenti per la sua felice posizio- 
ne , ed è stata la scala del commercio del le- 


vante pria della scoverta dei Capo di Buona 
Speranza , ed è ancora un emporio di com- 
mercio , u gode del privilegio di porto fran- 
to . La sua popol. sebbene avesse sofferto va- 
rie diminuzioni per le disgrazie della peste nel 
1743 , e del terremuto del 1783 , conta oggi- 
giorno unitamente ai suoi casali 44^53 abitan- 
ti . Il circuito della città di Messina riedifica- 


ta bellamente dopo il 1783, è di 4 miglia e 
mezzo . li’ decorata la città di 7 porte , di 5 
piazze , di 6 pubbliche fontane , di un palaz- 
zo dei Tribunali , di un collegio di studj , del- 
la casa del regio corso , del lazzaretto , di una 
cittadella di circuito di un miglio e mezzo 
con un arsenale, di 4 bastioni , 3 castelli, 
cioè il castello del Salvadore , quello di Gra- 
zaga , e quello di castellalo , di 3 fortini , due 
batterie 7 e varj palagj e case de’ particolari 
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architettati con ordine e simelria ; di un pub- 
blico spedale , di 3 monli di pietà , 8 case di 
educazione , i5 monasteri di donne , 25 mo- 
nasteri , conventi , e case religiose di uomini j 
di un banco pubblico , due teatri , molte chie- 
se , fra le quali varie magnifiche , ed adorne 
di buone pitture e di statue di ottima scoltu- 
ra ; così la volta della nave della chiesa di S. 
Gregorio é pinta a fresco da Antonio Filoca- 
mo ; la volta della nave di Montevergine di- 
pinta a fresco da Littorio Paladino , e nella 
cappella della Concezione di detta chiesa vi 
si ammira un bel quadro ad olio di Antonio 
Bova ; nella chiesa di S. Domenico una sta- 
tua dello scultore Andrea Calamech , ed i bas- 
si rilievi di Antonino Gagini ; la chiesa dell’ 
Annunciala adorna delie pitture di Giuseppe 
Paladino . La Collegiata di S. Giovanni di 
Malta racchiude fra gli altri la marmorea tom- 
ba di Francesco Maurolico , matematico cele- 
bre del XVi secolo , onore della Sicilia , glo- 
ria di tutto il genere umano , moderno archi- 
mede . Ma gli uomini illustri che vanta Mes- 
sina antica e moderna sono immensi , e fra i 
primi devonsi distinguere Alcraano , celebre 
poeta lirico che fiorì: circa P olimpiade fa ; il 
filosofo Aristocle della scuola peripatetica che 
fiorì all 1 olimp. ii5; il filosofo Dicearco da noi 
elogiato nella Biogr. di Sicilia $ il poeta Lu- 
po nominato da Ovidio , confuso da alcuni con 
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Lieo , altro Messinese storico e poeta , dal 
Morjgitore però ben distinto •, 1’ Oratore pane- 
girista Mamertino che M. de la Baume ha pro- 
vato esser Messinese e non Belgio , e che fio- 
rì forse sotto Giuliano da lui elogiato : il me- 
dico Polycleto che visse ai tempi di Fallali 
tiranno di Girgeriti ; lo storico Polyzelo che 
fiorì circa olimp. 5o. Al rinascimento poi del- 
le lettere contansi fra i primi classici della vol- 
gar lingua i poeti Mazzeo Neco , Rosso , Mon- 
na Nina , Stefano Protonotaro , Odo , e Gui- 
do delle Colonne , Tommaso di Sasso , citati 
dalla. Crusca ed alcuni da noi elogiali nella no- 
stra Biografia . Nei primi secoli del cristiane- 
simo vanta un vescovo f elice , un Nicolò Bo- 
nelo , già missionario in Tarlaria , poi vesco- 
vo di Malta nel i3-£* $ nel XIV e XV secolo 
non mancarono i grandi uomini ad illustrare 
vieppiù questa città , ed oltre il citato Mau- 
rolico nato nel i4t)5 , e morto nel 1 5 y 5 che 
solo basterebbe a dar gloria ad un paese , pos- 
sono ricordarsi varj altri celeberrimi letterati 
e scienziati uomini di quei tempi come un P. 
Giov.aqni Formica de’ Minori di S. Francesco, 
teologo, ed oratore del XIV secolo ; il giure- 
consulto Andrea Barbazza ; Francesco Joannel- 
lo scolare di Caseari grammatico , che .fiorì nel 
1470 y G. Andrea Gatto , Domenicano , uato 
*»el *44° , e morto nel 1 4B8 , vescovo di Ce- 
fali ed oratore celebre ; Leonardo Testa nato 

' » 
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nel 1 4 g 3 , filosofo, medico, e poeta ; Nicolò 
Cacia , canonico e storico die fiorì nel 1466 , 
e lasciò in manoscritto la serie degli arcive- 
scovi di Messina ; nel 1 vi troviamo una 
stamperia ed una prima edizione di un libro 
di messa , che è il 3 a nell 1 ordine delle pri- 
marie edizioni ( secondo la tavola del dotto 
Isernia ) , e quel che più reca onore il valen- 
te tipografo Giovali Filippo de Lignamine , 
che nelle ore di ozio del suo mestiere di me- 
dico si studiò di applicarsi all’ imprimerla , e 
tenerla nella sua propria casa in Koma , dove 
si era stabilito sotto la protezione di Sisto IV, 
di cui era anche medico , nella quale stampe- 
ria fra le altre opere stampò il Libro della 
conservazione della salute nel 1 4-7^- in 4 > *1 
suo tìglio Antonio de Lignamine che fu arci- 
vescovo di Messina nel 1 5 1 4 > nel secolo Avi 
troviamo stabilita un’ Università in Messina 
che poi resero celebre il Bercili ed il Malpi- 
gli , e che fu sorpresa nell' anno 1678 , e rin- 
venghiamo che, fiorirono in questo secolo mól- 
ti uomini illustri che le scienze e le lettere 
coltivarono ed in prosa ed in verso assai ope- 
re pubblicarono , fra i quali si distinsero un 
Bartolomeo Spatafora , poeto che fu dell’ Ac- 
cademia degli Uniti di Venezia ; il filologo e 
poeta ; Epigrammatico Berti àrda JUcciò ; Cesare 
Marnilo arcivescovo di Palermo , nel diritto 
Canonico profondissimo; Francesco Balist’reri 
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poeta ; Francesco Faraone filologo e gramma- 
tico ; il medico Gerardo Colombo ; il poeta 
Sacerdote Giacomo Pirrone ; i giureconsulti 
Francesco Antonio Costa , e Francesco Pan- 
caldo ; Giuseppe Moleti , medico , matemati- 
co ed astronomo , professore nell’ Università 
di Padova ; Nicoletta Pascali poetessa ricorda- 
ta dal Crescimbeni ; Paolo Abatissa , tradutto- 
re in versi sciolti dell' Iliade e dell’ Odissea di 
Omero , e delle Metamorfosi di Ovidio ; il 
Paolotto Padre Principato , tenuto qual gran 
matematico de’ suoi tempi ; il giureconsulto 
Pietro di Gregorio , le di cui opere sou 
citale con onore nel foro di Sicilia ; il giu- 
reconsulto Vincenzo Ferrarono ugualmente 
assai noto ne’ tribunali di Sicilia ; Mario Buo- 
nafede , professore di eloquenza in Roma ed 
in Napoli; Alfonso e Mario Caribbi celebri 
giureconsulti che fiorirono nel XVI e XVII 
secolo.. Nel XVII secolo poi ebbe Messina le 
sue accademie, cominciando. dalla Fucina , poi 
quella degli Abarbicati , e più tardi quella del- 
la Clizia , che la sorgente furono di numero- 
so stuolo di non dispregevoli poeti che la Si- 
cilia e 1' Italia ornarono ; fra gli altri uomini 
illustri di questo XVII secolo meritano di es- 
sere distinti Alessandro Burgos , minore con- 
ventuale di S. Francesco, professore di ret lo- 
rica nell’ Università di Bologna ; Andrea Adon- 
niao , principe dell’ Accademia della Fucina, 
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errato conte da Carlo II per i suoi talenti ^ 
Giovali Antonio Viperano regio capeiiano e 
storico di Filippo II , celebre filologo e lette- 
rato 5 Carlo di Gregorio , mercenate , oratore, 
e poeta che mori in Roma ; Francesco Bisa- 
gni autore di un trattato sulla pittura j il me- 
dico Carlo Galluccio che pubblicò un trattato 
sulla medicina galenica ; il giureconsulto Ge- 
ronimo B.isilicò , tanto stimato per le sue pub- 
blicate decisioni criminali ; il giureconsulto e 
poeta Giacomo Mangano j il medico anatomi- 
co Andrea Trimarchi ; la poetessa Anna Ma- 
ria Ardoino che fu pure tra gli Arcadi : An- 

tonio Mirello e Mora pittore e poeta dell’ ac- 
cademia della Fucina , e degli Oziosi di Na- 
poli ; il gesuita Jannopoli versalo particolar- 
mente nell’ architettura e ne’ cambj ; Antonio 
Oli veri , . medico e professore di botanica nel- 
I’ Università di Messina ; Angustino Scilla , 
pittore e poeta che si rese anche celebre in 
Roma ; il P.‘ Basilio Amabile , Domenicano , 
oratore sacro, applaudito in Roma, e caro a 
Filippo IV ; il poeta Cesare Lancia , autore 
della Fucina Amorosa ; Alessandro Staiti , poe- 
ta famoso dell’ accademia degli Ottusi ; Gio- 
vanni Ventimiglia , matematico e storico ; Giu- 
seppe Bonfiglio storico Leonardo Paté , gran- 
de grecista , e professore di lingua greca nel- 
1 ’ Università ; Marc’ Antonio Nicoliechia , giu- 
reconsulto e poeta , amico dì Apostolo Zeno j 
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Mario Reitano e Spalafora, poeta arcade, au- 
tore fra le altre poesie di un poema epico . il 
Ruggiero in Sicilia , stampato al 1698; l’an- 
tiquario Mario Saverio Bottoni ; Pietro Mario 
Mutolo astronomo ; Pietro Mennito , Basilia- 
no , grecista e diplomatico ; il medico Paolo 
Bertuccio che scrisse contro il salasso ; Placi- 
do Catanusa che si stabilì in Parigi , fu avvo- 
cato al parlamento , maestro alla corte delle 
dame di Francia , e tradusse anche il Petrar- 
ca ; il medico Placido Reina , professore di 
fisica nell’ Università ; Silvestro Maurolico , ni- 
pote del gran Francesco che fra le altre ope- 
re pubblicò un primo tomo degli uomini illu- 
stri di Sicilia ; il commendatore Tommaso di 
Gregorio , poeta ; il casinese Aucello , autore 
di un Itinerario d’ Italia nel 1616 ; il teatino 
Andrea Cirillo , d’ onnigena letteratura j il ma- 
tematico Vincenzo Alias gesuita : il medico 
Vincenzo Risica ; il poeta Pietro di Gregorio 
che fiorì nel principio del XVIII secolo, fi- 
nalmente nel secolo XVIII merita particolare 
lode il Sig. Andrea Gallo , pubblico professo- 
re di matematiche nel collegio Carolino di 
Messina , e prosegretario dell’ accademia Pelo- 
ritana , dopo il cavaliere Felice Stagno che 
scrisse sulle antiche Isole Eolie ; il poeta P. 

1 Giuseppe Ermanno , improvisatore celebre; 

. Qióyanni Filippo Pai ; il ,P. abate D. Euti- 
chio Ajello , Favillano , autore di varie ope^e 
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fra le quali una sul metodo , come devono stu- 
diarsi le scienze ec. ; il poeta ed improvisato- 
re amabile Filippo Romei noto pelle sue ci- 
calate i ed altri illustri autori che ora mai trop- 
po lungo sarebbe qui riferire . 

MEZZOJUSO , nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi di Palermo, e nella Int. di Palermo 
Popol. 4 o 3 o. E\ una colonia di Greci albane- 
si frani mischiati a Siciliani , che professano 
distintamente gli uni il rito greco, gli altri il 
latino, che hanno le loro parrocchie rispetti- 
ve , e che perfino parlano un linguaggio di- 
verso ; i primi 1’ albanese , i secoudi il sici- 
liano , é ciò che fa più meraviglia in questo 
paese , si è che i secoudi nella maggior parte 
sono arrivati a neppure comprendere il lin- 
guaggio de’ primi . Riguardo all’ origine di que- 
sti greci, ai loro costumi , ec. può vedersi 
quanto abbiatn detto più sopra all 1 art. Con- 
tessa . (V. Contessa) . E’ distante 16 miglia 
, dal mar tirreno, e da Palermo. Exfendo 
che dà il titolo di principato alla famiglia Cor- 
vino , dei duchi di Villavaga . Esporta grano, 
vino ed olio . 

MICCICHE’ V. Villalba. 

MICHELE (S.) , nel Val di Noto , nella 
Diocesi di Siracusa . Si crede 1 ’, antica Canza- 
ria . E’ nella Int. . di Catania . Popol. ,3676. 
Distante 1,6.,-miglia dal mar jonio r 60 da No- 
to, e ìoo da Palermo. Exfeudo con- lijtolq_di 
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ducato della famiglia Gravina , dei principi di 
Montevago . Esporla grano e vino . Ha cave 
di marmo : 

MICHELE (S.) , casale di Messina , nel 
Val Demone , distante 3 o miglia dal mar jo- 
nio , ed altrettante da Messina , da Palermo 
200. Popol. 200. 

MIGADI , borgata distrutta vicino Castelluz- 
zo nel Val Demone . 

M 1 LLIA , fiume oggi Marcellino , scaturisce 
dalla sorgiva della favara sovra Sortino , e sboc- 
ca nel porlo di Agosla . 

MILAZZO , città marittima , pia2za d* ar- | 
mi , nell 1 Intendenza e Diocesi di Messina, for- 
mante una penisola lunga tre miglia : distante 
da Palermo i 5 o miglia , da Messina 24 , a 38 , <! 
20 dall’equatore. Popol. y B 3 y . Si crede es- 
sere I’ antica Mylas fondata dai Calcidesi . La 
città ha due miglia e mezzo di circuito , ed 
è divisa in due quartieri detti la città mura- 
ta , e la città nuova ; ha varj fortini, ed un 
castello . Il porto gira 3 miglia ed è capace 
di un 1 armata navale , e fnvvi data all' epoca * 
Romana una navale battaglia da Angusto con- , 
tro Sesto Pompejo , che lo abbattè . Le fera- | 
cissime ed amene campagne di Milazrco , ed 
i pingui suoi pascoli fecero sì , che dicevasi 
anticamente avere Apollo mandati in questi 
campi i suoi bovi a pascere . Si esporta gra- 
no a 1 india ? yino , olio . Si vedono all’ intor- 
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no «lue sorgenti di acqua , una solfurea alla 
disianza di 12 miglia con avanzi di bagni an- 
tichi , un’ altra soigiva che secca nell' inverno, 
e riappare nell’ està , alla distanza di soli 3 
miglia , dove si crede che sia -stato il palagio 
di Sesto Pompejo . 

» Die mi/ii Musa , unde httc sors iatn 
contraria Mylis? 

» Est ululosa pai us male olenti , et sor- 
dida limo 

» Lubrica , qua; gelidis quamquam dal 
Jl umilia lymphis 

» Illius nuda lumen longa jacet arctior 
basta , 

a Torrida dum calidis cjferv et solibus E - 
stas 

» Dumtaxat , siquidctn brunali tempore 
sicca est , 

» Mollis et inccdit sicco pede Virgo per 
Ulani y 

Flac. Sicul. secl. 1 . 

Si trova nelle campagne di Milazzo creta 
finissima ed argillosa . Alilazzo nel XVI e 
XVII secolo ha avuto uomini di lettere, che 
colle loro stampe hanno la patria e la Sicilia 
onorata, fra i quali distinguer si devono nel 
XV I Francesco Callarello Paolollo , oratore e, 
matematico adibito da Gregorio X li 1 insie- 
me con Francesco Maurolico alla correzione 
del calendario , e morto il* Venezia nel 1 584 } 
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nel XVI e XVJI Francesco Flaccomio , sa- 
cerdote , poeta latino di buon gusto , autore 
del poema Sicclidcs stampalo in Messina nel 
i^op , e che contiene le lodi della Sicilia ; nel 
XVII Francesco' Baeli , poeta e storico che fu 
a Paragi ed a Madrid ; il marchese Cesare Co- 
lonna , poeta che si stabilì in Roma , e fu di 
varie Accademie ; il giureconsulto Francesco 
M aria Pisani , autore dì opere legali , il cap- 

j Miccino Francesco Perdichizzi , autore del Mi- 
azzo sagro ; G. Pietro Flacconio , maestro di 
musica nella Cappella di Filippo III , e nel 
XVII e XVIII d’amico , Filippo, storico e 
poeta , Natale, poeta , Riccardo , giurecon- 
sulto , e poeta . 

MI LI SUPERIORE ED INFERIORE , ca- 
sali nel Val Demone presso Liminia e Rocca- 
fiorita , con un abate di commenda *, Mili in- 
feriore è distante da Messina 6 in. Mili supe- 
riore 8. La popol. del primo ascende a 700 , 
(fuella del secondo à 5 oo . 

Mi LICI , casale regio di Cnstroreale nel Vae 
Demone , -nella Diocesi di Messina , distanti 
dal mal- tirreno f\ nii da Messina 3 .f, e da Pa- 
lermo tó'f. Popol. Esporta vino e seta. 

MI LICI , casale di Castroreale nel Val De- 
mone; vi si trovano avanzi di un antico tem- 
pio . - 

' M 1 LICIA o ALTAVILLA , Vedi Altavilla. 
MILILLI , nel Val di Noto nella Diocesi di 
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Siracusa , e nella sua Intendenza . Pop. 4 l ° 6 . 
Sita sopra un monte , distante 2 miglia dal 
mar jonio , 6 da Agosla 12 da Siracusa, 
i 4 o da Palermo . Exfeudo della fam. Mon- 
cada , dei principi di Paternò, con titolo di 
baronia . Si crede dal Pirt-i una delle Iòle . 
Esporta grano, olio, lino, canape, miele 5 
ed ha fabbriche di tele e di panni ordinarj . 

M 1 L 1 TELLO di Val di’ Noto, città nell’ 
interno, nella Diocesi di Siracusa, nella In- 
tendenza di Catania Popol. 7641. Distante 18 
m. dal inar jonio , 36 da Siracusa , 2$ da Ca- 
tania , 120 da Palermo. Exfeudo della fàm. 
Brancifortl , dei principi di Butera . Si crede 
da alcuni antirruarj - colonia de’ Romani ai tem- 
pi di Marcello . La città è di visa in sette quar- 
tieri . Ha nel suo fertile territorio calce car- 
bonata cristallizzata , e calce solfata , e' bei 
marmi ed alabastri . Esporta sommacco , olio , 
ed agrumi. 

MILITE LLO , nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di Messina , distante 4 in. dal mar tirre- 
no , yo da Palermo . Exfeudo della fam. Gal- 
lego , de’ marchesi di S. Agata, con titolo di 
principe. E’ nella Intendenza di Messina Pop. 
35 ao. Ha nel suo territorio un bosco , e buo- 
ni pascoli per armenti . Esporta olio , vino , 
ghianda, seta. Fra gl 1 illustri scrittori di' Mi- 
1 il elio di Val di Noto, si contano Pietro Car- 
réra . sacerdote , amantissimo delle cose pa- 
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trie , e collo in ogni genere di letteratura, che 
stampò la descrizion dell’ Etna coll' istoria de- 
gl’ incertdj , le erudite memorie storiche della 
città di Catania , varie poesie sull 1 antichità di 
Scicli , creduta 1 ’ antica Casmcua ; la famosa 
opera dell’ antica Siracusa illustrala , la sto- 
ria della patria, e fin’ anco il giuoco degli scac- 
chi: Gio: Ballista Rubeo , medico che nel 

i 55 o pubblicò un trattalo (li fisica, e lasciò 
molti manoscritti interessanti } nel XVII sec. 
Mario Tortello giureconsulto e poeta ; Fran- 
cesco ‘Brancifbrli principe di Pietra perzia , na- 
to in Militello , mecenate non solo , ma let- 
terato anch'egli il quale raccolto avea una li- 
breria di 10000 volumi che aprì al pubblico], 
lodata dal citato Carcera: di più a vi’ a stabili- 
to una stamperia in Militello , e vi avea stam- 
pato egli medesimo un trattaliuo dell’ amore 
onesto , pieno di sentimenti cavali dal Petrar- 
ca j alcune commedie che poi fece rappresen- 
tare: e lasciò manoscritto un trattato sulla ra- 
gion di stalo , che si loda come opera vera 
politica f Egidio Tutino , domenicano , orato- 
re , e poeta , che tradusse il Virgilio in versi 
sciolti ed in rime . 

MI NEO , città interna nel Val di Noto , 
nella Diocesi di Siracusa, e nella Intendenza 
di Catania. Popol. 8026. Distante dal mare 
africano 20 m. da Noto 4 ° > da Palermo 120. 
Essa è fabbricata sulle rovine dell’ antica Me- 
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noe nominata da Tiodoro , c che fu edificata 
da Ducezio, ha un vasto e fertile territorio , e 
buoni pascoli , ed esporla grano , orzo,, olio , 
e cacio. Non lungi di qnesla città si vuole dai 
buoni anliquarj che vi sia stato il famoso tem- 
pio degli Dei Palici , dove vi era , ed ev vi 
ancora un lago con due sorgive di acqua , una 
solfurea, e l’altra di gas idro-solfureo dello 
lago Naphtia , che significa di cattivo* odore : 
» Pcrquc lacus alias , et alenila sulphu - 
re fcrtur 

» Stagna Palicorum rupia fcrventia terra. 
Detto pure lago della Ninfa Talia che si 
credea la madre dei Dei Palici , la quale si 
volea , che castigasse colla cecità quei che giu- 
ravano falsamente per lei . Vi era una statua 
con un altare consagrato ai Palici dove si cor- 
reva non solo dalla Sicilia ma da ogni dove 
ad ofFrire sacrificj di biade , e frulli : 

» Eductuin Malris luco simethia circurn 
» Flumina pinguis ubi et placabilis ara 
Palici. % 

Virg. Kneid. lib. V. 

Il celebre Antonio Flaminio amico e coe- 
vo a Lucio Marmeo fu di Mineo , profondo 
nella li ngua greca e latina , e di onnigpna e- 
rudizione , professore di belle lettere nella Sa- 
f pienza di Roma, ed in varie altre città d’I- 
talia, egli mori in Roma nel principio del 
XVf secolo , e 1 asciò un’ opera sulla gramma- 
Dizionario di Sicilia. 12 
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tica , e sugli accenti molto stimata , e varie 
ciotte ed erudite epistole. Furono pure di Mi- 
neo Gio: Ballista Gianluna di S Francesco , 
lodato per le materie astronomiche dal Caglio- 
la e da Hocco Pieri; il P. Francesco Capuano 
gesuita , oratore celebre , e di cui si ha una 
bella orazione per l’apertura degli studi stam- 
pata in Palermo nel 1687; il gesuita Ludovi- 
co Buglio del XVII secolo , tenuto come uno 
dei primi teologi ed oratori di quell’ epoca, ed 
uno dei missionarj dell’ Indie e della Cina , e 
che pubblicò 80 volumi di materie ecclesiasti- 
che scritte in Cinese , 

MINERVALJ , nome antico che si crede 
corrispondere al luogo oggi detto Prato di S. 
Nicola, nel Val di Mazzara fra Termini e 
Caccamo . 

MIRABELLA , o IMBACCART , nel Val 
di Nolo , e nella Diocesi di Catania j distante 
18 m. dal mare, 5 o da Catania, 100 da Pa- 
lermo . Exfeudo della fam. Paterni dei prin- 
cipi di Biscari . E’ nella Intendenza di Cata- 
nia. Popol. a 5 oo. Esporta* grano, ed olio. . 

MIRTO , nel Val Demone, e nella Diocesi 
di M essìna ; distante 4 miglia dal mar tirreno 
e 100 da Palermo. Exfeudo con titolo di prin- 
cipato della fam. Filangieri , dei Conti di S. 
Marco . E’ nell’ Intendenza di Messina. Pop. 
1000. Esporta olio e seta . Il celebre P. Fran- 
cesco Cupani dell’ ordine di S. Francesco, bo- 
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in Mirto . 

MISILMERI, nel Val di Mazzara , nella 
Diocesi di Palermo , 9 miglia distante da Pa- 
lermo . Exfeudo della famiglia Bonanno , dei 

I iriucipi di Cattolica . E’ nell’ Intendenza di 
’alermo. PopoJ. 6u6 o. Esporta grano, vino , 
ed olio. Vi si trova bel diaspro rossocupo. 
Eravi un tempo quel famoso orto botanico , 
detto T orlo cattolico , descritto dal Cupani e 
di cui se ne vede ancor qualche cosa . 

MI SS ARO , o MISS A RIO o MISSIRIO 


casale di Savoca . 

MISTERBIANCO , nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi di Catania j distante 4 miglia di 
Catania, 60 da Messina, 1 18 da Palermo. 
Exfeudo con titolo di ducalo di un ramo del- 
la famiglia Trigona . Esporla grano , e vino . 
E’ nell’ Intendenza di Catania. Popol. 3 oj 6 . 
L’ antico bagno , il famoso moute Cardilio , 
e gli avanzi di antiche fabbriche , che sonovi 
in Misterbianco , si trovano descritti nel Viag- 
gio di Biscari cdiz. cit. p. yó. y 4 ■ 75 . 

MI STRETTA , città dell’interno, nel Val 
Demone , e nella Diocesi di Cefalù ; distante 
9 miglia dal mar tirreno , 78 da Palermo . Si 
crede fabbricala sulle rovine dell 1 antico Miti- 
slraluni , o Arnesil ata , città nelle guerre pu- 
niche celebrata per essere stata tolta ai Carta- 
ginesi dai Romani dopo lunga resistenza ( V. 


% 
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Cluver. ) E’ nella Intendenza di Messina . Po- 
pol. 8 . 35 o Popolazione industriosa, commer- 
ciante , e ricc'a , esercita ogni sorta di agricol- 
tura , si sparge a tale effetto per tutta l’ isola , 
e vi conduce i numerosi suoi armenti di vac- 
che, pecore, e capre. Il couiuue è proprie- 
tario di diversi territorj , ed è uno dei piu 
ricchi dell’isola, con un arcipretura instituita 
per la prima volta dal vescovo Vanni nel 1792 
a riguardo del dotto parroco D. Antonino Gia- 
conia , benemerito cittadino . Il celebre parro- 
co Tommaso Aversa elogialo nella nostra Bio- 
grafia, e Giuseppe Ganguzia , abate di S. Ma- 
ria della Piana di Capizzi che fu poeta di- 
stinto nel XVII secolo, furono di Mistretta . 
II suo territorio è feracissimo-, ed ha ottimi 
pascoli , per cui esporta oltre all’olio, al gra- 
no , ed alla manna , caci eccellenti , e de’ 
migliori dell’ isola . Nel suo territorio si trova 
molta nafte, carbone fossile ed una sorgente 
Li tu minosa che chiamasi volgarmente fontana 
d'olio. Vi sono pure mólte piriti di rame, 
che il Sig. D. Giuseppe Giaconia mi ha fatto 
giungere con gli altri minerali di quei con- 
torni . 

MODICA , città interna nei Val di Nolo , 
e nella Diocesi di Siracusa , e nella sua Inten- 
denza . Popol. 19700. Distante dal mare afri- 
cano 12 miglia , 18 da Noto, 120 da Palermo, 
a 36 , 48 dall’ Equatore . Exfeudo con titolo 
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di contea de’ Duchi d’ Alba, ed Infantado , an- 
ticamente detta Motyca , o Mollica . Fu chia- 
znata dai Saraceni Mohat . Il suo territorio è 
vasto , cd ha lieti e pingui pascoli per bestia- 
me . Esporta grano, orzo , carrube, olio , ca- 
nape , caci , muli e bovi di ottima razza. Cin- 
que o sei miglia distante dalla città si trova- 
no le cosi dette Valli , o sia la Cava d’ Ispi- 
da , e si ammirano moltissime abitazioni inca- 
vate nel vivo sasso , e formate di un sol pez- 
zo , per le quali si consulti il Biscari ediz. 
cit. p. 106. 

Basterebbero alla gloria letteraria di mo- 
dica i due nomi di Geronimo Renna Ragusa, 
e di Tommaso Campailia che fiorirono nel X.V1I 
e principio del XVIII secolo : il primo ci la- 
sciò la Biblioteca itegli uomini illustri di Si- 
cilia sebbene il Mongitore dica esser questa 
una fatica di un suo antenato eh’ egli sotto il 
suo nome pubblicò , proposizione gratuita che 
asserisce il Mongitore senza provarlo , e le fa- 
tiche letterarie di Geronimo Renda Ragusa. mo- 
strano ch’era pur troppo versato nella Storia 
e nelle cose patrie ; così per troppo zelo non 
avesse egli moltiplicato i nomi de’ letterati Si- 
coli , ed avesse usalo un poco più di critica ! 
Tommaso Campailia , abile medico , che con 
il suo poema 1 ' Adamo si rese il nuovo Lu- 
crezio Cristiano , e riscosse gli applausi non - 
solo dell’ Italia dotta , ma della Francia , e 
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deli’ Inghilterra , dove fu ascritto Socio di quel- 
le primarie accademie j e meritò pure che il 
P. Sinesio facesse del suo poema una nuova 
ed accurata edizione. (V. La nostra Biogra- 
fia ) . Ma olire questi celebri letterati , Modi- 
ca ci offre pur nel XVII secolo un Placido Cai— 
rafia giureconsulto , e dottore di teologia , au- 
tore dell’ erudita opera di Modica Illustrala , 
stampata in Palermo nel i653 , e di una de- 
scrizione della Sicilia , che ancora è pregevo- 
le pei tempi : il medico Pietro San Martino, 
lodato dall' anzidetto Caraffa, e qual primario, 
e celebre medico tenuto ; Domenico Olivares, 
sacerdote che coltivò con profitto le matema- 
tiche, e l’astronomia ; nel XVI secolo si era 
reso celebre Lazzaro Cardona col suo Comen- 
to stampalo in Venezia sopra il poema del 
Sannazaro ; Fabrizio Bertuleo nominato dal 
Caraffa come ottimo grammatico e filologo , au- 
tore di varj dialoghi sopra la grammatica pu- 
hlicati in Palermo nel i 55 q , con altre opere 
filologiche . Nel XVIII secolo poi la scuola di 
medicina , ed il nome di Cannata fecero epoca 
cosi nella medicina come nella poesia e nella 
letteratura ; oltre all’ exgesuita ab. Antonio Gal- 
fo , P amico di Metastasio , autore di tante poe- 
sie stampate in Roma , dove brillò come mem- 
bro di tutte le letterari r accademie . 

MOÀRI , o MOASI , villaggio di poca con- 
siderazione di Castroreale nel Val Demone . 
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MOJO , borgata di 4 oo abitanti , presso Mal- 
vagna nel Val Demone . 

MOLA , nel Val Demone , e nella Diocesi 
di Messina , distante 2 miglia dal mar jonio 
5 o da Messina, e > 5 o da Palermo . Popola- 
zione 608. Esporta vino ed olio . E’ nell’ In- 
tendenza di Messina. 

MOLINI , capo nei littorale di Aci nel Val 
Demone . 

. MOLINO , casal regio di Messina . Popo- 
lazione 3 oo. 

MONALIS, fiume, oggi forse quello detto 
di Pollina , o secoudo altri anliquarj il Mal- 
pertuso . 

MONFORTE , nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di Messina , e nella sua Intendenza . Po- 
pol. 2100. Distante 5 m. dal mar tirreno , 20 
da Messina , 220 da Palermo . Exfeudo con 
titolo di principato della famiglia Moncada , 
dei principi di Cai varuso . Esporta grauo d’ in- 
dia , vino , ed olio . 

MON Gl BELLO . V. Etna . 
MONGILEPRE, o MONTELEPRE , vi- 
cino Carini , nel Val di Mazzara , e nella Dio- 
cesi di Mo'nreale ; distante 5 m. dal mar tir- 
reno , e 18 da Palermo . Exfeudo della fam. 
la Grua Talamanca, dei principi di Carini . 
Popol. 3 ooo. Esporla vino ed olio . E’ 110I- 
P Intendenza di Palermo . 

MONGIUFFI, nel Val Demone , nellit Dio- 
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cesi di Messina , e sua Intendenza . Pop'. i 4°9- 
Distante 4 «ti. dal mar jonio , 4° da Messina, 
ìoo da Palermo. Exfeudo della fam. llaoCor- 
vaja . Esporla’ olio e seta . 

MONREALE , città arcivescovile , a 4 in- 
di distanza da Palermo , alle falde dei monte 
Caputo a grado 38 , io dall’ Equatore j edi- 
ficata sotto il Re Guglielmo il buono che la 
decorò di una maestosa basilica a 3 navi , di 
4o canne di lunghezza , e 17 di larghezza , 
con le porte di bronzo in bassi rilievi , con 
32 colonne di granilo , e colle mura piote a 
mosaico, e varie colonnette di porfido. Vi si 
trova il sepolcro del re Guglielmo I di porfi- 
do e di un sol pezzo ; quello di Gugliemo II 
di marmo ; il bel mausoleo di monsignor Te- 
sta , arcivescovo benemerito di Monreale , uo- 
mo pio e dotto , decoro della Sicilia ,• ed altri 
sarcofagi ( v. nostra Biografia) . Questo vasto 
e magnifico tempio , monumento di belle arti 
e di regai protezione del XIII secolo , essendo 
stato danneggiato nel 1816 dal fuoco che ac- 
cidentalmente ne bruciò una porzione, viene 
ora di essere ristorato grazie alla sovrana mu- 
nificenza di Ferdinando I di felice memoria . 
La città di Monreale è nell’ Intendenza di Pa- 
lermo j la sua popolazione é di 1277B. La stra- 
da che conduce a Palermo , fatta fare dal fu 
monsignor Testa è una delle più larghe , gran- 
diose , e njagnifiche regie strade , adorna di 
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fontane e sedili , ed ora ripiena di casini e bei 
edificj . Il suo territorio è vasto e.d ubertoso , 
e se n' esportano gli agrumi e melaranci che 
vanno anche inf Napoli ed in Genova, oltre 
il grano , l’olio , eu altri frutti . Monreale è 
la patria del celebre pittore , ed architetto 
Pietro Novelli , detto il M orrealese, detto pu- 
re il Raffaello di Sicilia . ( V. l’elogio del dot- 
to Bertini nella nostra Biografia ) , e di cui 
se ne ammira , oltre di tanti altri , il bel qua- 
dro nella scala del monastero de’ casinesi di 
Monreale , contiguo al descritto duomo ; è 
ancora la patria di Antonio V iniziano , poeta 
egregio in lingua vernacula , che fiorì nel XVI 
secolo con somma riputazione, e. che fu ami- 
co de’ primi letterati di quell’ epoca ; del ge- 
suita Francesco Baronio , che poi abbandonò 
I’ ordine , e fu segretario del senato , autore del- 
1 ’ opera sulla maestà di Palermo pubblicata nel 
1610 , dell’ anfiteatro della nobiltà sieula , di 
varie poesie latine, e di altre immense opere 
di erudizione , di storia , e di cose ecclesia- 
stiche ed ascetiche ; di Vincenzo Torre , me- . 
dico, ed astronomo che fiorì nel XVII secolo •, 
del poeta Paolo Catania casinese che fiorì nel 
detto XVII secolo, e pubblicò 7 tomi di can- 
zoni morali sopra i molti siciliani ; e nel XVIII 
secolo del parroco Miceli , e del canonico Fle- 
res , nelle materie filosofiche ecclesiastiche , 
nella morale, e nel dritto naturale profondis- . 
situi • 
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MONTAGNA REALE , nel Val Demone , 
nella Diocesi di Patti e nella Intendenza di 
Messina, distante 3 m. dal mar tirreno, 5o 
da Messina, 120 da Palermo. Exfeudo della 
fara. Viauisi con titolo di Ducato , Popol. 
1886. Esporla olio , vino , e ghiande . 

MONTALBANO, nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi di Messina, distante io m. dal mai* 
tirreno , 5o da Messina , e 5o da Palermo . 
Exfeudo con titolo di ducato della fam. Bo- 
nanno dei principi di Cattolica . E’ nell' In- 
tendenza di Messina. Popol. 34oo. Esporta gra- 
no , seta , e castagne • 

MONTE ALLEGRO, nel Val di Mazzara 
e nella Diocesi di Girgenti : distante a miglia 
dal mare africano , 64 da Palermo . Exfeudo 
della famiglia Gioeni de’ principi della Petrul- 
la . E’ nell’ Intendenza di Girgenti Popol. i863 
Esporta grano , ed olio. 

MONTE APERTO, nel Val di Mazzara , 
e nella D iocesi di Girgenti ^ distante 4 miglia 
dal mare africano , 70 da Palermo . Exfeudo 
con titolo di marchesato de’ principi di Raffa- 
dali . E’ nella Intendenza ai Girgenti. Po- 
pol. ioo4 Esporta grano ed olio. 

MONTE CHIARO: V. Palma. 

MONTE MAGGIORE, nel Val di Mazza- 
ra, p nella Diocesi di Cefalù . Exfendo della 
famiglia Termine con titolo di marchesato. 

. Distante 7 miglia dal mar tirreno , e 36 da 
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Palermo. E’ nella Intendenza di Paièrmo. 

Po poi. 5867. Esporla, grano , legumi e cacio. 

MONTE D’ORO, nel Val di Mazzara , 
nella Diocesi di Girgenti , e nell' Intendenza 
di Callanissetta , Popol. 1489 . Distante 22 
miglia (lai mare africano , e 66 da Palermo . 
Exfeudo con titolo di baronia della famiglia . 
Pignatelli , dei principi di Monteleone . Es- 
porta grano , amandorle , caci . 

MONTE PELLEGRINO, montagna nel 
Val di Mazzara due miglia distante da Paler- 
mo: l’antico Ercta , uno de’ castelli Cronj ; 

Ila mezzo miglio di altezza, e 12 di circuito. 
Oggi vi si trova una strada praticata sopra di 
questo erto monte nella maniera la più mi- 
rabile , e che conduce dopo 3 miglia ad una 
grotta incavata nel monte ove si adora S. Ro- 
solia, la S. Patrona della città di Palermo : 
alla distanza di un quarto di miglio di questa 
grotta vi è un bel vedere per iscoprire il mar 
tirreno dall’altro lato di Palermo, che chia- 
masi la statua perchè sovra la loggia è collo- 
cata una statua di S. Rosolia . Salendo la sca- 
la che conduce alla spelonca vi ha un grato 
spettacolo nel vedere in un modo dilettevole, 
e sorprende tutte le amene campagne , ville , 
e casini de’ Colli , e del molo ; ed i palagi 
della città islessa di Palermo . Si trovano in 
questo monte bellissimi marmi , detti comune- 
mente Cataghifii di Monte pellegrino , che 
prendono un bel pulito . 
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MONTE ROSSO , nel Val di Noto , nella 
Diocesi di Siracusa , distante 4 *miglia dal ma- 
re africano , 34 da Noto , i3o da Palermo . 
E’ nella Intendenza di Siracusa. Popol. 4 l? d3 
Exfeudo con titolo di baronia de’ conti di Mo- 
dica . Esporta olio , e canape . 

MONI E S. GIULIANO , città nell’ inten- 
no , nella Diocesi di Mazzata, e nell’ Inten- 
denza di Trapani . Popol. j? 5 oo Distante dal 
mare 6 miglia da Paler. 6 o j lat. 3B , 9 . Cit- 
tà antichissima , credendosi fondata prima del- 
la guerra di Troja ( V. Erice) . Esporta gra- 
no , olio , e cacio; ed ha nel suo. territorio 
calce carbonata in cave di marmi bellissimi . 
Questo paese è stato la patria del medico Pie- 
tro Cordicio , illustre nel XVII secolo, e che 
stampò varie opere di medicina; di Pietro 
Piazza medico chimico $ lodato da Silvio Boc- 
coni , stimalo in Italia , ed in Roma , tenuto 
a cavo della famiglia Colonua , nella di cui 
illustre casa ei morì ; e del sacerdote Vito. Cor- 
vi no , ohe i monumenti patrj , e la patria sto- 
ria ecclesiastica trattò particolarmente 5 senza 
parla re di S. Alberto carmelitano , che fiorì 
nel XIV secolo, che i Trapanesi e quei del 
Monte S. Giuliano si disputano , ed il quale 
scrisse varj trattati ascetici , e morali , e del 
sacerdote Carlo Giuseppe Cicaìa che nel XVI 
secolo fu mandato da Urbano Vili missiona- 
ria apostolico nell’isola di Creta, di cui nè 
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una descrizione, il quale alcuni aulori pure 
credono e fanno di Trapani . 

MORGENTIUM o MORGENTIA, nome 
di città antica forse dove oggi è la torre mur* 
go vicino Lentini . 11 Paruta ne arreca una 
moneta . Antonino nel suo Itinerario alloga , 
AJorgeles tra Centorbi ed Agirò . 

MONTE VAGO , nel Val di Mazzara, nel- 
la Diocesi di Girgenti , e nell' Intendenza di 
Trapani . Popolione 2 q3o. Distante 8 .ni. dal 
mare africano, e 4 ^ da Palermo . Exfeudo con 
titolo di principato della fam. Gravina , dei 
duchi di S. Michele. Esporta grano, olio, 
litio . 

MORTIGLI . V. S. Giuseppe . 

MOTTA CAMASTRA, nel Val Demone, 
nella D iocesi di Messina, e nell' Intendenza 
di Messina. Popolazione 1890. Distante io m. 
dal mar jonio , 4 ' À da Messina , e i 4 o da Pa- 
lermo . Exfeudo con titolo di marchesato del- 
la fam. Paternò , dei marchesi S. Giuliano». 
Esporla granò , olio , seta . 

MOTTA D’ AFFERMO, nel Val Demone, 
nella Diocesi di Cefalù , nell' Intendenza di 
Messina. Popolazione 1 85 4 . Distante 3 m. dal 
mar tirreno , e 72 da Palermo . Exfeudo rid- 
ia famiglia Castelli , dei principi di Torremuz- 
za . Esporta olio , manna , e seta . 

MOTTA S. ANASTASIA , nel Val Demo- 
ne, nella Diocesi di Catania ,e nella sua In- 
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tendenza . Popol. i 45 o. Distante 7 miglia dal 
mar jonio , altrettante da Catania , e 100 da 
Palermo . Exfeudo con titolo di baronia della 
famiglia Moncada , dei principi di Paterno . 
Esporta buon vino e grano . Alcuni antiquarj 
vi hanno rinvenuto avanzi di antichità , ed. i 
poeti vi favoleggiano la grotta d’ onde uscì 
Plutone pel rapimento di Proserpina , di cui 
Claudiano ci ha dato un bel poema . 

MOZIA , nome di città antica , una delle 
tre colonie Fenicie con Palermo e Solante , 
per quanto affermano gli antiquarj , ma d’ in- 
certo sito ; alcuni la ripongono dov’ è adesso 
P isoletta detta delle Femmine , rimpetlo Ca- 
paci ; altri l’ allogano nel Val di Noto al Pa- 
chino vicino l’ antico tempio di Apolline Li- 
Listino , descritto da alcuni antiquarj con il 
nome di Apollinis refusiuin . 

MUSSIMELI , nel Val di Mazzara, e nel- 
la Diocesi di Girgenti distante 28 m. dal ma- 
re africano , 5 o da Palermo . Exfeudo della 
fam. Lanza , dei principi di Trabia , con ti- 
tolo di contea. Esporta grano, orzo, e legu- 
mi. E* nell’Intendenza di Caltanissella . Po- 
polazione 9276. 

MUSSAMELI , nome di fiume clf è l’istes- 
so di quello detto di Mortilli . 
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Naro , città nel Val di Mazzara , distante 

8 m. dal mare africano , da Palermo 70 $ la- 
titudine e longitudine 3 i , 3 o. E 1 nell’ Inten- 
denza di Girgenti. Popol. 10739. Esporta -vi- 
no , olio , ed amandorle . Si crede essere nel 
sito dove era la fortezza Molyum , e si trova- 
ndo nella montagna detta Vito Soldano varj 
avanzi di antichità , per cui il cappoccino P. 
Salvatore di Naro nel XVII secolo lasciò uu 
grosso manoscritto per provare che la ful- 
gentissima città di Naro fu fabbricata dai Si- 
cani , e fu detta JS T ar dalle tre fiamme di fuo- 
co che si faceano su i tre monti vicini ; ma- 
noscritto citato dal P. Massa nella sua Sicilia 
in prospettiva p. 2. p. 248. , ma che a dire 
il vero non giustifica quanto asserisce , ed a- 
vanza . Si sà cìie il Tasso nella sua Gerusa- 
lemme conquistata la chiama Naja ; 

» E con esse innalzar l' insegne al vento 
n Delle ruine dell' antica Gela 
» Dalle piagge di Naja e di Agrigento 

cant. 1. st. 69. 

Fra gl' illustri scrittori nativi di Naro ri- 
feriti dal Mongitore devonsi distinguere nel 
XVI secolo il carmelitano P. Geronimo Ga- 
gliardo , elemosiniere di Filippo II, scrittore 
sulla morale e sulla teologia ; nel XVII il P. 
Prospero Fabiano dell’ ordine di S. Agostino, 
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dolio nelle lingue ebrea e greca , oratore e teo- 
logo ; ed il P. Baldessare Milazzo dell’ ordine 
di S. Francesco , oratore sagro che professò 
alla sapienza di Roma, e pubblicò 6 tomi di 
teologia dommatica . 

NARO, fiume detto anticamente hypsa : sor- 
ge tra Canicattì e Castrofilippo . 

NASARI , casal regio di Castroreale , nel 
Val Demone , nella Diocesi di Messina, di- 
stante 3 m. dal mar tirreno , 33 da Messina , 
1 47 da Palermo . Popol. 270. Esporta vino , 
seta , ed agrumi . 

NASO , nel Val Demone, nella Diocesi 
di Messina, e nell’Intendenza di Messina . 
Popol. 4^25. Distante 5 m. da capo d’ orlan- 
do , 60 da Messina, 110 da Palermo . Exfeu- 
de della fam. Sandoval , dei principi di Ca- 
stroreale . La città è tutta cinta di mura, ed 
è decorata di fabbriche di buona architettura: 
ha un vasto territorio , ed esporta olio, vino , 
e seta . Riguardasi con ragione come celebre 
iJ medico Giacomo CufFaro di Naso , che fu 
pure poeta amenissimo del XVI secolo, e che 
scrisse contro 1’ uso pernicioso del tabacco $ e 
nel XVII secolo il professor di musica Mario 
Albioso . 

NASSO o NAXUS, nome di antica città 
che esisteva vicino il fiume la Bruca , e si cre- 
de la prima città di greca colonia in Sicilia , 
fabbricata dai Calcidesi poco distante ha Taor- 
mina ( V. Cluvcr . ) 
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NAUFRIO, fiume detto pur di Butera nei 
Val di Noto . 

NAULO HUS , antico porto di mare o ba- 
ja ,. che alcuni aniiquar] allogano presso il Ca- , 
po Basicuimo nel littorale di Mifazzo, altri al- 
la foce del fiume Malpurito . 

NàUSTATHMUS , piccolo porlo antico 
descritto anche nell’ itinerario di Antonino che 
si alloga dopo la torre Viudicari nel littorale 
di Nolo , 

NE A o NETUM o NE E TU M. nome an- 
tico della città di Noto, patria di Ducezio re 
de 1 Siculi , V. Noto . 

NEAPOLiS, uno delli y quartieri dell’ au- 
lica Siracusa , che vuol dire come ogn’ un sa 
città nuova. ( V t Siracusa.) 

NICOLO’ (S.), villaggio di Vaiverde. 

NICOLO’ (-S. ) , tonnara con torre nel Val 
di Mazzata , nel littorale di Termini . 

NlCOLOSl , nel Val Demone, nella Dio- 
cesi di (Catania : sila alle falde dell’ Etna , di- 
stante S miglia dal mar jonio, ioa da Paler- 
mo ; è nell’Intendenza di Catania . Popol. 
353o. Exfeudo con titolo di baronia della fa- 
miglia Moncada , dei principi di Paterno . Es- 
porta grano e vino . 

N1COSIA , città interna, nel Val ^Demone 
nella Diocesf di Messina ; giace sul dorso di 
due monti , distante dal mar tirreno 4 i\ mi- 
glia , da Messina f) 0 , da Palermo 80 : latit. 

Dizionario di Sicilia. i3 
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$7, 35 : longit. 3 a, a6. dipendente dall' In* 
tendenza di Catania, ed or sede vescovile 5 ha 
due collegiate con 10 canonici ciascuna, e 10 
beneficiali . Popol. ia 5 oo. Esporta dal suo fer- 
tile territorio , grano , orzo , caci , e vino . Ha 
ne* suoi contorni varie grotte, ed anticaglie 
che danno luogo all' opinione , che Nicosia fos- 
se stata edificata sulle roviue dell’ antica Her - 
blta. Nel feudo del Canalotto a piè del mon- 
te S Giovanni vi è una sorgente di acqua che 
ha il sapor di latte , e si è creduta utile alla 
tisi, essendo balsamica e pettorale ( V. Rido 
p. ic)t ) Vi si trovano pure sedimenti oleosi , 
e bituminosi , e nella delta montagna si trova 
carbon fossile, e bitumi. 

Fra gli uomini illustri di Nicosia devonsi 
tenere come celebri nel XVI sec. Pietro Vin- 
ci nella musica peritissimo, professore in Ro- 
ma ; Marcello Capra , medico dell' armata Spa- 
gnuola , e di Giovanni d’ Austria di cui havvi 
stampata una disertazione sull' epidemia del 
i 5 c)i , ed altre opere filosofiche ; nel secolo 
XVlI Gioseffo Viliardita peritissimo nella scher- 
ma che feèe* scuola detta del Nicosioto e stam- 
pò mi opera Iti scherma illustrata , ridotta 
in compendio . Palermo 1 670 . 8 , il P. An- 
lonio Cotone del ter?.’ ordine di S. Francesco 
teologo profondo 'de' tempi , amico di Crisiina 
Regina di : Svezia , e promotore della sua ac- 
cademia 3 consultore* dtd Cardinal Rossetti , te- 
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nulo In somma riputazione in Roma , dove 
morì nel 1672 dopo aver pubblicato per le 
stampe varie opere teologiche e morali . Ma 
nel A Vili secolo Nicosia con ragione si glo- 
ria di aver dato i natali a monsignor Testa , 
arcivescovo di Monreale, decoro ed ornamen- 
to della Sicilia , modello de’ sacri pastori , de* 
veri patriotti Siciliani , nomo dottissimo , di 
scelta erudizione e sana critica, magnifico, e 
grande nelle sue imprese, inclinalo alle opere 
pubbliche sontuose e perenni , e di cui si può 
consultare la nostra Biografia , ed al suo fra- 
tello il giureconsulto Testa nella giusispruden- 
za e nella letteratura versatissimo. ( V , Nico- 
sia I llustrata , opera di Giuseppe Beritelli , 
barone di Spadaro , che uscirà fra breve. 

NINFA (S. ), nella valle, e Diocesi di 
Mazzara , distante 10 miglia dal mar tirreno , 
,18 da Mazzara 40 da Palermo. E’ nella In- 
tendenza di Trapani Popol. 55 9 i. Exfeudo 
della famiglia Napoli , dei principi Resuttana. 
Esporta grano. 

NI SCÉMI , nel Val di Noto, e nella Dic- 
celi di Siracusa; distante 12 miglia dal mare 
africano, «5 da Noto, 120 da Palermo. Ex- 
feudo della famiglia Branci forte , de' principi 
di Bulcra ,* ma che dà il titolo di principato 
ad un ramo della famiglia Yalguarncra , dei 
«luchi della Rinella . E' nella Intendenza di 
Caltanissetta Popol. 6678. Esporta biade , vi- 
no, e soda . l 3 * 
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NISSORIA , nel Val di Noto, e nella Gio- 
cosi di Catania , distante 4 ° miglia dal mar 
di Catania, 64 da Noto, e 92 da Palermo. 
Exfeudo con titolo di baronia della famiglia 
Moncada , dei principi di Paterno. É’ nella 
Intendenza di Catania. Popol. J024. Esporta 
grano , ed olio . 

NJSA , nome di città antica , da alcuni al- 
logata dove è il fiume dì Nisi , da altri con 
il Fazello cqllocata nelle parti settentrionali 
dell’ isola 5 chechè ne sia di ciò , Tucidide ni 
parla come di grandiosa città . 

NO ARA, nel Val Demone , nella diocesi 
di Messina, alle falde dell' Etna, distante 9 
miglia dal mar tirreno, 4 ° da Messina. Ex- 
feudo della famiglia Gioeni de’ duchi d’ Angiò. 
E’ nella Intentenza di Messina. Popol. 47 ^ a * 
Esporta grano, ed olio . , 

NOMA,,o NO MA E , città antica distrutta 
che si alloga in un fondo detto Àborchia vi- 
cino Mistretta di cui fu città alleata contro i 
Cartaginesi . , 1 v * . •- 

NONYMN A, antica città eretta sul monte 
Nauni nei tfrriiorio, di Piazza vicino Aidone 
( V. Cluv<?r. ) -. • 

NOTO , una delle tre Valli, contiene «at- 
tualmente due Diocesi , ha varj monti , fra 
quali distinguonsi il Lauro , V Euna , 1 ’ Arti- 
sino; e sparso di amene e feraci praterie, e 
vi si distinguono i fiumi Giarretla , Terrauo- 
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va , D i ri Ilo - C' Abiso , 1' Anapo . Termina poi 
Sol fiume salso a ponente, a settentrione col- 
ta giarretta , a levatile ha il mare jonio , a 
mezzodì il mare africano. Contiene 12 qiltà 
primarie , c 4? tri to , che prima erano bara- 
ttali , oggi tolto il diritto feudale sono sull' 
ÌStesso piede di tulle le altre dell’ isola. 

NOTO, citta nell’ interno della Sicilia, che 
da il nomo al Val di Noto; distante dal mar 
jonio 4 - in- da Siracusa 22 , da Catania 60 , 
da Palermo t£>o ; latitudine 36 , 5 o , nell’ 
Jlileudenia di Siracusa. Popol. no66. Si cre- 
de un' antichissima citta fondata dai Sicoli , 
Ò patria di Ducezio, ohe la fece edificare in 
altro luogo più basso . Chiamavasi pria Nea : 
alla morte di Ducczia divenne la conquista di 
derone re di Siracusa ^ sotto il governo dei 
Romani fu dichiarata confederata ; indi ha se- 
guito la sorte del resto della Sicilia , e dis- 
trutta dal lerrnmoto del *693, fu nuovamente 
rialzala a 6 ni. di distanza , ed è una delle 
belle città interne di Sicilia con istrado spa- 
ziose e retto, adorna di decenti fabbriche, di 
ricchi tempi, di un ospedale y di un monte 
di pietà , di liti colleggio di studj , di uua ca- 
sa del senato o della città . Ha t un fertile e 
vasto territorio , ed esporta grano , -olio , re- 
golizia , soda , ^mandorle, e carrube è Per quel 
che riguardale antichità di Notò , cioè gli a- 
vanzi di un tempio , una piramide , un’ iseri- 
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zione greca , si può cousultare il Viaggio per 
le antichità ediz. cit. p. io i et secj. Quattro 
miglia distante dall’ attuai Noto , ed un sol 
miglio distante dal mare si alloga 1’ antica cit- 
tà di Eloro , di cui se ne veggono pure alcu- 
ni avanzi (V. Viagg. I. c. ) A tre miglia di 
distanza vi è il romitorio di S. Corrado con 
3 o eremiti sotto la regola di S. Pacomio . 
Tra gli' uomini illustri di Noto che sono mol- 
tissimi, devonsi distinguere principalmente 
nel XIV secolo tra i cronisti , un Niccolò Spe- 
ciale . Nel secolo .XV il giureconsulto Andrea 
di Bartolomeo o Barbazza che alcuni fanno 
Messinese , ma che fu veramente di Noto , da 
noi elogiato nella nostra Biografia ; il medico 
e matematico Nicolò Dato { il celebre filosofo 
oratore, e grecista Antonio Casserino ; il gran 
filologo e grecista ugualmente si noto in tutta 
r Italia , Giovanni Aurispa , Niccolò Speciale 
Viceré di Sicilia. Nel XVI secolo Vincenzo 
Littara filologo e storico distintissimo, per 
cui vedi la nostra Biografia ; Sigismondo Ca- 
pello poeta latino di sommo gusto, detto il 
Virgilio moderno ; Sebastiano Velia , famoso 
giureconsulto il diplomatico Rocco Pirri ; 
aureo scrittore delle cose ecclesiastiche di Si- 
cilia , morto nel i65i, per cui vedi la nostra 
Biografia, Gio: Battista Larzio medico e giu- 
reconsulto , Giacomo Proietto medico e poeta 
che pubblicò in Roma, nel 1 536 t il Simpo - 
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slum de vìnis ; Antonio Vintilo , autore di uu’ 
opera sull’ agricoltura , stampata in Napoli nel 
1 5 iti j i due Giuseppi Scala , padre e figlio , 
medici e matematici , ed il figlio autore delle 
Eflercmidi stampate in Venezia ; Luca Barbe- . 
rio lodalo da L. Mari neo autore dei Capi bre- 
vi delle chiese di patronato regio ; Giovati 
Marrasio medico, e poeta latino erotico , nel 
AVI! Raimondo BonGglio domenicano , sagro 
oratore j Mariano di Lorenzo peritissimo iu 
musica 9 Bonaventura Conochiella Paolotto , 
sagro oratore j ed altri , i quali lutti fanno 
veramente onore alla Sicilia , ed alia nostra 
istoria letteraria . Nè devo finalmente passar 
sotto silenzio parlando di questa insigne città 
di Noto il famoso gabinetto del sig. barono 
Astuto , ossia museo distribuito in tre stanze $ 
nella prima e seconda contengonsi iscrizioni , 
lucerne , bassi rilevi, statue antiche, e la ce- 
lebre collezzione di medaglie e monete anti- 
che in oro , in argento , in rame , che ascen- 
de 53">-o j, la terza stanza contiene la storia na- 
turale di Sicilia , e le produzioni volcaniche 
di Napoli , dell’ Etna , e di Lipari , ma que- 
sta ultima raccolta e imperfetta , e sen >.a or- 
dine e metodo moderno . Chechè ne sia perft- 
questo museo fa sommo onore al barone Astu- 
to , che merita tutta la gratitudine , e ricono- 
scenza de’ Siciliani . 

NUNZI ATA ($,) , casale di Messina , nel 
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Val Demone , e nella Diocesi di Messina ia 
riva al mare jonio . Distante da .Messina un 
miglia , e da Palermo 200. Pop. 5 oo. .Espor- 
ta vino ed olio . 

o 

0 ANUS , nome antico di fiume nel Val di 
Nolo , oggi Frascolari , che sgorga sotto Ragusa . 

OCCHIALA’ . V. Gran Micheli . 

ODEGRILLO , antica e distrutta borgata 
nel Val di Noto sotto il così detto Ponte di 
Biscari , non distante di S. Maria di Nisceinn 

O GLI ASTRO, nel Val di Mazzara, nella Dio- 
cesi ri* Palermo, e nella sua Intendenza . Pop. 

1 2GS. Distante 12 m. dal mar tirreno , e |5 da 
Palermo . Exfeudo con titolo di marchese del- 
la fam. Parisi , dei baroni di Milocco . Espor- 
ta vino ed olio . 

OLIVERl, nel Val Demone, e nella Dio- 
cesi di Messina 5 38 m. distante da questa cit- 
tà , i 5 o da Palermo. Exfeudo della fam. Pa- 
ratore dei principi di Patti . E’ nella Int,. di 
Messina Popol. 1 79. Esporta vino , obo , e 
ghiande . 

OLIVERl , golfo eli’ è stimato pericoloso , 
e per cui si adoperano i piloti pratici , Vi è 
pure di questo nome una tonnara , ed un ri- 
covero pelle navi . 

OLIVERl , fiume , forse 1 ’ antico Elicona 
di Sicilia dopo Mazzarrà . 
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OI\ ABOLA , fiume antico , oggi fiume Can- 
tala , o fiume oli Calatabiano , perchè in vici- 
nanza di questa terra j ha un ponte di pietra. 
Scaturisce dall’ Etna vicino Randazzo , e sboc- 
ca nel littorale di Taormina x lungi ti Ut- da 
questa città , 

GRETO , fiume vicino Palermo , celebrato 
dagli antichi per le IN infe Oreadi , ben distin- 
te dal fiume li leu t ero che oggi £ detto deili 
Ficarazzi , o della Bagaria . ( V. Cliiver. libr. 
i. cap. 9.) L’ Oreto si passa sopra due pon- 
ti vicino Palermo, uno grandioso detto dell’ 
Ammiraglio fuori la porla di Termini , l’ altro 
più piccolo alla foce verso la spiaggia maritti- 
ma al di là del piano di S. Erasmo » Questo 
fiume lia la sua sorgente un pò al di là di 
Monreale , in Misilcanduni , e nel principio 
del suo corso si chiama fiume lato . Sotto il 
monte di Mancini riceve P acqua del Parco , 
ed ha un ponte detto della Grazia , q presen- 
ta il più ameno , e verde prospetto per le 
campagne pittoresche che inaffia . Si vuole che 
il console Marcello avesse sulle ripe di questo 
fiume ottenuto una vittoria sopra i Cartagine- 
si , e poi nel XIIT secolo il generale greco 
Maniace avesse nelle stesse vip? sconfitto i Sa- 
raceni accampativi. Oggi questo fiume , di ver- 
lito in varj canali per mulini da grano , è ri- 
dotto a poca cosa. 
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ORLANDO , capo di mare nel Val Demo- 
ne , per cui il Viterbo disse 

» Mons ibi stat magnus qui dicitur esse 
Rolandus » 

ciò che sente più la favola che la storica eti- 
mologia . ( 

0 RT 1 GIA , quartiere dell’ antica Siracusa , 
ossia nome antico dell’ isola , quella sola che 
resta oggi dì dell’ antiche Siracuse . V. Sira- 
cusa . 

: P 

P ’ 

ACE , casale nel Val Demone , e nella Dio- 
cesi di S. Lucia ; sito su di una collina , di- 
stante 2 miglia dal inar tirreno , 20 da Messi- 
na , c 160 da Palermo. Exfeudo dei Casinesi 
del monistero di Messina. Esporta seta e gra- 
ni d' ind ia . Popol. 3 oo. 

. 'PACE , casale regio di Messina nel Val De- 
inoue, nella Diocesi di Messina, distante 3 
miglia da questa città , e 200 da Palermo . 
Popol. f\oo. Esporta vino e frutta . 

PACECO , nel Val di Mazzara , distante 4 
miglia dal mare africano , 5 da Trapani , Si 
da Palermo » Exfeudo della famiglia Sanseve- 
rino col titolo di principato , ma vi ha delle 
pretese la famiglia Fardella discenderne da 
Gaspare Fardella . E’ nell’ Intendenza di Tra- 
pani . Popol. 2572. Esporta soda , grano , olio. 
. PACHINO, uno dei tre Promontorj tra i 


Digitized by Google 


PA i ao3 

due mari , jonio , ed africano , lontano 4 ° mi* 
glia dalla Morea , 

» Caput inde Pachyin 
» Respicit jonios protensis rupibus iras . 

Ovid. Metamorph. 5. 

Vi era il tempio di Apollo Libistino . Net* 
1’ Itinerario d’ Antonino si dice Apollinis re - 
Jwgium . 

^PACHINO , casale nel Val di Noto, nella 
Diocesi dì Siracusa , nella sua Intendenza . 
Exfeudo della famiglia Starrabba A lagena , dei 
principi di Giardinetti . Pop. j53(i. Esporta 
grano , cotone, soda e pesce salato t la pesca 
essendovi abbondante . i| 

PAGLIARA , casale regio di Savoca , nella 
Diocesi dell’ Archimandrita , distante dal mar 
jonio a miglia , da Messina *4* Popol. l’Soo» 
Esporta olio e seta . 

PALAGONIA, nella Intendenza di Cata- 
nia, nel Val di Noto, e nella Diocesi di Si- 
racusa; distante 20 miglia da Noto, rao da 
Palermo. Exfeudo con titolo di principato del- 
la famiglia Gravina dei marchesi Franco- 
fonte . Pop. 3826 . Alcuni antkfufrj,. credono 
essere il sito dell' antica Pantalia , alt#,# Pa- 
lio» . Esporta olio, canape , lino sod£,| ^man- 
dorle . : * f -t 

, PALAZZO ADRIANO, nel VfLdfjM^zza- 
ra , nella Diocesi di Gir genti , H e -pe)lq^ In- 
teudenza di Palermo . Popol. ,Dista«- 
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te 20 miglia 4al mare africano , da Palen-» 
ino, Exfeudo della commenda della Magione , 
Colonia di Albanesi frammischiati a Siciliani 
che au^or qui professano distintamente gli uni 
il rito greco , gli altri il latino , e perciò han- 
no le loro rispettive parrocchie. Riguardo al- 
r origine v ai costumi , ec. di questi greci alr 
Lanosi ne abbia m parlato nell 1 art. Contessa . 
V, Contessa .Esporta grano, legumi ed olio. 

P ACA&ZiUOLO , nel Val di Nolo. PopoL 
di 8520. E* nella Intendenza di Siracusa , e 
nella Diocesi di Siracusa } distante 18 miglia 
dal inar jouio , e i3o da Palermo . Exfeudo 
della famiglia Ruffo , dei principi di Scilla . 
Si crede sila dove era l 1 antico Erbesso secon- 
do Cjuverlo ; Fazella la pretende però risorta 
dalle rovine, di Acro» ma 1’ opinione di Clu- 
verio pare la più probabile . Si vedono avan- 
zi di antichità , sepolcreti , catacombe , un pro- 
fondo pozzo V ed una strada sotterranea. Il 
.suo territorio è fertile , ed esporta grano , olio, 
ghiande . ■’f ;i . 

1 PALERMO*, capitale di tutta la Sicilia , 
è?ttà ddìle ‘più popolale d’Italia , dopo Napo- 
li‘{ )| con i trfricÌoi' 140549 anime, e delle più belle 
e 'bèli fabbricate città dell* Europa , lat. 38 , 
45 , e long, dall 1 isola di ferro 3i , 35. Sede 
del rfe^, ò di un suo luogotenente e sede di ut\ 
* ardi vescovo 1 , Capo luogo d’intendenza , residen- 
za deltè^prirtifcria nobiltà del regno , dei supremi 
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magistrali . La sua originò rimonta alla più 
alta antichità , e senza ricorrere alle su p posi- 
zioni dell’ Adria , del Ranzano , del Fazello , 
del Valgtiarnera , appoggiandoci solamente al- 
1’ autorità dell’ isterico grecò Tucidide ( ìib. 

(i. ) si vede che i Ffcnicj la trovarono esisten- 
te e T accrebbero in popolazione , indi dopo 
lungo tempo i Cartaginesi come alleati , e co- 
lonie de’ Feniò j se ne resero signori , e Vi re- 
gnarono sino alla prima guerra, pùnica consti- • 
tuendola al dir di Polibio còme la capitale di 
tntte le possessioni che aveano in Sicilia . 
Discacciali i Cartaginesi dai Romani , questi 
vi mandarono un pretore durante la repubbli- 
ca , ed_ indi sotto gl' imperatori ebbe or pre- 
tori or proconsoli . Costantino le inviò Un cor- 
rettore , ma Giustiniano le rese la dignità di 
pretore • I Greci augusti vi tennero i patfizj, 
gli strategi , e gli spalarj , che resideVahò i'rt 
Palermo , ed in Siiaeosa tenuta allora conio la 
Capitale dell’ isola i ma 1’ impero di Oriente 
essendo conquistato dai Saraceni , e costoro 
impadroniti essendosi dell’ Africa e della Sici- 
lia , la famiglia degli Agìabili si rese padrona 
della Sicilia nel , e vi stabili gli Emiri , 
dichiarando per Capitale di tutto il regno la 
sola città di Palermo . Agli Aglabiti successe- 
yo 1 Fatemiti nel poo , e sempre mantennero 
Palermo come capitale dell-* isola , órnandoìa 
di deliziose ville c palagj , è dichiarandola re- 
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sidenza del primo Emir . Cacciati i Saraceni 
dai Normanni nel 1070 il Conte Ruggieri sta- 
bili la sua residenza in Palermo , e la dichia- 
rò la capitale del regno , e Ruggieri suo figliuo- 
lo nel 1 i 3 o si coronò in Palermo il primo re 
di Sicilia , e stabilì le grandi cariche della 
monarchia , cioè i giustizieri , i catnerarj y la 
magna curia ec. Da questa brillante epoca in 
poi Palermo è stata sempre capitale , e si è 
accresciuta in bellezze ed ornamenti . Essa ha 
una forma quadrilatera!., ed è di \ miglia di 
circuito; ha j 5 .porte , ma 4 sono le princi- 

F ali cioè portanuova fabbricata nel 1 584 dal- 
architetto Gasip a re Guercio in forma di arco 
trionfale con logge al dii sopra , porta felice 
a 11’ altra estremità 4 e che guarda in linea ret- 
ta porta nuova , dopo una strada di un miglio 
detta il Cassaro * e che, conduce alla marina 
eretta nel; dietro un disegno che si cre- 
de di Pietro Napelli ; porta macqueda nella 
strada nuova dalla parte di tramontana , e por- 
to :di vicari OidS Antonino all 1 altra estre- 
miti meridicinàléllió linea retta ; dopo un mi- 
glio di strada detta- la strada nuova . Questa 
,strad* macqueda ed il cassaro sono le princi- 
pali strade della oittà : quella del cassaro è più 
antica , e comincia dall» porta nuova , ed è 
lunga in linea retta un ihiglio , e larga palmi 
;; 44 ì a metà della, medesima havvi la piazza 
vigliena che fa croce colia, strada macqueda , 
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detta volgarmente i quattro cantoni che offre 
un l>el punto di veduta . II cassaro termina 
colla porta felice alla marina . La strada mac- 
qireda principia dalla porta macqueda , e si 
estende ancora per nn miglio fino alla porta 
di vicari , o di S. Antonino ; la sua larghez- 
za è di palmi 5 o e non è a salire come il cas- 
saro . Queste quattro strade principali sono 
come tutte le altre strade rotabili , lastricate 
nobilmente , ed adorne di bei palagi e di ma- 
gnifici tempj • piazze principali detti pia- 
ni * sono in num. di 7 . 1 II piano del palaz- 
zo 1 a quello della marina ; 3 quello del duo- 
mo ; 4 di S. Teresa ; 5 quello di Bologni ; 

6 la vigliena j 7 la piazza di S. Domenico . 

Nella piazza vigliena all' andar verso la porta 
di vicari dalla parte meridionale , si trova il 
palazzo senatorio di un bello prospetto con una 
piazza ed una fontana mollo pregiata , di cir- 
cuito di palmi ii5, adorna di statue, di ur- 
ne , di teste di animali , e mostri tutti mar- 
morei , opera dello scultore fiorentino Camil- 
lo Camilliani , comprata dal senato di Pier- 
ino per 20000 scudi nel 1 554 - All’ uscir della 
porla felice si trova la pubblica passeggiata 
detta della marina , od altrimenti il foro borbo- . 

nico, colpo d’occhio de’ più belli e singolari 
che non si trova in nessun altra città , adorno 
di varie statue mormone dei nostri r# , e di 
varie fontane , con troltatojo lastricato di mar- 
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mi , lungo la ripa del mare , con sedili intor- 
no intorno», ed or co« una nuova doppia pas- 
seggiata alla parte opposta alberata , con Un 
teatro marmoreo in mezzo «Ila detta piazza 
per i concerti di musica nelle sere di estate, e 
pòi quel che é più , con il piu bell’ orizzon- 
te, ed il prospetto delle amene campagne del- 
la Baghena , e colla flora o villa giuba all 1 e- 
StCemilà di delta piazza . Questa villa cpulia 
è juna delle primarie ville pubbliche di Euro- 
pa inusitata nella piazza di S. Erasmo , nel 
•777 » di estensione palmi 4óoo. Essa ora è 
divenuta la villa la più amena e deliziosa « 
adorna di statue fra le quali emerge quella di 
Palermo , opera del nostro architetto M arabi t- 
ti , so pra di una gran fontana marmorea , ol- 
tre le altre tante che vi sono intorno , e quel- 
le Sparse per tutto il nobile giardino destina- 
le) al comodo e piacere pubblico , e tenuto ift 
ottimo stato . Ma quel che dà più risalto a 
questa flora , è il contiguo orlo botanico sta- 
bilito nel 1790 mercé le cure del fu viceré 
principe di Caramanico dove si ammira la 
scuola costruita secondo il disegno dell 1 archi- 
tetto francese sig. dii Fourny, di forma inte- 
ramente greca , e d 1 ordine dorico greco-siculo 
quadrato , con due vestiboli V uno dalla par- 
te dell 1 òrto , l'altro dalla parte della strada $ 
nel cèntro evvi la scuola delia botanica di fi- 
gura ottangolare , adorna di varj medaglioni 
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di stucco , e di quattro statue die rappresen- 
tano i più celebri boUnici antichi e moderni . 
L’ orlo è di una figura quadrilunga , di lun- 
ghezza canne 120, e di larghezza 39, divisa 
in 4 paralellogramini , ove sono disposte con la 
più vaga simelria da circa 4 ooo piante tra eso- 
tiche ed indigene . A canto di porta nuova , 
ed infine della strada del cassaio e della piaz- 
za della del palazzo, è sito nel centro il pa- 
lazzo regio d’ ordine dorico con due appendi- 
ci all’ estremità , una antica , 1 ’ altra moderna, 
e con due bastioni alla Gue di ciascun lato . 
Ha desso una Leila e comòda scala di marmo 
rosso siciliano, ha due cortili, uno de’ quali 
all’ oriente ornato di due logge sostenute da 
varie colonnelle marmoree ; nella prima log- 
gia si trova la cappella reale delta il duomo 
di palazzo , tutta dipinta in mosaico con 10 
colonne di granito , e con lastre di porGdo di 
serpentina e marmi di Sicilia . W ella secqnda 
logia si trova l’ingresso al palazzo reale, e si. 
trova prima la sala della dei Viceré, perchè vi 
sono varj ritratti di quasi tutl’ i viceré di Sici- 
lia j evvi poi la sala detta del parlamento, 
dipinta a fresco dal chiarissimo pittore sig. 
Giuseppe Velasques palermitano ; la stanza 
detta del trono , e poi in seguito quella del- 
r udienza , dove si ammirano due arieti di bron- 
zo antichi ; siegue indi il resto # delle camere 
destinate all’abitazione, e dalla parte di die- 

Dizionario di Sicilia . *4 
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tro si trova un Lei giardino in un piano bis,-, 
lungo ; ma uno de’ migliori ornamenti di que- 
sto regio palazzo è 1’ osservatorio o specola 
astronomica , situata sulla sommità della tor.re 
di S. .Ninfa , verso la destra del palazzo sudr 
detto, c dove si sale anche dalla seconda log- 
gia pria d’andare alle stanze regie. Fu que- 
sta specola eretta nel 1791 per le cure del fu 
principe di Caranianico , viceré di Sicilia, e 
venne arricchita subito di un cerchio vertica- 
le azimutale per mezzo di cni si determina 
colla massima precisione la posizione degli 
astri , di un gran telescopio di 7 palmi , co.- 
slruito dal celebre llamsden per osservare il 
passaggio degli astri al meridiano , di varj al- 
tri teloscopj più piccoli , di sestanti , di glo- 
bi , di pendoli fra i quali alcuni del celebre 
JVJadge. Vi è pure una stanza ed una terrazza 
destinati alle osservazioni melereologiche eoa 
varj strumenti analoghi . Questa specola fu af- 
fidata al dottissimo P. Giuseppe Piazzi che 1 ’ 
ba fatto divenire celebratissima non solo per 
le. tante opere astronomiche da lui 'pubblica- 
te , uta per la scoverta fattavi di un nuovo pia- 
neta chiamato Ccrcs Fcnlinandca *, oggi la 
specola è diretta dal suo valente discepolo 
il signor Cacciatore , essendo qiiest’ immortale 
Astronomo morto in Napoli li i 5 . Luglio 1826. 

\i è in Palermo un’ Università di regi 
sititi] . tre. pubbliche Biblioteche , 1 quella det- 
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ta del senato , * quella de’ gesuiti , ossia rea- 
le , perchè è regia , datane solo la custodia a’ 
gesuiti con patto di aprirla al pubblico, 3 
quella dei PP. dell’ Olivella . I PP. gesuiti ed 
i PP. delle scuole pie fanno la pubblica scuo- 
la , ma la principale per la primaria gioventù 
è la scuola normale- nel convento di S. Anna 
dove acorre il maggior numero dei giovani per 
1 ’ ottimo metodo analitico che vi regna, vi sou 
pure molte scuole Lancastriane . 

Vi sono 7 case di educazione: ì il Con- 
vitto reai Ferdinando , 2 il reai Convitto Ca- 
lesanzio , 3 il seminario nautico , l\ il semina- 
rio di S. Hocco , 5 il seminario degli spersi , 
o delle arti , 6 il seminario de’ greci ; 7 [il se- 
minario arcivescovile . Un Albergo de’ poveri . 
quattro ospedali , uno de’ quali recentemente 
aperto dirimpetto la porta Maggiore della Cat- 
tedrale , sótto l' influenza dei Rev. Sacerdoti , 
ove lutti quei poveri , che hanno sofferto mor- 
bi acuti vanno a rifocillare le loro forze , sta- 
bilito coll’ Eredità del fù Rev. Sac. D. Placi- 
do Visalli . Ed un Orfanalrofio vicino a por- 
ta felice, ove per il passato esisteva l’antico 
ospedale di S. Bartolomeo. Havvi dentro e fuo- 
ri 1 ’ abitato 43 case religiose di monaci, frati, e 
chierici regolari , e 2 ^ monasteri di donne. 
Fra 1' immenso numero di chièse si distinguo- 
no come magnifiche pej 1 ’ architettura $ e per 
la pittura 1 il Duomo , con pitture di Maria- 
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no Rossi di Sciacca venuto espressamente da 
Roma; a quella do’ Gesuiti nel cassaro , con • 
pitture del Bon Giovanni j 3 quella del Salva- 
dorè opera dell’ architetto Antonino Amato , 
con pitture di Vito d’ Anna, e quadri del Ca- 
lami rucci ; 4 quella di S. Giuseppe, ove si 
ammirano le pitture del Calandrueei e quelle 
del Carrega ; 5 quella di Casa Professa con pit- 
ture del cavalier Serenano ; 6 quella di S. 
Matteo con pitture di Vito d’ Anna , ed un 
quadro del Monrealese } 7 quella di S. Cate- 
rina con pitture di Vito d’ Anna; 8 quella in 
mosaico di S. Simone , detta della Martorana 
*1) quella di S. Francesco cogli stucchi del fa- - 
moso Serpotta , e con pitture di Pietro No- 
- vello dello il Monrealese ;* 1 o quella di S. Do- 
menico ; 1 1 quella della Pietà con pitture di 
Antonio Grano, e di Pietro dell'aquila , 12 
quella di S Teresa j i 3 quella dei Cruciferi 
con pitture' di Martorana j 1 4 quella della Ma- 
gione; i 5 quella dell’ Olivella con il contiguo 
piccolo oratorio , capo lavoro del fu architet- 
to palermitano sig. Giuseppe Marvuglia opera 
lodala da M. Owell nel suo viaggio per la Si- 
cilia , adorna di stucchi dorati, e di pitture 
di Antonio Manno, con due quadri del cava- 
lier Conca ; oltre a varj altri tempi grandiosi 
e niaguitìci, che lungo sarebbe qui il descri- 
vere , e pe’ quali ci potrà consultare la recen- 
1e opera del cavalier Palermo . Guida di Pa- 
lermo • ’ 
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I contorni di Palermo, ed il così detto 
Agro palermitano sono poi deliziosissimi . 
Dalie quattro sopra descritte porte principali 
si esce per vie larghe e magnifiche nelle più 
amene campagne c sili , dove il popolo accor- 
re a diporto . Così dalla portanuova si esce 
pella strada detta di Monreale spaziosissima , 
dell’ estenzione in linea retta di 4 miglia-, e 
della larghezza di canni io , adorna di fonta- 
ne marmoree, del grand’edificio reale deli’ 
Albergo , monumento di pubblica beneficenza 
del fu Carlo 111 , de’casiui magnifici del mar- 
chese di S. Croce , del principe di Trabia o 
duca di Camastra , di D. Carlo Napoli * del 
principe di S. Margherita t . del Principe di 
Palagonia , e di varj altri bellissimi , con 
giardini e ville magnifiche . Uscendo dalla 
stessa porta nuova nudando a manca si tro- 
va il piano di S. Teresa , ed al fianco del 
Convento di questo nome si va dritto al pia- 
no delli porrazzi sito amenissimo e campe- 
stre , dove si respira un aria pura e si và per 
Una bella strada rotabile sino al .parco per le 
campagne le più coltivate e dilettevoli , ripie- 
ne d’ alberi di frutti d 1 ogni sorte , e sparse di 
colline e punti di veduta bellissimi . Prima 
di lasciar questo sito è per altro necessa- 
rio di prevenire i viaggiatori d’ un puh- 
ldico stabilimento , eh’ esiste poco innanti che 
si giunga al piano or nominato delti porrazzi . 
Questo stabilimento è la casa de' malli , che 
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non si può lasciar di vedere da ogni sorte di 
viaggiatori , anche degli oziosi , secondo i cal- 
coli di Sterne . 

In quest’ Ospizio i Pazzi non son piu 
pazzi , essi si conducono in tal modo che sem- 
bra che la ragione abiti fra loro , e che al 
contrario sian quelli che vanno a visitarli , 
che abbian perduto il cervello . Se credete che 
noi esageriamo la verità , andate a vedere , e 
ne parleremo al ritorno . Uua volta -cran qui 
come altrove trattati quest’ infelici con le ca- 
tene , ed il bastone : mangiar poco e male , 
coricarsi peggio , nuotare nel sucidums , esser 
divorali dagl’insetti, con nn fetore perpetuo 
che bastava solo ad infettare una Città . Tut- 
to cambiò la volontà di un Sovrano benefico 
di Francesco I. d’ un suo Luogotenente il Mar- 
chese delle Fa vare che efficacemente volle pro- 
teggere questo stabilimento , del Barone Pisani, 
che s’ incaricò di esserne il Direttore. D’ allo- 
ra sparirono i ferri , e le bastonate . 1 Pazzi 
sono divisi in maschi e femmine, e come gli 
altri individui della Società vengono lavati , e 
vestiti continuamente , e nutriti due volte al 
giorno , meglio, che le altre classi del Popolo. 
Ma ngiano in comune , e in camere separa- 
te ma senza gridare , che dico ? senza ii più 
piccolo bisbigliare . Ad un ora , al suono della 
campana , vengono come i frati , e le religio- 
se al refettorio la mattina , e la sera ; chi non 
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può camminare per particolari malattie, è poTtalo 
da’ più robusti , (servienti forse ! ) nò , da altri' 
matti . l_ihi non vuoi venire a refettòrio per- 
chè quel giorno è occupato in qualche prò- 
fonda meditazione, non visi forza; ed è ser- 
vilo nella sua stanza nel modo stesso degli al- 
tri , perciò son tulli lieti pasciuti , travagliano 
ciascuno in qualche cosa , ma per volontà , la 
forza non si conosce, e le antiche catene Esi- 
stono per mostra ri rn petto la scala . Il cortile, 
gli atrj ,• la cucina , la camera di riunione /so- 
no bianche , nette , decenti , e senza ombra 
di catti vo odore . Adempiono in chiesa agli 
atti della religione , fatino gelosamente le senti - 
nelle alle immagini dell’ ottimo Sovrano, e 
del suo Rappresentante , perchè conoscono che 1 
da essi deriva tutto il ben loro: ina hanno 
poi un tale affetto , che va sino alla supersti- 
zione per il Barone Pisani , che chiamano il 
lor padre ; guai a chiunque volesse offenderlo, ‘ 
allora si che si ri corderebbero di Esser pazzi . 
Egli li accarezza tutti , li abbraccia , ma qli an- 
dò occorre, la sua presenza, una parola, un 
gesto , basta per far rientrare il pazzo nel do- 
vere . Si dirà non vi son dunque furiosi ? si , 
ma se gridano, vestano nelle loro stanze , senza 
legatiti , niente altro clic chiusi: vi Si porta * 
da mangiare, e da bere , e quando finisce il 
loro parosistno , ritornano come i loro compa- 
gni allk rita comune. Il Barone Pisani è nel- 
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1’ Ospizio de’ matti un essere che si moltiplica 
a volontà $ lo trovate in ogni tempo , in ogn’ 
ora , in ogni luogo, sa i bisogni di tutti , pre- 
mia , corregge , castiga , ed è sempre il Padre. 

. I viaggiatori saran coutenti di visitare questo 
bello stabilimento, il quale va di giorno in 
giorno acquistando nuova perfezione , e nuovo 
decoro mercè i continui sforzi che vi adopra 
il suo Direttore, e le spesse sovvenzioni stra- 
ordinarie , che v’ impiega l'esimio protegitore 
delle utili istituzioni il Marchese delle Favare 
che, lo riguarda a buon dritto nella classe del- 
le opere di beneficenza, come oggetto delle 
principali sue sollecitudini . 

Uscendo dalla porta opposta, e orientale , 
porta felice chiamata , si va per la strada della 
marina dal foro Borbonico fino alla Baglieria per 
una regia strada rotabile di i i miglia di esten- 
zione , passando per gli ameni sili di romagnolo, 
di sperone , di fiearazelli e ficarazi . Uscendo da 
porta macqueda si trova la spaziosa strada del 
Molo alberata ed abbastanza dilettevole , ador- 
na dei casino del duca di S. Martino , della 
casa dei PP. gesuiti , or destinala per casa di 
correzione , di un piccolo arrenale ove si rac- 
chiudono i delinquenti condannati alle opere 
pubbliche , di un piccolo castelluccio detto 
«lei molo , e del porto adorno di tulli i navi- 
gli che vi danno ancora , e die vi fanno un 
grato spettacolo; e dal lato opposto a quello 
‘del braccio del molo si va all’ acqua santa, 
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ed alla Rinella da noi altrove descritte . Da 
questa medesima porta si va pure all 1 etneno 
sito di villeggiatura per la buon 1 aria che vi si 
respira, detto li Colli, si va al monte Pelle- 
grino , si scende al borgo dove però vi si va 
più direttamente per una porta detta di S. 
Giorgio, dietro una strada alberata spaziosa, 
e bella . 

Questo borgo di Palermo è per lo più l 1 
abitazione de 1 pescatori c genti di mare , e con- 
tiene da aooo persone ; vi sono in questo bor- 
go varj casini dei nobili , come di Naselli , 
di Rammacca , di Bajada , stabiliti da qualche 
tempo in qua ; una parrocchia sotto il titolo 
di S. Lucia , dove si trova una sorgente di 
acqua fresca , sebbene contigua al mare . In 
questo borgo -finalmente dimorano i principa- 
li magazzinieri di vino di Palermo . 

Uscendo da Porta di vicari o S. Antonino 
s’ incontra a sinistra la strada di S. Antonino 
che conduce all'orlo botanico , ed alla flora ; 
in linea retta , la strada detta di S. Maria di 
Gesù che non è terminala , e che fluisce con 
un arco del ponte che si dovrebbe costruire 
per continuarla, ma che scende sotto peruna 
piccola strada che va alla Guadagna , e da 
dove si sale a S. Maria di. Gesù , convento di 
Antoniani , sito nella montagna , luogo di 
ritiro e di solitudine , che ha vicino il bel 
casino e l 1 amena villa di Jaci , oggi della prin- 
cipessa di Butera D. Caterina Branciforti . U- 
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scendo poi dalle altre porte , da tutte si va 
iu campagne amene ; così fuori porla di Ter- 
mini si va per ampia strada al ponte dell’ Am- 
miraglio, al fiume Greto, a S. * irò , a S. Ma- 
ria di Gesù, alla musica di Orfeo , e alli Cia* 
culli , e sino alla favara passando per giardini 
e prati amenissimi. Da porta di S. Agaia si 
va a S. Spirito , oggi Campo Santo , nella di- 
stanza di mezzo miglio , eretto nel iy8a , e si 
scende pure in prati e giardini di graia ver- 
dura . Dalla porta delta di Carini si va a S. 
Francesco di Paola, alla campagna delle terre 
rosse dove s’ incontrano varj casini bellissimi 
con amene ville come quello del principe del 
Cassaro , e dell’ altro lato quello del principe 
di Gang! , e più sopra , in un silo dello !\la- 
laspina , quello del duca di Sperlinga , dove 
la strada esce al nobile casino de! principe di 
Paudolfìna alli Colli j e così di tante altre 
strade di campagna ; come di quella dell’ Oli- 
vuzza decorata dei casini del duta di Moutc- 
■ leone , del duca di Serradi falco , del principe 
di Belmonle ; di quella della Zisa dove nella 
chiesa dei conventuali di S. Anna si ammira 
un bel quadro del Morrealcse , e nel refettorio 
una cena di Vito Carrera pittore trapanese . 
Evvi a la Zisa un palaggio di origine sarace-* 
nica , che oggi appartiensi ai principi di Ca- 
stelreale , c per essi al principe della Sciala, 
con varie pitture a mosaico nell’ Interno Son- 
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vi pure in queste campagne dell 1 Olivuzza e 
della Zisa alquante case di abitazione di gen- 
te di campagna , e la popolazione ascende al 
Dum. di 800; dall’ Olivuzza poi, che ha un 
piano spazioso ed ameno , si va da un lato 
dritto alla Noce , ed alla montagnuola di Per* 
pignano , e s’incontrano sampre ameni siti, e 
giardini abbondanti di frutti , e belle e gra- 
ziose case di campagna . 

Ma passiamo a quello eli’ è più convene- 
voie allo scopo di questo Dizionario , cioè 
agli uomini di lettere che ha prodotto Pa- 
lermo . Lunga ne sarebbe 1 ’ enumerazione , 
se di tutti si volesse parlare , ma si cite- 
ranno solamente i piiniarj , e sebbene nel- 
1 ’ epoca greco sieda , Palermo colonia es- 
sendo di Fenicj , addetti solo al commercio , 
come abbiam detto , non possa vantar clic un 
solo medico e filosofo famoso , detto Andron 
da Plinio , Andreas da Àtaneo , ed Andrea da 
varj altri t pure dall’ epoca romana in poi ne 
produsse tanti , quanto con ragione può dir- 
si die questa città tenga un rango distinto 
nell’ istoria letteraria di Sicilia . All’ epoca ro- 
mana adunque borirono Diocle , dello Pili- 
mes, di cui parla Cicerone nelle verrine come 
di uotno illustre in agricoltura ( in Verrcm 
libr. 3 . orati. 8. ) Sesto ('.Iodio oratore ; Tito 
Giulio Calpurnio , poeta buccolico rinomatis- 
simo ( v. Gualter. ) Nel sec. VII. poi dopo 
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va nta Palermo il pontefice S. Agatone 
secondo l opinione di molti , contraddetta pe- 
rò da alquanti che d’incerta patria, ma sici- 
liano lo l'anno. Nell’ Vili sec. il pontefice S. 
Sergio ; ma la gloria letteraria di Palermo co- 
mincia dal XII e Xill secolo , cioè dall’epo- 
ca di Federico II re di Sicilia, ed imperato- 
re, nato in Palermo nel ìopo, secondo Ricor- 
dano di Malaspina e varj altri autori , sebbe- 
ne il Tiraboscni appoggiato all’ autorità di Ric- 
ciardo di S. Germano . lo creda nato in Jesi 
nella Marca d’Ancona . ( Tiraboschi lib. 3. 
c. s. ) l’ ederico ai tanti allori di cui si fre- 
gio come guerriero e come politico $ volle ag- 
gi ungere quei di poeta , e di mecenate de’ 
etterati , ed aprendo una realee nobile lette- 
raria accademia nel suo proprio palagio , die- 
< e origine e nascimento alla volgar lingua , 
c le pei ciò siciliana allor fu detta , come rife- 
riscono i più classici autori della toscana favei- 
•t cioè il Dante , il Petrarca , il Bembo , il 
astelsetro , il Crescimbeni , ed altri: seguiro- 
no le orme dell Immortai Federico i suoi be- 
ne educati figli Arrigo, E»*o , e Manfredi, 
c e tutti e tre poetarono in volgare , come ri- 
ensce 1 Allatio e 1’ Apostolo Zeno , e citati 
vengono dalla Crusca tra i primi scrittori del- 
italiana favella insieme con Inghilfredo , con 
Rugerone , e con Ranieri , tutti e tre poeti pa- 
crmitani dei primi tempi, le poesie de’ quali 
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si leggono nell’ edizione del Giunta del i 5 ay 
in 8 , citata dalla Crusca . Ma oltre della poe- 
sia i palermitani coltivarono la giurisprudenza, 
la politica , la storia , l’ oratoria -, e fiorirono 
in ogni sorta eli letteratura nei seguenti seco- 
li . 11 giureconsulto Carlo de Tocco che visse 
nel Xlil secolo , comenlò le leggi dei Lom- 
bardi ; il giureconsulto Ubertino de Marini del 
XIV secolo fondò una scuola da dove ne usci 
il celebre Guglielmo Perna , e lasciò molte 
opere legali ; il giureconsulto Ludovico Boni- 
to si fece gran fama , e poi fattosi prete fu 
fatto arcivescovo di Palermo } il beato Pietro 
Geremia , domenicano , fu teologo ed oratore ; 
il beato Agostino Novello della famiglia Ter- 
mini fu tenuto qual dotto teologo» e giurispe- 
rito . Nel XIV e XV secolo , celebre si rese 
Antonio Beccadelli Bologna , detto il Panor- 
mita , segretario del re Alfonso , di cui parlai 
nella mia Biografia . Nel XV secolo Pietro 
Ranzano storico , oratore , e poeta nato nel 
j 4 '^ e morto nel i fai ; Salvo Cassetta , do- 
menicano , matematico ed oratore sagro , mae- 
stro del sacro palazzo del pontefice Sisto IV 
e legato in germania . Nè mancarono in que- 
sti aurei tempi , insegni artisti , fra i quali ba- 
sta ricordare Tommaso Vigilia pittore , ed An- 
tonio Gaggino scultore nato nel 1480 , e mor- 
to nel iò^i , di cui il Michelangelo dicea di 
non conoscer migliore artista per il pauneg- ' 
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giare . Nel XVI secolo poi il numero degli uo- 
mini illustri palermitani si aumentò a dismisu- 
ra , e F istituzione dell’ Accademia degli Acce- 
si nei k568 nou solo accrebbe il numero dei 
poeti , e servi di esempio, e di sprone atan- 
te altre accademie stabilite in Sicilia , ma die- 
de luogo ad ogni specie di letteratura , e Fece 
emergere gran numero di autori. Nel 1 477 gì® 
erano state stampale in Palermo le consuetu- 
dini delia città , che fu la prima opera che si 
pubblicò per le stampe di Andrea di Vorma- 
zia ; e nel XVI secoìo vi erano tre stampato- 
ri che di continuo le varie opere dei palermi- 
tani e dei siciliani stampavano , ed il Majda 
ristampò nel 1 547 l e dette consuetudini per 
opera del celebre giureconsulto , e poeta Paolo 
(L’aggio filologo ed nonio di onnigena dottrina, 
ornamento della città di Palermo , il di cui 
nome è celebre in Italia per tante cose stam- 
pate in Venezia , e le di cui lettere familiari 
si trovano nella scelta di lettere di uomini il- 
lustri pubblicala in Venezia nel i584- In que- 
sto secolo XVI celebri si resero tra gli uomi- 
ni illustri palermitani il poeta ed oratore Pie- 
tro Gravina , che i napolitani ed i catauesi si 
disputano ; Giovanni o Jano Vitali , poeta la- 
tino esimio , lodato dal Giraldi e caro a Leon 
X ; Mariano Yalguarnera oratore , storico , e 
poeta , già elogiato nella nostra Biografia $ i 
giureconsulti Paolo Vi peràno , Pietro Agliata, 
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Ottavio Bologna , Modesto Gambacorta , Otta- 
vio Corsetti che poi lasciò il foro,, Cataldo 
Aquila o Parisi , che figurò tanto alla corte 
di Portogallo nel lòop , Vincenzo Percolla il 
primo presidente delia gran corte alla riforma 
dei tribunali che poi morì nelle carceri pub- 
bliche per aver dispiaciuto al viceré marchese 
Pescara , Vincenzo Girgeuti che lasciò alcune 
note sopra 1' Iliade di Omero ; quali nobili 
giureconsulti oltre a varie cose letterarie , la- 
sciarono molle opere legali. N è tacer dobbia- 
mo di- Santoro Vitali medico e poeta dell’ Ac- 
cademia degli Accesi che con Bartolomeo Bo- 
nanno poeta pure della detta accademia , e 
con Antouio Alfano furono dei primi di que- 
sta accademia; di Bartolomeo Sirillo e di Ber- 
lingherio Ventimiglia oratori ; di Benedetto 
Vitali poeta ; di Ottavio Branciforli dei prin- 
cipi di Trabia , filologo , oratore , e poeta j 
di Mauro Chiaula o Ciavula , casinesc , poeta 
siculo molto fecoudo ; di Marco Lacava buon 
teologo e vescovo di Mazzara ; di Martino Aua- 
slasio , casincse , storico e poeta ; di Giovan- 
ni Filangieri poeta vernando ; di Aurelio Bot- 
ticella,, poeta latino cd italiano; di Vincenzo 
F erre ri del terz’ ordine di S. Francesco , dei 
baroui di Petlineo , dotto nelle lingue antiche , 
c principalmente nell’ Ebrea ; di Vincenzo del 
Bosco , primo conte di Vicari , oratore , e poe- 
ta j di, Stefano, d’ Amico; , casiuese , poeta la- 
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tino e<l italiano j di Laura Marta ed Onofria 
Bonanno poetesse che furouo dell’ Accademia 
degli Accesi , e da noi elogiate nella nostra 
Biografia ; di Luigi la Farina , valente uffi- 
ciale di marina , primo marchese di Madori ìa, 
uomo d’ ounigena letteratura , ma pi i nei pai- * 
mente poeta : della uohil donna Elisabetta 
Aiutami Cristo, poetessa , morta nel i 58 o , 
ricordata e lodala dal Crescimbeni j di Giovan 
Matteo Giberto che fu vescovo di Verona , 
le di cui lettere sono pregiatissime , e furono 
stampate in Venezia nel i 584 colla collezione 
dell’ Epistole de’ i 3 uomini illustri , e poi dal- 
1 ’ Aldo e da altri ristampale } di Luigi Eredia, 
filosofo ed oratore che morì 1’ anno 1604 , lo- 
dato dal Crescimbeni nella storia della volgar 

S oesia ; e di varj altri che son riferiti dal 
I’ Amico , dal Ragusa , e dal Mongitore . 

Il XVII secolo cominciò in Palermo con 
una nuova Accademia degli Spregiati , di cui 
Matteo Donia fu principe e mecenate , ed es- 
sendo medico e poeta ne fece il principale 
ornamento , stampando varie poesìe , e diver- 
ge opere . Indi nel 1622 , siccome era decadu- 
' ta in parte 1 ’ Accademia degli Accesi del se- 
colo passato , se ne riaprì con sommo impe- 
gno un’ altra detta degli Riaccesi sotto la pro- 
tezione del viceré duca Filiberto , e sebbene 
questo secolo XVII è generalmente detto il 
secolo del seicento , per dire il secolo della 
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corruzione dello stile , dell* ampollosità , dei 
falsi concetti , e dell' affettata maniera di ver- 
se ggiare , non dimeno in varj «autori s' imbat- 
te che par si allontanassero dalla generai cor- 
ruzione , e che sembrano fare eccezione alla 
regola generale . Egli è poi certo che la Sici- 
lia non ha avuto tante opere in ista/npa , quan- 
to in tal secolo, e gettando un colpo d’oc- 
chio negli autori di quei tempi , ed in quei 
che hanno fatto le biblioteche degli uomini 
illustri di Sicilia , si resterà sorpreso nel vede- 
re il lungo stuolo degli autori di questo seco- 
lo . Noi citeremo solamente i principali , co- 
me Paolo Sarmiento , poeta latino pregiatissi- 
mo 5 Luigi la Farina , poeta ed istorico ; Fran- 
cesco Baiducci poeta che tiorì in Roma , e fu 
delle varie accademie di quell’ augusta città , 
e poetò in tutti i metri . In questo XVII se- 
colo anche la poesia drammatica , e le com- 
medie furono coltivate con furore , ed abbia- 
mo i Drammi di Antonio lo Giudice, di Vin- 
cenzo Marascia , di Vincenzo Parisi , e d’ al- 
tri riferiti dall’ Àllazio nella sua Drammatur- 
gia . Né mancarono poeti siciliani che nella 
lingua vernacula poetassero $ il Galeano ne fa 
un lungo catalogo *, ed anche un poeta sicilia- 
no abbiamo di umile nascita , il quale sebbe- 
ne semplice maestro taglia-pietre , riuscì non- 
dimeno egregio poeta siculo , e fu sommamen- 
te stimato a quei tempi ; io parlo di Pietro 
Dizionario di Sicilia . i5 
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Follone ossia Fudduni , i di cui capitoli del- 
J’ arte nautica,, e dell’ arte* di pescare furono 
molto pregiali . Nè alla sola poesia si limita- 
rono i palermitani ingegni ili questo secolo , 
ma all' incontro in ogni scienza ed in ogni ra- 
mo di letteratura troviamo opere stampate , ed 
autori non dispregevoli : così rimarcar si de- 
vono Pietro Vitale sacerdote d’ omiigena lette- 
ratura ; Pietro Corsetto giureconsulto , poi ve* 
scovo di Cefalù , e presidente , del regno , as- 
sai scienziato uomo 3 ed istitutore dell’ Acca- 
demia degli Riaccesi 5 Pietro Emanuele , sa- 
cerdote , matematico , c chimico ; Opizinga , 
gran militare, che fu maresciallo sotlo Luigi 
Al V in Francia ; Silvio Boccone c Nicolò 
Cercasi, botanici elogiati nella nostra Biogra- 
fia } Niccolò Coppola matematico ; Domenioo 
Al ajmo medico *, Ludovico Man zone , gesuita, 
teologo ed oratore ; Andrea Longo paolotto , 
grammatico ; Andrea Mas tri Mi giureconsulto ; 
Antouino Agraz , storico , poeta latino ed ita- 
liano , autore fra le tante opere anche del mu- 
seo siculo , ossia degli antic hi scrittori sicilia- 
ni ; Simone Hans e R equi -sene , poeta e teolo- 
go ; Ruggieri Veri ti miglia matematico ; Bene- 
detto Maria Castrone , domenicano , ugualmen- 
te profondo nelle matematiche , le di cui opo- 
re sulla geometria sono stampate in Venezia 
nel ) 705 in 4 ; Placido Spada fora filologo e 
grammatico j j] giureconsulto Filippo Punita , 
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gran numismatico ; Bernardino Masbel nato 
nel 1618 , giureconsulto , antiquario , e stori- 
co ; Francesco Mario Maggio , teatino nato 
nel 1 6 1 6 , oratore sagro', e missionario nell’ In- 
die , che pubblicò fra le altre un’ opera sopra 
la lingua orientale , il galateo religioso, la di- 
fesa del pontefice Paolo IV , cd altre riferite 
dal detto Mongitore ; Onorio Domenico Ca- 
- ramella , sacerdote , nato nel 1628 , matema- 
tico , poeta , ed islorico , accademico dei Riac- 
cesi di Palermo , • degl’ Incogniti di Vene- 
zia , degli Umoristi di Roma , che pubblicò 
in Venezia una lunga serie di opere , fra le 
quali il museo degl’ illustri poeti latini , al 
quale Michel Foscarini fere le note , c che 
piacque tanto al pubblico che all’ anno fu ri- 
stampato ; il P. Gio: Battista Cristadoro , de’ 
minori conventuali , nato nel 1 5 q : , e morto 
nel i 65 i , oratore sagro , e teòlogo di gran 
nome; il gesuita Gio: Battista. Gialtino , filo- 
logo e latinista celebre che recitò varie orazio- 
ni latine innauzi al sommo pontefice . ed ai 
cardinali, e che poi al n. di 2 j furono in 
Roma stampate con altre sue fatiche , riferite 
dal Mongitore ; il poeta e novellatore Gio: 
Battista Settimo, cavaliere d 1 ugual pregio nel- 
le armi e nelle lettere ; Giovanni Brancaccio 
giureconsulto nel 1 6^3 celebre per gli anagram- 
mi allora molto in moda , e di cui se ne stam- 
pò quello fatto per Carlo II : pubblicò anco- 

i5 * 
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ra un trattato sulla memoria artitìciale clic fu 
allora mollo applaudito , e lodato venne ne- 
gli atti di Lipsia il gesuita P. Giovanni Ama- 
to , d’ onu igeeia letteratura , ma particolarmen- 
te dato ad illustrare la patria , autore della 
Sicilia numismatica, e di altre opere attinen- 
ti alla Sicilia , che però non furono stampate; 
Giuseppe Galeano medico , filosofo , e poeta 
elogiato nella nostra Biografia ; il teologo , ed 
oratore Giuseppe Kequiseuz sì noto in lloma; 
Giuseppe Morsicalo peritissimo nella scherma 
che ne pubblicò la teorica e la pratica in Pa- 
lermo in u parli nel 1670; Gio: Vincenzo Ma- 
rascia , sacerdote tenuto in sommo pregio in 
lloma non solo per i suoi originali anagram- 
mi , ma anche per la maniera di scrivere, on- 
de fu incaricato di scrivere varie relazioni del- 
le feste fatte per il coronamento di Ferdinan- 
do IV d’Ungheria, e per l’elezione del poli- 
teti ce Alessandro VII ; e finalmente 1 ’ erudito 
e faticatore canonico Antonio Mungitore nato 
nel 1 lì 63 , autore d’ immense opere , ina noto 
principalmente per la sua Biblioteca sicula 
scritta in latino , dove racchiuse tulli quei 
siciliani antichi e moderni che stamparono un’ 
opera qualunque anche di devozione , e di 
ascetica , per lo che spesse volte non si ap- 
partengono alla storia letteraria . V. la nostra 
Biografia art. Mungitore. Tra gii artisti cele- 
bri di questo secolo XVII si debbouo disi i n - 
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guere Francesco Potenzano pittore e poeta, 
Jaureato alla presenza ili Marc' Antonio Co- 
lonna viceré di Sicilia; Gerardo Storino , pit- 
tore , scultore , ed architetto ; Antonio Grano, 
pittore; Pietro Aquila, valente per intaglio; 
Giuseppe Albino , detto il Sozzo , pittore . 
Finalmente nel XV III secolo Palermo non 
mancò di uomini di genio che la gloria lette- 
raria ne sostennero; e ricordar conviene pria 
d’ ogni altro i letterati ed insieme i mecena- 
ti e protettori delle lettere, il principe di S. 
Vincenzo , Alessandro Vanni , il giureconsulto 
Corazza, Monsignor Emanuele Cangiamila , il 
canonico Domenico Scavo , che oltre alle Va- 
rie opere che stamparono , e la briga che si 
diedero d’illustrare la patria, fecero largo do- 
no di tutti i loro scelti libri alla biblioteca 
delta or del senato , ed aprirono così una bi- 
blioteca pubblica a profitto della gioventù pa- 
lermitana . Ricordar dobbiamo ugualmente con 
i sentimenti di ammirazione e di viva gratitu- 
dine il principe di Torremuzza , decoro di 
Palermo , che dopo averlo illustrato colle sue 
dotte opere, e principalmente colla numisma- 
tica , lasciò pure in dono la sua scelta libre- 
ria alla biblioteca reale a vantaggio della gio- 
ventù studiosa . ( V. il nostro elogio nella Bio- 
grafia ) ; il principe di Campofran o che dopo 
aver dato alla luce le sue belle poesie stabilì 
un’ accademia in sua casa , ed aprì una blhlio- 
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teca agli accademici . ( V. il nostro elogio) . 
In questo secolo all' Accademia degli Riaccesi 
già mancala ne furono sostituite varie altre ; 
quella del principe di Campofranco , e quella 
elei marchese S. Flavia , erano le primarie;, 
indi nacque quella del buon gusto eli’ è la so- 
la che ancori» mantieusi e che speriam di vederla 
risorgere. Citar dobbiamo ancora con dovuto elo- 
gio Francesco Emmauuele, e Gaetano marchese 
di Villabianca nato nel 1720 , e morto nel 180*2, 
autore della Sicilia nobile, c che lasciò alla 
libreria del senato a 5 voi. in fol. manoscritti 
intorno a cose di Sicilia : e fra gli artisti di 
grido Giacomo Amato dei cruciferi , morto 
nel 1732, architetto celebre e meccanico , che 
fra le altre sue opere fece una carta geogratì- 
ca di Sicilia in agate ed in diaspri , che fu 
regalata al sommo pontefice Innocenzo XII , 
e che si conserva in Roma a monte cavallo ; 
Gio: BaLlisI a Ragusa scultore morto nel 17-27 j : 
Giacomo Serpotla , modellatore , detto volgar- 
mente slucchialore , morto nel 1735 ; Vita 
«r Amia , pittore , morto nel 17G9 ; Gaspare 
Serenarlo , e Gioachino Martora na pittori $ 
Ignazio Marabilli scultore , morto nel 1797 , 
cd il giovane Quattrocchi scultore di grandi 
speranze, morto nel 1806. Dopo i quali arti- 
sti celebri ripigliar dobbiamo i varj scienziati 
come Io storico barone Caruso } l' abate Nic- 
colò Cento celebre matematico: 5 T abate D. 


Digitized by Googt 



Mario Sellimi casinese , jed il canonico Giu- 
seppe Zerilh , teologi e grecisti 5 1 ’ abate Sa- 
verio Romano , grecista profondo ; il sacerdo- 
te b ranceseo Vesco grecista , e professor di’ 
belle lettere nell’ università di Palermo ; 1’ eco- 
nomista Vincenzo Sergio ; Guglielmo Silio prò- . 
fessore di matematiche nella regia accademia! 
militare di Napoli ; il barone Agostino Forno 
che pubblicò nel ij 5 o le prose di diversi uo- 
mini illustri siciliani, ed altre opere e poesie/ 

1 abate Barone professerò di storia naturale , c 
di fisica n*ev ternana , per la stia eloquenza com- 
parabile al francese Buffon ; il dottò canonico 
Barberaci nelle materie ecclesiastiche versalis-' 
simo ; il professóre di dritto naturale Carmelo 
Confrosceri ; il professore di morale e di drit- 
to pubblico Gaetano Sacri , il primo a trattar 
queste materie di drillo pubblico in Palermo, 
elm poi il canonico Rosario di Gregorio , or- 
namento della nostra città, rese a perfezione, 
ed a compimento nella sua dotta opera sul di- 
ritto pubblico sicolo , ed osservazioni sull’ isto- 
ria di Sicilia ; i due corifei dell’ accademia 
del buon gusto j PP. Giovnn Evangelista , e 

Sai v ad ore ^lasi , poeti , storici ,'e diplo- 

matici , da noi elogiali nella nostra Biografìa; 
monsignor Vcnlimiglia , già vescovo di (Cata- 
nia ; monsignor Airoldi giudice della monar- 
chia ; il teologo e poeta amabile ed originale 
abate Salvadore Cari; 1’ enciclopedico abate 


Digitized by Google 



a 3 a P A 

Saivadore Cannella , professore di eloquenza 
nell' universilà degli sludj di Palermo,* e lilial- 
mente il rinomatissimo poeta , il secondo Teo- 
crito della Sicilia, e il vero Anacreonle di 
quest’isola, P illustre aliate D. D. Giovanni 
Meli , professore di chimica delia medesima 
università di Palermo , socio di molte accade- 
mie estere , le di cui opere poetiche siciliane 
haa riscosso gli omaggi di tutte le nazioni . 
L’ università di Palermo fu eretta dall’ augusto 
nostro Sovrano Ferdinando I di felice memoria 
nell’ anno 1S0G, prima non essendovi che una 
sola accademia degli studj , ed ha contribuito , 
c contribuisce sommamente a spargere l’istruzio- 
ne , ed il sapere non solo in Palermo ma nella 
Sicilia tutta mercè le attenzioni de’ scelti ed or- 
nali professori die vi leggono, fra i quali brillano 
il chiarissimo Domenico Scimi , professore di fi- 
sica sperimentale , ed il celebre professore Fran- 
cesco Ferrara , autori di varie opere interessanti. 
Giova lusingarci die questa università ridotta 
a perfezione , c modellata su di quelle di Ger- 
mania e d’Inghilterra riuscirà assai più profi- 
cua alla siciliana gioventù. Finalmente per le 
antichità di Palermo si potrà consultare il 
P'iaggio di Biscari ediz. cit. p. 118, ove 
Iroveransi descritti gli antichi sarcofagi , la ca- 
mera sepolcrale, gli avanzi di antiche fabbri- 
che e di una stufa , che sono le sole reliquie 
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di antichità che vi esistono , distrutti essendo 
intieramente il teatro , ed i due lempj di Gio- 
ve e d' Ercole , che si sa di esservi stati . 

PAL1CA , nome di città antica , , forse do- 
ve oggi è Patagonia . ( V. Paiagonia ) . 

PALICI , lago dei Palici ; si alloga proba- 
bilmente vicino Paiagonia } tramanda un odor 
di zolfo . Questo lago è oggi detto Nepta : sgor- 
gava anticamente in due bocche , ciò che die- 
de luogo alla favola dei due gemelli Palici, 
figli della JN infa Talia e di Giove . Eravi per- 
ciò vicino a questo lago un altare consagrato 
agli Dei Palici , di cui fa menzione Virgilio, 

« Educturn matris luco simethiu circuiti 

« Flumina pinguis ubi et placabilis ara 
Palici . 

Questo tempio serviva di asilo anche ai 
servi fuggiaschi , nè era lecito ai padroni di 
castigarli . Di questo torbido e fetido lago par- 
la pure Ovidio nelle metamorfosi . 

« Pertjite lacus alias , et olenlia sulphu- 
re fertur 

« Stagna Palicorum rapta ferventia terra. 

PALM A , nel Val di Mazzara , nella Diocesi 
di Girgenti , e nella sua Intendenza . Popol. 
8{65. Distante 2 miglia dal mare africano , j 4 
da Girgenti , ed 8 j da Palermo . Exfeudo del- 
la famiglia Tommasi , dei principi di Lampe- 
dusa . Esporta olio , amandorle , soda , caru-- 
be , e zolfo , giacché vi è nel suo territorio 
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una buona miniera di zolfo . Si dice essere sta* 
ta detta pure Albavilla , e Montecbiaro . 

PANAG1A , capo nel Val di Nolo nel IH- 
torale di Siracusa e di Agosta . 

PANARIA , isolella distante 8 miglia da Li* 
pari , con 6 miglia di circuito , e piena di 
produzioni volcaniche . Si crede 1’ Iltccsia di 
.Tolomeo. Vi è mi piccolo porto, per barche 1 . 

PANCALDO , piccolo casale nel Val De- 
mone , verso 1 ostro di Milazzo . Exfeudo del 
principe di Cattolica con pochi abitanti . 

PANTELLARIA , isolelta nel mare africa- 
no , distante iGo miglia da Palermo e da Mar- 
sala 8o , parte più vicina , anticamente delta 
Coserà , e noverala Ira le Pclagic'. Ha 3(3 
miglia di circuito , ed ha due ricoveri di bar- 
che detti porti . E’ nell’ Intendenza di Gir- 
genti . Po poi. 6ooo. Exfeudo della famiglia 
liequisenz con titolo di principato . Esporta 
cotone e capperi . 

PAOLO ($;}, casale di Caslroreale con po- 
chi abitanti , che si crede innalzato sulle ro- 
vine di Fontanelle . 

PAOLO (S.) SOLARI NO , nel Val di No- 
to , piccolo casale pi‘t«sso S. Cono . 'Exfeudo 
del principe di Panici lari a . Popol. 3oo. Espor- 
, ta olio . 

PAH CO , nel Val di Mazzara , nella Dioce- 
si di Monreale , silo alle falde di un monte , 
distanto 6 miglia da Palermo . E’ della reai 
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commenda di S. A. R. il principe D. Leopol- 
do . E’ un silo di delizie per le amene cam- 
pagne che lo circondano , ed i re Ruggiero e 
Guglielmo il buono appunta per tale lo scel- 
sero , e vi soggiornavano a diporto . Vi era 
un tempo il famoso monastero dei Cistercien- 
si sotto il titolo di S. Maria di Allofonle , do- 
ve si ritirò il gran botanico Silvio Boccone 
già elogialo nella nostra Biografìa dall’ erudito 
abate Ferrara . La sua popol. è di ai.ii. 11 
suo territorio è feracissimo , ed abbonda in 
fruiti delicati . Esporta Cebi , vino , e grano , 
ed ba cave di marmo , e di agate, fra le qua- 
li una metallica , perché vi si trova nell’ ana- 
lisi il ferro clic le dà anche un color nero par- 
ticolare ed un peso ed un suono metallico . Egli 
è curioso il vedere alla salita delta delie bala- 
te i varj scisti die vi sono ed il modo come 
questi scisti a misura che più s' innalzano , si 
compattano , ti divengono solidi . Vi è pure 
una bella sorgente d’ acqua fresca purissima 
nella strada die va alla Piana . 

PAROPUS, o FA TI OR US sì crede dove 
oggi è Citala , o Diana • ( V. CLuver. ) 

PARTANN A , nella Valle y Diocesi , e in- 
tendenza di Trapani distante io miglia dal 
mare africano , e 5o da Palermo. Popol. 7984 . 
Exfeudo della famiglia Gril’eo , de’ duchi di 
Ciminna . Esporla vino ed olio . 11 gesuita 
P. Bartolomeo Vita nato nel i663 , autore del 
Musaruni lusus , fu di Parlauna . 
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PARTENICO , nell 1 Intendenza di Palermo , 
nella Valle e Diocesi di Mazzata , distante 3 
miglia dal mare tirreno , e 18 da Palermo . Po- 
pol. 10600. E 1 della reai commenda della Ma- 
gione, appartenente a S- A. R. il principe 
D. Leopoldo . Esporta molto vino di buona 
qualità , ed olio . Alcuni antiquarj vi allogano 
1 ’ antica città di Palamita , altri Elima , e se 
ne accenna il sito su di uri 1 alta vetta . ( V. 
Cluver. ) 

PATERNO 1 , nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Catania , e sua Intendenza . Popol. 
9808. Distante 12 miglia dal mare di Catania , 
120 da Palermo . Exfeudo della famiglia Mon- 
cada con titolo di principato . Si crede 1 ’ an- 
tica Ilybla major ( V. Cluver. ) . Il suo terri- 
torio è fertilissimo , ed esporta vino , olio , 
orzo, lino, canape , e soda . Intorno all' an- 
tichità di Paterni» si consulti il Piaggio di 
Biscari edìz. cit. p- 62 Egli descrive gli avan- 
zi di un bagno , un sepolcreto , un antico edi- 
lizio , le rovine di un tempio . Sonvi poi nei 
contorni di Paternò varie sorgenti di acque 
•cidole , alcune salse, altre marziali , altre 
«olfuree ; quelle del fonte di Maiuionide abbon- 
darlo di particelle di ferro , e fanno nero (qua- 
lunque oggetto che vi s’immerge. Il D. Giri- 
seri nel 1733 vi fece un bagno pubblico con 
fabbriche . li mineralogista conte Cordi sospet- 
tò in questi contorni non solo le miniere di 
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ferro , ma anche di mercurio . Paternò fu pa- 
tria di Gìq: Battista iNicolosi, sacerdote, na- 
to nei 16 io che si rese celebre per la geogra- 
fia , caro a Clemente IX , ed all’ imperator 
Leopoldo 1 , morto in Roma nel 1670 dopo 
avere stampalo molte opere geografiche in Ita- 
lia : di Gerardo Ansaldi , nato nel i 65 - 4 » de’ 
conventuali minori di S. Francesco , dell’ Ac- 
cademia degl’ Infecondi di Roma , e dei Riac- 
cesi di Palermo , che scrisse drammi , comme- 
die , sermoni e quaresimali . 

PATTI , città nel Val Demone, sede di un 
vescovo , nell 1 Intendenza di Messina . Popol. 
4600. Distante dal mar tirreno 1 miglio, da 
Messina 5 o , da Palermo 120. Si crede fonda- 
ta sulle rodine dell 1 antica Tindaridis . La cit- 
tà di Patti fu fatta distrurre da Federigo li 
di Aragona per essere del partito degli Angioi- 
ni j ma poi fu rifabbricata ; in seguito fu in- 
cendiata nel XVI secolo dai turchi , dopo il 
qual tempo è stala ristorata , ed or figura co- 
me una delle città di second 1 ordine in Sicilia . 
Ila nel suo territorio moltissima creta , di cui 
se ne fanno vasi , ed abbonda di lutti i gene- 
ri di grani , di vino , d 1 olio , di celsi mori . 
Esporta grano , olio , vasi di creta , e seta , 
ed ha nella sua spiaggia pescosissima le due 
tonnare di S. Giorgio , e di Olivieri . Patti 
si vanta di aver dato i natali nel XVII seco- 
lo al giureconsulto Francesco Magretli , più 
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volte giudice del concistoro , autore di opere 
forensi; a Giova» Martino Gaglio , celebre 
medico che qiorì nel itìafì , e lasciò varie ope- 
re di mediciua ; ed a Filippo Pisciotla , sacer- 
dote , filologo , grammatico , e poeta morto 
nel ilX)o. 

, PEDàRA , nell’ Intendenza , e Diocesi di 
Catania , distante 7 miglia dal mar jonio ; io 
da < atonia , e 1 ro da Palermo. Popol. aoCS. 
Exfeudo della famiglia Agliata dei principi di 
Villafranca. Esporta vino. 

PE DIMONTE , o PIEMONTE , nel Val 
Demone , nella Diocesi di Messina . Exfeudo 
della famiglia Gravina , dei principi di Pala- 
gonia . E’ nell’ Intendenza di Catania. Popol. 
i4o8. Distante 6 miglia dal mar jonio, 1 5o 
da Messina , e i5a da Palermo . Esporta or- 
zo , olio . vino , e lino". 

PELORIADE5, nome antico di una cate- 
na di montagne , che dal Pelerò si estende- 
vano sino alla pianura di Milazzo . 

PERORO , uno dei tre promontorj dell’ iso- 
la , che significa luogo orribile . E’ alla par- 
te orientale dell’ isola rimpetto le Calabrie ed 
allo stretto di Messina . Conserva ancora que- 
sto antico suo nome . 

PEN TARGA , o P4NTERN4 , nome di 
città antica , si alloga dove ora è Sortino . 

PERGDSA , o PEIÌGO, lago discosto 5 
miglia da Castrogiovanni . ( V. Castrogiovarmi.) 
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PETI LIANA , notile di città antica , da 
alcuni anliifuarj allogata nelle vicinanze di De- 
lia , nel Val di Mazzara j altri però la stabili- 
scono vicino Caltanissetta . 

PETRALIA SOPRANA, nel Val Demone, 
nella Diocesi di Messina, e nella Intendenza di 
Pale rino ; sita alle falde delle Madonie . Popol. 
47»B. Distante 20 miglia dal mar tirreno, 110 
eia Messina , 5 o da Palermo . Exfeudo del du- 
ca di Ferrandina . Esporta grano , vino , e 
cacio perchè La buoni pascoli . Vi si trovano 
bitumi , asfalto , carbon fossile , e molta creta. 

PETRALIA SOTTANA, un poco piu sot- 
to , distante 20 miglia dal mar tirreno, 120 
da Messina, e 5 f da Palermo. Exfeudo del 
duca di Ferrami in a . E’ «ella Intendenza di 
Palermo . Popol. 6ÌÓ2. Esporta grano , cacio, 
©Ho e zolfo perchè ha nei contorni varie ca- 
re di zolfo .. 

PETTINEO , nel Val Demone , Diocesi di 
Cefalù , nell’ Intendenza di Exfeudo 

con titolo di baronia della famiglia Ventimi- 
glia dei conti di Prades . Popol. 2020. Espor- 
ta grano , olio , e cacio . 

PEZZOLO, o RUZZOLO , casal regio di 
Messina nel Val Demone , e nella Diocesi di 
Messina , sito alle falde di un monte , distan- 
te 2 miglia dal mar jonio , e 12 da Messina'. 
Esporta seta , e vino . Poppi. 58 o. 

PHALACRIUM PRQMONTORIUM , no- 
me antico, forse oggi capo Raisiculmo . 
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PHILOSOPHIAN A , nome di città antica , 
vicino Capitoniana , rapportata da Antonino 
nel suo Itinerario ; oggi forse fra Piazza ed 
Aidone . Si trova scritta qualche volta Filoso - 
Jiana ed è T istesso nome . 

PH1NTIA , o PLliSTIS ^ nome di città 
antica allogata da alcuni dov' è Sciacca , da 
altri dove Licata , che è 1 opinione più pro- 
babile , e dove si vede descritta da Antonino 
nel suo Iliuerio presso a Gela . 

PHOliBANTI A , nome autico dell’ isola di 
Levanzo , distante io miglia dalle Saline . 

PIANA DE’ GRECI , nel Val di Mazzara 
nella Diocesi di Monreale , e nell’ Intendenza 
di Palermo , sita alle làide del monte Pizzu- 
ta , distante i4 miglia da Palermo. Popol. Òooo. 
Colonia di greci albanesi , mescolati a sicilia- 
ni nostri, i quali sebbene parlino tulli lo stes- 
so idioma albanese pure professano distinta- 
mente gli uni il rito greco , gli altri il latino, 

J >er cui hanno delle distinte parrocchie , ove 
anno le cerimonie, che prescrivono i loro di- 
versi riti . L’ origine , i costumi , ec. di que- 
sti greci sono uguali a quelli degli altri . Pe- 
rò questa colonia di albanesi è la più distin- 
ta , e la più numerosa di tutte quelle che si 
trovano in quest' isola . La parrocchia greca eh’ 
è la chiesa addetta al vescovo greco per le or- 
dinazioni de’ chierici e preti greci , è ammi- 
revole per molte eccellenti pitture di Pietro 
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Novelli , detto il Morrealese ; la parecchia la- 
tina pure è distinta da una bella scalinata ; 
vi sono ancora de’ conventi , un ritiro di pre- 
ti ed un collegio di Maria per educazione del- 
le ragazze . Esporta grano, legumi , castagne, 
e frutta . Ne' suoi contorni trovasi il monte 
Cometa da dove si cava il bel marmo rosso j 
vi si trovano ancora nel suo territorio alcune 
rocce siliciose , il fled spalo e belle agate . 

La Piana dal fine del secolo decimosesto 
in poi vanta di aver dato i natali a non po- 
chi uomini distinti si per la dottrina , che per 
le cariche onorevoli da loro occupale . Fra es- 
si meritano special menzione , morisig. Basilio 
Malranga , arcivescovo di Acmi a ; monsig. Eu- 
stachio Sacchia arcivescovo di Seleucia - y mon- 
sig. Giuseppe Schirò arcivescovo di Durazzo j 
P. Giuseppe Stassi , gesuita , celebre missio- 
nario al Messico , ove finì i suoi giorni dopo 
aver sofferto i più terribili martirj per la fe- 
de cattolica j P. Angelo, cappuccino, altro 
famoso missionario chiamato 1 ’ Apostolo della 
Sicilia } P. Geronimo Matrangà , teatino , il 
quale sebbene generalmente .viene riputato Pa- 
lermitano , pure non può contrastarsi la sua 
pertinenza alla Piana ove vi nacquero , vi di- 
morarono, e vi morirono i suoi parenti : esso 
fu un uomo di onnigena letteratura , fu quali- 
ficatore e consultore dell’ inquisizione, visita- 
tore più volte del regno , ed occupò molte al- 
Vìzìonario dì Sicilia . 16 
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tre distinte cariche 5 stampò molte opere fra 
le quali si distingue principalmente quella ia r 
titolata De Accademia , Sintagmata scptem . 
Panhormi in domo S. Joseph per Antoniutn 
Martorelli , 16^7 . in 4 ? Giuseppe Matranga , 
celebre giurecousulto che fu giudice rinomato 
del tribunale della R. G. C. ci vile } Costanti- 
no de Costantino , altro celebre giureconsulto , 
che non solo fu giudice del tribunale della <R. 
O. C. civile ma perfino arrivò ad.essere.udilor 
generale , e maestro razionale del tribunale del 
regio patrimonio ; P. Serafino da S. Pietro e 
Paolo, de’ PP. agostiani scalzi, che fu de fi- 
nitore generale del suo ordine in Roma , ove 
con la sua dottrina si acquistò tanta riputazio- 
ne , eh’ essendo stala annunziata fa di lui mor- 
te dai PP. agostiani al pontefice Clemente Xd, 
questi esclamò ; -V oi siete rimasti privi di .ho 
gran soggetto , e noi di un grande amico : 
egli fece delle nitidissime iscrizioni latine, pub- 
-folicò un 1 elegante orazione funebre intitolata , 
Jl -Gran sacerdote 'encomiato dall Ecclesia- 
stico , cc. Palermo per \ Felice Mavì no jj \ tj 
in 4 ' c ilaseiò manoscritta un’ insigne opera 
-sulla ‘S. Scrittura che portava per .titolo Sa- 
piens in prophetis vacatis re. ; il di lui fratel- 
lo P. 'Giorgio Guzzetta , della congregarle 
dèi I’ oratorio di Palermo , . uomo di xaltrettanta 
dottrina, di quanta pietà , al di.-eui. instanca- 
bile zèlo $i deve 'la fondazione .della congce- 

* V* ‘ ** 
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fazione dell’ oratorio nella Piana, e quella dei 
seminario dei Greci in Palermo ; P. .Atanasio 
Costantino, domenicano il quale i fu di .tanta 
dottrina che 1 illustre -arcivescovo di jMonre«a> 
Je tnonsig. T.esta lo chiamò pubblico J* prò fes- 
sore di teologia dogmatica nell* -Università- • di 
Monreale j ed il quale illustrò con molte fab- 
briche .èd ornamenti il convento di S.t Dome- 
nico di Palermo in tempo del < suo ^prioraterq 
monsig. Giorgio Stassi, abbate di S. Maria di 
Gala-, : vescovo di Ifampsaco ,• e 1 deputato -ded* 
* a S. Sede per le ordinazioni satreido’ Greci 
in Sicilia , cbe fu non meno eminente per la 
dottrina , che per la pietà , e che si: acquistò 
la. benevolenza di tutti i primati sì ecclesia- 
-stici che secolari di Palermo ; il chiarissimo 
canonico D. Giorgio 1 Orlando , uomo di- onni- 
-gena letteratura , ma 'principalmente versato 
-nelle amene lettere , di cui sebbene giovane 
ancora y professò nel seminario di G irgenti-, 
-e. che poi-, tenne un luogo distinto fra i cano- 
nici dell illustre collegiata di Monreale ; e mol- 
•ti altri ; V ; ... ^ ' 

- PIAZZA , città dell’ interno , nel Val di 
Noto , nella Diocesi di "Catania Intendenza 
di Caltanissella , sede vescovile * Popol. 16100. 
^Distante dal mar jonio i »4 miglia , da Cata- 
-•n.ia . 5 ^ ., da Palermo ioo.* £’ una delle buone 
città di Sicilia dell 1 interno , ed ha un’ origi- 
ne antica , vantandosi di ^essere «colonia dei 

* ( ? Ut fVl „ A ' ,«/* 
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che si verniero a rifuggire in 
la loro patria fu distrutta dai 
Tebani , e questa chiamarono coll’ antico no- 
me Platea , che poi in Piazza ca minossi . Egli 
è probabile che cosi fosse stato , ma quel che 
certo si è, che una colonia di Lombardi, e 
Piacenti venuti coi Normanni in Sicilia vi si 
stabilirono e la eressero piazza d’ armi . Oggi 
è una città opulenta; ha g case religiose, 6 
monasteri di donne , 2 case di educazione , e 
2 monti di pietà . Ha un pingue ed ampio 
territorio ed esporta grano , legumi , vino , 
olio , castagne e nocelle . Dell’ antica Piazza 
non se ne vede che il sito dopoché Gugliel- 
mo 1. la fece distrug gere, perchè la credè ri- 
belle; e l 1 attuale Piazza fu fatta innalzare da 
Guglielmo il buono , 3 miglia lungi dalla cit- 
tà vecchia . Si ricordano tra gli uomini illu- 
stri di Piazza nel XVI secolo Scipione Tri- 
gona giureconsulto che stampò varie opere le- 
gali, e lasciò de’, manoscritti , Antonio Pirro 
medico di Carlo V. imperatore, autore delle 
costituzioni protomedicali -, il medico Geroni- 
mo Monlallo , autore dell’ uomo sano in 3 li- 
-bri, iodato da Rocco Pirri • Nel XVII secolo 
il giureconsulto Viucenzo Sa lenii } il celebre 
' P. Prospero In torce Ita , gesuita, uno de’ mis- 
sionari alla Cina spedito da Luigi XV re di 
"Francia , e che c.veli altri PP. gesuiti diede 
all 1 Europa la grand’ opera della morale di Con 


greci di Platea , 
Sicilia , quando 
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fucio , tradotta dal Cinese , che si pubblicò in 
un tom. in fog. in Parigi nel 1689. e dove 
brilla il nome del nostro compatriota a canto 
di quei di Rougemont , e di Conplet: Pros- 

pero Giambertone , carmelitano , gran teologo 
ed autore di una storia di Piazza ; il teatino 
P. Giuseppe Boccadifuoco , teologo ed orato- 
re distintissimo, mandato dal viceré duca di 
Montalto ad Urbano Vili pontefice , mandalo 
poi a Filippo IV , eletto vescovo di Mazzata 
da Carlo 11 sebbene non volle accettare , e 
morto iti Palermo nel 1684 , il P. Gio. Pao- 
lo cbiarandà , gesuita , nato nel i(Si3 , dotto 
nelle lingue , ed anche nella lingua , araba , 
morto ottogenario nel *170! , autore dell’ope- 
ra Piazza aulica , nuova , sacra , c nobile r 
stampata in Messina nel i 654 , e di altre ope- 
c*0 ^ 0 vaij altri • 

P 1 ETRAPERZ 1 A nel Val di Noto, nella 
Diocesi di Catania , c nella Intendenza di Cal- 
tanissetta Popol. 8292. Distante 28 miglia dai 
mare africano , 74 da Palermo . Exfeudo della 
famiglia Branciforte , de’ principi di Buiera - 
Esporta grano , amandotele , e pistacchi . 

PIETRO ( S. ) nel Val Demone, e nella 
Diocesi di Catania. Exfeudo della famiglia Pa- 
ternò ,, dei principi di Biscari . Distante mi- 
glia dal mar jonio, e 109 da Palermo . Espor- 
ta vino . E’ detto pure S. Pietro Clarenza , 
ed è aelP Intendenza di Catania . Popol.. 874* 

:i. i . i ' * r? 
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=■ PIETRO ( SJ) DI MONFORTE, nel, Val 
Demone e «♦‘Ila. Diocesi di Messina j distan- 
te- dal mar tirreno 3 miglia , da Messina 22 ., 
e 200 da Palermo. Esporta grano , vino, olio, 
e seta . E’ nell’ Intendenza di Messina . Pop. 
3100. '■" * . *> • t i-.»< . . . •< c • '.,.i ■ ì 

PIETRO (S. ) SOPRA PATTI, nel Val 
Demone , e nella Diocesi di Messina, distante 
8 k - miglia dal mar 'tirreno , 5o da Alessi na e 
i4o da Palermo.. Exfeudo della famiglia Cor- 
vino , dei principi di Mezzojuso . E nella In- 
tendenza di Messina Popol. 2559 . Esporta vi- 
no, -olio, e seta • * * \- <m% 

* PIETRO (S. ) SAPQNARA, piccolo casu- 
le* vicino Messina e nella sua Intendenza . Po- 
pola 2$5. i> , v . . ili . I - 

PIRAINO , ‘nel Val Demone;, nella Diocesi 
di Messina , e -nella sua Intendenza distante 
un miglio dal mar tirreno, e 120 da, Palermo . 
Exfeudo con titolo di ducato della famiglia 
Denti* dei principi di Casteilazzo . Popol. 3833 
Esporta -olio , -vino , e seta . • ,; ,** 

FISSO ', nome di città antica detta a,a che 
'P'ixum : se* ne vedono avanzi verso Ratnetta 
nel Vai-Demone.; *.'■ ; u, . -, >.<* 

- DISTONIA , casal regio di Messina, detto 
anche PistUnOra/1 < . » „ . -<*r . ;n h • *,!.<> 

r. PLAGA BAJANA- , casale . con pochi' aii- 
tanti- vsotlo Bronti nel Val Demone. Exfeudo 
del principe di Alcontres . 
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PLACHI V; Gravina. 

.PLAGA MESOPOTAMIGM, nel Valili 
Ntìto , allogata da Antonino vicino A/ero- 
potamium , dovè oggi dicesi lo Stetipirito . I 
lfitihi la chiamarono I ntetarìtnium -, perchè in 
ttìezZ'6 à due finitii . 

PLATANI , ini uve , 1 * antico ffalytus o Ly- 
‘tii's \ Contine li*a i Siracusani e Cartaginesi: 
là Stià *foce è Usuila costiera di Siculiana dopo 
il fiutile tMajosoli , nella spiaggia delta della 
Porca ria . 

PLOT JE , inome con cui Omero denota le 
isbie Eolie 0 di Lipari . 

POGGIO REALE > nel Val di Mozzar», 
nella Diocesi di Mazzara e nella Intendente 
di Tràpani . Pdptil. Jooo. Distante 16 miglia 
da) màr 'tirreno , ‘e 38 dà Palermo . Exfeudo 
'della fatir. Naselli , dei principi di Aragona , 
Esporta griafho e Vinti . 

POLlfeZfL, Città mietala *iiel Val di Mazza- 
ta , nella -Diocesi di Gdfìdù , e nella Intenden- 
■fcà di Palermo. Popol. ‘ig 3 Ì>. 'Distante *8. in. 
dàl mar tirreno, 4 ^ da Pai èrtilo . Èsporta gra- 
itio , orzo, viuo,'tìHb, fratti , nocelle, e noci. 
Alcuni la credono ^antichissimo , e 'colonia di 
■Egiziaci, altri )’ anticà IppOtra . Vi si' 'trova 
10 tifico , il solfato di 'zinco , ’e tolfó in ab- 
bondanza , che gli abitatiti chiamano ‘izialcfcC- 
còticiamenlfe màrcassitè , fe .‘piriti 'di mércas- 
'itih . 
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POLIZELO o P OLTZELLO , nome di 
città antica nel Val di Noto, allogata dagli 
antiquarj fra Loguina ed il Capo negro, sulla 
spiaggia presso il Capo di Asporano. 

POLLINA, nel Val Demone, e nella Dio- 
cesi di Cefalù , distante 3 m. dal mar tirreuo 
e 60 da Palermo. Exfeudo della famiglia Ven- 
timiglia , dei marchesi di Geraci . E 1 nella In- 
tendenza di Palermo . Popol. 1267. Esporta 
cacio , grano , e manna . A tre miglia di di- 
stanza vi è una specie di porto con torre di 
guardia detto il finale , che serve di ricovero 
alle barche. Alcuni antiquarj la credono l’an- 
tica Apollonia ; sebbene altri questa allogano 
tra Centorbi e l’Etna . 

PORRI , piccola isola nel Val di Noto sul? 
la costiera di Rosolini all 1 Ostro di Noto. 

PORTOPALO , nel Val di Noto nella Dio- 
cesi di Siracusa,* bagnato dal mare africano, 
distante 18 m. da Noto, 160 da Palermo. 
Exfeudo della fam. Deodati Moncada , barone 
di Buigio , oggi dei duchi Lucchesi Palli. Po- 
pol. 5 oo. Esporta grano, cotone , soda: pel 
suo Litorale vi è una tonnara , e si fa molto 
pesce salato che anche si esporta , 

PORTOSALVO ; casal regio di Castrorear 
le nel Val Demone , nella Diocesi di Messi- 
na , distante dal mar tirreno 2 m. , da Messi- 
na 34 e da Palermo 148. Popol. 5 1 1 . Espor- 
ta vino ed olio . E 1 nella Intendenza di Mes- 
sina . 
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POZZALLO, casale della città di Modica, 
nel Val di Nolo , e nella Diocesi di Siracusa 
sulla riva del mare, distante 12 m. da Modi- 
ca, i 4 da Noto, i 3 a da Palermo ; e 60 da 
Malta , con cui fa commercio diretto . Popol. 
600 . Ha un caricatore capace di 6000 salme 
di grano , ed una torre munita di cannoni . 

POZZO DI GOTTO , o PIZZO DI GOT- 
TO , citta interna del Val Demone , nella Dio- 
cesi di Messina, e nella sua Intendenza. Po- 
pol 3639 . Distante 2. m. dal mar tirreno , 
24 da Messina, itìo da Palermo. Esporta vi- 
no , olio , e seta . 

PRIOLO , villaggio 3 m. distante da V il— 
larosa , alla di cui giurisdizione è soggetto. 
Exfeudo con titolo di contea della famiglia 
Nolarbarlolo , ViJlarosa . Popol. zjoo in circa 
E’ situato sopra una pianura elevala , ed ab- 
bonda di biade . . 

PR 1 ZZI , nel Val di Mazzata, nella Dioce- 
si di Girgenti, nella Intendenza di Palermo. 
Popol yfòQ. Distante 24 ni. dal mare africa- 
no, da Palermo. E’ della Commenda del- 
la M agione, cioè di S. A. R. D. Leopoldo . 
Esporta grano , orzo , caci , lana . 

P ROTO NOT ARO , casal regio di Castro- 
reale nel Val Demone , e nella Diocesi di Mes- 
sina , distante dal mar tirreno 2. m. da Mes- 
sina 34 , e 148 da Palermo . Popolazione 290 
Esporla vino , ed olio . . ? 
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PULIC1 o PALICI , nóme di antica torre 
lidia spiaggia della marinélia , nella rada di 
Mazzara , dove vi era un antico tempio de- 
dicato a Polluce , e dove si alloga dagli anti- 
quari 1' antica Selinurite , di cui se ne vedono 
in quei contorni rovine, ed avanzi. ( V. Se- 
j inorile , o Sciacca . 

PY RAGMIUM , nome di città aulica, co- 
sì chiamala da un Ciclope 5 alcuni la dissero 
Pilanio , e 1' allogarono doy' é Piranio Vicino 
Patti , ma tutto ciò è incerto. 

fi Q 

{^UISQUINA , o S. S T'&FjìNÒ DI 

V UNA , nel Val di Màzzera , colle montagne 
dell’ istesso nome, primo romitaggio di S. Ro- 
salia , Santa patrona di Palermo .Vi è pure 
Ja collina detta delle rose, sempre coverta di 
liori che tramandone un soave odore. Si ha 
asserito da alcuni mineralogisti esservi nel mon- 
te Conturterio una miniera d’ orò , ma ijuél 
che mi diedero per oro del Conturberio non 
è che mica rpsso , che si trova in varj siti di 
Sicilia . ( V. S. Stefano di Bivóna 

R 

* 

R'ACCUGLfA , nel Val Demone , q heifa 
Diocesi di Messina; 8 miglia distante dal ‘tìfà- 
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re ,, 60 da . Messina , e 102 da Palermo * Ex- 
feudo della famiglia Branciforti , dei principi 
di ..Rulera . > E\ nella intendenza di Messina 
Popol. 1903 Esporla grano , vino , olio , e 

Seta * , r . „ Js , , 

» RAFFADALI nel Yal di Mazzara, nella 

Diocesi di (ingeriti e nella, sua Intendenza. 
Popol. 5 a 1 4 * E nella distanza di 13 miglia 
dal mare africano , 60 da .Palermo , Exfeudo 
con titolo di principato della famiglia Mouta- 
perto , Esporta, grano , olio , mandorle , e ca- 
ci perché- ha buoni pascoli;, ,, , iJJ 

4 RACiUSA, , nel Val di N,olo , ,e nella Dip- 
ccsi ,di Siracusa ; distante 12 miglia dal mare 
africano 4 18 da JNolo , p 120 da Palermo , 
£ nella Intendenza di Siracusa^ Popol. itì()i6 
Exfeudo del conte di Modica . Esporta grano, 
orzo., legumi, vino , plio* carrube, lino .Ila 
«buoni pascoli , e ; vi si tanno caci e buliri. Fu- 
rono di Ragusa R grande astronomo del XVI 
secolo Gip. battista Odierna t profondo pure 
nella storia naturale, uomo di gran fama , e 
molto iCelebrato in Toscana n in tutta l'Italia , 
-ed in Europa , quale., in mentore e discopritore 
f iu .astronomia , e che stampò una quantità 
immensa di . opere, il giureconsulto Antonio 
£aone?,i.o , tanto noto, nel foro di Sicilia pe’ 
suoi conienti sopra il capitolo V olente s , ed il 
càpitolp )$i aliquem ; Carlp Rellgo , de?, con- 
ventuali di S. Francesco , professor eli mcta- 
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fisica in Padova nell’ anno 1 5^5 ; Teodoro 
Relleo , celebre medito professore nel XVI se- 
colo nell Università di Padova , che comentò 
gli aforismi d’ ippocrate, e pubblicò pelle stam- 

S e in Palermo tali suoi dotti comentarj . Nel 
.VII secolo Giuseppe Viaria Marquez regio 
storiografo, fatto da Filippo IV cavaliere, e 
vice cancelliere dell’ ordine costantiniano , au- 
tore del tesor militare di cavalleria antica e 
moderna in spaglinolo , e di altre opere ; il 
medico Gio. Antonio Scrofano , che coltivò 
le matematiche e la poesia , ed aprì un’ acca- 
demia scientifica e letteraria in sua casa , il 
giurecousulto Gio. Antonio Joppulo che fu 
regeute in Spagna dopo essere stato magistra- 
to in tutti i tribunali di Palermo, lodalo da 
Gastone e dall’ Auria ; Carlo Tom ma si , teati- 
no ; tanto stimato dal pontefice Alessandro 
VII , e da Clemente X. autore di una biblio- 
teca Tomistica più noto in Roma dove lungo 
tempo dimorò , che in Sicilia . 

RAISILGFBI , capo con torre di guardia 
dopo il finale nel Val D «•mone . 

RAMUTfA , nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Messina, e nella sua intendenza. Po- 
pol. 2(>3o. Distante 5 m. dal mar jonio , 14 
da Messina , 184 da Palermo . fi’ una grazio- 
sa citta tutta cinta di mura , ed ha un colleg- 
gio di studj . Esporta olio , seta , e vino . Si 
onora questa città di aver dato i natali al giu- 
reconsulto Federico Orioles . • 
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RAMMAGCA, nel Val di Noto, e nella 
Diocesi di Catania , distante m. dal mar 

jouio , altrettante da Catania , i 3 o da Paler- 
mo . Exfeudo con titolo di principato della 
fam. Gravina , dei Baroni di Ranciolt e [Ma- 
rabina . E’ nella Intendenza di Catania . Po- 
pol. 14B8. Esporta grano , lino , soda . 

RANDAZZO , nel Val Demone , e nella 
Diocesi di Messina , sita alle falde dell’ Etna 
distante 20 n*. dal mar jonio , 120 da Paler- 
mo, nella Intendenza di Catania . Popol. 585 o 
Esporta grano , vino , caci , e castagne . Si 
crede da Cluverio innalzala dove era l’antica 
Tissa (V. Cluv. Arezzo 'però la crede P 
antico Triracio , nelle sne vicinanze si trova 
il lago Gurrida che secca nell’ està .. e nell’ in- 
verno scorre colle sue acque lo spazio di 4° 
ni. Vanta di aver dato la luce mi XVI sec. 
al giureconsulto Giovali Domenico Cavallaro y 
nel XVJI al giureconsulto Pietro Oliveri , al 
poeta comico Nunzio Perciabosco , autore di 
varie commedie e drammi ; al P. Giuseppe 
Marzio, gesuita, sacro oratore, e professore 
in Parma pregiatissimo , ed al celebre profes- 
sore di musica Erasmo Marolta, clic fece tan- 
. to parlar di se in Roma , e tra le altre opere 
rese in musica 1 ’ Aminta del Tasso , ma cbe 
. poi si fece gesuita sul cader degli anni . 

ij, RAPANO , e RANTUCCIO, casale di Ra- 
metta . 
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4 ' J RAVAN USA , nel Vài di Mazzara, e nel- 
la Diocesi di Gi r^èriti \ distante dal mare afri- 
cano i b ni. da Palermo 84- Exfeudo della 
fàin. Bonaifno , dei principi di Cattolica'iE’ 
'liéir Intendenza di Girgèut* . Po poi. 6 ao6. 
Esporta òliò ; soda, amaudórle , e pistacchi. 
*'■ xtEALBETO , 'nel Val Demoriè , nella Dio- 
cesi di Catania , distante 3o m. dal mar jonit) 
4 rob da Pai ermo . Exféudo della Meùsa Arci- 
S'fescoGlé di Messina . E’ nella Intendènza di 
Catania . Popoli 6383 Esporta granò- f , viri», 
oi'io . E’ patria del celebre Mèdico Filippo In- 
grassi, è dell’altro nou meno grande’ 'Marc’ 
'Antonio Alaimo , per cui vedi la nostra Bio- 
grafia j diede pure nascimento a Pietro Ma- 
eheroue medico del A- VI secolo , che si fe co- 
noscere in Palermo all’ occasione della peste, 
ed è ricordato con elogio dallo stesso Filippo 
Ingrassia , come autore di un’ opera medica 1 ', 
é ! f nel XVII Sècolo , cioè nell’ arino i6i0 a 
^Pietro Brechigìo professore di gràmmatiba lo- 
dato da Spera ^ che pubblicò opere gramitt'a- 
‘Ììcalì ; i Nè si dee tacere il P. Dontenìcb Canl- 
pisi , dòmènicano peritò nella musica che si 
fece nel XVII , secolo tanto onore in ! Romà , 
che tire ri lò ' di essére riferito da Leone Allazio 

nell'opera y/pés urbana de viris illustribus 

p. ''li :t,f • s ifr>\ 

REALMONTE, nel Val di Mazzara, e 
• nella Diocesi di Girgentij distàntè quasi un 

. et ì ni ' 
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i. migli, o jlal mare africano, e 70 da Paler- 
mo . Ex feudo della famiglia Ali mena , de' du- 
chi di Castrofilippo . E’ nell’ Intendenza di 
Girgenti . Popol. 1 533 . Esporla vino . 

HE ADMETO ,9 RPGALMUTO, nel Val di 
Mazzara nella Diocesi e ,e peli’ Intendenza di 
Girgenti . Popol. ,7360 . Distante *6 miglia 
d*l mar afric^ho e 68 da Palermo. Exfendo 
della famigli?» Kequisenz , dei principi di Pan- 
fellaria . Esporta grano, vino , sommacco, e 
-Zojfo , perché ha delle solfalare ne' suoi con- 
torni $ abbonda di solfato di calce ossia gesso 
^bellissimo , e vi si rinviene pure del salgemma . 

KEINA, ‘fiume che entra nel biviere di Den- 
tini . Vi si trovano belle agate. 

REITÀ NO , nel Val demone , e nella Dio- 
cesi di Cefalu , distante 4 miglia d<d mar tir- 
reno , 72 da Palermo . Exfeudo di un ramo 
della famiglia Colonna . E’ nella intendenza 
di Messina. Poppi, o 45 . Esnqrta f olip, e manna. 

RÉ^UTTANA , pel Val Demone, e ijelia 
Diocesi di Messiua ; distaile 36 miglia * (lai 
-mar tirreno, rao ,da Messina , e 54 da Paler- 
,rao . Exfeudp dejla (famiglia Napoji , dei du- 
J?j»i di Campobello . ,E' nell’ Intendenza di Cal- 
.|anissetta . cPppol. (Esporta gr^no , or*o, 

e vino . 

RJBERA , ; nel Jì ql di Mazzera , e nella ; Dio- 
Jlffi Ai Qirgenji,;.distante 5 miglia dal mafe 
.«frjpapp > e,£o t £à Pjdeynp . iE*feudp d,el,4fi- « 
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ca di Ferrandina . E nella Intendenza diGir- 
genti . Popol. 4 *> 56 . Esporta grano , vino 
so , ed olio . ■ * m ' 

RIESI , nel Val di Noto , nella Diocesi di 
Siracusane nella Intendenza di Caltanissetta . 
Popol. 6892. Distante 16 miglia dal mare afri- 
cano , 80 da Noto, ed altrettanto da Palermo. 
Exfeudo della famiglia Pignatelli Aragóna y'dfc' 
marchesi di Cosqucla . Ha nel suo territorio 
ottime solfatare , e vi si rinviene il solfato di 
Barite. Esporta grano, olio , pistacchi * e zol- 
fo di' è stimato dei migliori di Sicilia : ' 

RIGITANà, piccolo casale. Exfeudo del 
principe Campofìorito , dipendente di Aci S. 
Filippo . — . fr - i- * 

’ •'ftINGO, luogo di delizie , al settentrione 
di Messina , e non lungi dal porlo , adorho 
di casini ■, ville , giardini , e villaggi , che con- 
duce al Monastero del SS. Sai vadose dei La- 
siliani , ed al romitaggio di S. Niccolò. .. 

RIPOSTO , borgo nel Val Demone , nel 
littorale di Mascali pressò Giarre ; ha una gran 
quantità di magazzini e cantine , ed un forti- 
no sul lido . Serve di emporio per il vino di 
’Màscali e di quei contorni , ed esporta vino 

* che va pure come dissi fuori l’ isola ed è pre- 
giatissimo . • • 

ROCCAFIORITA , nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi di Messina ; distante 1 m. dal mar 

* jouio , 3 o da Messina , e i 4 o da Palermo . 
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Exfeudo deliri famiglia Bonanno, dei principi 
di Cattolica . K’ nella Intendenza di Messina . 
Popol. 5 oo. Esporta grano ed orzo . 

ROCCALUMERA , nel Val Demone , e nel- 
la Diocesi di Messina, e nella sua Intenden- 
za . Popol. 1 27 1 . Distante un miglio dal mar 
jonio, 18 da Messina, c 1 5 o da Palermo . Ex- 
feudo della famiglia Stagno , dei principi di 
Montesalsò . Esporla vino , sola , olio . Ha nel 
suo territprio allume di rocca d’onde si crede 
die le sia venuto il nome di Roccalumera . 

ROCCAMELA , piccolissimo casale , 4 
distante da Camporeale . Exfeudo delia faro. 
Beccadelli , dei marchesi della Sambuca . P<y- 
pol. alcuni cenlinaja : . ‘ 

ROCC A PALUMBA o PALOMBA , nel Val 
di M azza r a , Diocesi di Palermo , distante 18 
m. dal mar tirreno , 4° da Palermo . Exfeti- 
dò della fam. Platamone dei duchi di Gannir- 
la ro . E’ nella Intendenza di Palermo: popol. 
12G8. Esporta grano ,‘viiio , ed olio. 

ROCCA VALDINA., nel Val Demone del- 
la Diocesi di Messina, distante 3 m. dàliiutr 
tirreno , 18 da Mèssina , e i8ò da Palermo*. 
Exfeudo col titolò di baronia della fam. Mar- 
tino di Cefalù . E f nell’ Intendenza di Messri- 
na , pop. Esporta vino ed olio . t i 

ROCCELLA r nel Val Demone , e nella Dio- 
si di Messina , distante 24 m. da! ; mar -‘tirrè- 
no , 5 i da Messina, e i 5 o da Palermo .'fik- 
1 Dizionario di' Sicilia . * ,J » 17 *“ 
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feudo (lei marchese Spada fora , dei principi 
di Maietto . £' nella Intendenza di Messina , 
pop. a55o. Esporla vino, olio e seta. 

ROCCELLA , nel Val Demone , nella Dio- 
si di Ceiaiù , e nell’ Intendenza di Palermo , 
in riva al mar tirreno , distante 160 ni. ' da 
Messina , e .{o da Palermo . Exfeudo della" fa rii. 
Marziani, dei principi di Fumari: pop. 4^7* 
Est rorta riso , olio , e repolizia . 

RODI , casale di Castroreale , uel Val Dc- 
’ mone , e nella Diocesi di Messina; distante’ \ 
in. dal mar tirreno , 35 da Messina , è Y48 
da Palermo : popol. 84o. Esporla vino ed olio. 

ROSOLIN1 nel Val di Noto, e nella Dio- 
cesi di Siracusa ; distante 9 m. dal mare v 8 
da Noto , e 160 da Palermo . Exfeudo della 
làm. Platamone , dei duelli di Caunizzarò: 
popol. 34o. Esporta grano, olio, carrube. 


S f :‘ ; / ‘ ; W 

XLAPARUTA, nel Val di Sfazzara , ‘di- 
stante 28 in. dal mare ar cane, e 36 da Palcrmò . 
Exfeudo della fam. Agliata , dei principi di 
.Vilìiifrauca, . E’ nell’ Intendenza di Trapani : 
popol.. ^6iQp-[ Esporta granò , riso , ed oliò . 
< SALEMI , nella Valle ‘di Mazzara , e flètta 
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verio , 1’ antica Alicia , da altri fra i quali Fa- 
stello , Scine Ilio . Questo nome di Salumi però 
gli deriva dai Saraceni . Ha nel sijo territorio 
monti intieri di solfato di calce ossia gessa , 
e vi ho trovato piriti di rame. Esporla ogni 
sorta di biade, olio, vino, e lino. Si onora 
Salumi di aver dato i natali al celebre giure- 
consulto Pietro di Blasi v nato nel 1 5G8 , mora- 
to nel i ( 5 . 5 4 , dopo essere stalo più volte giu- 
dice , e dopo aver dato alle stampe varie al- 
legazioni ; al grammatico Manfredi Piacenzia 
che pubblicò per le stampe le sue Istituzioni 
grammaticali nel i6o4 } al teojogo P. Giuliano 
Falci gl i a , agostiniano ; al gran giureconsulto 
Diego Laghi-mè , nato nel i(S5a, pubblico, pro- 
fessore di diritto civile e canonico in HomA 
dove morì nel 1706 , dietro aver pubblicalo 
per le stampe le sue Istituzioni di diritto ca- 
nonico . 

SALICI, casale di Messina, nel Val Demo- 
ne , e nella Diocesi dell’ Archimandrita , di- 
stante a in. dal mar tirreno, 8 da Messina, 
j &8 da Palermo . Esporta vino ed òlio: pop. 
588. 

, SALINE, isoletta nel mar tirreno di i5 lui- 
gi -a di circuito , detta Didyma o T/iermisip 
dagli antichi j distante 4 m. da Trapani, iì- 
piena di lave e di molte cave di allume. Vi 
si .trovano bagni minerali , e produce yva nera . 

SALSO , uno de’ fiumi principali di Sicilia 

*7 * ' ‘ 
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$he scaturisce a piè delle Madonie, poco lun- 
gi da Polizzi , e si chiama la Fatthzza : pas- 
sando per le miniere di salgemma al sito del- 
la «landra del piano, acquista il nome di Fiu- 
me salso . Gli antichi lo chiamavano Hiihèra 
meridionali s . * ‘ 

SALVADORE (SS.) DI S. MARCO , nel. 
Val Demone , dislaute 8 miglia dal capo di 
Orlando . In metà ex feudo dèlia badessa del 
monastero di S. Marco , ed ih mela del ve- 
scovo di Patti . E’ nell’ Intendenza di 
popol- 63o. 

SAMBUCA, nel Val di Mazzara , e nella. 
Diocesi di Girgenti \ 8 miglia distante dal ma- 
re africano, e 5o da Palermo. E’ nell’ Interi- 
denza di Girgenti: popol 665o. Exfeudo con 
titolo di marchesato della famiglia Beccadclli 
Bologna , dei principi di Camporeale . Espor- 
ta grano , orzo , vino , ed olio . 

. CAMPIERI . V islcsso che S4N PIETRO 
DI MONFORTE ; V. Pietro (S.) Monforte . 

SANTO , casale di Messina , distante dii 
miglio e mezzo da questa citta e 198 da Pa- 
lermo : .pop.. 333o. Esporta vino e seta. 

. ? SAPON ARA , nel Val Demone al setten- 
trione di Rametta , nell* Intendenza di Mesèi* 
.na : popol. 1989. Distante 3 miglia dà! mare 
tirreno, e 186 da Palermo. Exfeudo della fa- 
miglia Agliata , dei principi di Villafranca . 
^sporta vino, olio , e scia . ‘ 
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: SAVOCA , nel Val Demone, nella. Diocesi 
dell' Archimandrita , e nell' Intendenza di Me$r 
siila; popol. 2810. Distante dal mar jonio i 
miglio , da Messina 24 T e '-* 00 da Palermo . 
Esporta olio vino,' e seta. . 
r SCALETTA, nel Val .Demone-, nella Dio- 
cesi ed Intendenza di Messina ; distante 12 
miglia da questa città , e 100 da Palermo: po- 
pol. 607. Exfeudo della famiglia Ruffo di ces- 
sina con titolo di principato. Esporta vino , 
olio , e séta . 

■«SCAMANDRO DI SICILIA, nome antico 
di un fiume del Val di Mazzera , oggi forse 
di S. Bartolomeo che sorgeva presso Segesta., 
sebbene il Fazello lo chiami Crimisus che piut- 
tosto è, quello oggi detto Bilici * , ‘ •-* 

> SCHERA, nome di città autica* vicino ài 
monte Grata; da Cluverio è creduta r istessa 
-Corleonc . . ' ! : ^ 

*. SCI ACCA , città marittima , nel Val di Maz- 
•zai*a e nella Diocesi di Girgenti ìj nella Sua' In- 
tendenza: popol. iif»i 4 - Distante 4 ° h**gliu 
da Girgenti , 4 ° da Palermo . Città ornata di 
linone fabbriche , di due monti di pietà , di 
:un collegio di sludj di due spedali , e di ba- 
gni sulfurei e minerali , che furon detti TAcr- 
nics Sclinunlinoe : queste acque minerali scatu- 
riscono dal monte Cronio oggi detto di S. Ca- 
logero dove si trovano molti piriti di ferro , 
e cave di zolfo c* di salgemma \ Vi è pòi un 
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pozzo profóndo ette m a tuia un fragore contì- 
nuo , éd un antro nel quale vi sono bagni va* 
porósi antichissimi . In somma questo monte « 
e questi bagni detti pure Laroiiés : o Labodi 
sono stati tenuti come famosi , Ecco come ài 
esprime il P. Kirdherio (i) « Fra dulti li ba- . 
» gni del mondo celebri sono quelli che si tró- 
» vano nell’ antica città di Seliuunte oggi det- 
» t» Sciacca in Sicilia « ec. il suo fertile , e 
.yastò territorio produce ogni sorta di biade , 
e di frutta, ed esporta grano, riso , orzo * le- 
gumi , Vino, olio, miele e soda. Vi sono 
inoltre delle manifatture di salnitro e di vasi 
di creta bellissimi . Sono note in Sicilia le aspre 
contese accadute nel principio del XVI seco- 
lo, tra le due nobili famiglie Perdio e Luna 
conte di Callabellotla , che chiamati, il Caso 
tfà S ciacca . Si crede che il duomo detto di 
S. Maria Maddalena siastato innalzato da Giu- 
lietta;, figlia del conte Ruggiero . Meno di una 
giornata di cammino da Sciacca , sotto la tor- 
re detta delli Palici e nella Spiaggia del ma* 
chiamalo la Marinella , pii Pi Ieri dei Gi *- 
■fanti) si tróyano le maestose ; reliquie della 
distrutta Selinpnte , le rovine di tre antichi 
, molti avanzi di fabbriche, e sulla spiag- 

Vvn'tì^ r -n* 

r . i-i .. • - * 

4y4> - -, 

• ; < ** > » . é ' 

- * . : “ » ‘ ' * . * ’ ri " • " jf" V * i . 

• (i) Mutui. Subttrr s Sic', t. i. >v i» * -, 
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già dentro il mare si osservano i residui del 
porto ; per le quali antichità si consulti il 
Viaggio di Biscari ediz. cit. pag- lity. Fra 
gli uomini illustri dell'antica Sei in un te. si ri- 
cordano Thelesle , poeta comico ditirambico 
ed istrione , lodato da Plptarco , e da Ateneo , 
che fiorì nella Olimpiade 96 cioè 896 av. G. 
C. ; Aristotile , oratore che secondo Fozio fio- 
< ri nell'Olimpiade 86, iti. av. G. C. ; Ari- 
stoxeno , poeta celebre dell’anno a dell’ Olim- 
piade 519. E Ira i moderni oltre fra Toroma- 
; so Fazcllo , storico celeberrimo del XVIseco- 
« Jo , da noi elogiato nella nostra Biografia , ct^ 

3 taf possiamo Niccolò Hiccio , carmelitano, pro- 
fessore di teologi^ in Bologna nel XV secplo ; 
Gerardo Nocito, botanico celebre , eoe stam- 
pò sovra i semplici nel i 5 i.i in Napoli ; Ago- 
stino fnveges sacerdote, nato nel 1 5 y 5 , auto- 

3 ; jrc di Palermo antico , Palermo sagro , Palei? 
-, nobile , degli annali del regno di Sicilia, 

4 f di .altre opere ; Antonino Inveges medico di 
,g Filippo IX che fiorì circa T anno 1 $90 ; Vito 

Chiappisio, grammatico, che fiorì nello atei? 
so Secolo e stampò in Venezia nel i 5 y 5 un 
,1 .compendio d’ Istituzione grammaticale Paolo 
XViscia , gesuita del XVII secolo , oratore sa- 
gro assai celebre , che si fece gran riputazione 
in Corsica ed in Milano/ .Leonardo Amalo , 
medico dell' istesso secpjio ; il professore di mu- 
sica Cataldo Ampdei eli, e fiorì nella stessa epor 


«è 

fca /'il 'giureconsulto Afilòhio Virgilio dHe Jno- 
H in Palefmo nel 1648* avvockto fiscale e cor- 
sili f Ore dell' Inquisizione ee'. ‘ 9 ‘ 

' SCI All A , nel Val di Mazzara , nella 'Din* 
cesi th Palermo , e nella sua Intendenza ! pò- 
poi. 800. Distante 5 miglia dal mar tirieho , 
e* 33 da Palermo. Exfeudo della famiglia Nò- 
farbartolo con titolo di principato . Esporta 
grano , /vino, ed olio. 1 r ‘ 

' SCtCLI , città interna , nel Val di Nolo 5 * 
della 5 'Diocesi di Siràcusa, e ’ nella sua In* 


féiideuza : popol. 9639. Distante 3 ' miglià 

dal mare africano, 26 da Noto, i 5 o da Pà- 
lerjpao . Exfeudo del conte di Modica. Si cré* 
de fabbricata per la prima volta da Siculo re 
de’ Sica ni ,• altri atiliquarj credono cbe sia stò- 
ici $nfÌCà Casména di cui se ne védòno gli 
àVatìtì nèl Suo territorio . Esporta grarto 
f&np '"l caci é carrube . Fra gii uomini illustri 
df aerei! si Vanta con ragione il sacerdote Mà- 
Eiàiio 'Perielio , uomo dèlie' antichità patrie 
Studiosissimo V d quale fra le altre Opere pub- 
blicò in -ÌVlbssina nel i 64 o. Le antichità di Sci- 
eli chiamala anticamente C a smena \ secóndi* 
cofànià Siracusana } il poeta e storico Vinceit- 
zo ^lestri / che nel 1648 pubblicò il suo tea- 
tro poetico ossia la ColleziOrie dell’ Eltgìé'v 
itegli Epigrammi , e de’ sagri poeti ; il gesuita 
Francesco Carrera , che nel 1079 pubblicò in 
Genova il Pantheon Siculnm ossia gli elogj 


de’ Santi Siciliani • 
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SCILltATO '•* nel Val di Mazzara , Della 
diocesi di Cefalù , e nella Intendenza di Pa<- 
lermo . Popol. 200. Exleudo del duca di Fer? 
l’andina . Distante itt miglia dal mar tirreno , 
4® da Palermo. Esporla olio ed agrumi . • . . 
V SCLAFANi* nel Val di Mazzara, nella 
Diocesi di Cefalù , nella Intendenza di Paler- 
mo 4 - Popol. 916. Distante 12 miglia dal mar 
tirreno , e 4t> da Palermo . Exfeudo de’ dicchi 
idi Ferrandina . Esporta grano , orzo , legumi j 
ed olio. Nel suo territorio a poca distanza si 
trovano i bagni caldi e minerali , e gli avan- 
zi di un tempio in onore di Escuiapio : t qua- 
li bagni caldi c solfurei sono eccellentissimi 
per la cura de’ mali cutanei al dire del Dot. 
Riolo . -■ . t , 

H- SCORDIA , nel Val di Noto, nella DiocèV 
si di Siracusa, e nella sua Intendenza .Popol. 
4 117. Distante 14 m. dal mar jonio , - 4 o dà 
'Nota, e 120 da Palermo. Exfeudo della Cam. 
Branciforti , de’ principi di Leonforte , 'Oggi 
del prìncipe di Trabia . Esporta grano, olio, 
trinò , e Canape . Gli amatori di belle arti am* 
mirano nella parrocchia di S. Rocco il quadro 
del Rosario dipìnto dal Caravaggio , e nella 
chiesa de’ riformati di detta terrà,* il quadro 
di S. Anna del Rubens. : • ;■ 

: ‘‘ SEGESTA . V. Egesta.- .7 
r SELINUNTE'. V. Sciacca , '• Torre • di 
Palici. '■ ■•••• . •• ' - v * . • ... 
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SEMELLIDM nome idi città *ntic«i "di« 


strutta, forse Saletai . 


SERRA DIFALCO, nel Val di Mazzera, 
nella Diocesi di Girgenti , e nell 1 Intendenza 
di Caltanisetta. Popol. 4^oó. . Distante 1 5 pi. 
dal mare africano , 64 'da Falergi.O • Exfeùdo 
del duca di Serradifalco . Esporta grano e vino? 

. SERRO , casale di Messina nel Val Ormo- 
ne , re nella Diocesi dell’ archimandrita; distan- 
te >a m. dal mar tirreno , io da Messina,-, igò 
da Palermo, -Fopol, 4®Q» Esporla ,v(up ed olio. 

SICAMLNO 1 , nel Val Demone,, nella Dio- 
cesi di Messina , e nella sua Intendenza, Po- 
pol. ao5. Distante dal inar tirreno 4 m. >.pd4 
da Palermo . Exfeudo con titolo di baronia 
della fam. Avarna dei marchesi di Ca^tania. 
Esporta Anno,, oliò , e sohimaccov f ' 

SICULI AN A , nel Val di Mazzara , nella „ . 
Diocesi di Girgenti , e nella sua Intendenza . 
Popol. 5aio. Exfeudo con titola di bareni 
della fam. Bonanno, de 1 principi di Cattolica . 
Esporta grano , vino , ed a mandorle . Al^a dii' 
stanza di un miglio ha un - cari cadore ed pp 
castello . Alcuni antiquari la credono IVanliqi 
Comico. . • . ! .•/ 

u .SIMElTUM., nome di dunse iautico . V- Giav,- 
retta . * y . : , 

SINAGRA , nel Val Demone, e nella ;j}ìo- 
eesi dt Messina , .distante. 5 qi. ; dal martire- • 
no, no da Palermo. Exfeudo de 1 principi di 
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Castel risale . E 1 nella Intendenza eli Messina » 
Popol. ;» 2 Ìio. Esporta gr a no , olio , e seta. 

SINUS M£GARENS1$ , nome aulico del 
gran porto di Agosla , ove accanto eravi U 
celebre citta di .Megala poco lontana dal du- 
ine Pantagia»: . .. •* . Piva .prceientehor o 
siia saxo paniagive , Megarosque sjnus . Virg. 
Eneid. lib. 3. 

SINUS SEGESTANUS, oggi GOLFO DJ 
CASTELLAMMARE . 

S1RACA PALU5 , ossia PALUDE SIRA - 
CA , vicino Siracusa dalla parte della Torrp 
di Milocca., oggi forse la palude de’ Pant#* 
nelii # , 

SIRACUSA i questa città antichissima fu Iji 
primaria non solo della Sicilia e dell’ Italia * 
ma dell’ Europa antica ± e sì per i suoi.majgni- 
.fici tempj e belli edifìcj 4’ ogui sorta , che per 
V estesa popolazione la quale si vuole c b$ m 
stata circa a milioni d’ abitanti , corno per lg 
forma del suo governp ora repubblicanp , ora 
monarchico , ora . assoluto , sì finalmente pejr 
•essere stata la culla d' ogni sapere, si attirò 
jgli sguardi d’ ammirazione e a invidia dall» 
Grecia e di Cartagine , allora i più possenti 
stati del Mondo. La città era divisa ìq quat- 
tro gran Quartieri , che pur nome di e*ttù 
ne vano, netti Aerodina , Tica , Neqpoli ejd 
Orli già , ossia 1’ isola eh’ è il, solo quartiere 
che l'orma l'odierna Siracusa., S Irabone die* 
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di essere queste citta del circuilo di' 180 sfa* 
d}V QÌoè ai miglio. Le mura della città dice 
Diodoro che occuparono 60 mila opera/ . Esi- 
ste ancóra l’antico tempio di Minerva , sèb? 
/tene alterato per le trasformazioni in chiesa 
^moderna $ vedonsi gli avanzi del tempio dj 
Diana , le rovine del gran teatro , ,e dell’ -an- 
fiteatro,, le reliquie del tempio di Giove Olim- 
pico , l' orecchio di Dionisio , le latomie , il 
castello . Labdalo , .1’ antico bagno , il celebre 
fonte di Aretusa , ed il fiume Anapo ; oggetti 
tutti che svegliano grandi , sublimi , e piace- 
voli idee , pe quali si potrà consultare il Viag- 
gio di Biscari ediz. cit. dalla pag. 82 sino al 
100 * /'e la recente opera di Giuseppe Maria 
/ Capodieci , Antichi monumenti di Siracusa 
toni, a» Siracusa L'anno 181 3. 1/ origine di 
Sìradusa si fissa alla colonia di Cotinto vendi- 
ta sotto Archi* nel ^58 av. G- C* 11 suo pti- 
4y govèrno fu aristocratico , quindi passò al- 
ia/ democrazia , e finalmente alla monarchia , 
ekl anche al 'dispotismo ed alla tirannide . Cg- 
ièbri. scino i nomi di Gelone e di Jerone Irà 
'i benèfici .monarchi , e quei di Trasibulo , di 
Dionigi di Agalocle tra gli odiosi tiranni ; e 
Tpiù celebri ancora sono i nomi di Dione !’ ami- 
co di Pia tone V del filosofo Icela , che pria di 
Pitagora stabilì la terra muoversi intorno ; al 
Itole > di Eipicarmo inventore della buona com- 
media greca , di Corace , e Tisia inventori del- 
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r arte* òraloria , del celebre legislatore Diocle * 
dii’ poeta Ili ti tione , dell’ oratore Lisia , di TeO- 
fcritb inventore degli idilj , e della pocsiabuc» 
còlica j di Mosco altro poeta buccolico cele** 
b'érrimo, di Sofrone pOeta mimiro di Sosb* 
eie e Sòsiteo poeti tragici , dei Filemoni poe* 
ti comici ; del divino Archimede inventore 
cllélla statica-, e' della dinamica , dello storico 
ii generale Fi!istó| e nell’ epoca romana dell’ 
isterico Flavio Vopirco c di tanti altri pe 1 qu«- 
Jl si potrà consultare la nostra biogratia degl* 
uòriinii illustri di Sicilia . Orligia ^ ossia :Sira* 
"cosà moderna , si trova distante da Palermo 
di r 5 o m. , al grad. 3 7, 18 di latitud^ E’ so- 
de dT un vescovo , Piazza d’ armi , Capi* luo* 
g f o‘ d’ Intendenza ; ma la sua popol. è solamene 
fé 1 4 o.Ì7* La città lia una forma ellittica r od 
V di a m. di circuito, fortificata all’ intorno?, 
ìibn 7 pòrte, con un castello situato ■* all* imi* 
bòccalura del porto. Il porto di Siracnsaè «lei 
lé Ir cinto df 5 miglia , ed è uno de’ migliori deb* 
r isola . La città ha tre spedali i 'itue reminaS- 
tj , una regia accademia di sludj , Una pubbli- 
cd biblioteca . Conta 8 monasteri di dotine , ed 
ri case religiose di' monaci e frati . i L’ agro 
siracusano, produce il canape il cotone, la 
iodi , é principalmente I* oho ? « buonL vinci 
è moscati che si esportano Nel ■ fiume l'Aa»* 
po si trova la rara pianta del papiro , db cui 
si servivano gli antichi per Scrivere pria deH* 
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invenzione dèlia Carla , volgarmente de.t4a.Pa1w* 
pera t annasi Siracusa moderna di avqf dato 
•i* nascita nel i.V secolo dopo G. C. a Cetano 
ossia Cileno v di. cui Ausonio ne loda 1' inge- 
gno . Bel VII a- S. (jfegorio che intersone 
come vescovo di Siracusa nel, concilio ecume- 
nico in> Costantinopoli ; a $. Stefano papa; 
■•’ S< Peregrino , a S. lyietodia* a S v Giusep- 
pe Innografo f al beato. Gordiano , ed al face- 
to Clteromeno - Inni» > nel secolo^ iXJIl ad Alca* 
ditto medico e poeta , professore in Sajerno , 
autore del famosa poema latino sopra i Bagni 
di Pwzzoli . Nel. secolo XV a Guglielmo Per- 
nia giureconsulto r capo scuola , t discepolo di 
UheetQ de „ Mario i * a utore eli opere , feudali . 
Nel XVI secolo a bei?nardp Medici , dcfto ptM* 
il suo acume d'ingegno il Saccurafa / al pce- 
la Ytetaaculo Geronimo, d’ Avvila ; a Glandip 
Maria A rezzi > v storiografo di Carlo V, autore 
Ira le altre opere di quella de Situ Siciliee , 
-inserita nel tesoro de) Uurtnatmo ; a Luigi Moti- 
talto giureconsulto che mori t-egente , e deca- 
ilo .della Vicaria di Napoli . Nel XVI p XVI| 
• Giulio Mora poeta buccolico a, Giacottpj» 
Bonanno antiquario , autore, del!’ antica Sira- 
cusa ; al P. Vincenzo Candido T sagro oraiq- 
•b» maestro del sagro palazzo du ' Koma ; .^1 
-gesni ta Ottavio Gaetani nalo nel ii5t>(5 , morfp 
»» PgJermowtiel •éaoj, autore fra le altre opr- 
are di quella de' Santi Nicoli,; npl XVII seco,- 
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ro a Vincenzo Mirabella , antiquario da noi 
elogiato nella ttòstrà Biografia ,* a Francesco 
‘Antonio Arezzo , poeta dell' accademia dèi Riac- 
cesi di Palermo , alito re di varie commedie ili 
prosa j lodato da Leone Allàzió ; a Gaeta ttr» 
‘Giulio Zumbo nato nel i656 , celebre per le 
stile statue i fi' cera , e pèr la riputazione acqui- 
etataci in Toscana c in Parigi pei suoi appa- 
recchi anatomici' •’ Nel secolo A.VIH finalmen- 
te al conte Cesare Gaetani poeta , ossia cont'e 
li» TWre ; al fcavàlicr Landolina , antiquario 
da noi elogialo nella nostra Biografia ; al par- 
Gì useppe Logoteta storico, e tanti alici. 
/ GITANA , nome di città antica , 'da alcuni 
supposta vicino Polìzzi nel Val Dèmone j da 
altri messa tra le città d' incerto sito . 

\ SOCCORSO , nel Val Derno ne , nella Dio- 
cesi di S. Lucia , distante 6 miglia dal mar 
fórréncf , 28 da Messina , i.jò da Palermo»; Efc- 
feudo della famiglia Avarna de' duchi ‘di Gtìiff- 
Uerf . Popo*. 3 oo. Esporta gratto , Vitto , li ed 
tìfio . •’ ’ '• 


f J, 


SOlOENTtJM , o SOLUS , oggi SOL AN- 
TO , nome dì città antica , creduta d’ Origine 
Fenicia sul mónte Catalfatto alla BAghpfiay dó- 
ve si veggono àncora capitelli di antiche èo- 
lohne , gii àvàh'zi della magnifica' e larga StCà- 
dà sejciata di grossi lastroni di piètra* dura , 
non pochi pezzi delle antiche Tttura , un gran 
pezzo di mosaico bianco , èd altèi avanzi di 
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antichità per le quali si può vedere il Viag- 
gio di fi isc.-iii ediz. cilat. pag. i 5 i. 

SOLANTO , caricatore , torre di guardia , 
e piccolo villaggio a! di sotto del detto mon- 
te Ca tal fa no , e nella contrada della Bagheria . 
Exfeudo della famiglia Filangieri de’ principi 
di S. Flavia . Havvi in questo mare una ce- 
lebre tonnara con un piccolo ma grazioso ca- 
siuo appartenente a S. M. il nostro re Fran- 

C6SCO I • 

SORRENTINO , nel Val Demone, nella 
.Diocesi di Patti , e nell’ Intendenza di Messi- 
na . Popol. 870. Distante 1 miglio dal mar 
tirreno , 5 o da Messina , e ia.f da Palermo'. 
Exfeudo della fam iglia Cbachon de' marchesi 
di Salines . . ' 

ESORTINO , nel Val di Noto, nella Dioce- 
si di;Siracusa, e nella sua Intendenza. Popol. 

• 7i55. Distante dal mar jonio 9 miglia ; 18 da 
,Siracusa * i 3 o da Palermo. Exfeudo con tito- 
Jo di marchese della famiglia Gaetani. Espor- 
ta orzo , legumi , canape , e ghiande . In di- 
stanza di un miglio dall' abitato esistono un 
gran numero di grotte incavate nel duro .sas- 
so, fra le quali alcune sembrano destinale per 
.case, altre per sepolcri j ve n’e una che ha 
1 44 palmi di lunghezza , 86 di larghezza, e 
5 a di altezza , ed è delta • la meraviglia . Si 
trovano intorno a queste grolle molte stallallili. 

{ SOSSItJS , nome ^li antico fiume nel Vài 
di Mazzara , forse oggi il fiume di Marsala . • 
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SPACCaFURNO , nel Val di Noto , nella 
Diocesi di Siracusa , nella sua Intendenza. Po- 
pol. 8 oc) 5 . Distante 3 miglia da Capo passaro , 
i 4 da Noto, i 5 o da Palermo. Exfeudo della 
famiglia Slatella , de’ principi del Cassaro . 
Esporla grano , vino , olio , carrube * soda , e 
ghiande . Nei contini del suo territorio esiste 
ima porzione forse dell’ antica abitazione cT 
Ispica , le di cui case sono formate di viva 
rocca, incavate in meraviglioso modo, e con-' 
tenenti anche una fuga di io o 11 stanze, e 
2 o 3 ordini j ciò eh’ è veramente da sorpren- 
dere , 1 • • * . > 

SPAD AFORA , ned Val Demone, nella Dio- 
cesi di Messina e nella sua Intendenza. Pò- 
pol. Distante 16 miglia da Messina^, e 

160 da Palermo. Exfeudo de* duchi di S. Pie- 
tro con un forte castello di figura quadrilate- 
ra. Vi si fa ne’ suoi mari la pesca dall’ ‘accin- 
gile che si salano e si esportano. 

SPERLINGA , nel Val Demone , nella Dio- 
cesi di Messina , nella sua Intendenza-. Popot. 
14^9. Distante 24 m. dal mar tirreno , 72 da 
Palermo . Exfeudo della fam. Oneto, de’ prin- 
cipi di S. Bartolomeo. Esporta grano, orzo,' 
e caci . 4 ' • 

STEFANO (S.) DI MISTRETTA > altri- 
menti detto Camàslra , nel Val Demone ì e 
nella Diocesi di Cefalù *, distante 3 o iri. da Na-' 
so-, nella Intendenza di Messiua Popol. 209OÌ 
Dizionario di Sicilia . 18 


Digitized by Google 



*74 ST . . 

Exieudo della fam. Lanza , de’ principi della 
Trabia . Lungo questa spiaggia , di’ è quella 
di Ctonia , si vedono i vestigj della famosa 
antica città Alesa . 

STEFANO (S.) DI BIVONA, nel Val di 
Mazzara , detto altrimenti Quisqmna ( per cui 
v. s. ) , nella Intendenza di Girgenli . Popol. 
5486. Esporta biade. Exfeudo della fam. Ven- 
tiniiglia de 1 principi di Belmonte , che vi ha 
un bel palazzo . Nel suo territorio si trova il 
piccolo Iago Mandrazza . Alcuni antiquarj rav- 
visano nella eollina detta delle rose , che sem- 
pre è coperta di piante aromatiche e di Bori, 

I’ antico monte Gonio . 

STEFANO (S.) DI BRIGA , nel Val De- 
mone , nella Diocesi di Messina , distante 1 
in. e mezzo dal mar jonio , io da Messina , ei 
ao4 da Palermo. Popol. 700 . Exfeudo della’ 
fam. Spucclies con titolo di Ducato . Esporta 
vino , olio , seta . . 

STEFANO (S.) SUPERIORE ED INFE- 
RIORE, casali di Messina. 

STROMBOLI, Isoletta nel mar tirreno,- 
situata al Nord-Est delle isole Eolie, distante 
io m. da Lipari, di circuito 9 m. , ripiena 
di scorie e di lave , con un volcano ignivomo 
di un miglio di altezza sul mare , e con mol- 
te cave di zolfo. jGli antichi lo chiamavano 
Stronfile , e ne fecero la regia di Eolo . Vi 
si produce il cotone , e vi sono alcune viti . 

SOMMATI NO , nel Val di Mazzara , nella 
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Diocesi di Girgenti , nell’ Intendenza di Cai- 
tanissetta . Popol. 3o3o. Distante 18 m. dal 
; mare africano , 64 da Palermo . Exfeudo con. 
titolo di contea della fam. Danza , de’ princi- 
pi di Trabia . Vi sono nel suo territorio ric- 
che cave di zolfo , che se ne esporta ; espor- 
ta pure biade ed olio . 

SUTERA , città nel Val di Mazzara , e nel- 
la Diocesi di Girgenti ; distante dal mare afri- 
cano ao m. , da Palermo 54» E’ nell’ Inten- 
denza di Callanissetta . Popol. 3384- Esporta 
"grano, vino, ed olio . In distanza di un mi- 
glio dall’ abitato si addila un monte , le di 
cui fenditure diconsi prodotte da un gran ter- 
remoto . * ... i 

T 


TaMARITIUM PALMARIUM , nome di- 

antica città , da Cluverio allogata dov’ è il sob- 
borgo di Palma , vicino Savoca . ! ‘ 

TAORMINA , nella Diocesi di Messina , e 
nella sua Intendenza. Popol. 3 1 ì 8 . ’ Città ve- 
tustissima e famosa , fabbricata secondo Dio- 
doro anticamente dalla prima colonia greca ve- 
rnila da Nasso in Sicilia , o secondo Strabo- 
ne dagli Zanclei , eli’ erano nell’ antica città 
d' Jbia maggiore , conosciuta sotto il nome di 
! Tauromeniutn : conserva ancora alcuni avanti 
di antichità , che per la loro magnificenza e 

grandezza addimostrano essere stata cfuest’ ari- 

..... , ■ * 
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tica cillà molto considerabile: tali sono le an- 
tiche mura , il maestoso teatro die presenta il 
corpo della sua scena , in niun altro teatro co- 
sì visibile , le cisterne , la più piccola delle 
quali ba nel suo vano pai. 128 nella lungbez-t 
za, 4 ® nella larghezza, e 3 o in profondità , 
la Naumachia, o un circo , o un anfiteatro* 
ornato di tribune , e di nicchie , ed altre an- 
, tiebità , per le quali si potrà consultare al so- 
• li to il Viaggio di Biscari ediz. cil. dalla pag. 
*2 sino alla 20. Taormina moderna situata so- 
pra la sommità del monte , distante 1 miglio 
dal mar jouio , 3 o da Messina , e i 5 o da Pa-; 

‘ leruio j è adorna di due castelli , e di, varj 
buoni edificj , chiese , e conventi . Il suo ter- 
ritorio è fertile in ortaggi , in olio , ed in frut- 
ti di varie spezie, ed esporta vino , seta ^ e 
lino . Il celebre Timeo nominalo da Strabono, 
ila Luciano , da Ateneo , e da altri si vuole 
essere stato di Taormina ; egli fu filosofo , sto- 
rico e reltorico , e si rapporta da tutti essere 
stato il primo nell 1 usare nella storia la crono- 
logia delle Olimpiadi . ( V. gli elogj della no- 
stra Biografia); fiori all' Olimp. 120 che cor- 
risponde a 292 av. Q., C. Fu pure di Taor- 
mina Evagrio discepolo di S. Pancrazio , pri- 
* ino vescovo della detta città , e suo successo- 
re che fiorì secondo si vuole circa l’ anuo 45 
di Cristo . Fu di, Taormina il celebre arcive- 
scovo Teofane Cerameo , 'di cui esistono le 
omelie nella Biblioteca Romana , ed in quella 
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dì Vienna , e clic si fa fiorire al TX secolo , 
e per cui se ne potrà vedere 1’ elogio nella no- 
stra Biografia . Nel XVI secolo vantano i Taor- 
iniuesi il domenicano Sebastiano Tauromcni,- * 
tano , che scrisse sopra la fisica , la metafìsica, 
1 ’ etica , la politica , l'economia . ec. Nel XVI 
e XVII T ornmaso Cerva ja , ed il poeta Gior- 
gio Figlierà ec. • 

, TAPSUS peninsula, nome antico , si 

crede oggi la penisola de 1 Magnisi , nel Val di 
Nolo vicino Agosla . 

.. TAV1 , fiume nel Val di Noto, appresso 
Lionforte , dello pure fiume di JLionforle , e 
Dillaino , forse l’antico ('lui sa s . 

TAURO , monte non lungi di Gallodoro di 
natura silicioso dove si trovano agate e diaspri. 

TELAI ISSUS o TERfllISSVS nome di 
fiume aulico allogalo vicino Segesla nel Val di 
Mazzara , da Solino detto Ilcrmissut . 

TEMENITES , nome antico di una colli- 
na nelle Siracuse dove vi era un bosco sagro , 
ed un famoso tempio di Apollo. 

TER All NI , citlà nel Val di AJazzara , e 
nella D iocesi di Palermo , e nella sua Inten- 
denza . Popol. 1*438 Distante da Palermo *4 
miglia , fondala secondo si crede sulle rovi ut» 
dell’ antica Tlirnera ( V. Himera . ) Cinta di 
muraglie , adorna di buone fabbriche , di mo- 
nasteri , conventi , chiese , spedali , del palaz- 
zo del civico magistrato, di un castello e di 
uri regio caricatore. Dei suoi Lagni caldi tàn- 
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to salutiferi per il corpo umano , ed oggi ri- 
storati , n’ abbiam parlalo all' articolo Hundrct. 
Le sue campagne sono feracissime , e si esor- 
ta grano , orzo legumi , sommacco , soda , e 
manna ; il mare le somministra pure gran quan- 
tità di pesci , e se n’ esporta salato . Vantano 
i Terminesi fra gli uomini illustri moderni il 
sacerdote, e’medico Pietro Rosa del XVU se- 
colo ; il poeta Leonardo Fragalli dello stesso 
secolo ; il giureconsulto Giuseppe Faraci 5 InOr- 
to nel 1624 , che stampò varie opere .forensi ; 
il grammatico Geronimo Salimene che 
pò un compendio di grammatica nel 
istorico Francesco Soto gesuita , che nel 1O69 
pubblicò 1’ istoria della sua patria 5 il dotto giu- 
reconsulto Francesco Berlolo , che morì in 
Messina nel 1701 , ed altri. „ , 

TERRANOVA, città marittima, nel Val 
di Noto , e nella Diocesi di Siracusa , dipen- 
dente dall' Intendenza di Caltanissetta . Pepo). 
0234 * Distante 4 2 miglia da Nolo , 120 da 

Palermo . Exfeudo della famiglia Pignatelli de 
Duchi di Monteleone . Produce ed esporta gra- 
no , legumi , vino , e soda . Si vantano con 
ragione gli abitanti di Terranova di aver da- 
to nascita questa citta al famoso giureconsulto 
Antonino Giurato , die fu nel i 683 regenle 
nel supremo consiglio di Spagna , dopo aver 
passato per tutte le magistrature in Palermo ; 
ed al poeta Pietro Donzella , che stampò nel 
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16^7 varie' Canzoni siciliane, burlesche , ed un 
Idilio italiano detto il Crotolo . ' 
TERRANOVA , fiume . 

, TER RASI NI nella Valle e Diocesi di Maz- 
zata , distante miglia da Palermo Exfeu- 
do della famiglia La Grua Talamauca unita- 
mente alla Favarotta , borgo exfeudale del mo- 
nastero di S. Martino di Palermo nell’ Inten- 
denza di Palermo. Popol. 3 o 49 > Esporla olio 
,«• manna . ; . 

T II /E R MÌE 1 MERENSES . Chiam, avausi 
di questo nome anticamente i bagni caldi da 
noi descritti all’articolo Ilimera . , . 

TILANAVI, isolelta presso Stromboli e 
Basiiuzzo disabitata. * ..<■ 

TIAiETHCS , nome antico di fiume nel Val 
Demone , forse oggi il fiume Brolo,. 

TIRACI (JM, o TIRACI A , nome di anti- 
ca città , allogata dagli antiquarj vicino Ran- 
da zzo nel Val Demone . 

TIRONE, nome antico di un colle vicino 
Lentini , dove si crede essersi stabilita la pri- 
ma popolaz one condotta di* Teocle. 

T 1 SSA, nome di città aulica distrutta,, nel 
Val Demone, encomiata da Cicerone, v per la 
perizia de’ suoi aiutanti nell’ agricoltura ,> * ed 
allogata da Cluverio nel luogo detto Cuba , ap- 
presso Malvagna . 

TODARO (SO o S . TEODORO , borgo 
nel Val Demone presso di, Cesarò . ExfeiidQ 
della famiglia Brunacciui coti *000 abitanti * 


Digitized by Google 



,à8Ò . TÓ 

Esporta biade . Si trova nella Intendenza di 

'Messina . 

f TORRE DI FARO , casale di Messina .si- 
tuato in riva al mar jonìo , distante da Mes- 
sina soli io miglia , e da Palermo 190 , con 

■un fortino , ed una torre , che sostiene il fa- 

nale del porlo di Messina . Pop. 900. Ne’ siroi 
contorni vi sono due laghi , uno di 3 miglia , 
ed uno di i. Vi si trovano pure varj avanzi 
di antichità , ed un 1 antica cisterna . Solino nel 

J tromontorio vi alloga il tempio di Nettuno . 
n quel mare finalmente ne’ mesi di Giugno e 
Luglio si pesca il pesce spada . 

TORRETTA , nella Valle , e Diocesi di 
Mazzata , e nell' Intendenza di Palermo . Po- 
pol. 255 ì*. Distante a miglia dal mar tirreno , 
e 9 da Palermo . Exfeudo della famiglia Tom- 
masi de* priùcipi di Lampedusa . Esporta olio, 
somtnacco , e manna . 

TORTORICl , citta nel Val Demone . /.el- 
la Di ocesi di Messina , e nella sua Intendenza : 
popol. 4 °oo. Distante 10 miglia dal mar tir- 
reno -, ioo’ da Palermo, e 3 o da Messina. 
Esporta vino , castagne , nocelle , e ghiande . 
Vincenzo lo Giudice giureconsulto e poeta che 
pubblicò nel 1647 * u P a l el ' m <> le due comme- 
die la Bella fugace e l 1 Amor venale fu di 
Tortorici . ' 

TRAMA , nel Val di Mazzara , nella Dio- 
cesi di Palermo , in riva al mar tirreno, nel- 
V Intendenza di Palermo . Popol. 1 1 53 . Distati- 
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te da Palermo 20 miglia . Exfeudo col titolo 
di principato della famiglia Danza, de’ conti 
di Mussomeli . Esporta vino e frutti , ed ha 
una tonnara . 

TRAB 1 SONDA, o PORTOSALVO , uno 
de’ casali di Castroreale , dove si trova un* 
sorgente d’ acqua solfurea , 

TRAINA , città del Val Demone , nella Dio- 
cesi di IVIessiua , e nella Intendenza di Cata- 
nia . Popol. 7200. Distante 24 miglia dal mar 
tirreno , 76 da Messina , 90 da Palermo . Van- 
ta questa città il più antico monastero della 
Sicilia dell’ ordine basiliano , ed è adorna di 
molti belli edificj , e di pubblici stabilimenti . 
Ha un territorio abbondante , e pascoli per 
armenti . Esporla grano, legnami, vino, se- 
ta , caci , e ghiande . Fra gli uomini illustri 
di Traina tioveransi Vincenzo Turtureto che 
fiorì nel XVII secolo in Spagna , ed in Paler- 
mo , e fu dell’ Accademia de 1 Riaccesi , il qua- 
le lasciò molte opere, alcune stampale ed al- 
cune manoscritte riferite dal Mongitore; il giu- 
reconsulto Giuseppe Napoli che fu regente in 
Spagna nel 162^ , e che si rese celebre pe» 
la sua giustizia , e per la sua dottrina . 

TRAPANI , città marittima nel Val di Mez- 
zani , e nella - sua Diocesi, Capo luogo e sedt 
di un’Intendenza. Popol. Piazza d’ ar- 

mi , distante da Palermo 60 miglia . E’ 1 ’ an- 
tica Drepanum : dai Romani fu fitta città coa- 

18 * 

• •• . : i 
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sulare , e sempre ha goduto, e gode distinto 1 
rango in Sicilia . Quella città ha a miglia di” 
circuito , citila di mura , e di fortificazioni y- 
ha un Lei porto , ed è divisa in tre quartieri f 
adorna di varj monasteri , conservalorj , case 
religiose , conventi , un collegio , due monti 
di pietà . Si trovano nella sua costiera marmi 
Fellissimi vi si lavora il corallo rosso c ne- 
ro , e principalmente vi son celebri le mani- 
fatture di sai marino , che con somma indu^’ 
stria dall’ acqua del mare si cava . Si lavora- 
no pure gli alabastri e le conchiglie e se ne 
fanno belli ornamenti . In faccia al porto vi 
é una piccola fortezza chiamala la Colombari 
«die si crede dagli antiquari essere un Colom- 
hajo dell’ antico tempio di Venere Ericina , 
che era come dissi ino , dove è oggi il monte 
S. Giuliano . Tre isolette sono sul littorale fra 
Trapani, e~ Lilibeo , nominale Forbanzia\ 
Egnsa , e Sacra , oggi Levanso , Favignana, 
e Maretlimo . Lunga è la serie degli uomini 
illustri che ha prodotto la città di Trapani y - 
fra i quali sceglier si potranno coinè più ce-* 
Jebri $., Alberto ; Angelo , e principalmente 
T aliale di Michelangelo Fardella , da noi elo- 
giato nella nostra Biografia , e che fu 1’ onor 
tion solo della Sicilia , ma deli’ Italia tutta ; 
il P. Tommaso ed il r. Francesco Maria Del- 
nionaco , il primo domenicano , oratore , teo- 
logo , e filosofo de' tempi , maestro del sagro 
pai lazzo del pontefice , che morì nel i6i3 , lo- 
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dato dal nostro Rocco Pirri ; ed il secondo 
teatino , fondatore di una casa in Paridi , ve-, 
scovo in Fraucia , morto nel i 65 i ; Filippo 
Triòlo poeta , e letterato celebre del XVII se- 
colo , che scrisse in ialino ed in italiano ; il 
medico Pietro Parisi , tanto celebre che fu 
mandato ili Malta , e nell’ Africa nel XVI se- 
colo in occasione di un terribile contagio , q 
che pubblicò colle stampe varie opere di me- 
dicina ; il P. Nicolò Terranova , domenicano 
del XV secolo , che fu tanto caro ad Alfonso 
re di Napoli e che riputatimi si fece di pri- 
mo teologo de’ suoi tempi ; il dotto giurecon- 
sulto Nicolò Riccio del XVII secolo ; e fra i 
vìventi il chiarissimo Giureconsulto e Magistra- 
to in Palermo onor del Foro , il Dr D. Mar- 
cello Fardella Duca di Cumìa ; Martino Bar- 
baro storico e poeta che morì di naufragio 
nel 16.46 ; Leonardo Orlandino che pubbli- 
cò in Palermo una breve descrizione di Tra- 
pani nel i 6 o 5 ili 4, ed altre opere ; il medi- 
co Erasmo Salato che mori in Palermo nel 
16 fo , e che stampò in Napoli i Comentarj so- 
pra Galeno ; il cavaliere Cesare Ferro , anti- 
quario e storico che nel i 63 ^ pubblicò un ca- 
talogo di tutti i cavalieri , e servienti dell' or- 
dine gerosolimitano dell’ anno «4oi sino al 
j 637 ; il giureconsulto Antonio Ferro-che si 
distinse nel principio del XVII secolo; il ge- 
suita Ferro che pure a quell' epoca si rese chia- 
ro per la sua erudizione cd eloquenza : i giu- 
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reconsulti Antonio Balli zio e nipotè che si, 
ottennero gran riputazione nel XVI secolo j il 
sacerdote medico Antonio Crispo , nato nel 
1600 , autore di varie opere ben riputate soV 
pra la medicina ; Giacomo Zita , domenicano , 
die secondo il Pirri scrisse la storia della cit- 
tà di Trapani . Fra gli artisti celebri sono i 
pittori G. Loverde il più celebre scolare del 
Morrealese , Andrea Carrega , e Vito Cari erà } 
fra i scultori che i primi furono a scolpire sul- 
le conchiglie e sul corallo , meritano special 
menzione Giovanni Anseimo e poi Andrea ed 
Alberto Tipa ; e finalmente ricordar dobbia- 
mo colui ebe ha fatto tanto onore alle mate- 
matiche in questi ultimi tempi il P. Leonardo 
Ximenes , exgesuita , che fissato in Firenze 
venne dal gran duca eretto in professore di 
matematiche ed in regio Idraulico , carica che 
coti somma celebrità sostenne, e quindi con 
le sue opero in istampa fama di gran melema- 
tico si acquistò . Nominar dobbiamo ancora il 
celebre Cavai. Giuseppe Errante , pittore dei 
primi d’ Europa, ed il vivente signor Miche» 
le Laodicina incisore in pietre dure . 

TIIAPPETO , borgata nel Val Demone, 
e nella Diocesi di Catania , alle falde dell’ Et- 
na , distante 3 miglia dal mar jonio , 4 da Ca- 
tania , e 1 io da Palermo. E’ nell’ Intendenza 
di Catania. Pop. 294. Exfeudo del Duca Massa. 
Esporla orzo , vino, cd olio in pocaquantità. 
?RE CASTAGNE, nel Val Demone,® 
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nella Diocesi di Catania ; distante 6 miglia dal 
niar jonio , io da Catania, 1.J0 da Palermo*.- 
E’ nell’ Intendenza di Catania. Popol. a $nG. 
Exfeudo della famiglia Agliata de' principi dì 
Villafiauca . Esporta vino , castagne e ghiande. 

TRE FONTANE , casale vicino foresta nei 
Val Demone con pochi abitanti . Exfeudo de’ 
principi di Aleòntres . 

TREiMMlSTCitl , casale di Messina nella 
sua Diocesi ed lutèndenza *• Popol. 2/|.(. Di- 
stante da Messina 4 ni. Esporta seta . 

TREMMI STERI , nel Val Demone, nella 
Diocesi di Catania , alle falde meridionali del- 
r Etna ; distante 5 miglia dal mar jonio y ‘ al- 
trettante da Catania , 1 12 da Palermo . E’ ncF 
P Intendenza di Catania. Popol. 1142. Exfeitf- 
do della famiglia Massa de’principidi Castel- 
forte . Esporta poco orzo, vino, èd olio . 

’ TRINACIA, o TRINACRIA < nome di cit- 
tà antica , distrutta y allogata su 1 monte Catal- 
fano , nel Val di Noto, da doveri© detta pe*- 
rò Erica , al mezzo giorno di Patagonia i 
TRIOCALA , nome di città antica distrut- 
ta , allogala dov’ è ora Caltabellotta , nel Val 
di Mazzara Famosa al tempo della guerra 
servile all’ epoca romana , lodata da Diodoro 
come inespugnabile. Ferace e ripiena di lim- 
pide sorgenti di acqua . • " . ' 

TRIPI , nel Val Demone , e nella Diocesi 
di Messina; distante 6 miglia dal mar tirreno, 
4 o da Messina , 160 da Palermo . E* nella In- 
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tendenza di Messina . Po poi. i^>5. Exfeudo 
della famiglia Paratore, de 1 principi di Patti. 
Cluverio la crede fabbricata sulle rovine deìf 
antica città Abacena .. Esporta vino , olio , e 
seta . 

. TRIZZA , nel V 7 al di Noto , nella Diocesi 
di Catania , e sua Intendenza , situata in riva 
al mar jonio , distante 6 m. da Catania . Pop. 
534v Vi si vedono i tre scògli detti Faraglio- 
ni , anticamente scogli de 1 Ciclopi , che forma- 
no un ricovero per bastimenti , vi sono molti 
avanzi dì anticlie fabbriche . Esporta pochi 
orzi , .e vini , ed ha un caricatore di grano . 

: trogilorum portus, nome di anti- 
co porlo nel Val di Noto, allogato dagli an- 
tsiqunrj dov’ è oggi la cala di Stintino , dove 
comincia il littorale di Siracusa . 

TKOTJLO , nome di città antica nel Val 
di Noto ricordata da Tucidide . vicino la spiag- 
gia dove mette foce il fiume anticamente det? 
to Panlagia, oggi Bruca , memorato da Vir-r 
gilio . ei da Claudiano . 

..TUSA, nel Val Demone < nella Diocesi di 
Cefali , e nella Intendenza di Messina . Popol,*. 
33o8. Distante 3 miglia dal mài* tirreno , e 66 
da Palermo . Exfeudo della fam. Brauciforti 
de’ principi di Scord ia . Esporta olio, seta, 
Jio o , e manna . \ 

TYNDARIS, nome di città antica liel Val 
Demone , allogata nell' Itinerario di Antonino 
plesso Agatirno , vicino Milazzo . 
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▼ ^ALDINA , nel Val Demone* nella Dioce- 
si di Messina , e nella sua Intendenza , detta 
Valdina Matlrojani . Popol. 85*7. Distante 2 
miglia dal tnar tirreno , 18 da Messina , e 180 
da Palermo . Exfeudo della famiglia Pape , 
de' duchi di Giampilieri . Esporta olio e seta . 

'VALGUARNERà , nel Val di Nolo , e nel- 
la Diocesi di Catania ; distante 36 miglia dal 
mare di Terranova , 4 ^ da Catania , 86 da Pa- 
lermo . E’ nella Intendenza di Caltani ssetta . 
Popol. 4374. Exfeudo della famiglia Valguar- 
liera , de’ conti d’ Asaro . Si chiama pure Ca- 
ropipi . Esporta grano , e vino . 

VALGUARNERA RAGAL 1 , nella Vallee 
Diocesi di Mazzara , distante 4 miglia 1 dal mar. 
tirreno, 21 da Palermo. K’ nella sua Inten- 
denza . Popol. 38 a. Exfeudo della principes- 
sa di Butera . Esporla poco grano , vino , ed 
olio . ' * f 

VALLE D’ ULMO , ' nel Val di Mazzara , 
nella D iocesi di Cefalu , e nella Intendehza 
di Palermo . Popol. Distante 18 miglia 

dal mar tirreno , ffò da Palermo . * Exfeudo 
della famiglia Lucchesi Palli de’ conti di Vil- 
larosata . Esporta grano . 

VALLELUNGA , nel Val di Mazzara , nel- 
la Diocesi di Cefalù , e nell’ Intendenza di Cal- 
tanissetta . Popol. 3^87. Distante 3 o m. dal 
mar tirreno , 58 da Palermo . Exfeudo della 
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fam. Papè, de' duelli di Giampilieri . Esporla 

vino ed olio . „ : 

CCRIA , nel Val Demone, nella Diocesi di 
Messina , e nella sua Intendenza . Popol. 1800. 
Distante 12 m. dal mar tirreno, 5o da Mes- 
sina , e 120 da Palermo . Exfeudo della fam. 
Agliata , de’ principi di Villafranca . Esporta 
olio e seta . JV e I XVIII secolo si disti use in 
Palermo il P.. Bernardino d’ Ucria impiegato 
al giardino botanico di Palermo come Demo- 
s Irato re per la gran pratica su onesta scienza . 

VENERA (S.) , casale di Castroreale con 
poca popolazione . 

VENE flCO , nel Val Demone e nella Dio- 
cesi di Messina , distante 3. m. dal mar tir- 
reno v 18 da Messina , e 160 da Palermo. E 
nelD Intendenza di Messina . Popol. 810. Ex- 
feudo della fam. Spatafora , de’ priucipi di Ma- 
Jet lo... Esporta villo, olio , e seia . 

VENTIMIGLIA , neltVal di Mazzara , nel 
la Diocesi di Palermo , e nella sua Intendenza 
Popol. 3 o 43 .> Distante, 12 miglia dal mar tir 
reno,; 24 da Palermo. Exfeudo della famigli 
Retjuisenz , de' principi di Pantelleria . Espor 
ta olio e pistacchi . 

VIA GRANDE , nel Val Demone , nell 
Diocesi di Catania, e nella sua Intendenza 
Popol. 2898. Distante 9 miglia dal mare t. 
Catania. , 60 da Messina , i 3 o da Palermo 
Exfeudo con titolo di baronia della fa ini gl 
Agliata de’ principi di Villafranca Esporta vini 
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.. VIA ELORIN A , nome di antica strada con- 
solare di Sicilia a tempo, de’. Romani , per la 
quale andavasi da Siracusa al di là del capo 

Pachino . • 1 ' 

VIA VALERIA , altra strada consolare a 
tempo de’ Romani in Sicilia , per la quale scor- 
revasi nelle città principali della medesima 
cominciando da Messina sino a Segesta . 

VICARI, nel Val di Mazzata, nella Dioce- 
si di Palermo, e sua Intendenza. Popolazio- 
ne 4^°9» Distante 12 miglia dal mar tirreno, 
3o da Palermo . Exfeudo della famiglia Bo- 
nanno de’ principi della Cattolica. Esporta, 
grano , olio , e mandorle . 

VILLALBA MICCICH.E’ , nel Val di Mas-, 
zara, nella Diocesi di Girgenti , e nell’Inten- 
denza di Caltanissetta Popola ìotB. Distante 
a6 miglia dai mar africano , , 5o da Palermo ... 
Exfeudo con titolo di baronia della ..famiglia* 
Palmieri . Esporta grano e vino . 

VILLA FRANCA, nel Val di Mazzara , 
nella Diocesi di Girgenti , e nella sua Inten- 
denza . Popol. 3ai3. Distante 12 miglia dal* 
mar africano , e 5o da Palermo . Ex feudo del- 
la famiglia Agliata, de’ principi di V illafraoca.r. 
Esporla grano , riso , vino , ed olio • Vi si 
trovano • nel suo territorio cave di bellissimi - 
marmi, ed agate pregiatissime- > •• ,t* 

VILLAFRATI , nel Val di Mazzara , bella.* 
Diocesi di Palermo , nella sua Intendenza . Po- 
pol. i486. Distante 18 miglia dal mar tirreno»* 
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as da Palermo. Exfeudo della famiglia Filan- 
gieri de' conti di S. Marco. Esporta grano , 
vino , ed olio . ■ * 

VILLA D’ ORO , piccolo casale . Exfeudo 
del marchese Vico , nella Diocesi di Girgenti, 
e nella Intendenza di Catania. Popolazione a3ò. 

VILL AROSA nel* Val di JNoto , nella Dio- 
cesi di Catania e nella Intendenza di Calta- 
irissetta . Popol. aa65. Distante 5o miglia dal 
mar jonio , bo da Palermo . Exfeudo delia fa-‘ 
miglia Notarbartolo , Villarosa con titolo 'di 
ducalo . Esporta grano e vino . Si* chiama pu- 
re S. Giacomo . 

VlLLASMUN DO , nel Val di Noto, nella 
Diocesi ed Intendenza di Siracusa . Pupo!. 4 ,! 8* 
Distante 9 miglia dal mare di Agosla , 120 da 
Palermo . Exfeudo con titolo di marchesato 
della famiglia Asmundo Paterno . Esporta po- 
co grano, e vino * * '■ 

VINCI , casale di poca considerazione, di- 
pendente di Rametta nel Val Demone. 

VITA , nella Valle e Diocesi di Mazzara 
e nell’ Intendenza Trapani. Popolazione 5i6o. 
Exfeudo con titolo di baronia della famiglia 
Sicomo . Esporta vino ed olio. 

VITTORIA, nel Val di Nolo, nella Dio- 
cesi di Siracusa , e nella sua Intendenza . Di- 
stante 8 miglia dal mare, 3o da Noto, i3o 
Palermo. Popol. 9966 Exfeudo de’ conti, 
di Modica . Esporta viuo , riso, soda , e car- 
'Mtbbe ■ 1 ' ' ! ‘- «• ' 
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VIZZINI, città nel Val di Noto , nella Dio- 
cesi di Siracusa, nell Intendenza di Catania* 
Popol. 10181. Città antica detta Bidenutn o 
Bidis , distante 22 miglia dal mare , 29 da 
Noto , 97 da Palermo . Ha la città molte buo- 
ne fabbriche , un ospedale , un monte di pie- 
tà , ed un collegio .di studj . Trovansi nel suo 
territorio bellissime agate e lo zinco , detto co- 
munemente marcasita . Ne’ suoi contorni scor- 
re il tìume Dirillo , 1 ’ antico Agate* . Si cre- 
de la patria del pastorello Dafni , che si vuo- 
le il primo inventore della poesia buccolica ; 
del ricco Epicrate che soffri le ingiustizie le 

J )iù grandi fattegli da Verre $ e fu certamente 
a patria del celebre Lucio Mariueo filologo e 
letterato insigne del XVI secolo che fece ri- 
sorgere in Spagna l'amena letteratura, scris- 
se varie opere per illustrare la gloria di quel- 
la Nazione, e fu caro al re ed alla rcginav, 
Ferdinando ed Isabella , di felice ricordanza . 

ULiSSE , porto vicino Pachino , forse dp- 
ve ora è Portopaolo , chiamato di Ulisse , per- 
chè si suppone che-, vi sbarcò Ulisse . Altri 
antiquarj lo allogano a Lognina vicino Catania].' 

USTICA, isola nel mar tirreno , . distante 
60 miglia da Palermo ; è nell’ Intendenza di 

3 «està città; ha 10 miglia di circuito >* 3 *. 

i popolazione . Ha un castello con bastante, 
artiglieria i e varie torri di guardia . Produce 
grano orzo, legumi, vino, soda e fichi d’ in- 
dia ; e sebbene di aulica origine come lo mo- 
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strano le vecchie fabbriche è le reliquie esi- 
stenti , non fu ripopolata che nel 1760 perla 
clemenza del nostro re Ferdinando I. di feli- 
ce ricordanza . 

' VULCANO, isolelta nel mar tirreno distan- 
te 4 miglia da Lipari, di 11 miglia di circui- 
to , detta dagli antichi Jera , ricordata da Tu- 
cidide , perchè anni prima di G. C. vi si 
vedea uh vulcano fiammeggiante di notte , e 
fumante di giorno ora è abbandonala e de- 
serta , c solamente i Li paroli vanno a racco- 
gliervi del solfo . 

VULCANELLO, piccola isola, dopo quel- 
la detta di Vulcano , che ancora manda fiam- 
lave . 

X 

.IPHONIA , nome di città antica 4 da al- 
cuni antiquarj creduta Aci Reale . 

• XUTHIA , nome di città antica , nel Val 
di Notò vicino Lentini , che si crede essere 
stalo soggiorno di Xutho , figlio del re Eolo . 

Z * Z • 

AFFARTA , casale di Messina . 

ZAFURI. V. CARLO (S.) nel Val di Mazzata. 
ZANCLA, nome antico della città di Messina. 

* ZISA , castello e luogo di delizie con po- 
chi abitanti ne’ contorni di Palermo , di ori- 
gine saracenica . (V. Palermo). 

ZUCCALEO , sobborgo di Cerami nel Val 
di Noto . 
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